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dGLI. EGREGI SIGNORI 


Arr. GIUSEPPE Dorr. CONSOLO: 
BAFFAELLO Dorr. PINCHERLI 
GIROLAMO BASEVI - CERVETTO 


PRESIDI DELLA SCUOLA DI RELIGIONE 
DELLA COMUNIONE ISRAELITICA. 


DI VERONA. 


7 LIAFIPA miei Signori,. del' tutto. vostra. è questa. qua-- 
lunque siasi. opera mia. Voi che con: indefesse cure traeste 
dal fango. fanciulli. vagabondi, e abbandonati a se stessi, 
voi che date. loro. una. nuova. vita. col farli. educare nella 
Religione, e nella. Morale ,.voi che m'incomblensaste d'istruire 
gli alunni: nel hell Idioma. Ebraico col’ mezzo di una. gram- 
matica,. e che mi. incoraggiaste a. campilarla j. a. voi dunque 
cui spetta, consacro. e dedico. questa. mia. grammatica. I 
vostri nomi” posti. in. fronte. alla. medesima, le. saranno di 
scudo, e difesa. 

Colgo. quest occasione per rassegnarmi coi sensi della 
più dislinta: stima,. e venerazione. 


Verona. li 14 Dicembre. 1843. 


Di loro. Egregi. signori. 


D) se 


Devot. ObbL. Scrvo 


e IL) Autore. 
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PREFAZIONE 





E.sendo o stato prescelto per Istruttore della classe 
superiore dell’ Istituto Religioso - Morale di questa città, vo- 
leva insegnare agli alunni la lingoa Ebraica per  principj 
grammaticali, come s’ insegnano le altre lingue, per più ra- 
gioni ‘1. Per facilitarne l’ istruzione. a.* Per far conoscere 
alla studiosa gioventù le bellezze di tale lingua, essendo que- 
sta una lingua filosofica la più antica che abbiamo, quel- 
la colla quale Iddio, e gli Angeli parlarono agli uomini, 
quella che parlarono i nostri primi Patriarchi, quella final- 
mente che è madre di tutte le lingue orientali, essendo tutte 
quante a quella affini. 3.2 Acciò la gioventù possa parlare 
se occorre, e comporre in tale lingua, che senza |’ ajuto dei 
priocipj grammaticali riuscirebbe sommamente difficile. Con- 
siderando pertanto, che non abbiamo gramhmatiche Ebraiche 
in lingua Italiana, essendo consumate le edizioni delle altre, 
e non rimane che quella del Calimani la quale è molto ri- 
stretta, e manca totalmente della sintassi; rintracciai se a caso 
vi fosse qualche grammatica manoscritta di qualche rinomato 
filologo Italiano; ma mon ritrovai una che al nio scopo ser- 
vir potesse. In tale emergenza raccolsi i migliori Autori E- 
brajci, e Latini, che trattano di tale materia e compilai una 


‘grammatica Ebraica in lingua Italiana, la ‘quale ‘procurai, che 
fosse chiara, ragionata, ‘e ‘contemporaneaménte ‘non tante vasta 
d’ annojare il giovine stadioso, la ‘quale ‘offro ‘al pubblico col 


porla sotto ì torchi. | 


L’ Avrore, 


CAPITOLO I. 


Delle Lettere e loro divisione. 


L. Grammatica, detta in Ebraico PRI: è l'arte 
di parlar bene. | 

Le parti della Grammatica sono due, cioè: r.a Etimo- 
logia; .* Sintassi. L’ Etimologia è quella che spiega le pro- 
prietà delle singole voci. La Sintassi è quella parte. della 
Grammatica, che insegna le regole da osservarsi per l'unione 
delle voci. In questa prima parte si tratta della Etimologia. 
Essendo la parola composta di sillabe, e le sillabe di lette- 
re, incomincieremo a dinotare in questo Capitolo il numero 
delle lettere ebraiche, e la loro distinzione. I 


Le lettere dell’Aabeto ebraico sono ventidue, cioè: 


Figara Nome Valore . Figura Nome Valore 
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Oltre a queste esistono altre cinque lettere differenti sol- 
tanto nella configurazione, e sono le lettere WON e sì di- 
cono finali o doppie ninop ning; perchè con questa 
forma sì pongono in fine della parola. 

“ Anche la %W si distingue nella pronunzia secondo che è 
un punto a destra, od a sinistra, quindi la W} col punto a 
parte. destra : si pronuncierà sc, e dicesi ia\b;a)l w,.,e la 
î col punto a parte sinistra si pronunzia s, ‘e si’ dice 
mxbio v i 
Riguardo alla pronuncia le lettere si distinguono in cin- 
que classi: cioè 1.8 Gutturali, e sono le lettere di WX; 
2. Palatine, e sono le lettere di 53%); 3.2 Linguali, e sono 
. le lettere di mb: 4.2 Dentali, e sono quelle di W®XD}; 
52 Labiali, e sono le lettere di pra. Il vantaggio che si 
a da tale divisione è che nella ‘bibbia trovasi spesso in una 
parola cambiata una lettera coll’ altra della stessa pronun- 
cia conservando lo stesso senso, come DIM » pa. 


Delle suaccennate lettere, quattro sono quiescenti MIN 
Imi, e sono le lettere di NY, le quali anco se non vi 
fossero nella parola egualmente s leggerebbero, come per 
esempio egualmente si legge MNENNI che MYPNI senza N, 
e le altre sono consonanti iI NOR: La se la 9 


poi possono.anche farsi sentire nella parola, ed in allora la 
prima fa la funzione dî j lunga, come 4799, e la y fa la funzione 


di v, come ipNY In tal caso queste due lettere sono consonanti. 
t-; DE 

Il 39 è un punto che si pone entro la lettera per 
sv P - 


avvalorare la pronuncia della medesima ed anche riguardo a 


questo le lettere si distinguono : 


-_ 
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1. In lettere che anno sempre il 639, e se non l’anno 


vi si sottinterde, e sono le lettere di ori Vee Cw. 
2. In quelle che talora I’ ànno, e talora non | anno, € 
sono le lettere di n 3 dei quali le lettere di N93: 
se hanno il daghesc sì pronunciano è, ch, p, t, e se non 
aànno il f&Y si pronunciano v, È, f, d 

3. Finalmente in quelle che non possono ricevere il 
DdII e sono le lettere gutturali y}WIN unitamente alla %, 


cioè le "lettere di 9UMR. 


Le lettere di 1UMN non possono ricevere le tre cose in- 
dicate dalla parola w=m cioè pon. WII, NW. 


Riguardo al NYw si eccettuano tre casi che queste lettere 
possono icewalo, ‘indicati dalla parola {3399; cioè 113922 
pm, VIS: 119999 suono indica, se il DVO esiste avanti la 
gutturale questa può ricevere il NYD, come Mrs 
accenna se questo viene nella lettera dopo la gattdrale può ri- 
cevere il NYD, come yem PN indica se il pon viene 


nella lettera servile avanti la gutturale allora questa può ri- 


° 


cevere il NIW; cone MALE ma se questa ‘non è servile non 
lo riceve, come INNI la di cui radice è PRI e l'x non riceve 
i Ng. 

Riguardo al pon esso non può essere ricevuto dalla 
lettera servile innanzi la lettera gutturale, come nonn in 
luogo di nionn che in altro luogo si è mov; ma se 
questa non è servile la riceve, come rsn3 la cui radice è 
wa negò. - 


Le lettere ancora si distituguano:i în radicali e servili. Le 


Mi Sus a Site 


a —. -— =; a 


n) 
radicali sono quelle che setvono per lc radici delle parole, 
e sono tutte le lettere dell’Alfabeto, ma soltanto radicali so- 
no le lettere di PI DAI BP tM, e servili sono quelle 
che servono : 1.° per la preposizione dei nomi e per la loro 
declinazione; a.° per la covjugazione dei verbi; 3.° per for- 
mare i nomi verbali ecc., e queste sono le lettere di {ty}9 
ink: 3>n Quali lettere poi servono per una funzione, e 
ro vo o 
quali per un'altra; pacleremo nei singoli trattati dei nomi, 
dei verbi, e dei nomi verbali. | 

Talora ci serviamo delle lettere per indicare dei numeri, 
e queste si distinguono: 1.° in quelle che indicano le uni- 
tà, 2.° le decine, 3.° le centinaja, cioè: 

i ONIIMI39IRN 

Per le unità . . co 

9, 8, 7, 6.05, 4, 3, a, t 


sxDvbaIinb52a: 
90, 80, 70, Go, 5a, 40, 30, 20, 10 
| nu op 


400, 300, 200, 100 


Per le decine. . . 


Per le centinaja . 


Alcuni usano le lettere finali nel seguente modo: E 500, 
} 900, 800, ] 700, D 600; ma ora seno in disuso. 


Con questa enumerazione si formano tutti i numeri, co- 


me 42 sarà >”, 156 : 68 mo, 978. NPA ecc. 


Questa enumerazione è la così detta bimy “ROY numero 
UÙ ® bs ° e 


grande. Evvi ancora il wp “BDO numero piccolo, nel 


————— —6 ———È@€——ao7r__rrrrr 


pas 


rr 
quale le nove lettere ‘sone ‘gli stessi numeri, ‘e le altre si 
‘enumerano così: 
nwvuspsyspyvoinba; 
4, 3, 3 1,9 8, 7, 6, 5, 4, 3, dg È 
Così per ‘enumerare la parola main in numero grande 


forma ‘611, ‘ed in numero piccolo formerà 17. 


CAPITOLO II. 


Delle vocali, regole di puntazione, 
del DION YOR e del DI NUD. 


La lingua ebraica si serve per vocali di certi segni che 

sì pongono o sotto, o sopra, o nel mezzo delle lettere. 
Queste sono di tre classi cioè: 1. lunghe Mipwmn 
mia: a. brevi n'iop nîipan: 3. brevissime mann. 
Le vocali lunghe sono quelle chè si devono allungare 
nella loro prommeia, e dopo d’ esse, o esiste, a vi si sot- 
| Untende una lettera quiescente, e perciò dopo queste non’ 

esiste mai il 9%], eccettuatene le parole brevi, come 79 
e 339. Queste sono le vocali delle parole merpd NI “n 
cioè pw: obin e pon colla jod dopo, mM VOp'PY 
@ si pronunziano per N u, No, Vi, Nena 

Le vocali brevi sono le vocali delle parole man-b3 DMI 
cioè [IM senza jod dopo nina wp. Dion Pop, Map 
bi, e sì pronuncia N y, x 0, N iI,NEe, X a. Queste 
sì accorciano nella lettura, e dopo d'esse ànno il daghesc, 


ccceltuatone le parole brevi, come “x, nm I MOD si 


t 


12 


DLE anche dina ainPÈ ed il Sio dicesi anche op. neB; : 
€ così il Di: vv si dice anche YOP. dai Rabbini. - 


Le brevissime sono il scevà ed i suof composti X NW, 


VOR NU N; MOB NY N; bio » NW Resi legsona 


Ne,Nena,No. (Quelle non ànno mai l'accento so- 
s 3 "è" ri i 


pra di esse, e perciò una parola monosillaba, cioè di una 


sillaba, non a mai di queste vocali. Le ultime tre vocali sì 


dicono anche VOR DUO, nea Don, bi DON. 

I scevà composti per lo più si pongono nelle lettere 
di UM quando. vi dovrebbe essere il scevà. 

Le vocali si leggono sempre dopo la lettera cui sono ap- 
poste, eccettuato quando v' è la { o la yy in fine della pa- 


rola, come mod ecc., in cui la vocale si legge avanti la lettera. 


Prima di dar termine al trattato delle vocali in gene- 
rale, esporremo alcune regole generali risguardanti la punta- 
zione, rapportate nella grammatica del Romanelli, e queste 
sono le sesuenti : 

1.9 Tutte le parole che dano una sillaba in ai, sia al 


principio, sia al mezzo, sia al ia anno il noD, come DN 


DNPINI, Y9, ed Ph quando non è relativo a Dio, e quan- 


do vi sono le lettere DEN in mezzo della parola; che i in allora 
anno il kametz. n | 
n.° A yendosu= per penultima lettera una gutturale in 


verbo, o nome di accento breve, vuole il MMmD,come NVIO. 
vp, bn. 


Per tara breve s° intende quando essa si accenta avanti ' 


l’ultima sillaba della parola, detta biybo. Per lunga s' in- 


tende allorchè si accenta la voce nell” ultima sillaba, detta 


vp, come si vedrà trattando degli accenti. 


- 
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3.9 I verbi quiescenti in seconda radicale con vau, e la 
terza radicale sia gulturale nel futuro, che si converte in 
passato, l ultima vocale è My; come VII, MINI, MN ec- 

gi ES re Lr. Sr 
cettuati alcuni verbi, che conservano il kametz, ed il verbo 
Un, che quando significa e volò è il kametz, e quando 
° pe Ù U 


indica e si'stancò è il meD per ultima vocale. 


4.9 La parola 10 “quando ail UaZA esige - il nono 
come va” Ta e. senza pb: 0 seguita da lettera guiturale 
à il kametz; come ma n° WIR TRS Per DPI s’ intende 


una linea orizzontale esistente. tra dae: parole.. 


5.8 La voce by significante il dativo, vuole il Db, 
e dopo d° essa il po» e quando si allude a Dio, esige il 
YI senza NP 


6.9 Tutte le monosillabe in e senza DR e) anno il. ut 
e se anno il PRO ànno il Din, come La ed DX. 


7.0 Le voci brevi delle due vocali e ed a, la cui ultima 
lettera è 3) o 3, sono puntate di Din e MNd; come pz 
np, e se sono lunghe sono puutate di "PY e Lametz; 


some Vas, “pw. e È i 


8.0 In generale le brevi dell’ultima vocale e, anuo il Lio 


e le lunghe il ‘PN: come UD: bagnini bar Ma se l’ul- 
tima lettera fosse e quiescente, per lo più è bin anche 
nelle voci lunghe; come RD, TOI eccettuato nei it 
costrutti di cui in seguito ‘parleremo. 

g.° Se l’ultima vocale è jod quiescente è invariabilmente 
YY: come 099, vali . pe 


10.° I nomi di due vocali e d' accento breve, alcuni deo 
= # na 
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ne costantemente: due bun come: T PR, altri dano 
muy € bip: 3 come » (14) y. "9: altri nella. stessa. paro- 


la, ora si ànno li. auge in. vò. modo,. ora. nell’ altro,. come. 
bsip e bob, met 

11.0 Le voci brevi della penultima: vocale: sbin. renden-. 
dosi per qualche accidente lunghe, cambiansi- in EDN vop 
come 9, e pi 7) e wp e- sé- dopo. il bin. 
àvvi una guttorale, questo. cangissi in > ani pun: come 


bo si. cambia. in rat: 


Lo. stesso dicasi delle. parble: lunghe: di. cui P° ultima. sil-- 
laba sia obin, che- unendosi. a qualthe lettera. servile, o) 


che vi sia. dopo la. parola: il: npo; dl oSin si converte in: 
DIN vop come. da. ION sì à TE da yTD si à. 
ica 


imesdleni. notata sempre dai Mino corte dalorà: si è. 
DI: e talora si. trova YOsyi. | 

13.0 Il vin à la stessa pr coltà. del nai in. ciò, che sé 
è ultima vocale fa la parola lunga. come mi SL 


Del Dica) VOR 


Il kametz sebbene sia sempre di: eguale configurazione ; 
tuttavia diversifica nella sua pronuncia, mentre talora si pro- 


nuncia per 0, ed allora dicesi PAU VOR ed è vocale breve, 
e talora si pronuncia per a, e allora devominasi mn VOR: 
ed è vocale lunga. Tutte le volte il komete È DIMMI cecete , 
tuatone i casi indicati dalla parola poen. cioè : 


35 

La pr indica pn Torte, ossia daghesc.. Quando àvvi 
un daghesc nella lettera dopo quella. puntata di kametz, 
questa diviene DION, come TIR n Si eccettuano le pa- 
role di due sillabe brevi puntate ambidue di kametz come 
ma mob. e le parole Dima e ma 

a &y indica scevà. Se esiste un scerà dopo il kametz, 
questo diviene Ron, come IMDIN PIO Sè poi esiste il | 

DpO fra il kametz ed.il suevà , il kametz torna SM, come 
mea I | 

La Y) indica po Se il kametz è l’ultima vocale , € 
dopo di esso arsi E 99 che è. ‘una finca orizzontale tra 
due parole; questo. Friene or, come ona Si ec- 
cettua da questa regola quando in fine della sarda esiste o 
uu’ N. od una ij, come NIMA® é ear) e le parole 
"Dpr. 

La 7 indica. PU MI, € la 2 accenna o5p, cioè in 
questi dae ordini, Gal tempo futuro che sì converte 
in pesseto nella terza persona singolare ; il secondo ka- 
metz è DOD come 7I9N la cui radice è 7, € NN 
la cui radice è “70. Ciò è per quelli che conoscono lo 
regole dei verbi, ma per quelli che non le conoscono si sta- 
bilisce che se esiste Y e poi due kametz col DU fra di loro. 
e non abbia l’ultima lettera. muta, il 2.° kametz. diviene 


ion 
Del Ng mobile, o vi. 


Anche il scevà sebbene sia della medesima forma à dop- 
pia pronuncia; cioè o non se lo sente nella pronuncia, e si 
) 


r 


16 
dice MY NYD o quiescente, o se lo legge, e si denomina 
DI ND ossia mobile. Tutte le volte il scevà è quiescente, 


eccettuatone cinque casi .che è DI: indicati dalle lettere 


Ti 455 8: cioè: 

x indica se il scevà è in principio di parola ai legge, 
come DOW, DUONDI: A 
_ La 3 indica due ; cioè : se ‘vi sono due scevà il ‘primo 
è quiescente, ed il ul è mobile, come og. Si ec- 


cettui quando li due scevà sono in fine della. parola, ‘come 
nun: o ag 

La Y accenna in se vi è una vocale lunga antece» 
dente al scevà, diviene mobile, come TON Questa regola 
à le seguenti eccezioni: 1.° se. il yo precede il scevà, que- 
sto resta muto, come oo 3 ma: se. succede alla peròla 
puntata di NW una a parola d una silba, o di due sillobe 
brevi, allora sì legge il scevà, come FIY9 ppi: a. 2° Il vau ” 
sciurek in principio della parola fa MI il scevà, come. “nipp 

3.0 Nelle parole brevi il scevà:è muto; come MOI: 
maya. Sarà muto il scevà dopa una vocale breve; come 
TON: ma se vi è la NPI tra mezzo. il scevà, e la vo- 
cale breve, diventa })), come N. Per NPI 9’ intende 


una linea verticale sotto la parola. - 
La % indica daghesc. Se vi è il daghesc nella lettera che 
à il scevà; questo diviene })}; come wp Essendo pi 


. ultima lettera della parola resta muto, come MUD. 
La {> accenna PIOTNT simili, se esistono due lettere 


simili, ed in una di esse esiste il sceva; questo è mobile, 


come ba : Diu 
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CAPITOLO III. n Me | 
°° Delle sillabe, e delle regole della lettura. 


Dalle lettere, e le vocali si formano le sillabe. Per sillaba 
sd * intende quella parte della parola che si legge, od esprime 
con un sol suono p: La sillaba può essere o semplice 


J 


Ò PE 
‘La semplice è pieno: la sillaba è formata da una ‘con- 


sonante e da una vocale, non valutando la lettera quiescente; 
come Î9- N, TY: 19 INI. ca 
+. La sillaba è composta allorchè consta. di più vocali, e 
di più consonanti, e questa |’ abbiamo i in diversi: casì; cioè : 
1.° Quando v'è il scevà nell’ ultima lettera della parola, 
o due scevà nelle due ultime lettere della voce, che in tal 


caso si uniscono colla vocale, e lettera Pec come PI 


nn. Po 


20 “Qunido vi è una consovuante in fine della parola, co- 
me. ne pb P: OPpare Me D puntate di no in fine della 
parola, come mu, MI, mu; Oppure la ia fine 
della parola col po: cioè un punto entro la medesima , 
come 9 3, MIND: si 

3.° Quando esiste ug' scevà muto ance mezzo della: 
parola, come MI. 9 m>-pn-3. | 


49 dittonghi pure costituiscono una sillaba composta. 


‘ 


Per dittongo s'intende il concorso di due tecali che st 
esprimono in unì sol suono, come 7-3, PD IU vv 
n o . . Ù” x i sUs a £i T “ Tr 


8 
= sebbene alcuni grammatici ritengono le suddette 4 quali 
consonanti, come diffatti le sì leggano per v. 
Due scevà in principio della parola giammai si trovano 
e se vi dovrebbero essere; se la secanda lettera della parola 
è jod, ia allora il’ primo scevà convertesi LIRA ed il se- 
condo svanisce, come mI. in luogo di «I: e così POD 
dp Se poi la prima lettera è una ‘delle lettere ser= 
vi di n e la seconda lettera è puntata di scevà; la 
lettera 2? D “> è puntata di pon» ed il scevà rimane, 
came clu>up/ D°2n9 ecc. Se poi la lettera servile è una 
#9 la susseguente è il daghesc, come MITI" e se questa è 
una “ o gutturale; allora essa yy servile hi puntata di YI, 
come DINO Se la lettera servile è una 4 questa si punta 


col po >>, come DMI 

. Finiremo il presente Capitolo col dinotare quando si puo- 
Wi lettera col scevà composto. 

Quando esiste una lettera di INUNN che dovrebbe es- 
sere puntata di scevà, si cangia in scevà composto, come 
DI in luogo di sa: WIN in luogo di Ue DI e nel 
mezzo della parola DIA invece’ di DIANE: Nella. prima 
lettera radicale del verbo non s006 combini il scevà in scevà 
composto; ma anche la lettera servile precedente a questa 
si punta della vocale che si unisce al scevà riella radicale, 
come PIPA in luogo di ‘ann ed SINNI in luogo 


di s> INN ecc., come iellicaio Tattoo dei verbi 


Anomalia, Talora si trova il bi cui siavi dopo un 


Don NYD ridotto in teri, come nb i io luogo di “cn 
Così sona le parole pra brio, ba, tia bra 


è 


—-— ——— —_T —r -——_ 
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eco,, e così il nop e nona NIW trovansi ridotti in nos 
come NANI in luogo di INI, così NN)» vANI ecc. 

Qui si noti, che delle lettere semsili 359) u\1:)», pre- 
cedenti le parole mia ed uN; le lettere di moi la- 
sciano la vocale nella N, e le lettere di rip) la fanno sva- 
nire, quiodi si leggeranno nu piro eco., e nelle 
lettere di 299 si avrà pds pabsa , Quindi ne 
nacque l’ assioma grammaticale DINO da NIYÎN Rot, 
cioè le lettere della parola nuo fanno sortire (le N)e 
quelle della parola Èbx) la introducono, 

2-0 Talora nei dui si trova il scevà ‘composto ridotto 
in semplice scevà rimanendo la prima vocale nella lettera 
servile precedente, Ciò si fa o semplicemente, 0 uecessaria- 
mente. Semplicemente quando se lo fa per miglior suono, 
come DONI in luogo di DURI. Così MI é IIRAT ec. 
Necessariamente quando segue un altro sceva, ed in allora 
in luogo del noD ND; 0 VR NNW ecc. trovasi il NDD, © 
il VER ecc. , come DIN: INI: DI7p9. Talora si 
trova il scevà snai in i del Pasian come UN 


ei 


3. o Talvolta sì trova: dì scevà commpasii anche in una lets 
tera non gutturale per bellezza, come IM: VODA ecc., € 
così talora se lo trova nelle lettere geminate per dilatare la 


pronuncia della parola, come Mg, in luogo di 2 


no 
CAPITOLO IV. 


Degli accenti e cambiamenti che avvengono 


nelle vocali a cagione dei medesimi. 


Gli accenti, detti MSM, sono certi segni che si pon- 


gono o sotto, o sopra, o da una parte della parola per di- 
notare le pause, ossiano i membri del discorso. 

Dupplice è l’ ufficio degli accenti, cioè : 1.0 Per. dinotare 
le pause. 2.° Per accennare la sillaba della parola nella quale 
si deve accentare nella lettura. 

Riguardo al primo ufficio, questi sì distinguono in regj 
DI, e ministri New I regj sono quelli che di- 
stinguono i periodi del discorso. I ministri sono quelli che 
si scorrono senza pausa mella lettura, sinchè s'incontra qual- 
che’ accento regio. 1 

Relativamente al secondo ufficio si distinguono gl accenti 
in fissi, e mobili. I fissi sono quelli che occupano sempre 
il medesimo posto, ora al prineipio, ora al fine della paro- 
la, e questi sono inefficaci per dinotare la desinenza ‘ della 
parola. I mobili poi sono quelli, che sono situati nella silla- 


ba che si accenta nella lettura. formando la parola breve det- 


ta bipbo, è la lunga denominata vibo 


Ciò posto qui si forma un quadro degli accenti, che di- 
nota: 1.9 il nome: 2.° la situazione: 3.° se è fisso, o mo- 
bile 3 4.0 la figura che è posta sopra una N. I regj adun- 


que sono 19, e sono Ì seguenti: 


vw 


I N i N27 fisso al fine, SOpra. 
2 x "wo obi fisso al fine, sopra. 


aL 
«5 mobile, sopra. 
105 :P fisso al fine, sopra 
vm fisso al principio, sopra. 
br mobile, sopra. 
van mobile, sopra. 
pun Do, mobile, sopra. 
Dina Dpr mobile, sopra. 
OwA mobile, sopra. 
| top "pr mobile , sopra. 
Ary mobile, sotto. ; 
| MIN mobile, sotto. 
n mobile , sotto. 
rubi mobile, sopra. 
ì 3ip9 mobile, sotto, - 


‘O 0 ao GOD tua GUI 


po9 fisso, al lato sinistro. 
L=, fisso, al lato sinistro. — 
190 N p'DD DÎb mobile, sotto. 
i Si distingue il pe? dal ab, perchè il primo non 


è accompagnato da altro accento, mentre il secondo sem- 


00 o 
% N KER°RX 4%. EN" 


pre lo è. | 

Volendo confroutare quest accentazione , con quella della 
lingua italiana si potrebbe considerare tutti come virgole, 
il 7, 9, 11 come: punto e virgola, il 13 come due punti, ed 
il 19 come punto fermo. 
° I ministri sono sette dinotati dal seguente quadro : 

FR ui now o DIDI mobile, sotto. 
2 N pain noto mobile, sotto, 
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3. N so î3 n° mobile , sotto. 


4. N NON fisso al fine, sopra.. 

5. x N99P mobile, sopra. | 

6. X NITI mobile, sotto. ; 
sN PRO (o) diga) mobile, sotto. 

ll primo serve. al vw: al Op, DD, ed al MINA. Il 
secondo, quarto, e quinto serve sempre al eb] DEI Il terzo 
al IMA IP Il sesto, o al ale 'al o al pan Il settimo, 0 

al MINE, 0 al DIDO ED. 
I Esistono ancora gli accessorj DIYY che soccorrono nelle 
suaccennate classi in qualità di ausiliarj, ma non servono mini- 
‘ madhente per le pause, e soltanto si adoperano per gli accen= 


ti, e questi sono: 


I. N baesp “c pw sollo, lis al fine. 

9. NO "nby ir) sotto, fisso al principio, 

3. & pron una sotto, mobile. 

4. x NEMO sotto, mobile. 

d. DI mio sotto, mobile. n 
La differenza dal Nenb al MPR eguali in figura è, che 


il 1.° non tronca il proposito, e se è in principio dj parola 
non la fa breve, ed il II° tronca il proposito. 

I detti accenti servono ancora per il canto, il quale è 
differente secondo le diverse nazioni, o elbinb)eF che sono 
tre, cioè Tedeschi, Italiani, e Spagnuoli, e ciascuno d' essi 
ànno diverso canto secondo le parti della Bibbia, cioè un 
canto per il Pentateuco, un altro per il 9909, IR, e 
Dm. ed un altro per tutt’ il rimanente della Bibbia, 
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Il "pis * una. knecita orizzontale, ché si frapipoite a 
due parole, che serve per unirle insieme, ed in Certi casi si 
usa nelle parole composte, come PINI. Li eco.; e quindi 
la parola cui precede il alza è sempre breve, come 
vmbbenhe ecc. € énche nou à'alcut altro accento. Si ec- 
cettui PR caso che siavi il ND avant il qop mot ; 
che allora sebbene siavi il DOS tramezzo, la seconda parola 
rimane luhgà, come Nas). 

Il po ancora cagiona mutazione nell’ultima +ocale del- 
la parola precedente, cangiando il Y>#y in bio, come in 
luogo di DN si à “DX ;ul pbin si cangia n oiion VOR ; 
come invece di M20N si à "ADI: finalmente il paw 
cangiasi in VP: come invece di DINI sì è PRI: | 

Del cangiamento delle vocali per l’ MAX dg 
e DID ib. | 

Questi due accenti. produtono i seguenti tangiamenti 
hell’ ultima sillaba della parola che lì contiene, e: talora an- 
‘ che nella penultima. 

1.° Canpia il MM in kametz, come in luogo di “OX 
si à “OX, invece di elet trovasi DIA. Si & qualche ec- 
cezione, che viene notata dai Masoreli. 

a.° Esistendo in una parola colla vau conversiva , il cui 
ultimo accento è ‘yi \; questo convertesi in MD, come in 


luogo di n sì à Ia, invece di NONNI sì, è "ohm. È 
— 3.2 Nei nomi di due bio, il primo capgiasi in VOR: 
come invece di VOX si à Vano in luogo di DOXAN si a 


#1} i 
Il N3w penultimo accento cambiasi in parich come ine 
vece di a si à "p, in luogo di TN si è TI: e 


così in qualunque affisso alla seconda senso singolare ma- 
schile. 

4° Nei verbi della terza persona plurale, ed in quelli 
della terza persona femminile singolare del passato; il scevà 


della seconda radicale convertesi in kametz, come invece di 
a) si a NEI: in luogo di 119729 si a pic 
5.° Se la radice del verbo termina in tzeri il scevà nelle dette 


persone per i summentovati accenti si converte in 9%9Y{, come 


invece di YO si a NOM. 
e i 


6.° Se la radice del verbo termina in kolem il scevà nelle det- 


te persone per i detti accenti si converte in vbin, come invece 
di dro si à dino. 

7-° Lo stesso succede nel futuro avendosi caino) invece 
di PD , € MIU) in luogo di IPIwI essendo il singo- 
lare DOY) . 


8.° Lo stesso avviene nell’ imperativo; mentre si à 995. 


invece di "pD» e Now in luogo di MPUW, PRE 


UNU nella seconda ‘persona maschile. 


In tutti i suaccennatì casi, se le parole sono lunghe di- 
ventano bresì, eccettuato nel cambiamento del secondo caso 
che da brevi divengono lunghe. Vi sono delle anomalie nelle 
dette regole notate dai Masoreti ,. cioè esistono parole che non 
soffrono alcun cangiamento ad onta dei detti accenti, e parole 


che senza i detti accenti sono cambiate nelle vocali. 
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CAPITOLO V. © © n 
Del WII: 


. + La funzione del daghesc è di esprimere la lettera con 
forza come se ella fosse doppia, che perciò venne dai gram- 


matici chiamato anche pin forte, e quando la lettera non 
contiene il daghesc dicesi nOn lenta, e questo negli antichi 


manoscritti era segnato con una lineetta di sopra , la quale 
ora viene tralasciata per evitare la confusione. 
Il ‘daghesc si e in lieve, e' forte. 


Il lieve è quello: 1. che esiste nelle, lettere di ne5 MI 
io principio della mi , che sempre ànno il daghesc, ec- 
cettuati quei casi nei quali la parola antecedente finisce colle 


lettere quiescenti, ed anche in ‘quel caso soffre delle ecce- 
zioni come accenneremo in segnito. 


2.° Il daghesc che esiste nella lettetà dopo il scevà mu- 
.to, che sempre lo contiene, eccettuato qualche raro caso. 
di Ng è forte nei seguenti casi: 


° Per compensare.la 9 del Sua; oppure -per com= 
pensare la nuo dell'ablativo; ; come MIN invece di mI to. 
2.° Quando è caratteristica delle. <AIGERARE o) bra, i 

ed Sogni: 


3. Quando compensa. la secondi lettera’ radicale . nei 
geminati. ‘© | SI | 


4.° Dopo la IMP m. 


5.° Dopo la vau conversiva dal futuro al preterito. 
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6.° Dopo le vocali brevi, che per bellezza dell’ espres= 
sione, talora ànno il dagheso. ©, 

Se una delle lettere NDI na esiste in principio della 
parola, e la parola precedente termini con una lettera 
quiescente, come si disse ‘di sopra, è O" cioè senza 

© rv i 
daghesc, eccettuati i seguenti casì: 

1.* Quando la lettera precedente termina colla ‘> che 


contiene il PID, come DOM MIA, € così pure quando 
la jod, o la vau sono consonanti p come b, Sq, e 
PTIINION 9} cccettuate le parole 113 Muy, 5%" P DI » 
che sono (399. | I 


2.° Quando nella prima parola vi è un DDD DIO: 
come ba wp. ni f 

3.° Se la lettera precedente termina con *%, alla quale 
precede le vocali MD o VIap, ° pa bic di patola  mono- 
sillaba, e tra le due parole vi sia un DPI come Nyo, 
ed à la detta legge se la parola che contiene la lettera di 
mDI 79 a le dette condizioni, come MOMPan » lo 
stesso avviene se la lettera invece d’ essere di quelle di 
mDI "3, sta dî quelle ditbrio VR DI, come srudba 

4° Se la lettera quiescente sia = non radicale, e che. 
non vi preceda il Lis, e le due parole sieno brevi, come 


PIT. Succede lo stesso se la #] è occulta s. come 
NI VM: Lo stesso avviene se la seconda parola co- 
mincia con una lettera di “le pad DI, come 
oennUn ig se 


n 

5. Se la seconde perola incomincia con due lettere i 
NDI DI; come MOI SINO: I 

6° Quando la seconda parola sia di due sillabe eguali, 
come 92979 mobi 

7.° Quando alla ‘lettera muta preceda il scevà, com@ 
Db 3 NI. 

Anche le dette regole patiscono delle eccezioni notate 
dai Masoreti. Dopo le vocali maggiori il daghesc non è luo- 
g0, ecceltuato Ia, e DMA. € nei bisillabi brevi ove la 
} sia aggiunta , come IT; IPAW, essendo la loro radice 
to e DYy . 

| Dopo il scevà mobile giammai v'è il deghesc, eècceta. 


tuato ‘ro , € Dre » 
CAPITOLO VL 
Delle parole, e loro specie. 


Dal concorso di una o più sillabe si formano le parole, che 
tostituiscono le parti del discorso, o dell’ orazione. La parola 
può essere, 0 di nna sola sillaba, ed in allora si dice mono- 
sillaba, come DN, ba ecc., o di più sillabe e si denomina 


pollisillaba, come Don “pa secc. 
Ognì parola è la sua radice da cui èssa ne deriva detta 
tt, e questa per lo più è composta di tre lettere, e ta- 
® i 


lora di quattro, quindi le parole sono composte e delle lette- 
re radicali, e delle servili. Radicali sono quelle lettete proprie’ 
della radice della parola. Le servili sono quelle lettere  ag- 
giunte # queste onde formare i diversi nomi, e la loro decli- 
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nazione, le conjugazioni dei verbi ecc., come PIpNDU nuova 

deriva da DOW intese radice della parola cui si‘aggiunge la: 

9 e la *y per formare il nome. Le parole quindi riguardo alla 

radice si distinguono I. in primitive, e sono quelle che con- 

stano solo della radice della parola, come pwiawj intese 
nL l 

“93 disse ecc. II. in derivative e queste sono r. Quelle che 

er 
contengono le sole -tre lettere radicali, ma ‘cambiate nelle vo- 


cali, come >), servo derivante da 27 servì, UN orecchio 
da IN ascoltò, n°) passo da “y passò ecc. o 


2. Quelle che oltre le lettere radicali contengono qualche 
lettera servile, come M2TN amore derivante da SI amò , 
mavoo dominio da Viso dominò. 

3. Quelle che mancano di qualche lettera radicale, come 
I grazia dipendente da N aggratiò, by sopra da y salì. 

Quelle che mancano di qualche lettera radicale ed anno 


aggiunta qualche lettera servile, come Mica, sotto derivante da 


MO) chinò, MIMO dono da N} diede 


Le parole possono essere o semplici, 0 composte. Le sem- 


plici sono quelle che constano di una sol parola. Le compo- 


ste si compongono di più parole, come 928 ponncro da 
N padre, e on alto ; Ne, composta da *» se, € n 
non; (119 composta da {DS cosa, e mi Li N do IL 
1g prato, e NU tranquillo ecc. 


- 


Le parole: o le parti del ‘discorso sì di in ‘des 
clinabili, e declinabili. Le indeclinabili sono quelle che giam- 


tai soffrono alcun cambiamento, e si dicono 11979 cioè p.a- 


rola indeclinabile, come NON sotto, by snpra, ecc., e que- 
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sta comprende nella lingua Italiona 1. La preposizione 2. 
Pevserbio 3. l° interiezioni 4. la congiunzione. 

Le parole declinabili sono quelle che ‘ sono suscettibili a 
cambiamenti. Le declinabili si distinguono in ‘tre specie cioî: 
I. Nome Du ‘e questo comprende nella lingua ‘Italiana ii 
il nome ‘2. l’ aggettivo qualificativo, “come TI casa, SL 
buono. : 


Il. Il pronome 03 cioè. la parola che è in luogo del 
nome, e questo nella lingua Italiana comprende 1, i nomi 
personali, 2. gli aggettivi indicativi, 3:-i pronomi |ropnamente 


detti, come UN 10, ùi questo ecc. 


i HILU iu Bpp.« 6 questo contiene nella jingle Italiana 
1. il verbo, 2. il participio; come SN disse’ bon ope- 
ralo ecc., quindi le parti dellorazione della lingua Ebraica 
sono quattro, cioè: 1. Parola indeclinabile N20: car Nome 


Cw |. Pronome 902 4 Verbo vb. 
CAPITOLO VII. 


Del nome, e sua divisione. 


a_* 
x 


® » 


Il nome BY è quello che indica l'oggetto di cui si parla, 
oppure qualche sua qualità. Questo si distingue principalmente 
in 5 specie: 


I. Nome proprio Oxya DU. Fo comprende i no- 


ini di vomini, città, provincie, fiumi erc., ed è soltanto 


declinabile in caso, come TN lcuben To Giordano. 


HI. Nome sostantivo 379 tu, c questo: è declinalile per 
tr so : 


f 


do 
numero, caso,»e per caso costrutto al genitivo, non perà per 


_ 


genere, come nm: 19, tavola. 


III. Nome aggettivo NINA De. che dinota la qualità 
degli oggetti e questi sono declinabili in numero, caso, caso 
costrulto al genitivo, e genere, come sv buono, mom 
buona. ” ° 

IV. Nome genealogico pv DU che dinota la famiglia, 
o la patria, come 999) Ebreo, YIN Egiziano. ecc.. 

5. Nome numerico BONI DI, come UL: uno 
DIYp due ecc, Alcuni numerano altré cieque quatità di do- 
mi; sia tutte si possono ridurre alle prime tte che sono le 
principali divisioni, e quiadi sarebbe inutile dinotarle. Il 
nome può essere di differente genere ND, di differente nume- 
ro mEDO. edi diverso caso MOD. Pertanto nel seguente 

capitolo faremo conoscere il mezzo cal quale ai distingue di 
qual genere sia un nome, 


CAPITOLO VIII. 
Del genere dei nomi, 


Il nome può essere dî tre generi, cioè: "9? mascolino , 
119723 femminile, e IM comune, cioè talora mascolino e 
talora femminile. 

Il nome si conosce di qual genere è dalle seguenti fonti: 
1. dal sentimento, 2. dalla desinenza, 3 dal suo plurale, 4. 
dall’aggettivo, o verbo, o pronome cui è accordato. Dal sen- 
limento, si avrà il nome per maschile. 


Ir 
‘1, E nomi proprj di maschio, come hg(:3)=) "NY ecc. 
‘2. Quelli che siguificano ufficj di inasetio( coaré nw 
principe, mp servo. | 
3. I nomi di fiume, come 199 Giordano. 
4. Qualunque nome di monte, come be Carmelto. 
a. Qualunque nome di mese, come (ep 


Saranno di genere femminile : 
1. Qualunque nome di femmina, come new, IM ece. 


2. Quello che dimostra l’ ufficio di una femmina, come 
mnDY ancella. 
3. Qualunque nome di provincia, come QUIa ceo. 
4. Ogni nome di città, come paga. 
5. Ogni nome che significa membro del corpo, comé ” 


mano, bw -piede ecc. a) 


Saranno di genere comune : 

1. ] nomi d’animali che non dono distinzione nella serit- 
tura dal maschio alla femmina, come {*{ cavallo, o ca- 
valla. 


2. I nomi numerici dal venti ip poi inclusivamente, come 
Omioy venti, org trenta. 


3. La maggior parte dei nomi di cose inanimate, come 


WN Suoco, ecc. Riguardo alla desinenza, cioè la lettera colla 


quale termina il nome, questo è diverso genere sccondo la 
lettera colla quale termina, ed eccone la distinta : 
Quelli che terminano coll’ Y sono mascolini, come NIDO 


ingressoy NOD pronuncia, NA piigue, NII n NIDI 
giunco, Nw* erba ecc. | 


32 
; La “ indica il emascolino, came DR verdeggiante, STR 
Jssopo, iv nimico ecc. Si eccettuino IN spada, 2V 
nube. Comuni e spesso femminili sono orso, SPIN piazta, 
SY sera, che una volta è femminile le altre è maschile. 
La A indica il maschile, come Y9N essitore, N pesce, 


PR) uccisione ecc. 


La “> acenna ni maschile, come #3 tizzone, (ei. chi » 
"N vapore ecc. Si eccettuino “n cavicchio, "2 cuscino. 
Comuni, e spesso femminili sono 33 perfidia, od abito, » 
mano. i Ta 


Quelli che hanno n in parola lunga sono ferominili come 


eno carità, rima allegrezza, mob vestito, on 
a (TDPI ricerca, 1199 sai: Dont guerra. 


Si eccettuino : 

; MIND che deriva da alab duce, (1 IPP tattitaro, 
tota raso)o, (9 esercilo, vel quale la N È cambi îo nf 
IND centla, MEN pavimento, PIMO presente vi MOTO 


campo, che sono mascolini., 


2. Si eccettuino quei nomi che lefailiio tu n e sono 


brevi derivanti dalla supe:iore forma, ola duale si do 
vrebbe replicare la | per dar forza al nome; ma la 1? {q 


per bellezza sì trasforma in yy, come da IVI si forma 
MPa) salute piena, INN ajuto pienissinio derivante 
da OTp: e ANDY oscurità in ogni modo. 


3. I nomi numerali maschili che termivano in {ij come 


moby tre, 1 IPITR quattro, sino al dieci inclusivo. 
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La n, indica il maschile, come La (122 campo, ‘Ipo ar- 


mento, UPO risposta, IND visione. Maschile è pure {93 
altezza, nella quale il Sio è cambiato in MNB. 


Si eccettuino i femminili IPOR vipera, PI) splendore, 
IIRDW otto, e comuni sono Lig schiera , 1 ROD verga s 
e iv agnello | 


La ® infine di parola indica il douiegiito; come MV 
prato, ‘N corpo, PR linea, mo nuolazione, n linea. 

Si eccettui tre cotornice, ‘ch'è è femminile. 

La } indica i mascolino ; come 7N cedro ,. 723 preda, 
m fiera, mn balena, mo nocciuolo, ti ‘tosalura, tivo e 
Tip forza. ; 


Sì eccettui il A Ty capra. 
La f forma il maschile, come MOX viaggiatore, nua 
e piebia) fiducia. | 


Si eccettuino i comuni, ma spesso femminili myy}) fron * 


te, mn spirito, man via.: 
La w indica il maschile, come DDR cinta, UN filo” 


un stile dh scrivere ), tom fango. 


La Y accenna il maschile, come mn morbo, sm ira, 


mÒ frutto, x arrosto, x nave, ba secchia. . 
Si eccettui mb mascella comune, e IR nave. 
. La " accenna il maschile, come Tk via, TO vesti 


gia, 7120 Grilamiento To cammino, DI contrario. 
3° 


vd 
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Si eccettui il femminile 19 ginocchio , ed il comune, 


ma spesso femminile Tm via. 


La o, accenna il mascolino, come bar lm Wah pa- 
diglione, bar cibo, pi bujo, © caligine,. bra: ferro, 
bai grandezza. 

Si eccettuino i femminili Dig cervo, e bus scarpa, om 
pecora, buy conjuge, bon morilo abitabile. E° comune 
bo: camello. Così si ànno li seguenti comuni, ma spesso 


nmial bai Giubileo, bm piede, Di scpolero, ban 


quando significa provincia, si riliene femminile, i in altro senso 


LI 


come sorta ecc., è maschile quasi sempre. 


La {y accenna il maschile, come DIR stagno , lago 
DIR uomo , Dir portico , oN> nazione, DIR colpa : 
DIA P, eruca, Dm Osso. 


Si eccettuino CN madre fe canale DSP osso, che oe 


è femminile.. 


Combni sono Dna ginepro, DVD volta, cinn abisso, 


ced i due ultimi sono spesso femminili, on pane ;, che è 


femminile solo nella genesi 49 v. 20, le alte: volle è maschile, 


DI popolo, pibwv pace, che qualche volta sono femminiti. 
La 7 indica il maschile, come TN9 pollice, 09 esperi- 
mento, e). au IRR mensa, T9Pa HE, uutu 
giglio. 
Sì eccettuino i femminili TX lapida, ES bacino,, ua 
asina, I ventre, pn: aja, mo: destra, RS pecora pic- 


cola, (DN settentrione, cd i comuni IU arca, zi barba, 
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t>n finestra, qu dente, ID occhio, >) 2 vile, o lingua, 
e questi tre ultimi poi spesso sono femminili, e del pari 
TR corno, pon moltitudine, che sono comuni, ma spesso 
maschili. Il nome 129 scudo, è comune, ed una io volta è 


femminile. 


La {9 indica il maschile, come DIN mangialojo, DN 
niente, DIN mirto, Dm rovina, DION violenza, DAN sole. 


Si cccettui il femminile DII calice. 
La y significa il mascolino, come 9% la quarta parte, 


DIN momento. VPI) firmamento, DEN empietà, Y2°D ab- 
bandana, DID fama. 

Si eccettuino i femminili DIR qualtro, VI della, vWUN 
nove, DIM braccio, DISR dito, ed i comuni PS corridojo, 
pin braccio, che spesso sono femminili. 

La a indica il maschile, come EN ira, DON collezione , 
fasi DINA. pugno, ma stilla, O inverno, N adu- 


lazione. 
Si eccettui il comune, ma spesso femminile, DID ala. 
. vr 


| La V indica il maschile, come VOX fortezza, VI fango, 
pan piazza, PN aceto, PEA desiderio. 
SI eccettui var terra, che è comune e spesso femmi- 
nile. | 
La p significa il maschile, come Pa reltura, pra 
Solgore, p'3R3 fiasco, Pa lampo, p2 sacco, PX pol- 
vere. | 
Si eccettui SIy) coscia, che qualche volta è femminile. 
-La * accenua il mascolino, come SIN dla, NON cenere, 
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>)" polvere, nuov ricchezza, "ND ornato, “i fumo. 
Si eccettuino i femminili "OR o UR passo, andatura, 
"NI pozzo, wp dieci, “23 talento, ed ì comuni “D pi 
gnatta, NY spina, “US rasojo, 92 riparo, Nn atrio, 
a 239, cità, “ox deci; in tra dui ve ne sono spesso dei 
Consi e “ion asino, che una volta è femminile ih Sam. 
19 v. 26. 

La tp ela ty indicano il maschile come wr uomo, 
UR uomo, UNI Selore, wina abete, WAN borgo, WwTO 
commentario. ù 


Si eccettuino i femmiali Wp arturo, sli. ny let- 
to, via concubina, II ventre. Comuni sono DO 
sole; UN fuoco, WI anima, chie spesso sono. ‘ femminili 
uu tre, WIN cinque, WWj sei, che sono femminili. 

La n servile forma il i come Dv ajuto. 
IRDPIOregnO, PAR verità, mv. scienza, Nixon gloria, 
DAI zolfo, nieb)e, rete, DIN Niggie now cat- 
tività nwa rete, che deriva da dI, e MI patto deri- 
vaote da ma: mob? canto, NI porzione, rbnn lode. 

Si eccettui mv effigie, die è maschile. . 

‘ La xy radicale forma il maschile, come MX zappa, {2 
casa, no palmo, no costernazione, mma pesto, DO 
MOE te, nb prodigio MIvo cessazione, nII favo, n'y 
contorto,. aa)? compagno, np: prunajo, mm ornato. 

Si eccettuino i femminili MB pane, n>ò fiore. Sono co- 


muni, e spesso: lemmiuiti MI tempo, NN segno, nun 


ki, 
‘trco, Pf) rame, nba Uscio, nwbu ire; may sab- 
Re da v* | ‘a. n° 
Riguardo al genere dei diversi uccelli ed animali; si 
‘ comprendono ambo iî sessi quasi sempre con un solo 
genere. Pertanto sono maschili soltanto I bue, “nn majale, 
259 cane, VI acquila, al volatile, pe») sorcio, Y9YY 
uccello, PX” coniglio. Femmivili sono DIIMR lepre, La. 
nibbio, 117vOn cicogna, 19) struzzo. Comuni sono boa 
camello, 3°". orso, NY pecora, iù agnello, “E passero. 
Per riconoscere il genere talora si ritrova la parola mr 0 


D9RI ; come 997 DU ro capretto di capre maschio, 


e MRI DIP novw capra di capre femmina. Alconi 


anno un nome tulttaffatto differente, come “\t{j due, femminile 
ID pacca. Alcuni si declinano dal maschio alla femmina col- 
l'oggiangervi la î9, come l’ aggettivo, per es. Sip agnello, 
11202 agnella, “pio caprone, femminile monpio ecc. 
La terza fonte dalla quale desumesi il genere dei nomi 
è il plurale. Essendo che come si dirà in seguito il plurale 
dei nomi maschili finisce in ©, e dei femmibili finisce 
in yyi; quindi si osserverà se al nome convenga quella o que- 
sta desinenza nel plurale, e da ciò si dedurrà se questi. sia 


maschile, o femminile; ma questa regola non è ferma soffren- 


do essa molte eccezioni, come si osserverà in seguito. . 


La quarta fonte per conoscere di qual genere sia un 
nome, se la a 1.° dall’ aggettivo cui è accordato, come per 
esempio, se ad un nome comune o proprio vi sarà attribuito 


I’ aggettivo I) 0 IS ecc.; che sono maschili; il nome -serà 


| maschile, e se vi sarà attribuito l'aggettivo MANO 0 mp che 
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sono femminili dinoterà che il nome .è femmioile. 2.° dal 
verbo col quale è combinato. Essendo che nella lingua Ebraica 
il verbo può essere o femminile o maschile, o comune, co- 
me si vedrà in seguito trattando dei verbi; questi potrà in- 
dicare di qual genere sia il nome col quale è accordato. 3.9 
In egual guisa il pronome potrà accennare, di qual genere sia 
il nome col quale è accordato. Se adunque si avrà in dubbio 
di qual genere sia un nome, si osserverà se à un aggettivo, od 
un verbo, od un pronome col quale sia combinato, e .secondo 
il genere che sarà questo o quello od il pronome; il nomc 
sarà, o maschile, o femminile. 

Da una sola delle suddette fonti difficilmente si potrà 
dedurre di qual genere sia il nome, e quindi dal complesso 
di due, o tre, 0 quattro di queste, si potrà con sicurezza dar 
giudizio di qual genere ei sia. 


CAPITOLO 1X. 


Della declinazione dei nomi sostantivi ed aggettivi 


în numero, ec degli aggettivi anche in genere. 


I nomi sostantivi ed aggettivi, soffrono dei cambiamenti 
nella loro desinenza a cagione del numero, ed i nomi ag- 
gettivi soffrono cangiamenti nella loro desinenza anche per 
la desinenza dei medesimi dal genere femminile al ma- 
schile. Pertanto in questo capitolo tratteremo del cangia- 
mento dei nomi sostantivi ed aggettivi a cagione del numero, 
ed anche tratteremo del cambiamento dei nomi a cagione 
del genere negli aggettivi. 

I numeri dei nomi sono tre nella nostra lingua, cioè 1.° 
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- singolare . “imm, allorchè il nome indica un oggetto solo. 2.° 


dudle IONI o Ds, quando significa due oggetti. 3.° 
ia; quando si vuol significare più oggetti, e si dice 
DI 

na Sotto questo rapporto la declinazione dei nomi si distin- 
gue in due specie cioè: 1.° declinazione dei nomi maschili. 
2.° declinazione dei nomi femminili. 


Della prima declinazione dei nomi. 


Questa comprende la declinazione dei nomi maschili. 

Intorno a questa declinazione riguardo alle lettere si sta- 
bilisee per massima generale, che per ridurre un nome maschi. 
le ‘dal singolere al plurale vi si aggiungono le lettere 2) come 
da m39 cosa si forma DN cose, 2° Buono fa DIO 
buoni, 333 ladro fa DID ladri. 


"$i eccettuino i seguenti nomi che nel plurale finiseono în 
9 e sono 9933 locusti, a monli, svbri fnestre, , “in 
‘opere bianche, sein. AGORCHA; ID ‘ritirantisì, Ba; campi, 
Ual‘, principi, ubi nari, ma alcuni d’essi nno la dedliavalo= 
ne comune, cioè in ©), od in pr} | 


Nella lingua caldaica la declinazione del nome maschile; 
dal singolare al plurale si à coll’ aggiungervi jî, come IR 
altri, qX isole. ece. Alcuni nomi declinati in tal guisa tro- 
vansi anche nella Bibbia. e 

Ciò riguardo alle lettere. Anco le vocali soffrorio dei cam- 
biamenti nella declinazione del nome dal singolare al plurale, ed 
intorno a ciò si. stabiliscono le seguenti regole. Relativamente 
alla penultima Yocale si stabilisce. 
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Ù il bio o #9, © pap penultima sillaba, si conver- 
tono in NYY ; come “99 cosa, plurale n°927 009€, € "o 
libro, DMDO libri, e se la lettera che à i detti punti è gut- 
turale; le dette vocali si convertono in {Mm NY. Rimane 
imutabile la Y penultima vocale servile dei dai di radice 
geminata, come }iyY forza, plura'e DIP Sorze, la cui 
radice è no: 

2, Il obin penultima sillaba cui segua il bun o AnD 
si converte in NI, come POD pugillo pl. D'YOp, DNA gi- 
nepro fa DION mo lancia fa DIM Se questa let- 
fera è gutturale il bin si converte in vp NU , come 
Sia padiglione fa pom e talora si à DIA, vm 
mese plurale ondan. Simile a questo è wap sno s che 
fa D'wqp sebbene non sia ‘gutturale, e talora anche si è 
DIR. Si eccettuì 23° stella, che in.plurale fa ele)! 

. Le parole composte di NDP e poi pom ( non interce- 
dente il w2I3) variano, come da yYîf olivo-si è DIP da 
Ly veci si ù DN ,. così da vu caprone plurale 
own, “Py puledro plur. PP Della stessa forma si è 
uma volta nel plurale di “}} cità che nelle altre volte si è 
ela) da mv si à ma Quei nomi della forma di “pi 
si dedlina allo stesso modo di quelli della forma di "Bp. 

Riguardo alla conversione dell’ ultima sillaba si stabiliscono 
le seguenti regole: I | 

1.° Il segol si converte în VOP: come “DR fa D'De. 


2° Il pigf si contene in MID e tI); come JO 


6 
e.T 
ruota fa DVD La stesa forma èànno e) piccolo, or 
. tempo, bea camello, RW tranquillo, DPIVO profon- 
dilà. | ca 
Così i monosillabi {) mare, il quale fa DMI, ed MX 
fratello che fa MX. lseguiaii ritengono il vor cioè on 
sangue che fa DII7, ed anche 9% pesce, " straniero, “v 
nimico, 3V nube, gp) nimico, ” cattivo, wa povero, bai, 
alto, no principe. 
3°. Il nea ip certi rimane così, ed assume il dI nell 
lettera susseguente, come DIN mirto fa DIRI c DIR 
i lago fa DR: Si declinano in egual modo Pia mercede 
di meretrice, NIDO cessazione, pole) pinguedine, ed_i 
monosillabi ba povero, che fa ob, e bi ii È 
orto, 2 molto, My popolo. Due nomi ànno il kametz per non 
poter ricevere il WII, cioè ‘9 monte che fa ON, e "5 
toro che fa pp. Si eccettuino DO stipite, che fa ezio, 
DI tributo, “Y Zaio, MD pane. 
| 4° Il Uni)"; cui non preceda il VOR si muta in NI» 
come da "MP cieco si à Oy; da in sordo si è 
Dwymn Si declinano in egual modo 3 balbuziente, VII 
perverso, MaD s0ppo, 25” cavalcatore, “y9 solennità. Si 
eccettuino certi nomi che ritengono il Y9)\, come Migyu} desolato 
che fa DID, € SI lupo, Sripo congregazione. 
5°. Il PX cui preceda il VOR non si cambia. Tuttavia 
si eccettuino certi nomi dipendenti dai verbi difettivi doppj , 


come "39 scudo pl. olbia! Si declinano in egual modo i 


é 
4a | 
monosi!labi vm freccia che fa DS, e P nido. che fa 
DI p nidi. Si è poi 72 che fa DI figli. Nei Monta Li 
" dsuperbo, "I pellegrino, VV albero; rimane il mv. 

6°. Il bin rimane. In certi. poi per Eufonia sì con- 
verte in VP col WII dopo, come da DIR rosso, sì è 
D:978 DUM maso, PI puntato, ep), nudo, ela, 
vanga, pisv profondo. Così nei monosillabi ®YY perfezione 
si à DIA: e po slatulo sì è pr Sì eccettui DI che 
fa e}}a)) giorni, c UR che fa DRUNI capi, “i due 
che fa DINI, e no spino che fa ma e om. WU 
uomo che CA ONT. “ax uccello che fa obi» - 
D'pY. 

n° Il pro si converte in VP € WIA: come da 

bor si è Dn ortichi ecc. Si eccettui pio piazza 
che fa D> O, ed anche > canestro che fa Dn ed 
anche om Ma NIW bevanda fa OPE, o Du. 

8°. La nm. in fine di parola svanisce, come per esempio 
RP) bello che fa DID, e My compagno che fa în. 

9.° Nei nomi che nel singolare terminano con ) passan- 


do al plurale si eliminano tanto la detta lettera, quanto la su- 


imentovata vocale, come nba fa ela DE LI 93 straniero fa 
DN e ng5n libero (a Duan, rave fa DI» ed ir- 
regolarmente Duy. VWirabio de nomi nei quali la detta let- 
tera, e vocale non svaniscono, come "I innocente fa elr>i 
Così 3 porero, fa DIV. mucchio, XY isola. Si eccet- 
tui Sa vaso che fa o»3 In certi si cambia il pon in 
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VR © conservando. la 9, come ma capretto fa. D»>I “ 
ornamento fa e}n}°, e DIA collina fa DAY, bri inferm.- 
tà fa DMN MP semplice fa DIDO DINI, "ay ce 
priolo fa DI o DN , rc ornamento fa i , 
N93> leone fa omab 

Ciò riguardo alla declinazione dei nomi dal singolare al 
plurale. Relativamente alla declinazione dei nomi dal singolare 
al duale, si deffinisce che il duale si ottiene coll’ aggiungere al 
singolare le lettere e le vocali DI, come DI fa DN due 
giorni, "R fa DER narici, "Ww dente fa DEI denti, ove 
acquista la forma duule per.i due ordivi di. denti, e del pari 
ma fa D'8>R due mille, bo scarpa fu 0'9VI è un pa;jo 
di scarpe, mm corno la DIN. due corni. 


Anomalie di questa declinazione. 


Hanno solamente il singolare i seguenti casi, 
.° I nomi proprj, come WD, NT run 
2.° I nomi dei metalli, come Dina ferro, eta), oro, "ba 
argento, 2 stagno, Questi due ultimi nomi, si trovano 
una so'a volta in plurale. | 


3.° I nomi di liquori, come IV vino, winn mosto ; 
WII miele, To oglio. 


In , plurale soltanto sì trovano i seguenti nomi, dei 


ver ginità, IPI si DINI pueritie,, De»y 


adolescenze. 


Soltanto duali sono, DIR sedia, Dyen pugni, DiINDa 
elerogenei, D'NI Sornelli, DINI bilancie, a)lebmla mu- 


tande, DAIMO lombi, Oy mezzogiorno, DI acqua, 


4h 
Dog cieli, DINI due masse di SRI OINEVA due 
Sardelli. | | | 


Della seconda declinazione dei nomi. 


La seconda declinazione dei nomi contiene la declinazio- 
ne in numero dei nomi femmioili. In questa riguardo alle lettere 
si stabilisce: che i nomi femminili si riducono dal singolare 
al plurale coll’ agg iungere al singolare le lettere, e vocali Yi, 
come da MIR segno si à Ming, TR bacirio plurale 
NON: 27 spada plurale ni9%n, n cavicchio plurale 
nin 

Riguardo alle vocali si stabiliscono le seguenti regole. 

1. Il obin penultima. sillaba si converte in VOR: come 
qu gia fa nu», MON via fa minag. 

a. In quei nomi che terminano in < svaniscono e lette- 
Do. vocale, come DTS carità fa np. TOTI be- 
stia fa niona. TO provincia fa Nino: 

3. Quelli che finiscono in yy con due bio antece- 
denti, o due nimi>È la 79 svanisce, e in vece delle: vocali si 
à un pagg, come PIP) corona lu Mit, e NIMON 
Bisacca fa PiMpiON, € NInb fiamma fa Pao. I seguenti 
sono simili nima macchie, nb; bragge. ta questi ul- 
timi abbiamo il ib i in principio per la gutturale che vi è 
dopo. Si ‘eccettuino DOTDIN rosseggianle pl. nima ? 
NIDI! verdeggiante plur. PIP . 
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4. Il vbin avanti il bin in questa declinazione Pia 
ne, o sì cambia in VOR. NW, come nInI tonica fa 
nm» a 
5. 1 bisillabi terminanti in =} con due VOR il primo ri- 
mane, come Op grano dritto, TY travaglio fanno in 
plurale n'iDp e ni. Si eccettui TON ancella pl. NIMON: 
Certi cambiano la n, in $, come | R estremità pl. nivp 
e nîivp scudelle. 

6. Quei nomi che ànno la forma di mot camera, in 
plurale fanno nivb e se anno la prima gutturale, si puo- 
ta la detta lettera dottorale col NXD composto in luogo del 
NYD. Questa forma seguono i seguenti nomi, MY Ca 
mon lagrima, now letizia, Mot ancella, a). 
veste, Ppa valle, nipoo agnella, obi veste, DI 
gicvine, ODO turbine pn parle; Em vergogna; 
Op ira, moap vitella. Certi conservono la forma comu- 
ne, cioè. non cambiano la prima vocale in scevà, come a 12) 
precetto fa nix e INTO vista fa NO, e eo i int= 
ganno, isla] palletta. | | 

o. Il a nell ultima sillaba rimane, come ja) memo- 
ria fa nutro: Si eccettui TOR palazzo, che fa NDR 

Questi variano mobo regno plurale ni3n e nin 
botteghe, ning sorella, plurale NN, nEwx und 
za plurale MINER > PU fonte, che fa mov, NI valle, 
che fa PRI: 9 NIN: ) moi palazzo, che fa niva 
II parte, plor. N: è mio. o Nigro. 


e i 


z 


8. Certi nomi assumono il tI nel lore cambiamento 
dal singolare al plurale, come DX ‘Nadia, plurale MEN, 
DD pane, p!. nina, DI lado plurale DINI 

I nomi mia si iarasuo dal singolare al duale, 
come nei maschili, quindi si dirà Eau coscia, duale DI, 


n mano , °° due ani, i sco DIP due occhi 3 


nt orecchio, si DIN ‘ecchi, DI ginocchio fa DINO 
da piede fa mn. DI mano fa D°DI, II ala fa 
DID, ed avche ni39. Qui si noti, che tutti i membri 
dell’ culimale chie nel loro ‘corpo sono due, come occhj, mani 
ecc; non anno il plurale; ma soltanto il singolare, e duale, e 
così pure tutte le cose che sono formate «di due parti. Quei 


nomi che anno nel singolare la ij, passando al duale questa si 
conrerie in }), come {AW ‘labbro fa DNV labbra, 
ERI) femore fa DINI sii TON braccia! fa DNER 
due braccia, VINO anno fa DINI due anni: Così sono 


DINNO due cento, DINA due muri, ea ab, due tavole, 
Dintan due dieci migliaja, cioè venti ‘mille, mb mascella 


fa fera due mascelle. 


- Anomalie dei nomi (mmie: 


Sin soliti soltanto si anno. 
.-1 nomi proprj, come mmw , mob. 
a. nomi i di metalli, come. NOD piombo, Nn) rame, 
ed altri, come NIDI zolfo, MI sapone, mbe gioventi. 


Riguardo: ai nomi che differiscono dal singolare al laine si 
stabilisce : - o 


1. Certi nomi maschili o comuni nel.singolare, si declinano 


he 
nel plurd!e colla forma dei femminili, così N padre, nel H 
fa DON padri. Tali sono i seguenti ng'8 magazzino “ix 
pitone, Dicvg grappo, TOR palazzo, MI pollice, “în 
pozzo, Ai tetto, baia sorte, " ctà o secolo, 1299 pun- 
girollo, eb) coda, Im petto, cn sogno, aen Mm conto, 
nEp Salmo; NDI aula nb tavola, by 0 ubse, notte, | 
MINO altare, dro forcina, “199 pioggia, D9IY circuito, 
"PO decima, Dite rocca, DI ij pie luogo, bop verga, 
“Ni oltre, cm abitacolo, I ln “Sp pelle, >) polve, 
DOP erba, NIN esercilo, ning SASSO , Dip VOCE , " 
muro, 3 guerra, nm 9 spirito, pm calena, “*f}) muro, 
nzib tuba, now mensa, D nome, DM abisso, PIO. 


natica, i quali nomi sono comuni, come lo sono alcuni altri. 


2. Viceversa certi nomi femminili si declinano nel plurale 
a guisa dei maschili, c_ sono mx quercia, plur. e]e)C forti, 
n>sv spicca, plur. psv, 1 DOD o) may cattività, pl. 
DNDY o Dm. Tali sono i seguenti, DI forni- 
cazione ) 3 uovo, bn: bragia, ban arresta di fe 
chi OT ape DA legge, ot palmo, In grano, 
M2Dn oscurità, Dì RR, e? struzzo , “9 fiasco, 


MODI spelta, = mattone, >n parola, a izie> formi 
De, TRO s(aj0, VO dee 7199 lino, DD pene, ot 
linea, . Rn fico. In plural : sla si frova, DREI: € PP 
città, dun pp ed una volta sola D'p: 


3. Certi poi si declinano nell’un a, ed avche nell’ altra 


guisa, Fra i mascolini sono Boo plur. pibam, cd 
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Don palazzi. Così sono "RN od OR leone, JI emi- 
nenza, n) sacrificio, ma memoria, dî giorno, n'a be- 
SCO, “Pa conca, 395 cuore, AND. luce, o lume, VID for 
tificazione , bar. torre, Puo 85 ; DIRI dolore 3 
DDD labefnacolo; 3270 letto , TVD fonte, a», soglia, 
np denso, tab colpa, PV calcagno, VO rottura, 
INN collo, PR scpoltura, DIR Dansa, nie campo, | 
MIR tuba. 

Fra i femminili si anno ION terrore plurale DIR; 
ed MAD, MONDI primizia plur. DIDI e MANDI € gli 
altri sono moba fascetto, IMOR quercia , “yo. atrio, 
TN lancia, "NI spalla, n23 talento, 2Y nube dara | 

Fra 1 comuni si ànno “ età plurale 019 e pinia. 
Così yîn braccio, rîbn finestra, (NO campo da guerr 4; 
micia) verga, DSP 0550, my fempo, ecc. 

4. Certi altri nomi si declinano in plurale, e duale, come 
ny occhio, o fonte plur. DIP, 0 n, DI giorno plur. 
DNOÎ due giorni, e DI’, € ni ; PR: ala pl. D'DII el 
NIDI 


5. “Qualche volta si a nel Laianli la brina vacilla e 
femmioile nella stessa voce, come in ‘MOI altra, sì ù nel- . 


l’ aflisso ITA e NI alture di, nel quale il plurale è 
femminile, facendo mia € così sarebbe anche I’ affisso; ma 
vi si aggiunge la 9 per l’affisso a guisa dei rriaschili. Così 


abbiamo anche ImibNro capezzale di, della stessa forma, 
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Declinazione dei nomi in genere. 


I nomi aggettivi si declinano dal maschile al femminile 
coll’ aggiungervi un î*,.come Si) buono, femminile ie 
buona. Riguardo alle. vocali si stabilisce. 

1. Il VP prima vocale nel: mascolino si converte in 
NIU trasportandolo al femminile, c come Dina grande, femm. 
112 ina 

a. Il Y9y prima vocale si conyerte in NU, come 9g} 
secondo, femminile DIE 

Se la lettera è guttural, il NY si converte in NI 
MND, come Dan savio, Gol IuiePiai 


3. Quando il nome termina in ni si cambia soltanto il 
bip in VOR: come 19) bello, femminile ma. 

4: Il mig} (p DU si converte dal moschile al femminile 
coll’ aggiungervi una }y, come “DO Egiziano, femminile — 
DD: ed NITR Idumeo, femminile POT 

5. Il nome formato di due Di, il 1.° sì converte in 


MAD, ed il secondo in Rig, come bo fanciullo, (éiminivile 
ob. 


riî° 


6. Se è di due MyB per la seconda lettera gutturale, il se- 
condo IND convertesi in mos NI , come “}}J giovine, fem- 
mibile mp2 a 

Gli aggettivi tanto maschili quanto femminili si declinano 


dal singolare al plurale, come si declinano î nomi sostantivi, 


quindi si avrà nel masc. sing. 9$f) plur. DI; fem. sing. Vv, 
| | 


5o 
plur. mai. Quando la seconda è gutturale si ha masc. sing. 
"3, plur. D'IPI, fem. sing. MODI. plur. ninpi 


CAPITOLO X. 


Dei casi, dei nomi e del costrutto 


al genilivo. 


Nella lingua Ebraica, come nell’ Italiana, il nome non 
‘soffre aleun cangiamento per i casì, soltanto che per il 
caso costrulto al genitivo come si vedrà in seguito; ma 
à i segnacasi, i quali consistono od in particelle separate dal 
nome, od in lettere De ai medesimi. 

I casi sono sei cioè: 1.° Nominativo pio operatore s 

2.° Genitivo "bin di generare, 3°. Dativo mi dato, 

° Accusativo bipa operato, >: ° Vocativo No22 chiamato, 

° Ablativo Dhrga: spogliato. 


Ecco la declinazione di un nome. 


Singolare 
Nom. pia | UN uomo. 
Gen. "i | DIN buy dell’ uomo. 
Dat. I UN by o) un all’ uomo. 
Acc. bon VOIR n° l’ uomo. 
Voc. N=DI DINA o uomo. 


ADI. boy | N TI 0 CANI dall’ uomo. 
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Plurale 
Nom. bui OND:N uomini. 
Gen. "in OUR be degli uomini. 
Dat. ta» OWN 5g n) DR: agli uomini. 
Ace. ha ONYN DN gli aomini. 
Voc. N07) DEIRA 0 vomini, 


ADI. va) D'UNO DUN PI degli uomini. 


Anche i nomi femminili àuno le stesse particelle e lettere 
prefisse per formare i diversi casi. I cangiamenti che avven- 
gono nelle vocali delle suddette lettere prefisse. s° indicheran- 
no in seguito trattando delle lettere servili, e loro accidenti. 

La preposizione Du nel genitivo non serve che pei ma- 
«noscritti e libri che non ànno vocali; ma nei libri che le àn- 
no succede un cambiamento nella Li e vocali dei no- 


mi aotecedenti al genitivo, per esempio "7 significa parola, 
e “2% indica parola di, per cui dopo di questo Con si 
richiede altro nome cui sia unita la parola. 999, come 
UR “MM parola di uomo, e nel plurale in luogo di MIT 
IN buy si scriverà AR n= n) parole di uomo. Sotto 


tal rapporto i nomi si dividono in assoluti e costrutti. Gli 
assoluti o b)at a) sono quelli che non anno il genitivo dopo 
di essi, come 027 parole. I costrulti up sono quelli 
che richiedono il genitivo dupo di essi, come 1997 parole di. 
Ecco i ì principali cambiamenti che soffrono i nomi nella mu- 


tazione loro dall’ assoluto al costrutto. 
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Mutazione del nome dall’ assoluto al costrutto. 


‘Riguardo ai nomi maschili nel singolare, si :etabilisce: 

1. I nomi camposti di due vor il 1° si converte in 
NYO ed il 2.° în MIND, come “979 parola, si converte in 
“29 parola di, e similmente avverrà se sarà composto di 
PX i YoP. cone mi delia, costr. Ri vecchio di. 

2. Se sono composti di due von ed à una lettera muta 
dopo il secondo, questo de resta immutabile, come NI 
esercito, costr. RIY: 

3. I nomi monosillabi SN, fa, e Dm nel costrutto 
fanno 9 ed MX padre di, - featello di. da 

4.1 ou composti di voR e qu e talora ND ulu- 
ma vocale, le prime due vocali si convertono in bip ri- 
manendo il NW, come “7% coscia, DINI spalla, “23 pa 
rele, Sì furto, sì convertono în 293: To ecc. 

5. Il 999% penultima vocale si converte in NY, come 
pu capello costr. pù: n 

6. Se dopo il bi ultima vocale vi è un ss muta que- 
sta sì cambia in unbby a come mph pastore, costrutto ‘farà 
mpin Si ecceltuì MD che costr. fa 99. 

Riguardo al plurale maschile si stabilisce: 

1. Il plurale DT costr. fa 99%, cioè cambiasi il 
NY in pom ed il vop in NW, ed in luogo di DI si 


scrive 9. e se la prima lettera è gutturale, in luogo del pon 
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s aut FR: ceme cosir. Non in luogo di ONDDM, « se 
la seconda: E guttiirale; avrà: per vocale un nia nz, come 
n: > DI 

2. I nomi della forma di mrabra, fanno costr. var. 

3. Quelli della {ora PrYM, fanno costr. mus. 

Riguardo ai nomi (email. na) singolare sì stabilisce: 

1. La ni in fine sì converte in yy ed’ il PR prece» 
dente in NXd» «come RUrini carità costr. fa DPI 

2. Quelli della forma di ND», fanno costr. np. 

3. I seguenti nomi, cioè OI, ma, iMapfanno costr. 
NIDI, NS, DDA: 

4. Quelli della forma di Pa, Mò si convertono nel costr. 
in mm MI 

5. In quelli della forma di TN: cioè colla + muta dopo il 
vg; il vane rimane immutabile; e si è: nell costr. MIN. 

Riguardo: al' plurale femminile si stabilisce che’ Basterà 
‘per lo più. nell’ affisso singolare aggiungervi: la: ‘| tre la: yy è 
la lettera precedente perdendo questa il NN per avereil: 
costr. plurale. Così il costr. singolare esserido Npts il. co- 
strutto plurale sarà np Così NES costr. siog., farà nel'plur. . 
n: a 103 costr. sing., farà nel plor. mv. e del pari 
il costr. singolare nos, farà nel costr. plurale nni ecc. 

I nomi duali si costruiscono come i maschili, come DO: 
costr. 9g ed anche 39; e così DIBw costr. nou ; DIIY 
costr. IP, DIN costr. IN Pr DDA. costr. n: DIRI 


costr.. Bar ban costr. do DRD costr: ‘IR 
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Fa generale si stabilisce che di qualonque genere sia il nome 
se il plurale è declinato come il maschile; il costrutto è co- 
me è maschili come OI fa nel costrutto N99} donne di s 
e se è come i femminili il loro costrutto è nei femmini 
i, come py°2n padri fa costr. MiZN, Cna cwe, costr. 
va: e quilli che si declinano nel plurale taoto come i maschili, 


quanto come i femminili: in allora anche il costrutto puo 


essere in ambidue i modi, così si dirà costrutto plurale 
da ed pivot. Lai VESTI € y29 


Qui si noti che si omrnettono mohe irregolarità, le quali 


800 sì possono appremlere che con un lunso esercizio. 
CAPITOLO NM. 
Delle preposizioni dei nomi. 


Nella lincua Ebraica s anno le preposizioni dei nomi eol- 
Fanteporre ad essì una lettera servile delle parole ==} isa) 


Pertanto nel presente capitolo si tratterà dell uffzio di FRE 
scuna di queste lettere. 


La Y) preposta ai nomi serve: 
1. Per Fabiativo, come PIT dell omre. 
2. Per la preposizione per, come ZI PATIIO Fer 


è pecceli de suoi profeti. 
3. Serve per il comparativo più che e si dice ne na: D 


di vanizzzio, cone N°y 23 Do =. E meslio la 


fama più che Polo A, 
La sua vocale è il ==s9 col es3>9 doro, ma se la lettera 


secceda è sittarale: il po si converte in Y*W, come 
© * © è 


o » 
dg 


TRO. Si trova raramente col pn sebLeuc fa seconda 
lettera sia gutturale, come pm 


La lettera tg} avanti la parola serve per ON che vela- 
tivo; come per es. vba vw OD SON beato il popolo 


che il Signore « è Iddio suo, 

La sua vocale è Suo, O MPa, o VD e due sole 
volte è il NUD, e sono boo NW, e leo Dn 
nell’ Ecclesiastico. | 

La lettera f>] avanti le parole à molti uffizj, cioè: 

‘1. La lettera q preposta ui nomi serve per gli articoli 
determinati i), Za, le, i, lo, gli, e questa si chiama IP 3 
cioè i di una cosa nota, come WIN P uomo, PENA la 
. donna. n 

Questa lettera non si può preporre: 1°. ai nomi proprj; 
quindi non si potrà dire nn il David, come è nei nomi ma- 
schili della lingua Italiana. 2.° Non si può preporre ai nomi 
costrutti al genitivo, od affissi ai pronomi, . perciò non 


si potrà dire WIN II, ma si dirà UR mp1. la pa- 
rola di uomo, ne Tann la sanala sua, ma sì dirà sa”ni 
Nella Bibbia esiste rare volle la *9 nel costrutto al ge- 
nitivo; ma è irregolarmente, e quando dice ‘Py9 pena si 
| sollintende pd VR PINO: cioè: quella Pe ch è 


la terra di Canaan. A 


Preposta questa lettera avanti ad un sostantivo cui, sicgna 


un aggettivo, convien porla anche nell’ aggettivo, come 2 


® T Li: 
Dm i monte buono, SU” MII la via retta» 


' 


dica D Conn III ere 3J Hei RETI 
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2. Serve per il che relativo come la WD, per esempio 
Dtm 779 NONON perfetti di via che vanno. 

3. Serve per il vocativo o, come DI MX pw 


intendete questo, o sacerdoti. 
4. Serve per l° interrogazione forse ed è puntata di 


nonD NU, come ib DIWA forse pace a lui? VIN 
ga ba forse il saba di tutta la terra? e se la parola. 
comincia col Nite allora la fq è puntata di MD soltanto, 
come NP forse conoscete ? ed avaovti la lettera gulturale 
puntasi di POR: come Div nam forse la via del mon- 
do? ed avanti la MN; D, la i) dovrà esser puntata di 
bip ;, comé NY INA forse forte quello? 


5. La t] in fine del nome fa la funzione del dativo, co- 
mne LINOTO è lo stesso di no? ad Oriente. 

La i nel 1.° 2.° e 3.° casosi punta di mea cui siegua il 
WII» come 3? e se la seconda lettera non riceve dia 
si punta di Vop. ,, come Uva la ricchezza, DIM 
P empio, poni la terra. Se precede a.f}, o P puntate di 
vop: la fm si punta di Dio, come DINI il savio, 
nopa #l ricco. Se poi precederà ad una "9 o ad una j non 
puntate di pop 3 mantiene il MMD sebbene non segua il 
VI° , come Samo la vanità, STI i mese. 

Nei monosillabi , sebbene comincino con mo sì puo- 


terà di VOR anche la î], come opa il Re SO il 


monte. 
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La % preposta ai nomi serve per congiunzione più che 
per preposizione. Questo principalmente serve: per tre a ; 
cioè : i . 
1. Per la congiunzione e, e si dice PRIMI ) doè 9 

di congiunzione, come TIDIOUN TON Reuben e Simeone. 

seg ecs 

a. Serve per P @ disgiuntivo, e si chiama pioma 9 cioè 

di divisione, come SN] PN bop» e chi maledisce suo 
padre, o sua madre. a 
La vocale in ambo questi ufhizj ordinariamente è: NIWD, 


come dai suddetti esempj e se il nome principia con Nu 


sì punta di pan come - AIN mb. A vanti ad una.lettera 
di no3 si punta di Prw; come WII, MUIDA So 


la LD comincia con NY composto, la 4 è ani della 


tuino mo ed mo che fanno mm e dI 


3. Serve anche per convertire il preterito in fofaro 
ed il futuro in preterito, come si dirà trattando dei verbi, 


ed in allora sì dice PBYTT] > cioè 4 conversiva. 


La % serve 1. per la preposizione come comparativa, 
come Sn TDI come P olio buono, nel qual caso si 
prepone la > avanti ambo le cose comparate, e serve per 
tanto quanto, come puo»! DVI tanto é il popolo quanto 
è il sacerdote. | 

a. Serve pet la preposizione circa, come sm N'isto 
circa la mezzanotte. Serve atiche per preposizione agli infimit 
de’ verbi come sì dirà trattando dei verbi. i 
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La vocale di questa lettera è nono col WI: e se la 


susseguente a questa è lettera’ gutturale, si converte in VOR 
Se Ta prima lettera è puntata di ND, la si puota di 
Pan: come pv>vI circa frenta. 

La L preceduta ai nomi, come si disse serve pel dativo; 
ma talora serve per l' accusativo, come Dono = n Na 
mob e prese il principe de’ macellai Geremia. Talora serve 
per il geni tivo, come paro | br) d' Iddio è la ferra, e serse 


. anche per la preposizione per, come ei ica pb; per è 
figli d' Israel, e per la preposizione in, come INR “no 
musi > eleggi tu nel figlio d° Isaîi. La. sua vocale è 


come quella della ha servile. 


La 3 serve 1. per con d’i istrumento, come >37NI col- 


la mia spada. Serve per dalla, come WII “num e 


quello che rintane dalla carne. 
2.. Serve ‘per la preposizione per, come PIMMUN 
TTZIONI forse disferai per cinque ? 
3. Serve per la poginnnine + in, come “na »” chi è 
nella corte? | 
4. Alcune volte si sottintende, come DI? NU ID 
% NOP, come Uwa %D9 che in sei giorni fece Iddio. 
Si noti che dopo le lettere di > vi può esser la {3 
mA. Suole però essere soltanto sottintesa, e viene di- 
mostrata dal WII nella prima lettera del nome, come (apr 
che è come 303 come il sacerdote. Nei nomi proprj e 


nel caso costrutto al genitiro non potendo ricevere la > 


99 
PNE non vi sarà il Wan nella prima lettera ‘del nome 
dopo le lettere di o. | 


CAPITOLO XII. 
Dei nomi numerici. 


I nomi numerici si dividono in primitivi, e secondarj. I 
primitivi sono "MN uno D'JW due ecc. 1. secondarj sono 
TRONI primo eco. | 

I primitivi si distinguono IT. in maschili II. in fem- 
minili, e tanto i primi come i secondi, si dividono în as- 
soluti e costrutti. Ecco un quadro di quat: quattro nomi 


numerici. si 
Maschile. | Femmibile. 

Assoluto. Costrutto. | Assoluto. Costrautto. 
IM © IM | AR NOR NA 
2 DIW 01°) nam mu 

impbu o nou uv vi 

4 MPI MUD | vp DIR 
s ugon = NUAn | un won 
10V9Ù Nbaw | pw Daw 
3 Now Mw | myiov MID 
onpyn o nen | von vun 
omne ER] ep dep 


zi 
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Dal dieci: in poî non v'è assetato € costrutto mx. selo 
maschile e femminile, ed eccone il quadre: 


Maschile. Femmioile, 
TPPIMOP è IN 11 | nippon è mateprna 
ey DIN 12 È mey DIW 
Toy mpg as  mopwdu 
“UP PIN 6 motop DIR 
xoy mUDn 15 mioy von 
TEN NEW 161 Ivy VO 
“ap Yad 171 MM DU 
IEP INDOW 13 moop NIH 
OD NUUN 19 IIC R DON 

Decine, 


| Nelle decirre è comune 
il genere. — 


DIPP 0 
| otoy 30 


DVI 4 


i Drwuon 5o. 
DU 6 

. . IIPID 70 

- [DINND 80 
.. DPUM go. 
IND 100 


go 
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Per dinotare .i numeri intermedj si unironno le decine colle 
unità, quindi st dirà per 43 voga DPI, oppure 
DIPATNNI “uu «ecc. dai cento in poi si uniranno centi- 

"toe: ros. 
naja, deine, ed unità. Così per scrivere 141 sì dirà FTRD 
ANN) DIVANI per 200 si scriverà DIMRNYI, per 300 
PIERO II, per 400 INI DIN cee., per 1000 IN, 
per 2000 DI578, per 3000 pabR myo, per 4000 
DDR NVI9MN ecc., per 10,000 NÎ3”, per ‘20,000 
DINI, per 30,000 DINI vd ‘ecc. 

Si noti che per dinotare giorni, anni ecc. la scrittura sino 

al 10 inclusivamente li nota in plurale, come DIO? ISDN 

T vr*s" 

cinque giorni, dal 10 in poi adopera il singolare, come 

DI DVINN quaranta giorni. Si noti ancora che la scrittu- 

ra nell’ annoverare gli anni suole replicare i termine gu A 
come MU DIVI oO FIN) cento e venti anni. 


I nomi derivativi si distinguono in maschili e femminili, 
cd eccone il quadro. 


Maschile. pei Fenimitile,:. i 
TRONN primo | (TRNUNA © prima 
pp AI -. secondo | max o mIo seconda — 
vuo ‘terzo ì mube terza 
IPP quarto POI quarta 
| YONA pn quinto ’ rvunon DS quiota 


svi sesto : muoio ©» sesta 


6à 


0 °)>\ 4 settimo | INPIIVW settima 
sno e Ottavo . PIIDU ottava 
spun | nono © mpun nona 

INON decimo mou decima 


Per i numeri dopo il decimo la lingua Ebraica si vale 
dei nomi primitivi, come wp "MX wundecimo ecc., cd 


MIND MIR iundecima ‘ecc. , e così gli altri. | 
CAPITOLO XIII. 


Dei pronomi assoluti. 


ta Li 


“n pronome 9305 è quella parte del discorso che fa le 
veci del nome. Questo come si disse si declina in numero, 
genere, e persona. I numeri, NEDO sono tre, cioè singolare e 
plurale non esistendo nel pronome il duale. I generi If) s0- 
no tre come nei nomi, Le persone DI sono tre cioè 
prima persona $9P3 “2709 parla per lui, seconda perso- 
na NUTI è presente, terza ‘persona NEI é nmascosto, Ossia 
assente. 


Nel femminile si è prima persona TIVI mamo Se- 
‘ conda persona PRNIOI Terza persona NINO! 


La prima persona per i pronomi e pei verbi è di 
genere comune, e si usa la 9, come ro di me, 9997 


parola mia; ma per aver un quadro generico si espone 
la seguente tabella. | 
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1.2 Persona 2.2 Persona 
Comune Maschile. Femminile. 
Sing. Plur. Sing. Plur. Sing. Plor. 


Va 1 1_R 
9 


3.2 Persona 


Maschile. Femmiuile. 
Sing. Plur. | Sing. Plur. 
i Di mm 


Questa tavola serve per î pronomi affissi alle altre parti 
del discorso; mentre fatti quei cangiamenti nelle vocali nel 
singolare, e nelle vocali e lettore nel plurale che si diranno 
in seguito; se vi sì aggiungeranno le suddette lettere colle anzi- 
dette vocali, avremo i diversi pronomi affissi. Così. nel nome 

529 parola cangiato in n= bi se si aggiungerà la 9 avremo 
297 parola mia, e se vi si aggiungerà il 99 avremo 729 
carola nosira, € così nel nome plurale avremo "07 pa- 
role nostre, DINI parole vostre ecc., come sì vedrà in 
seguito. 

Si dividono i pronomi in assoluti e congiunti. 

Gli assoluti sono quelli che formano intieramente da sè 
una parola senza P.intervento di un altra parte dell’ orazione, co- 


me IN io, ecc. I congiunti sono quelli che sono uniti o al 
nome, od all avverbio, o al verbo, come 3997 la parola mia 
composta di nome, e pronome, IVI eccomi composta da 


IA) ecco e Y) me ccc. 
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Iu questo capitolo tratteremo dei pronomi assoluti. 

I pronomi assoluti si suddividono in perfetti, ed in imper- 
fetti. Il pronome perfetto è quello che si può declinare in 
genere, numero, .e persona. ‘L’ imperfetto è quello che manca 
di qualeuna di queste parti. 

Il perfetto è INN io per la prima persona, {IN ‘ per 
la seconda, ed x quello per la terza. Tutti gl altri pro- 
nomi sono imperfetti. 

Questo pronome si declina colle suindicate desinenze 
unite ai segnacasi ny per il genitivo, x per il dativo, nX 


per l’accusativo. Il vocativo manca, e TO per I’ ablativo, ec- 


cettuato il nominativo, come si vedrà nel seguente prospetto. 


1.2 Persona Comune. 


Singolare. Plurale. 
Nom. N, 099 io | Nom. UN:DII IM noi 
Gen. ro di me, | Gen. % vw di noi 
Dat. », o PS a me | Dat. di o AS a noi 
Aec, Mm» me | Acc. univ noi 


Ab. = 930,097 da me | AbI, 279, 0 IN909 da noi 
ID; 0 TI Da 


2.3 Persona Maschile. | 
pedi na Plurale. 
Nom. ) tu | Nom. DIR voi 
Gen. | di on di te | Gen. ep, dì voi 
Dat. Pub Pr ate:| Dat. mbe a voi 
Acc. PR: o TOR te | Acc. DINN, o DIN voi 
ADI. 9: 0 “TS da te DI: o DI da yoi 


Nom. 


AbI. 


Nom. 


AbI. 
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2.2 Persona Femminile. 


Singolare. 
mR tu 
Tra di te 


qT» o Pax a te 
Tr o pra 


TRO: 0 Tera dale 


Plurale... 
Nom. TRN; ° DER voi 
Gen px dì voi 
Dat. mob. 1) 1? a voi 
Acc TANN voi 
Ab. ED, da voi 


Ritrovasi anco DIO come 


nel maschile. 


3. 2 Persona Maschile. 


Singolare. | 
NI | quello 
saro di quello 
$,0 UPS a quello 
ini quello 


Plurale. n 
Nom. Di o Mor quelli 
Gen. ont ,di quelli 


Dat. Dab,o ombre iP, 
Di) px 


a quelli 


I 3”, © | PD: o | Acc. DN'&, © DAnX; o 

II 0 MI de Dani = quelli 

| neo: Abl. DITO : da quelli 
3.» Persona Femmibile. Di 

Singolare. Plurale. 

Nm quella | Nom. Tm ° La quelle 
mo di quella Gen ev di quelle 
É Ponta a quella Dat To. o) mob: a quelle 

INN quella | Acc ev. 0 OR quelle 

ID 30 N99 da | Abl. TO: ° TITO da 

quella quelle. 
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Notasi che MII Mm mon DI sono sempre col YmY, e 


tutti gli altri pronomi sono sempre col 


Dei seen ‘ imperfetti, 


- Questi sono. i seguenti; | si 
1 li questo indeclinabile per numero, e » per caso, Femminile 


11} 0 er Il plurale comune è mix o by questi o que- 
ste. Singolare comune %} questo 0 questa. 

2.| ez cotesto, vonrs A) CUIGHo. 

3. n pronome UN serve come relativo che, il quale, 


o la quale comune per genere. e per numero, ed eccone 


la declibazione. se 
"n A MITI) À su 


DO - 
Fask 


via 9 e iii dini g RS dg 


e4 


ri "3: 


ar TWR i gua moi "UA la quale, AM PR 


IO dal quale: MERO iù dalla quale. 
dt ie’ è 


5 , 
4 ; 
Lal 


Plurple. 


| Nom. mu i i quali. Gen. e Dat i-np. sx dei, 0 ai 
iueli: mb - “pg: -delle quali, od alle quali: ONR n 
i quali: man UN le quali, Abi. fono) N°) dai quali: 
pPRio] OR dalle ‘quali. 0 


=d 


+ h pronome TOR Coi segnacasi, serve per quello che, ci cioè 





| 
| 
: 


Nom. “WWX quello, o quella che. Gen. e: Dat. "yigb di 
quello che, di' quella che, a quello che, od' a- quella che . 
AbI. KON da quello che, © da quella che. 

4. M proname ipterrogatiro chi st dinota cola. voce 
ua) indeclinabile, e similmente P interrogativo di casa s “indica 
colla voce TO 19 che, 0 che cosa? 

5. Ul termine ba è pronome indeglinabile, e significa in 
singolare ogni, e, in plurale tutti, e ;neutro ogni cosa. 


CAPITOLO XI, 
Dei pronomi affissi o congiunti. 


Per i pronomi affissi, si era quel quadro: presentato 
«li sopra tanto per .la:prime ‘persona, come per ha ser 
conda, quanto per la terza, e pure per. ambo i. generi pre, 
mettendo il nome, o verbo, od avverbio. Il nome. poi se lo 
unisce al pronome facendovi per lo più quei cangiamenti che 
si anno nel OO costrutto al genitivo; siccome diffatti un nome 

r E i 
unito ad un pronome è come si unisse il nome ad un geni- 
tivo del pronome, come 939%] parola mia, si può spiegare 
7: di 

parola di me, quindi "97 si deve trasmutare in > che 


è il costrutto, ed aggiungervi la >) cheè il pronome, | formando 


così LU e così TOI. e 97 ecc. Per, dilocidare 
meglio la cosa facciamo il’ ‘seguente, prospetto onde applicarsi 
tutti i nomi: Degli aflissi ai verbi, ed agli avverbi,. tratteremo 


facendo parola delle suaccennate part del discorso. 


Di 
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Li 


.- +. Persona | |. . s. Parsona ©“ . 3. Persone 


Comune Masc.  Fem. Masc. © Fem. 
muro 17 MI | RIM 
parola mia | parola tua‘ ‘ parola sua 

"99 | TRI POI | SIIT POI 

| parole mie | parole tue parole sue 
INT | DINT FRI | 091 TI 
parola nostra parola vostra parola loro 

OI [DPI N97 | GIP9I TOI 
parole nostre V parole vostre. parole loro 


Sebbene riguardo ai cangiamenti che soffrono i nomi nel- 
l’ unirsi ei pronomi, abbiamo detto essere spesso il loro 
cambiamento dall’assoluto al costrutto; tuttavia riguardo alle 
vocali soffrendo tali cambiamenti con molte anomalie; ne da- 
remo diverse regole, ed eccone le principali incominciando 


dal ì to del Pao. 
al cambiamento de VOp: I 
Dei cambiamenti del YOR negli affissi, 
ve le 


Intorno al kametz si stabilisce: 
1° VOR penultima vocale nel numero singolare si cam- 
we « | 
bia.in NY, come si scorge nello scorso esempio; ma nel 
plurale del nome si cambia in >). ecomenel costr. di “99 
eo o : ve 
abbiamo 93%; così nell’ affisso abbiamo farign. Se la 
; 0° ». sez 
prima lettera è gutturale in luogo di cambiarsi. in scevà si 
converte in {IM NW, come 99 ? ira mia. 
(4) 3} ‘ tt) 


2. Ritengono il kametz certi nomi che anno la radice 


6 
quiescente ì la terza radicale, come NR I° estremità sua; de 
rivante da Typ .che la terza lettera è M9, ed’ anche quelli 
che ànno radice doppia, come "0 scudo mio, derivante da 
9. la cui radice è Dm nel quale la 3 talora manca nelle pa- 
role derivate. 

E° I tre nomi 3op; Sup Top non mutano il VOp: 
facendo PP il minimo mio, PR il tagliamento tuo, bop 


la contrarietà di quello. 


4° Nei nomi DR: Tale, Rua si cambia il VD. io eb: 


quindi abbiamo mix l'iniquità di essi, isim il mezzo di 


quello, mio la morte mia; ma da pa si è ara: con 
mmno ? iniquità di quiet: 


5. I nomi x» mx, DI ritengono il vop: ed assumono 
una 9; come “on il suocero tuo, SAR il fratello suo, PAX 
F, padre suo, ed essendo quest’ultimo nel ‘plirale NIN in for- 
ma femminile; i suoi affissi sono may; TON ecc.” 

6. I nomi DI ©, “iy ritengono il YOR e sì avrà quin- 
di Un P angustiatore mio; "> la mano ‘inia, YO il cai 
mio, ma nel plurale abbiamo Da» e DTT 7 

o. Il YOR ultima vocale si converte in noo seguendo 
il WII come da IV si à INN riparo mio, e così 


i monosillabi DES È R fanno 52 orto suo; YI letto suo 
DIP linea. loro. Si ecceltui mODO che andò deve - se- 
guire altro VOR sì converte questo. io Dim Si avrà ‘ quindi 


DIVI la fiducia loro, Sie eccettui pure VIPO affis. ati 


il santuario suo. 


» 


o 
1 8.'Quei nomi che neli'assuluto e costrutto ànno il nella 
silliba avanti la penultima; fo conservono ‘nell’ affisso, ‘come 
» non ONE, DAS: "ODI DINO: OrRSAD, 
D*yr9 nell’ affisso Liana! meo le radici sue, dai gli 


eunuchi suoi ecc. 
‘© Talora ‘saanca la 9 sel Pea cone CINI»: SA 
ro 


10. Il femminile singolare che termina jo |. ‘questa si 
cerivente in mM come nel costruito. Per es. WIN éarità 


ha per. affissi MIT LINZ ecc.; facendo il costtutto 
Npmo e così mast affisso fa INA allegrerra mia. 

11. I nomi di due sillabe che terminano in fq 0 in yy 
ed anno una radice con una lettera quiescente in terza 
radicale, il primo VOp non cambia in NW come nel suac- 
cennato esempio di Npoy: ma questo rimane, come ox 
fa mx il giuramento mio, che è per radice mor Così si 
à IMMa derivante da PINI cibo, la cui radi ‘e è I. Sono si- 
mili a “ques a) uo IS travaglio, mon oppure 
MIO altura, III visione, bi trasmigrazione ecc. 

a Le paiolo di tresillabe la di cui penultima sillaba 
sia col wxmritengono il VOR: come MIPI la mia ricerca, 
MON la mia perversità. Così pure .i nomi PIXYN3: IMOMI: 
‘conservano Îl Pop facendo aflis. DINI i mio disprezzo, 
ITMONI la mia consolazione. 

13. I nomi monbio, mov boo e simili, coi 
pronomi affissisi cambiano immaboo il mio regno, ap 
il mio dominio, tomba la mia guerra. 


7°. 
14. À certì nori manca la lett, y9 per sincope, come ma per 


mpba) e la sua rotella, DPIVI per e'nlepp pi nella loro 
astuzia, ma per pini angolo suo, ‘va per innvs 
il mio ini, DTS per ONTIXI e la lor figura it per 
impio i ramo suo, MRINI invece di CNDANI per le 
bro effigie, e DNO invece di DONNA il loro "dura 

15. Nel plurale di np che nel costrutto ‘fa Pos; 
nell’ affisso si è MPI E RAZARI IMP un cioè il 
VOR periultima ‘vocale si converte in NY. Sla 

16. Quei nomi, che hanno il vOp, per penultima vo- 
cale come ai] lo ritengono nel plurale maschile; quindi 
abbiamo, pra» angustie loro. Talora manca la + nel pi dei: 


come VALI 


m 


Dei candiamona ua SPE negli affissi. 


Riguardo ‘aì cambiamenti che stvongone nella Votale TY 
negli ‘affissi, si stabilisce: | 
1. Il 9 per penultima vocale, cambiasi îo' io, ‘co- 
me =, affisso fa 5995 cuore mio, e mad afiîsso fa 
MI soninoò mio, e se è una lettera piitorale st. cambia in 
nos NY, come Mep consiglio ‘mio. a 
1 seguenti noti ritengono il Unib:S] Cioè IO terrore 
mio smog tenebre mia, im forza mia, bon tempio 
mio, VO viscere mie, ba cadavere mio, MII testi 


monianza mia, IN escremento mio, TMONI principio 


3. 
a mix dimanda mia; APR residuo mio, NDY 
canizie mia. Talora si à MORE ci con bop NI. Si ec- 
cettuino gna chesi è per affis. piace bestia tua, anzi 
che si è mnzin correzione mia, e YgM} che fa fog me- 
td sua 
3. Il YWy per penultima vocale nel numero dini ri 


mane, come da DPI sì è TR i vecchi tuoi, da nin 
sì à vato. e talora si è vniiynb corti sue. 

4. Il 99Yy ultima vocale talora Ginbiaà in NRD e talora 
rimane, come ip à per affisso pie vecchio mio, nu 
fa nell’ affisso DIWw vicino suo, "ND affisso TRO gloria tua. 
Si eccettui TY formatore tuo. Cambissi in RIE io ‘N99 
affisso Luce sedia sua, ecc. 

5.I monosillabi variano. Certi conservano il ; y; come 
ba affisso x Iddio mio, un: calamità mia. Così sono 
mi pellegrino, PI scienza, “i corona, n lucerna, “mp e 
stimonio. I nomi n: DU. cambiano il yy in NY; co- | 
me %19 figlio mio, my nome mio, e se segue altro. NU 
combiani i ro PI come 93: Toe | 

6. Certi cambiano il te in pan come ia I 
suo da MY; ed ancora da questo nome si a AD DNP ecee 
Così sono DN madre, DR fuoco, Mm palato, mm gromia, ui 
freccia, 5\> cuore, Bg vessilo, 1) copra, * {pis P “i 
14 dente, Un mucchio. n 


3 
Dei cambiamenti del bip negli affissi. i 
fotorno al Lin si stabiliscono le seguenti regole: 

1. Il Diu ultima vocale ‘cambiasi in NI, e cambiasi 
pure in NYD il bip penultima vocale; ma se la parola è 
la Lenilane, ed ultima vocale bip. o la ultima bop e 
la penoltima Y*nX; per evitare l’incontro di due NYU, l'olii- 
ma vocale cambiasi in NYO, e la penultima in pon Ciò 


avviene. solo quando |’ ultima lettera della parola è una 
consonante; ma se è quiescente segue altra legge nel se- 
condo bip; come si dirà in seguito. Questa legge ànno i no- 


mi “Dp affisso Op libro suo, nI affisso a vestito 


suo. Se poi |’ ultima lettera è gutturale, e avanti ad essa vi è 
un NOD, succede lo stesso cangiamento nelle vocali, come 


nyo affisso NYO fronte sua. Di questa forma sono li se- 


‘ guenti nomi: "9 abito, USI guadagno, a cute, DDA 
pioggia, ban vessillo, ua cenere, 3 ventre, mo? sa- 
cri ificio, “N memoria, Map viltima macellata, 3% torchio, 


in, 
vu saluezza, n) nervo, residuo, bpa speranza, “D2 


corona, DO dazio, “99 presso, biglo freno, DI piaga, 
TE adipe, VOP rottura, Nba miracolo, ben scollura, 
ma mulo, no fiore, vo rottura, wp sterco, VO colpa, 
naB porta, DIN giustizia, by ombra, TY copia di 
buoi, MOy germe, “9R. sepolcro, DYp. sdegno, DR ine 
terno, op ribellione, D9N un quarlo, 29 carozaa, I 
freno, pw empietà, nos rele, No rottura, ne ces- 
na now mandatario, DOW Jana, Www sole, 


n a. Quando la prima letterao seconda sono delle lettere di 
MPN invece di pon nel principio Ù è MM, e talora 
bb come da mn; si à DIR pietra sua. Sono di questo 
genere TR cedro, DIA scienza, veni via, ban vanità; 
DUI ira, pi furia d’ ira, na schiarimento ,' Du seme, 
bam fune, n mondo, 22M spada, DIN anatema, DPI 
sapore, SQ rapina, "”" bosco, WI bugiardo, DI vigna, 
on) pane, "PI giovine, Tp servo, DV 0550, "vy passo, 
PR corno, UR tavola, 5 piede, DPI tuono, “nuvi alba, 
Mm corruzione, “fy"D) porta. Si eccettui PON affisso MON 
verità sua, ove il Wyg stà per la tersa radicale che menca 
essendo la sua radice TON: Qui apartengono anche certi no- 
mi che non anno lettera di SIIUNN, come no uscio, af- 
fisso fa ‘mo e qDA vite, che fa 1353 ed iui N 
canestra, Da cane, np argento, Tn di) "33 opposi- 
zione, "> anima, »» sasso, ba ruscello, Day ima- 
gine, Ve costa, DD arco, uo schiamazzo wo olio, 


ed altri. . | 

3. Quelli che anno il my sotto la prima lettera che sia 
gutturale si converte in bio, come Dan parte affisso pon, 
ed i seguenti ban dolore, n sevo, van desiderio, “mn 
ajuto, DPP erba, e simili. Si eccettuluo pm fortezza 
mia, Un desiderio mio, LA | | 

4. Nei nomi polisillabi che ànno in fine due byigta od 
uno in fine; il primo passa io Mep, Y altro in RIS; come 
misto affisso 'ARPAS: la natività (ua, ipingom 


5 
la gloria rue, da FISSE) © PASO tie (PID 
mercede mia; si eccettoi . TINI affisso. Ul an>> signor© 
miao n 
5, Il ban avanti la penultima vocale che à dopo di se 
il NRD rimanè, come “UR affisso IDUR premio tuo. 
Tali sono VIXR dito, DIR braccio, nimag pulcino, MVR 
e i ci 

6. I nomi che terminano in jq perdono la ;q, ed il segol, 
e questo si cambia in UnibS A PIRO fa 199 armento | 
nostro, ma quando termina in 3, la {3 rimane, siti par me) 
Così fa IV campo, affissi ab, e ecc.; ma avanti 
l’affsso na) al hop rimane, come Ipo: INI Così sono 
IRPO doppia, Risi) ricovero, MINO ‘campo, NUVO 
opera, NRDO bevanda, op foglia, M:57) estremità, nin 
cana, ecc. | se 

n. I nomi qu e 15 sono anomali. Si è quindi al, 
agnello suo, so agnelli suoi ecc. e nel secondo si è ‘n 
bocca mia, TP bocca tua, 395 o YND locca sua, 99 


bocca vostra, e così continuando sempre col pan 
. Dei cambiamenti del bin negli affissi. 


1. Il Din penultima vocale cambiasi în RON YOR o 
nîaDI vv, come wap santo suo da Up: ed Lak 
affisso box padigliane suo, ‘93 affisso bg grandezza 
sua, NEDED affisso mozioD mercode mia, Simili sono 
"9 detto, XI fetore. | mipa vergogna, Sai grandezza. 


6 
Lo ‘stesso: succtde ‘st invece det 08: ànno il ‘Mm5, come. 
ta affisso fa tam aspetto suo, MIX via, bia opera, 
ana larghexza e ‘simili Lo stesso si è io 7° piîomo di- 
‘ sputa, affisso trpamo. ni1350 trapola, Mi api)”, 
incenso, pro rame, nodo giacimento, nio tonica. Si 
eccettui Un derivante da tei braccio. . .. 

a. Il bin cui segua VOp: o 9% rimane, come 
“gx magazzino, affisso MIR e 197 zia, ‘affisso inga 
ed DIN ninico, affisso IX. | 

3. Il soin ultima ul rimane, eccettuati alcuni nomi 
derivanti da radice difettiva nella seconda. radicale, mei quali 
pel seguente WII cambiasi in ninpi vor, come. rIvo 
forterta, aftisso Ip» e s yo affis. 0 il tabernacolo suo. 
Così sono DI caldo, Li tutto, po statuto, bi giogo, Dn 


perfezione, ti) robustezza. 
Dei cambiamenti del nin) neglt affissi. 


1. Il nea ultirma vocale in certi nomi difettivi cambiasi. 
in pon seguendovi il WA, come 3599 affisso 93593 nel 
sedile suo, no affisso ‘rev dal pane sue. Così sono DO 
stipite, xy lato, MI affisso mi figuie mia, ER affisso 
3 miele mio. 

2 I no nella penultima sillaba rimane. Sì eccettui . 
DIMX fratelli, ‘affissi PUR: TR mX, NE, ecc. 

3. mos e pan nella forma mi si ‘riducono in NY 
come 17 olivo, affisso mmm e i e bon esercito, a vino, bia 


77 
notle, DMI acqua, 5°] occhio, NY caccia. vi eccettui TNY 


| che {affisso iu spino suo. 


| Dei campino del NY e pon 


Il NU e pon in forma di »5 cambiano luogo, dive- 
nendo la 9 mobile, quindi avremo o 12 frutto suo, e talora 
il NI cambiasi in Dip, cc come e Pa. “Così si è da 9D 
cattività, affisso Iv e TY: ma avanti DI (A. non si 
cambiano, come cm"B up Quelli che è anno niab NYO, 
o POP NYO e pon anno la stessa regola, come mp af- 


fisso” fp ornamento suo, Tanto basti riguando ai pronomi. 
CAPITOLO XV, . 
Dei verbi in generale. 


I'verbi possono essere transitivi od intransitivi. 

I verbi transitivi Ns buia azione uscente sono quelli 
nei quali l’azione passa dal soggetto al paziente, came “mo 
scrisse. bar mangiò. | - 

I verbi intrapsitivi ov pio azione stante, sono quelli 
nei quali l’azione rimane in chi la fa, come cha; andò, 


stette. Per conoscere se un verbo sia dell'una o dell’ altra 
classe si usa anteporvi la parola t4}Ò, se vi conviene è tran: 
vr 


sitivo, come Dar ITÒ cosa mangiò, e .quindi è transitivo; 


ma se non vi conviene allora è iptransitivo, come map 9 
: i » cei. = 


98 
cosa stelle von conviene. Gosì pure im i cosa. andò, ed 


in questi sta bene la parola *Y) chi, come op ca chi © 


stette, ecc. 

Il verbo si declina 1.° per. genere, 2.° per numero, 3.° 
per persone, 4.° per conjugazioni, 5.° per tempi, 6.° per 
ordini. 


I numeri sono due m single DIS plurale. 
I generi sono tre cioè 9 Rea 199) femminile, 
Ra comune. 


Le persone sono tre come nei poso 

1 tempi qOf sono: 1. “ap passato, 2. min presente, 
3.° 9314 imperativo, 4° 22; indefinito, 5. ° bip parti- 
cipio passivo. 6° mp futuro. 1} presente si dice anche moi 


facendo funzione di participio attivo. 
Le conjugazioni DPI sono selte: prima b, > seconda 


- Bprg, terza by, quarta Spa, quiota 199p3n sesta bynr, 
settima Spano: e ciascuna di queste conjugazioni à ì sud- 
detti tempi eccettuato qualcuno come «diremo in seguito 

Il 55 è l'attivo leggiero, come "pe VISITÒ. 


Il bp è il passivo leggiero, comma: 179) fu visitato e 
si riconosce mediante la 9 avanti le lettere della radice, che 
esiste, od è sottintesa per mezze del WII nella prima let- 


tera della radice. 
Il 1bpa è ll attivo forte, cioè un’ operazione che vien 


fatta con maggiore forza, e si spiega in Italiano come l' at- 
tivo leggero, come "po visito, e si riconosce mediante un 


DIN nella seconda lettera radicale. 


1 bpo è il passivo del bun come 179 fu disialo 


si distingue mediante il }aDp. vella. Luis radicale, ed i 
WI° nella spcgida, r radiéale ngi ia È Cel 

L bipana è p. ‘operere per mezzo d alt ed in Italiano 
sì spiega col verbo fare. e.l infinito del verbo, come PN 


fece visitare, e si riconosce “questa conjugezione. mediante 
una 9 esistente tra la seconda e la, terza lettera della radice, e 
dove non v'è la a) si distingue con una î% avanti: la radice. 


LL bpan è il passivo del bipom, come IR = fu 
fatto' visitare, e si distingue mediante il vX PR esisiente nella 
lettera servile precedente alla radice, ed'un NW nella prima 
lettera radicale. na | 

L pena è quell’ azione che viene fatta sopra quello 
cui è riferito il verbo, come “2200 si visitò, cioè la vi- 


sita si fa sopra. la terza persona, cui è riferita P azione 
del verbo, MIPann. ti visitasti, e sì riferisce la visita alla 


seconda benone: e così PIRANO mi visitai, che sì, rife- 
risce ‘l'azione alla prima. persona che para, e .. così vel, plu- 
rale, e si distingue dalle altre per una 7 avunti la radice, ed 
1 UNI nella icona radicale. Si noti, che spesso vi, song 


dei verbi nei quali una conjugazione a la spiegazione di un 
altra, e vi sono dei verbi che manca: ,una, 0 più de le dette 
conjugazioni, come sì vedrà in seguito. x 


Prima di venire a trattare delle im conviene notare, 


elie:$ verbi Come anche le altre parti del discorso anno la 
loro radice ; cioè la parola dalla quale d origine il verbo 


detta dA, e questa è composta per lo più di tre lettere, 
e rarameote di quattro, che si dicono MIP299; ed anche 


di cinque lettere. Moore tre lettere vengono confrontate colle 
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lettere: della parola bio la prima lettera della radice si dice 
bis le ae bs, e da 3 Bppid Così nella ra- 
dice Pe visitò; la prima lettera ‘©) sì dirà Lion: E) la se- 
conda cioè la lap sì chiama 7950” V, la terza cioè la > ai 
denomina ‘YI da Ciò posto: 

La mn ordine è la divisione dei verbi appoggiata sulla 
loro fio, e quest’ è di quattro classi, cioè: Classe prima 
e}lep,) perfetti, seconda DION mancanti, terza DT 
qiucicento quarta elpXDP doppj. 


I perfetti sono quelli chio tutte le tre lettere della radice 
esistono in tutta la conugonase del verbo, come "pp 
visito, | 

I dellicienti. sono quelli .che in alcuni casi una o due let- 
‘tere della radice mancano, come nel verbo mo) prese ; che 
trovasi np prenderà mancante della b, 

Questa classe dividesi in due ordini cioè: 

1. ‘DA en mancanti della bpem "£); cioè della prima 
lettera della radice, e’ questo avviene quaudo la prima let- 
tera è una b o una 3, come WA accostò, che v è WIN 


manconte della 3, e così >, prese. 


a. Niwpn mon mancanti degli estremi, cioè man- 
canti della prima e terza lettera radicale. Questi è solo il 
verbo mo che abbiano MM dare mancante delle due 3 

La classe dei quiescenti è quella che contiene i verbì a- 
venti una o più lettere di quelle di NY9) come MOR in cui 
IP prima lettera radicale è quiescente. 

Questa si divide in quattro divisioni cioè: 1.* guiescenti 
della prima lettera radicale, ’© MI 2 quiescenti della se- 
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conda leltera radicale ° y my 3.3 quiescenti ‘della terza 
lettera radicale o, Imi 480 quiescenti degli estremi MI 
niypo: 

I quissccnli della prima lettera radicale contengono i se- 


sù ordini: 
. N° DMI cioè: quiescenti della prima lettera con N, 


come "MN disse. 
© 


2. ‘9’ WI) gquiescenti della prima lettera con 9, tome 
op . . 


nb seppc. 

3.1 ua? formano un ordine solo cioè: quiescenti della 
seconda, che può essere o una % come NW morire, od 
una 9, come |)3 comprendere. 

I quiescenti della terza lettera radicale formano i seguenti 
ordini: | 


4: bo, W3 quiescenti della terza lettera con X, come 


NP trovò. 
ta o, Un! quiescenti della terza lettere con n come 


Wp fece. 
I quiescenti degli estremi, cioè della prima e terza lettera 
radicale sono li seguenti, 
6. ta 5 N DOW NISPI MI quiescenti degli estre- 


mi che la prima lettera sia una X, e la terza una 9g, come 
TN volle. 

7. bn 9 DID nispn MI quiescenti degli e- 
stremi che la prima lettera sia una 9, e la terza una X, 


come NY usci. 
vr 
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8, ‘= Sn LS Ti I quiescenti degli estre- 
rai che la prinna sia 9, ‘e la cs. rh pera srt) gettò. 

Oltre le suddette divisioni dei quiescenti, Gal il seguente 
ordine, cioè: 

9- N DI V MI quiescenti della seconda e sn terza 
con N, come NYI venire. | 

Dai deficenti, e quiescenti si anno due ordini composti, 
cioè : | 
n (tt, MA Da “pn mancanti della prima, e quie- 
scenti della terza con N, come NWI portò. 

2. 2. Lab) Dr Ion mancanti della prima e quie- 
scenti della terza con sù, come (PI) chinò. 

La classe dei geminati è quella “he à le due lettere 
ultime eguali, come 39 circondò, e da alcuni si annovera 
fra i verbi deficenti. ” 

La radice dei verbi sì prende dal passato tersa persona 
singolare maschile del vp per esser in essa voce Mulo le tre 


lettere radicali in tutt’ i verbi, eccettuato l’ordine dei a 


p non 


ritrovandosi nel passato terza persona sing. masch. che due 


im seconda che si prende la radice dall’ infinito del 


lettere radicali. 
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CAPITOLO XVI. 


Della conjugazione del verbo uo fu 


Sebbene il verbo RIA. fu, non serve di ajuto agli altri 
i verbi sì spesso come elle lingua Italiana; tuttavia in qualche 
: tempo servendo da verbo ausiliare, come si vedrà in se- 
‘ guîito, se lo conjuga avanti tutti gli altri verbi. 
Si noti che i numeri 1, 2, 3, indicano 1.8 2.8 3.2 per- 
‘sona, e ‘che sempre s’ incomincia nel passato, dalla terza per- 
sona essendo questa la radice del verbo. 


Della conjugazione >p 


Passato 
Masc. Sing. Femm. 


unit, 
2 N mq Sosti 
IMA INNS 


di Plurare. 
3 9a 


2 ON 
1 3A 


99 furono 


39M fummo 


TOMI Soste. 


Presente o Participio 
Masec. Sing. Femm. 
mio moon 
sonò, sei, è 
Plurale 
prin nin. 
siamo, stele, sono 
Imperativo - 
Masc. Sing. Femm. 
ILL. va siù tu 


Plurale 
I a a siate voi 


Futuro ; Infinito 


Masch. Sing. Femm. 
a o NA essere. Colle 


lettere di D LO susa 
nima: essendo, o nel- 


I URI VAR sarò 
2 (OM van sarai 


i (TI ; ERA sane P essere. 
Plurale Ya come essere 


nimb, ad essere, 0 do- 


sendo essere. 


mine da essere, 0 da 


dover essere. 


RP ma saremo 
. 2 IN NIN sarete 
3 7) OA saranno 


Della conjugazione bun. 


Passato Presente 
Masc. Sing. Femm. Masc. Sing. Femm. 
3 mo Opi sem MO" 
2 mom DAI fosti sono, sci, È, 
1 ming fui 
a ma È iN, J Plurale 
Plurale -Luabi nismo 
3 SOI DURD furono siamo, siete, sono 


2 DN (LalKn?. foste 

I SUR MAD fummo 
Annotaz. Questo verbo & egual senso il Lo ed il 
pal Tutti gli altri ©9929: ed il rimente dei tempi del 

byoy mancano. n° 


Annotazioni intorno al verbo "Y: 
rr 


‘Aopotaz. al passato. Tutte le prime ‘persone di qualun- 
que verbo e di qualunque tempo, e conjugazione ànno voce 
comune nel maschile e nel femminile, come pure le terze 
persone plurali di tutti i passati. Il preterito più che perfetto 
se lo fa coll’aggiungere al passato la parola 93; come 22 
(191 già era stato ecc. Si può ancora indicare il pila 
imperfetto, col passato, e coi pronomi MINA, RR ecc., come 
Unika. RN io era, now MOR tu eri, uni NY quello 
era ecc. 

Il tempo passato si converte in futuro col farvi prece- 
dere una 9 che non perde il suo ufficio di e copulativa, co- 
me 19M e Sarà, MII) e sarai ecc. Se poi la jq è pun- 
tata di NW o di Nrd composto, come ©ypqmi; allora la 
9 puotasi di DIM e la 1] si punta di NYO, come DNNAI 
e sarete. Lo stesso avviene in tutti i verbi; ma per altro là 
parola se era breve diviene lunga, come NIDO visilasti è 
breve, e DID e visiterai è lunga. Nel verbo ua. essen- 
do lunga rimane così, e similmente se a questa parola suc- 
ceda una parola monosillaba, . o di due sillabe brevi resta 
breve sebbene si converta in futuro, come. np DMN 

sacrificherai il sacrificio pasquale, in cui NOD è pa- 
rola di due sillabe, e DMN è breve, e tuttavia si è con- 
vertita in futuro. Parimenti se il verbo sarà con un accento 
di pausa ‘come PVI in cui vi è l° MM, che . significa 


e li sazierai: si convertirà in futuro sebbene breve. 
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Annotaz. al presente. Del presente in questo verbo poco 
si usa, e si fa uso piuttostb dei pronomi della terza persona 
coi pronomi NW, MAR: Pas come NY IR io sono, 
NI MNN sei) NY NY quegli è: nel plurale on UN 
noi siamo, DI OM voi siete, DIM DN quelli sono. Fem- 
minile NI N io sono, NY PA fu set, NM Nr quella 
è. Plurale ID mn noi siamo, n EN voi siele, DI Ion, 


quelle sono. 
Annotaz. al futuro. In questo come in tutti i dl si à il fu- 
turo precedendo alla radice le lettere servili di mnN come si 


vede în {NM SII MAM MON ecc. 

In tutte le conjugazioni, ed in tutti i verbi, la seconda 
persona mascolina e la terza femminile singolare anno la voce 
comune. 

Anche avanti questo tempo ponendo una 4 si converte 
in passato, e si dice POT ‘a. Questa 9 deve essere pun- 
tata di mos col wIT dopo, come TI e fosti, MpPI 
e fummo ece. , esela lettera susseguente è gutturale la si 
pubta di VIOP: come ANI: Talora si trovano invece di 
PIPA RETE ADI IR lo parole Mn TIT 
ARI 


Apnotazioni all’ imperativo. L'° imperativo tanto in que- 
sto, come in ogni verbo, non è che la seconda persona ser- 
vendosi del futuro per la terza persona‘levatagli l' ultima 9; 


e quindi si dirà " sia quello, e an sia quella ecc. Gli 


altri tempi si conjugano così: A e, acciocchè io non 


sia, TON 1? acciocchè tu non sia, ecc. TN » Dio 
voglia che io sia, URLA, » Dio voglia che tu sta, ecc. 
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Prima di passare alla conjugazione dei verbi perfetti, onde 

far conoscer la bellezza di questa lingua si osservi, che le 
conjugazioni dei verbi riguardo alle persone à molta correla- 


zione coi pronomi NY; MR» N ecc. cui dovrebbe unirsi. 
Ad esempio nel passato, MP termina colla 9 come ®; 
DID termina con m come MA senza P ultima ss quie- 
sceote. Nel plurale: DIPI termina în 9%) come IR. DO 2D 
finisce come OR ecc. Nel femminile: DIP. termina in n 
come PR: e INT come ‘MN ecc., € così nel futuro: la 
prima persona comincia con X come I» la seconda con 7° 
come la seconda lettera di MAR, il plurale incomincia con 
9 come LD abi e nel femminile termina in I in manipon 
come MRR ed mat e lo stesso si osserva nell sa al 


ralivo. 
CAPITOLO XVI. 


Conjugaz. del verbo perfetto TRA n 
Della Coujugaz. Po 


“vp Passato ma presente 
Masc. Sing. Femm. 
3 “pa nmpa visitò 
2 PIPE FNpD visitasti “pb | mp o Nopio 
1 MD Lane) visltai | visit-0-i-a 0 visitanite  » 


Masc. Sing. F. emm. 


(') Non avendo abbastanza © e p col tw da porsi .ove 


sì deve in tutta la ‘conjugazione di questo verbo; si pone 
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Masc. Plur. Femm. Masc. Plur. Femm. 


ni po dalai visi 
j 3 3>”p5 ar visitarono tiamo-atevano O visitanti 
2 ONDA N99 visitaste || (a Patticipio passivo 
1 VII 999 visitammo || Masc. Sing. Femm. 

i a | DIE mp ni rol visilal-o-a 


Plurale 
® po nimpo visilat-i-e 


“r Futuro 


°°. Masc. Sing. Femm. 


990 Zmperativo 





ì HP PR visiterò 
2 179 >9IRan visiterai 
3 TO nipan visiterà 


Plurale 


1 "po pos visite remo 


. Masc. Sing. Femm. 


=p RD visiti lu 
Plurale 
3979 ID visilale voi 


ze Infinito 


bi] visitare con 0533 


a INpEN “pan AA “pra nel visitare,o visitando 





terete | nip23 come, il visitare 
3 impo) montpon « visi- “ip9) al visitare "peo 
feranno dal visitare, 


il wIT soltanto riella prirha persona maschile, singolare di 
ciascun tempo, intendendosi allora, che deve porsi in tutto quel 
tempo. Ove poi si debba porlo in qualche voce soltanto di 
qualche tempo, allora verà posto in quelle voci nelle quali 
deve èsservi, - nds era, È ì: a i 
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Della conjugazione buoi 


“y Passato 


Masc. Sing. Femm. 


3ompaa Mapa. 
3 MIRI MIPEIAi Ve 
1 PIRRO PIPE 


Vi- 


{o-a 


- Plurale 


3 39p9I SIpoyfummo dpi pi 
2 Mii IMTPRIbstet: a 
1 WIP) MInppaSurono 1°e 


“mp Futuro 


Masc. Sing. F em. 


1 IPPN POR sarò 
2 Ran NIRON sarai 


li [> 
{a- 


3 RD) Ipo serà \ee 
Plurale 

I “por IR 222 saremo )vi- 

a MpONIIIRANre sal 


3 IIREIPIRAN deren 


ti-e 


mn Presente 

Masc. 

RAI TR: moro) 
sono, sel, è vistlal-0-a 


Plurale 
D'Ipa NIIpa) siamo, 


siete, sono visital-i-e 


Sing. Femm. 


19 Zmperativo 
Masc. 
ORE PRI sii visitat-0»a 
Plurale 
VRRA VIREI siale visi- 


tat-i-e 
Infinito 
291, o pl « esser = 


Sing. Femm. © 


| stfal-o-a-i-e * 
peo nell'essere visitat-0= 


a-e-io essendo visitat-0-a-1-e 


IRR come l'esser visitat- 


o-a-1-e 


“pab ad esservisilato-as-e 
TR dall'essere visitat-o- 


a-Pe 
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._ Conjugazione bun 


“Dv Passato 

| o Sing. Femm. 
o repo vic: 
DIP? PI PI2D visitasti 
MIRBIMT : po visital 

Plurale 
29 YI2D visilarono 
DETI2O ap9 visitasti 
999 IP? visitammo 
n° Futuro. 

Masc. Sing. Femm. 


IP9N “R9X visiterò 


290 )Ipon visiterai 

PD IRON visiterà. 
Plurale 

"PI pa) visiteremo < 

NIRAN RIZDA visiterete 

129 (0 mINpOM visile- 


ranno 


NL Presente 
Masc. Sing. 
TRO MIRBD.°NMRDP 
visito; visiti, visita 
° Plurale 
D'Ipao NITRED 
visitiamo, visitate, visitano 
pa Participio passivo 
Masc. Sing. Femm. 


TRAD IPAP ° NIRDO 


visitato-a 


Femm. 


Plurale | 
DINI Mp9 visitati-e 
9994 Zmperativo 


‘ Masc. Sing. Femm. 


“"p3 SIRO vis iti tu 
Plurale | 
NPA IPO o mp9 
visitate voi. | 
po Infinito 
9179 visitare 
7259 diano ecc. 


Della conjugazione bps 


my Passato 

Masc. Sing. Femm. 

“PI MIA i 

PIPE i Posti Va. 

Ipo Imposte 
Plurale 

Mpa NIRO furono vi 


DOPO nipprse VE 
VR DI 2 DSummo tre 
"ny Futuro — 

Mase. Sing. Femm. 
Masi MPER sarò pi 
“zen “pon sarai a 


19) DI TED sarà \fo-a 
Plurale 
Pa? "po saremo )vi- 


si- 


Mii mIIpon sarete \1_, 
ND) MIRO arenno tie 
3° Ti pe74 


mn Presente 


Masc. Sing. Femm. 


“pd Ipo sono, set, è 
‘0 NIRO VERGIrA 
Plurale 


D'9pa Nipo siamo 
siete sono visitati-e 
79 Infinito 
"PD essere visitato-a-i-e 
“Îppa essendo visitato-a-i-e 


ecc. 


Annotazione 


L'imperatito manca sem» 


pre in questa canjugazione, 
dovrà servire in sua vece 


l' imperatiso del buo 


pa 


Della conjugazione bio 


“SY Passato 
Masc. Sing. Tlemm. 


UPD.R NPI fece pi 
i a , {.st- 
ea api a 
re 


Plurale 


IVAN 1PPaN fecero. 


ONIPIN ppi vi- 
faceste | i 
VIII VIII + |re 
| cemmo 
NV Futuro I 
Masc. Sing. Femm. 
VP "PPP farò Vi- 
PA PON farai ; si 
re 


mp5 PP Sarà 
Plurale 


POI p2I faremo i- 
.. a > Ky pa 
3972 MMIPaN rete È 
au MINRONeranno re 


TN Presente 
Masc. * Femm. 
TREO NIPEO MIRI 
fa, fai, fa visitare 
Plurale 
DIDO niveD0 i 


facciamo, fatte, fanno 
visitare 


Sing. 


 Participio passivo | 
Masc. Sing.’ Femm. 
1290 (T9IR9O o DIR DO 
fatto, fatta visitare 
Plurale 
DrpDO mhpao 
fatti fatte visitare 
NW Imperativo 
PI: 0 IR ‘pon 
. fa tu visitare 
TP ANN 
fate vot visitare I 
| TP? Infinito : 
2520 (o) 791 fare visitare 
om facendo visitare ecc. 
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Conjugaziorie dell’ Luz. 
la. i riv, 


O “5p Passato 
Mase: Sing. Femm. 
PEN poa Se 

DIPOI DOPO si 
MPEA PIPA A 
Plurale 


ur] pon 2; 
: 3 i 


VISI- 
tare 


ONPAPER e 
eD DIPEN ln tare 
NP l'uturo 
. Masc. 
EN PER sarò’ ; 


Sing. Femm. 


2290 IR9N sarai 
"29 1250 SERE. 
Plurale 


St 
tare 


ppi ron saranno\laFe 


19] 9 saremo 
span PITPDNI sorele fe 


. Mase. 


my Presonli 
Sing. > Femm. 

2 RED OIRODOTTRDD 
sono, sei, è fatto-a visitare 
Plurale 
| D'Ipa9 MiNpoo 


siamo, siete, sono fattize 
visitare n 


9 Foto 


mE => DEM esser fatta visi- 
tare pe 


Ipona conio fatta vi- 


silare ecc. ©’ 


L’ imperativo in questa 


Conjugazione manca. 
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"DL Passato 

Masc. Sing. Femm. 
122900 PON si visitò 
ROM MPONT dé 


silasti 
TIpAnO IpErm mi 
visitai | 
Plurale 
IRON MRONA si visb 
tarono 
DAIPONI WONRONA vi 
visitasti | 
NIPONN VITROnI di 


visitammo 
© ala) Futuro 
Masc. Sing. Femm. 
IPENN \PONX mi visilerò 
“220 1IR25NMN {i visiterai 
“Ron RONN si visiterà 
Plurale — I 
PON IRON ci visiteremo 
MIRONP PRIRANN vi ve 
siterele 
70m MIIPONN Ss visi 


teranno 


Della conjugazione buann 


mia Presente 
Masc. Sing. Femm. 


Spano imparo 
NIREOD mi visito, 
ti visiti, st visila 
- Plurale 
D'Ipanb NI22NO 
ci visitiamo, vi visitate, © 
st visitano 
1 Zmperativo 
Masc. Sing. Femm. 


m22NN Rami visitati tu 


Plurale | 
1ig20M MAIRENO 
visilalevi voi 
"70 I: finito . 
PENA ° pom 
visitar-ci-ti-si-ci-vi-si 
IR2NNI visitando-mi-li-si 
Ci-VI-SI. | 


IRBNMA ecc. 
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CAPITOLO XVII: 


Annotazioni ai verbi perfetti. 
Annotaz. d bp 23 


AJ passato a°Zi Non sempre i verbi di questa classe àn- 
no il MID nella seconda radicale s ma talora anno il nidi 
come Fon che si | conjaga MID, pyon ecc. lo stesso 
di uz) Si ‘eccettui VOVW giudicò, ch è puntate di VOp. 

Sonovi alcuni vali che terminano in kolera, come ! dp 


fu piccolo; ma di questi tratteremo in seguito. 


DIS: . Questa voce talora è una: ;} oziosa, come 
IYTVI tradisti, e se la radice è una Y] per terza radi- 
cale per noa esservi la concorrenza di dne 79, una di queste si. 
elide, ponendo il wII nella 7}, come nel verbo apo” che 
in luogo di Mw si serive no pattuisti, ed anche nella 
prima persona, iy luogo di Jaar] abbiamo Ma 

IPA Se abbiamo una }} 0 una { nella seconda radi- 
cale ;, LL NI si converte in nea NU come nella radice 
"pa “3; avremo IVI arse, mona elesse. Talora 
«si à una yy) io luogo d'una {| come N} IR in luogo di 
man partì, a guisa del Caldaico.. 

mpo Se l’ultima radicale è {} o > il primo scevà si con- 


verte in MD, come DPDW sentisit. | 
PI Talora abbiamo uno 7 di più per bellezza, come 


6 
"Dv seppero. Abbiamo anche la terminazione con {] 0 N, 
come 1990 che andarono, e così IDG versarono. 
slaniro Se incomincia la radice con Mo v si puntano 
di no NYD, come DNSDn desideraste, DNTIY staste. 
Aunotaz. al presente: 20. Se sarà la seconda radicale 
con 49) come van, nel presente farà van Se la terza ra- 
dicale sarà {7 0 P; queste lettere saranno puntate di MD; 
come PIO sente, moi fiorisce, ed in questo caso ie 
mo DD e Mnipiy; in luogo di mpppîiw e napis. 
0927 se la seconda radicale è mop,sià nia! NI 
in luogo di NID, come in “PI arse, si è opa in ua 
di mp. 
nopio Talora in luogo del NUO rasi seconda radicale 
avvi il 99m, come IMA tradisce. Telora si‘ questa voce 
con 9 oziosa, come MPD alberga, e così pure talora se |’ à 
anche io > pd: avendosi IA residente.” 


dani al ba PE PB. Si ‘trova col pap come 
vw vestito, e col bin, come "PI puntalo. 

rpo: Si trova. con }°, come pornyo e cinta di 
sacco a guisa dei costrutti. Ve ne sono colla 9, come MIA 
furto di, RD piena di. I 

Aonotaz. al faturo: PAX: Si trova col nno in luogo 
del PAN per tre ragioni: prima per avere {7 0 $) seconda 
radicale, come MX elegerò, seconda per aver {3 0 fy terza 
radicale, come DOWN sentirò, terza per essere verbo intran- 


sitivo, come DIWN giacerò. Se la prima radicale è gotturale, 
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il ND si converte in WRY composto, e la lettera servile 
piscia à la vocale che accompagna il NY, come NOVN 
“iv, “bp starò, starai ecc. Si scien “itonm desi- 
dererai. Talora si à una îj aggiunta, come AIPON: ed FIPOUN 
ecc. Si trova anche TAM unirai colla 1 superflua, 

729 Colla ‘3 superflua si à op5I 

IRON ed pp Si trova colla 9 superflua, come 
PIpp repan. 

ION Si trova colla forma mista di maschile, e fem- 
minile, come MINO") staranno. | 

Aunotaz. alP imperativo np Per una delle tre cause 
dette nel futuro, si converte il obin in MIND, come now 
giaci, MOW senti, e si osservi che levate dal futuro le let- 
tere servili ‘antecedenti si à l’ imperativo, così da nipDn si 
levi la j9, e sì à 79: da SIRon tolta la 79, si è unir ecc. 
Havvi talora la *} superflua, come {yy} costudisci in 
luogo di ÎO%W, nella quale il VOR cia Jluosa del NV 
ed il NYD in luogo del bin Se il vetbo è la seconda let- 
tera col meD: con questa = aggiunta, questo si converte 
in NYD, ed i NNO in pom come IIÙ colla im si trasfor- 
ma in II giaci, e così avremo jp] conserva; e se 
la prima digle è gutturale, si à il Dip ia luogo del pan 
come (DON raduna. | 

po. Si fai Iva YOR: come DN guastale, 
le fi) tirate, ecc. 

“pa Si trova anche questa voce col PRON gen co- 

7 i 
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me 1350 regni, ecc. Se la prima radicale è gutturale que. 


sta è puntata di vaio) come 93yN scopri, ed n_MR prendi 
irregolarmeote. Anomalo pure è ale)” indovina. 
IPA si trova cal neD; come -IUDW per una delle 
dette tre cause, e falora manca la ®Y, come por. 
Annotaz. all’ infinito nipp Si à anche "pp per uno 
delle dette tre cause, come pure colla {4 superflua, come 
MP29? per accompagnarsi, modo) per ungere. Si trova 
spesso dopo l'infinito la replica dello stesso serbo futuro, 
come “NI mR dicendo dirà. Se la. seconda lettera radi- 


cale è gutturale si converte il NI D in NID composto, co- 
me np? per allontanare. Se la prima radicale è è guttu- 
rale; il scevà si converte in NOD come MPN: per esser 
colpevole, e mon per amare. "Qualche volta precede all’in- 
finito una Y9, come nibuo il deli che non è della Y 


di 0535; m ma questi può essere nome. 
I participj di nn verbo qualunque unito al labo ausì- 
gliare ua: formano il preterito imperfetto nella seguente 


maniera : 
-Mase. , Sing. Femm. 
27°0 a . NIpio oa io visitava 


ad mn: map: Ni te visitavi 
apo mi: NIDI MN quello-a visitava 


-_ SiR pn Sr —__ ——_ _—_— .. 
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Masc. Plur.  Femm. 

DID IM mia Noi visitavamo 
slnirìr ONLINIIPID ma voi visitavate 
DPO MI: Nip Mm quelli-e visitavano 


Col participio passivo "PI ed il verbo LC avremo 
il preterito imperfetto passivo, come NP? IMMA era visitato, 
32 NI ert visitato ecc. 

Col futuro del verbo pig ed il participio, attivo di qua- 
lunque verbo sì à il modo desideratino; come “po DR » I 
Dio volesse che io visitassi, PO TAN “> Dio volesse 
che tu visitassi ecc., e così colla parola co) avanti il futuro 
si a il soggiuntivo, come “Î79X o) Dio voglia che io visiti, 
729N » Dio voglia che tu visiti ecc. 

Nel passivo poi facendo lu stessa operazione; avremo 


i detti modi e tempi del passivo. 
Annotazioni al bun 


] 


AI passato DEI. Se la prima lettera radicale è mo p 
la lettera 9 si punta col bi, come > fu occulto, e 
29M) fu desiderato. Tre verbi irregolari sì puntano di pbin 
in luogo di no, e sono TOM fu rivoltato, pinna e 
. sarà soltoscritto,” “°mpmn e si orerà. Il verbo “2 sarà 


perdonato, irregolarmente è puatato di 9. 


NIDI Se la terza radicale è 9, una di queste sì clide, 





I00 
& visi pove il WII: come MPN fui costernato, du luogo 


di TOMNVI) ed auche MSI fui tagliato. 

3922). Qui sono anomali I7NII furano imbrattati, 
e IM9N furono castigati. 

WIP 223 Se la terza radicale termina in 3, una di queste 
si elide, come POI furono appoggiati, in luogo di 
pz 

AI participio presente 7253 Si distingue dal passato 
per esser quello puntato di mop. Si ritrova colla 9 aggiunta, 


come MIRI è terribile. 


ansi è eora 

AI futuro IPEN La Dàil DIN in ricompensa della 
3 mancante, mentre dovrebbe dire TREN a cagione del 
boa) Se la prima radicale è gutturale si ricompensa il 
WII col my nella N, come My sarò ucciso. Spesso sì 
trova la N come 3 DN giurerò, wa sarò ricercato. Col- 
la superflna si anno ba mi salverò, 192IN 
sarò onoralo ecc. 

723: om Si trova col nos, in luoga del m=—my, come 
n9#N sarai rotto, IPA sarai abbandonato. 

3 Col ataP in lupbò del “PN sia in WIN e si 
ammalò, WON e riposò, 29M e fa slattato, MXN e 
su detto. 

pan Si trova col NOD: come SPAN sarà abbandonata, 
n Pini sara trattenuta. 


\ ioî 
v975$ . Colla Yin fine si a anna sulu dini 
ras mo saranno tagliati. 


ov sé 

IIpan Si trova col nr5 in luogo del 19, come 
RI D saranno ricordate, mb saranno mangiate; 
ynnan saranno aperte, YI saranno uccise, ISDN 

2° PRIABETST . r:;-°r-e Tr: - t c0 
saranno calpestate, 92UWF) saranno giaciulte, MIDUN 
. vg T* aero 
saranno rotte, NIXON saranno rimaste, en 29 saranno 
abbrucciate, S9Y9MIDN saranno turbate ecc. Se termina la radi- 
- Tza° YTs° 
ce colla 9: una di ques'e 9si elide, e si ricompensa col 3°, come 

Di 


MDONA saranno nutrile, e mez Wn saranno albergate, e 


MIDIUN saranno legate. 


9 0 Tr 00 


Annotaz. all’ imperativo “pan Si è il DIA in ricom» 
penza della 3. Colla prima gutturale àvvi la {q, come DERE 


raduna. 
Aonotaz. all’infinito “pen Se la prima radicale è gutturale 


si avrà la il, come ENO esser radunato. Raramente si ritrova la 
seconda radicale col Dbin, come dn. Si ritrovano i se- 
guenti verbi colla 9, orbi combattendo sbav dimandande, 
Mov) mandando. Asgnalei e WINARO invece di uan na II 


forse ricercando, 
Annotazioni al bun 


La conjugazione Lim che come si disse à pet segno 
curatteristico il WI9 nella seconda radicale; a cagione di 
. as . CI x z 
ciò si dice N97 723 conjugazione grave. Se la seconda 
+e CI è ©. A 


lettera radicale è gutturale viene ricompensata con una vo- 


ro 

cale lunga nella prima lettera radicale come si vedrà in. 
seguito. 

Quei verbi che vengono conjugati in questa conjugazione 
per lo più sono attivi, raramente sono neutri. Quelli che 


nel sono neutri od inttansitivi, qui notano Î° azione che 


sien fatta col mezzo d'altri, e fanno la funzione dell’ bipom, 
come in “db studio, sì è "5 Sace, o comandò di studiare, 
cioè insegnò. Quei verbi che nel p sono attivi, e quindi 
transitivi; qui quasi significano la stessa cosa sennonchè l' a- 
zione è più intensa, e più grave; ed ancora più accurata, e 
più ripetuta, come “sw ruppe, QW triturò; MO fiori, 


MAN fiori con forza, oppure crescetle in quantità, come 


mos Tei "ed il_tuo capello aumentò. Vi sono pochi 
casi nei quali questa conjugaz. à un senso contrario del Kal co- 
me RUM peccò, e RIM espiò il peccato; ua incenerò, e 
(A levò la cenere, e così E'PD ramo, e BUD tagliò il 
ramo. E° da notarsi che ciò non avviene che nei verbi deri- 
vanti dai nomi, ed è da avvertirsì che non è da usarsi che 
nei casi portati nella Bibbia, e non in altri. 

Antotazioni al passato. mpa: Si trova col noD nelki. 
seconda radicale, massimamente se la seconda o la terza ra- 
. dicale sieno delle lettere di “pm, oppure se dopo il verbo 
avvi il pa: come IN perdette, 33 guidò, “pw ruppe, 
"vob e liberò, muto? insegnò la scienza; vba in- 
ghiotti m9w mandò, NES sciolse. Tre verbi si trovano col 
bigm, e ug ah) parlò, 022 lavò, “ED espiò. Se la se- 
conda radicale è gutturale si ficompensa il WII con un 


1% in luogo del DIN nella prima lettera radicale, come 
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iN ricusò, a benedisse, “R9 dichiarò, “fig ritardo. 
l'alora rimane il Pm senza compenso, come MPI arse, 
PRI dispreztò, ob infiammò, ON) fu consolato. Irregolare 
è bra burlò, che, sebbene la 4.2 radicale non sia guttur. segue 


per tutta la conjugszione ad essere conjugato in questa guisa. 
Vi sonp dei verbi che invece di essere della forma 29 sono 


della forma bub, come Wstw radicò, e sì Coniore 
PD, ip } ecc. 

n9Ip3 Se sì è il EDO nelle seconda asicale che di. 
viene Bibo; il ND sì converte ip dv, come ne n 
leccò, nua RA, 

ar) Se ia 2.2 radicale è guttarale, il ND si converte în 
NIY composto, come MW disfecero, PAR. ritardarono. 
Di lim bia è LLapl; infuriarono, sunto radicarono. Si 
ritrova pagar mi ‘tagliarono, coll’ uliime sillaba replicata 
per accrescere. il significato. 

AI presente. “poo: In questa, e BETA seguenti. conju= 


gazioni, per formare .l presente si precede alla. radice la 
lettera Y). Se la 2.2 radicale è gutturale, il Pym si cangia LL 


VOR: come TT benedicente, DRD abbomina. Fanno ec- 
cezione bro guida, MOD paventa. Contratto è pa 
insegna noi, che dovsebbe' scriversì ®% po 

mole Talora si è il Un; in luogo. del NW, tome 
mbavo abortante e colla {9 àvvi reso cbbricantesi 


POR adultera. 
NIIpeD. Col'a 2.* radicale guitur. sì è PODIO guidaho. 
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AI futuro PON Si trova colla i aggiunta, come pong 
dividerò, ISIN benedirò. ” 

vipon se è breve si à il Y% in luogo del No; co- 
me 99M parlerai. 


“pa. Colla 2.a radicale guttur. , si à 9 guiderà, pm. 


abbominerà. Se è breve si è il bis in luogo del XY co- 

me San ed aspettò. Anomalo è tp. ridurrà in cenere 

colla in fine. 0 _ | 
pp» Colla 1 in fine, si a NI? salteranno. 

| mInpan Si ritrova col MMD, come IOPPIN spac- 

cerano IINDON Sfenderanno, TONI adultereranno. 

AI imperativo. pa Nella parola rate si à il Sup in 
luogo del 729%; come QAR: consacra a me. Talora si è in 
fine il MM, come 355 dividi, “Ma aspetta, MOV ralle- 
grati. Se la 2.3 radicale è gutturale, sì è il YOR in luogo del 
MD, come “NI dichiara, 773 benedici, 9 affretta, 
2 «avvicina, e qui in generale si noti che per la gutturale 
FRIARTTA antecedente sì converte da pon 0599 in ray, 
da neo i0 VP. ; da VP in D>in, e ciò serva per sem- 
pre. Colla *$ in fine, sì è rIDD racconta, IO affretta. 

pie) Per la 2.5 radicale guttur.. si è IT, così in NPI 
sì è WI) consolatevi. 

AU infinito. az) Per essere breve si cambia il 79% in 
bi, come RAM e parlare vanità. Per la seconda gut- 
torale si à nmgb per disfare, Dn rovinare. Colla {% in 
fine, dvvi vor salmeggiare, RT giustificare. Vi sono 


——— - 


——_—_T _ tie 


.° [PI I IZ Ae e n —— 
de 
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alcuni casi nei quali l’infinito ritiene la forma del passato, 
€ sono v>n aver liberato, bw aver  pagalo, bon aver 
offeso. E° irregolare “fp? castigando col bin. 

T se 


3 | 0 Wiinolazioni al bpn. 


Il carattere distintivo di questa conjugazione, come si disse 
di sopra, è il VIP nella prima lettera radicale, e il WII 
nella seconda. Talora poi' si è il pivn VOP in luogo del 
pap: essendo queste vocali permutabili, e questa conjuga- 
zione è il passivo del bp. | 

Aunotaz. al passato “po Si trova col pa in luogo 
del yap come NPE, fu nato, bra fu deluso. Sì trova 
anche col VOR ,, come no2 fu tagliato. Ove esiste 
la M per seconda radicale rimane il vop come yo fu 
lavato. Se vi sono altre lettere gutturali per seconda radicale; il 
PIP si converte in eran! come 3979 fu ucciso, nd Su 
rapito, wrb fu ®chiarato.” de: 

mapa. Col VOp: come IITO fu devastata. Colla 2.2 
radicale guttur. si à MVO /u agitata da procella, OMA 
fu compassionata, che à il VOR nella penultima 2ilabo per 
la pausa, e così TONI to, non fu consolata. e anp! à 
il VOR NI nella p di luogo del NW per anomalia. 

Al participio presente. Rarissimo è in uso. Sono di que- 
sto tempo noi preso, va nalo, Sax consunto, Si trova 
col pro invece del vbin, come DIP dislogata, colla 

— $y in luogo della {q essendo femminile. I 


e 
hi 
È . - Tam” me VELE, - = - -. Lars 
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Al participio passato 12909. Questo tempo”viene distinto | 


per la Y) precedente alla radice. Se la seconda radicale è 
gulturale, sì è T99 benedetto. 


elnir:2)a) Col VR? NW, si à D'DARI rosseggiante. 

(TPR9 Colla yy èàvvi nabro coperta. Colla seconda 
gutturale si trova NIN benedetta. 

AI futuro TI Colla seconda gutturale, si è TT sarà 
benedetto. La parola cn sarà compassionato sebbene ab- 


bia la scconda lettera della radice gutturale, mantiene le stesse 
vocali. Col vw si è “vò, sarà colpito dal turbine. 


MUZZIRI Si à col VOR nella parola ATM sarete 


uccisi. 
_ Annotazioni all ipo 


L’ ipan come si disse, è è l operare col mezzo d'’ altri; 
ma si trovano alcuni verbi mancanti el 3 ; nei quali r 
bipom ne fa l’ uffizio, come qu seno init Lv 
come alcune volte il bus fa l uffizio dell’ PP come 
DI fecero andare. 

CAL passato MON Colla 1.2 radicale guttur., sì à NONA 
credette, ed anche DANN chiuse, Dova celò per ano- 
malia. Si è col noD IO in RD ed ascoltò. 

Nan Colla 1.2 tedicale gallur. si à POIUM irasportasii, 
colla Una; nella i” in fuogo del nep. Colla “ aggiunta si 

à OIOPA facesti stare. 


DIPSI. Se la terza radicale è gutturale, questa lettera 
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è puntata di mmD essendo la prima radicale con NIté, Pea: 
AVID faceste diarare: | Do I 

anni Se la terza radicale è 7q una di queste si 
elide, come PRU ip luogo di 9f | UR feci cessare. 


Nella parola smorbrvin si è il pan. in luogo del NMB. 
Colla lettera gotturale nella prima radicale sì à bora 
feci mangiare. 0 

MPI Una volta si ritrova colla { aggiunta in 
mambo faceste mandare. 

ù i pan Una volta si ritrova col vabi=) nella {, ed è 
% yoban facemmo ingiuria. I 

"AI participio presente PD Colla 1.2 radicale guttur. si 
à IPO fa stare. Colla 9 aggiunta, àvvi DU fa ab- 
bassare. 

mmpoo Colla min fine, si è PIo'PNO apporta 
sapienza. 

D' po Si ritrova il pon convertito m NW e 
senza la 9, come ©YNVO che fanno ajutare, e oo>no 
fanno sognare, pb" fanno andare, e DINO con 
una X di più fanno suonare la tromba. n 

nivpao Irregolarmevte si à NINO per NDR 
fanno addolorare. | 

AI foturo. La lettera servile di questa conjugazione in 
questo tempo è puntata di TMP, edèvvi il piameella seconda 


radicale, ed anche una 9 tra questa e la terza radicafe, eccet- 
tuate la seconda, e terza persona plurale femminile, che la 
seconda radicale è puntata di 9% senza 9. Talora se la è 
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con tale forma anche nelle altre persone, come pin furò 
fortificare, ed anche col Mmp, come mioDI farà sperare. 
Coll #9 aggiunta si è mobox farò gettare, avion 
andrò alla sinistra. | 
pon: Troviamo la terminazione di questa voce in 
alcuni verbi col Uni moD, come bowgnm farai mangiare, 
vOP?N farai sentire, To crederà, no? farà confidare, 
e questi l’ ànuo in tutta la conjugazione. |’ 
ma Colla 9 aggiunta, si à mu condaneranno. 
All’infinito, Abbiamo la {q col nmmeD per distinguerlo dal 
) preterito. 
nPII Simile a questa voce sono non distruggere, 
“020 rammemorare, NIYN far passare, DINA na scon= 
dere quello. Raramente si trova semplice ; ma sempre è 
unita colle lettere di boa. 
uizDAL Simili a questa voce sono DIVA sorgendo di 
maltina, un far gettare, Dain intendere, VA 
distruggendo, "290 aggravare; Talora sì scrive questa pa- 
rola colla 9, come DI caricando, TPOUN stabilire, TOPI 
distruggendo, ppi e facendo profumo. Se la seconda, o 
la terza radicale sono gutturali o ; la ultima vocale è il nnD. 
cone “DN opporsi, DIN fare ricordare voi. Aia 
malie speciali. Queste sono quelle che ritengono la forma del 
passato e sono infiniti, come MIX far riposare, IVI 
turbare; von far liberare. n 
AIN imperativo nina) Colla {% aggiunta a sempre il pon 
come mb fa prosperare. Se la seconda o terza 


se - — Li — eda gu - a izx 
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rs 
Ira sperare 


mat 


sta voce 
li mansun, 


à confdar 


laneranno. 


Linsuerlo di 


distrugser. 


AIR nasci 


1a semprt 


sorseno è 
re, x 
e questa hi 
Ure, mi 
seconda, è 
o è ile 
o 90 An 
la forma . 


() 
sare, mi 


1pre I o 


da 0 tera 
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radicale sono gultur. ? ultima vocale è mysD, come PSI 
- = 


fa discendere, ynnSa vacillare, po fa allontanare, WU 
addrizza. 


Annotazioni all Buon. 


Spesso in questa conjugazione si ritrova il vp in luogo 
del. ion VOR come INpN fu fatto giacere, Dun fu 
fatto gettare. Talora abbiamo anche il SU io luogo del 
DAOM VOR Se la prima lettera radicale è gutturale avre- 
mo un VOR NID in luogo del ND, come Man fu 
devastata, NOV stabilito, DANNI presi, mimo deva- 
state ecc. Spesse volte si spiega come il Spa cioè per un 


semplice passivo come si vede negli esempj di sopra. 
— Annotazioni all pena. 


I segni caratteristici di questa conjugazione sono Da avanl 
oi . E 
la radice, e il WI nella seconda radicale, come nel bun e 


le stesse vocali di quella conjugazione nelle lettere radicali, 
cambiata il pon in noD. Il senso di questa conjugazione 
nei verbietransitivi, © l’azione fatta nello stesso agente, come 
Sam s° imbrattò, boa si mostrò magnifico, espnn 
si santificò brama si fece possessore. Nei verbi intransilivi 


/ 
poi dimostra l’azione esser fatta con forza, perseveranza, ed 


eccelenza, come om se ne andava. In certi verbi che 
manca il p à il significato di quello, come Loss orò, 
IMITA supplicò ecc. 
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I segni caratteristici mi vanno soggetti a due accidenti ; 
cioè alla mancanza, «d al trasporto. Le mancanea della (9 
se la è nel participio e nel futuro, come RENO che do- 
vrebbe scriversi PONTI); e bi futuro np2 sai dovrebbe 
essere PONT Raramente si trova fa 7) mancante nel 
passato, come IMNIN profelizai, e spesso avviene nei libri 
Rabbinici. Nella Bibbia se la à sempre quando la radice 
comineia colle lettere ja. Talora nel futuro € nel presente 
mancano ambidue le caratteristiche, come 270 parluntesi. 
Si compeosa la 7 col daghesc nella prima cadicale 

ll trasporto della 7Y avviene quando la prima radicale è 
una delle lettere di WWXD} che se la pone dopo la prima 
radicale, come bancn st caricò, Nandn si ldò, pioym 
si giustificò. Tale trasporto avviene per 1° asprezza, che si 
avrebbe nella pronuncia lasciando la 7, o quelle lettere che 


ne fanno le veci ( che sono della stessa pronuncia, cioè quelle 


di nbur) avanti la prima radicale. 
Aunotaz. al passato PEM Per la seconda gutturale si à 


TOM si benedisse. Col nn avvi pionm st rese forte, 
m>na si rase, MN si uni, cambiata lf io N come 
nel caldaico. 

mapani Col pon nella penultima sillaba si è 
MUTA) e mi santificherò, mom e mi renderò 
grande. Colla mancanza della yy si è IMONANI e mi con- 
solerò, in luogo di IMM Anche in vIPANm, si à 
"IMA si purificarono, colla mancanza della Mm. 

OMIPENI Col pon nella penultima sillaba, si è 


Ts 


ONVANNM e vi renderete santi, 


111, 
AI presente IPEND Colla 1.0 gutturale abbiamo DMINO 
si consola, pr ale st benedice. Cola mancanza della yy si 
à nc)», si purifica, “3799 parla. Cor trasporto della 79 
avi “rob si nasconde, “OnvIo st premia. 
IMPAnD: Col 99% avvi FISSANDO st fortifica, e sal 
NN sì è nrpbmo contenuta. 
AI futuro IPANR. Se la seconda lettera è gutturale si sì 
“RINX mi glorificherò. Col trasporto della Py si è 
"rUR mi custodirò. Colla ft aggiunta si trova ma>nra 


me ne anderò. 

Tann Col MoD si à N9MNN i darai decoro , 
“non ti mostrerai pio. Colla mancanza della 79 si à DOAIN 
ti mostrerai perfetto, în luogo di DINI Così bem ti 
mostrerai perverso. ln queste ultime voci àvvi il kametz nell’ul- 
tima sillaba per la pausa. 


pa Col trasporto della 79 si à bano si farà pe- 
sante o pingue, mana? si costudirà assiduamente. 

NIRO Colla 9 oggiunta avvi 7° PIRO se ne ande- 
ranno. i 
AI imperativo pena Col nea si à IZ0nN deli- 
ziati, PINNA forti ificati. Per Ja 2.a radicale guttur. si à 1 
gloriati. 

ripa Per la seconda radicale guttur: ale è avvi IMMA 

destati. 
pom Colla mancanza della }% si trova ION pu- 
rificatevi. 


All’infinito van Colla 2 a radicale gti si ù a nab, 


3112 


a gloriarsi, ann? a scalfire, brama ereditarsi. Col 
trasporto della n si trova mangino a lodarsi, nonen 


unirsi. | 

Prima di porre termine a questa classe di verbi conviene 
votare, che i tre verbi MOI s° innalzò, (MOI desiderò, OM 
stupì; sebbene |’ ultima lettera sia { quiescente, a sigione 
del puntino che entro vi esiste, si considera consonante, 
e si conjugano come i perfetti. Soltento si avverte che quando 


non vi è un MIND 0 un VER antecedente alla > in fine di 
parola: si punta questa col moD € perde il puntino, come 
VIVI innalzare. Cone pure se esiste un noB nella lettera 
precedente; allora la è senza vocale, come monk mì slu- 
pirò. MO s° innalzerà. Lu stesso dicasi di MAI risplendetto 


che sì conjugherà come i mancanti della prima radicale e 
non come i quiescenti nella terza radicale, osservando le re- 
gole dette di sopra riguardo al pinD solto la =. 

Acciò la gioventù possa fare degli esercizj sui verbi; dopo 
il trattato di ciascuma closse di questi si espongono degli 


csempj. Pertanto i seguenti sono quelli dei verbi perfetti. 


“0 tradi Va calcitrò "DI superò 
boa separò “pa arse bar ingrandì 
pa? esaminò "3 vendemmiò vai tagliò 
Da sbigoltì DPI spaccò bra rapì 

qn3 esaminò 3 ricercò ci tagliò 
“m> elesse ma fuggi Soa rimunerò 


bus annullò bus ricuperò 293 rubò 
va inghiotti bo; confinò bp abominio 


DAI diminuì 
pa? uni 
“9% parlò 
eno oppresse 
WU ricerco 
nor sacrificò 
"> ricordò 
n allontanò 
ov si adirò 
pui esclamò 
mor schiari 
dui 
DI sparse 
59 impegnò 
Dn unì 
WIM lesò 
n'ai cinse 
ban cesso 
un rinnovò 
DIN Sortificà 
bn sognò 
om cambiò 
dn divise 
w>n s° ammalò 
non desiderò 
8 


pan strozzò 
“em mancò 
99M drncavò 


WD ricercò 
— o 


pz. esaminò 
N devastò 
7 lremò 
2wUn pensò 
qon oscurò 


Sun indeboli 


DN imparentò 
ue macellò 
220 infuse 
DIRO sommerse 
Ino maccinò 
OPODO sapori 
DIO rapi 
©2923 onorò 
222 lavò 
WII soggiogò 
mo nesò . 
WI dimagrò 
UNI menti 
DID radunò 
DID umigliò 
DUI sdegnò 


i 
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“52 perdonò 
USI inginocchiò 
DD pattui 
buia indeboli 
no scrisse 
WNI pestò 
vb vesti 
no lambi 
amb combatte 
vob molestò — 
vid aguziò 
een) prese 
bh insegnò 
b derise 
DI derise 
END rigettò 
tO ricuso 
“9 affrettò 
"> vendette 
do liberò 
nr regnò 
UNI vietò 
DvD diminul 
5pro menti 
PID ripulì 
nwi unse 
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mu lrò 
Md dominò 
33 caricò 
n chiuse 
39 giavà 
mon chiuse 
322 sostenne 
“pn confortà 
355 si lamentò 
> numerò 
572 lap.dò 
mon sovrabbonilò 
no chiuse 
5 ae 
>> servi 
53) impegnà 
73Y pers 
Diyreno 
SI appassionà 
997 ridendo 
“yy ebbandonà 
DIV esclamò 
MI a/utò 
op copri 
“vp coronò 
"ov turbo 





—— 


Py) Gsuliò 
ov esultò 
DIOU copri 
aie)o, 
bioy affaticò 
DIV caricò 
via), approfondà 
227 dilettò 

IM condannò 
yy addlorò 
bep fu pigro 
DSy fortificò 
"vv ritenne 
3» ingannò 
22) lesò 

ia), assicurò 
mv apparecchiò 
ian. franse 
DIP defraudà 
“> decimò 
“woy arrichi 
val, invecchià 
"ev orò 

Da incontrò 


II incontrò 


sette 


79 sparse 





"ND paventò 
ino accelerò ’ 
n divise 
i salvò 
mo5 saltò 
bea scolpi 
bpa operò 
=pD aprì 
ape 
"35 sforzo 
n29 ‘apri 
n divise 
mon fiori 
pa scoprì . 
vr ruppe 
DoD scarico 

tue dichiarò 

tp distese 
wi spogliò 

| vpa ribellò 
DUE passeggiò 
"v5 interpretò 
Ma apri 
"5 spiegò 
vv colori 


I “Iv accumulò 





PI giustifico 
PI derise 
my prosperò 
mox fiori 
vv nascose 
mx s’involse 
Py passeggiò 
I PIY Cicero: 
Pr diminuì 
| (DS ascose: 
Dux abbrucciò 
mov purificò 
bop ricevelle 
VIP radunò 
Dp seppeli 
ele anticipò 
n°) oscuro 
DI santificò 
e) uccise 
07 suffumigò 
DE? indovinò 
Dn st sdegnò 
sr abbreviò 
MP avvicinò 
mp. levò i peli 
DR lacerò 


PR accenno 
pi coricò 
si detrasse 
DIN lapidò 
19 mormorò 
DIM divise 
an perseguilò 
I Sortificò 
me respirò 
am allargò 
mm :0lò 
yum lavò 
po allontanò 
39 cavalcò 
29 negozio 
DIN calpestò 
7’ tremo 
DU ‘uonò 
DDA tremo 
mes uccise 
Du perforò 
DN ricamò 
DUI segnò 
Vw fu empio 
nm bolli 
DINI legò 
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IN rugi 
DRD disprezzò 
or dimandò 
NU rimase 
mov lodò 
"vw ruppe 
nov riposò 
Di esaltò 
mu invigilò 
av impazzi 
nu mu ò 
Mmm scannò 
pavo pestò 
po rise 
mme disfece 
DuiD odiò 
39 giacque 
nav scordò 


I boy privò 


baip comprese 
vi abitò 
“pw ubbriacò 
nei, delenio 
no mando 
vv < dominò 
bu pacificò 
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D>w sfodrò ©’ | vw giudicò NN desiderò 
TIYW disperse po) versò n pesò 
Mot rallegrò Daw abbassò gm sostenne 
DID tralasciò "pp? sollecitò 2pn abbominò 
o) d intese Spu pesò “pn cucì A 
DU custodi vrw approfondò WIN prese 
pew spaccò mpY mirò D2N suonò 
DW appoggiò une Salsificò "n fortificò 
po femelle a” abbruccià | 


CAPITOLO XVIII. 


Della conjugazione dei verbi mancanti, 


Dei verbi mancanti della prima lettera radicale 


Sin’ora abbiamo trattato dei verbi perfetti che formano la 1.2 
classe, dei medesimi. Ora passiamo alla 2.* classe cioè ai man- 
canti; cominciando dal primo ordine, cioè dai mancanti nella 


rima radicale ossieno ‘ 9 ove quando inanca tale 
P - a ve 1? q 


lett-ra viene ricompensata dal DIN nella seconda radicale, 
come WIN accosterò. Questi sono quelli che anno per pri- 
E i SIT 
ma lettera radicale una 3. Due solì verbi che principiano 
. DI ° a s-lue o 
colla 5 sono di quest'ordine; cioè n22 prese, e vyn? mac- 
cinò, come vedremo in seguito. Per esempio della conjuga- 
zione di tali verbi offriamo il verbo gi} accostò. 
sd 
Nella conjugaz. 2 il passato, il presente, ed il participio | 
passivo sì conjug. come i perfetti, facendo pas. RW<II WII ecc. 
sie i 





i ia 

(Il presente Wwyiy è Pirlicipio passivo -g99)) ecc 
PD WAI cc. arlicipio — passivo -g92 Je Soera 
lo stesso dicasi di tutti i tempi e conjugaz. ommessi nell’ at- 
tuale quadro che saranno da conjugarsi come i perfetti. Es- 
sendo la spiegazione italiana eguale a quella del verbo visitò 
in tutte le conjugazioni; questa si ommette. Lo stesso dicasi 
di tutti verbi che si esporranno in seguito, la spiegazione dei 

P SUO, pics 

quali viene ommessa, essendo la stessa dei verbi perfetti, e se 


vi sarà qualche eccezione questa verrà esposta a suo luogo. 


Della conjugazione bo. Della conjugazione Spar 

Futuro È | Passato 

Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
MERO [sua nua 
> vm N »nvn mea 
SUN In mo UN 

Plurale ai se 

A 155 | Plurale 
2. AN MIDIN Sa v°4 > RIE 17» 
3, vds mao an 2 DRUZI INV2I 


Imperativo l. WI | IDO ì 
Masc. Sing. Fem. ) 


wa npa; © spa 


Presente 


Moasc. Sing. Fem. 


Plurale UN dh: “tw a 
i du 4 ° l Cd dif 
S23 PDA 0 IDA. ‘amigo © 
| Infinito bi Di 
urate 


UA DIE | | 
MSI cee. pun mv 
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come i perfetti. 
{ 


Le conjugazioni bun, bps ed byenm si coDjugano 


i Della conjugazione bon 


Passato 
Masc. Sing. Fem. 
uomo num 
2 IVA Nwan 
> Plurale 
LUMI VM 
> DOWN DON 
Futuro | 
Masc. Sing. Fem. 
1. VOIR WIR 
2. WAN A pl 
3 win 


Plurale 
ano IVAN 


Imperativo 
Masc. Sing. Fem. 
WII NI 

Plurale 
vano mum 

Participio attivo 
Masc. Sing. Fein. 
WIR IWA 0 ADI 

| Plurale 
ORO Mv 
Participio passivo. 


Urp NIDI NOD 


Plurale 
oa NIDI 
Infinito 


UM dI VI 


CCC. 
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Della conjugazione Spen 


Passato | Futuro Participio 
Masc, Sing. Fem. || Masc. Sing. Fens Masc. Sing. Fem, 
3. CER) FIAT 3. WIR WIR A (1 RZ 
a. poem PROSA | a. van em | 


A Plurale 

sorpgaonv | wp win CORE 
[viari 

. Plurale Plurale 4 

um ven (3 Un UN sia 


a. crwin um 2. win mph wai WIDI 
1 SIUIM SN0 | 05 rag 





Annotazioni gi verbi d:fettivi in prima radicale 


A QNOIARIO alla Conjugazione vp 


AI futuro ll if Col'a | pggiunla sì HI CSR costudîrò, 
Nel verbo nd fut. fa MEN ea = pron ’erai, 
Ki Ps E 
ecc. Col bin sì è Liey cadrò, Lépa, Liem ecr. 


Wan Cal cPALI si è win m Qui sià br erediterai, e 
mn SR come i perfetti. 


win. Qui si è PMmN discendergi, come ì perfetti. 

war. Colla 2.2 radicale guttor. si trova PM divvtnderi 
Anomalo è bug da DI crolò, in luogo di Lupo. 

I Y. Gal 2. radical gultur, si à “FM discenderanno. 


Pea, 33 vr. 6. 
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‘ All’imperat. Wa. Col bon pel >p2 si trova mv: 
tirati in la. Colla 9 aggiunta àvvi DA. Nel verbo mp? si 
à np piglia, ed anche no Il verbo boy a la 9 avendosi 
masch. bio), fem. pg. 
sz. Col pbim si è ipa | 
"3 Col obin sì à NY. Nel verbo mpo, sì è ma: 
ed anche mob. 
AIN una mu Trovasi questa voce tutta puntata di 
ni > io NV due il toccare, nvb al toccare, nve5 
a bianare nosb a soffiare. Il seno mp5 nell’ infinito 
fà Noa, ed anche mi». ed irregolarmente trovasi op. 
I verbi Say e 9 nell’infinito fanno bizy, e nn 


+ 


Annotazioni al bun) 


Al passato wag. Colla 2.8 radicale guttarale si è lelgd 
consolo . Col vin trovosi boy fu circonciso. 

O RUII Colla 2.* radicale gutturale si à 99M) abbassarono. 
Col bin àvvi io) furono PO è difettivo 
ancora Bas iacciharono, che viene da mb da cui si à 
mivnbn denti molari. Il verbo UP. fa da bpay come 
1 perfetti, avendosi np» 

AI participio WI: Differisce dal passato perchè è 
il VOR | 

IVD2I: Colla 79 si à DINI fu colata. Tutta no5 av- 
vi . MMI /< scacciata, MOYI /u vincitrice. : 


\ 
Se ei seu ee ae PRE 2. . n, Pa T ere SRI 
— OT TS li ste — ie 


l’aniezzize chile = cui cr-@*t rn OO. 9 ]il 
tm TI il n — —!_o__ 6————_m——P6P_— ce EENEENSI*WNENSGSI y er - - a 


ce n 


Oi e ir A — 


Coasm i I 
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MN. Gol Sin sì i mio circoncisi. 
All infinito. Nel verbo DI fa nell’ infinito a esser 


percosso. 


Annotazioni all Lipoz. 


Al passato IMWAA. Nel verbo bm) ereditò, si ù sbrsa 
come nei petti | Di Cn 

Al participio TUONO: Colla }y si trova DX7D arriva, 
DIZI riferisce. 

AI futuro WAN. Colla i aggiunta, àvvi IVIN annun- 
cierò 3 CENDIAR: Il verbo boy nel futuro fa be, enbeg ec. 

wi. ‘Colla 3.2 radicale guttur. trovansi 93) scorrerà, 193) 
farà risplendere, ma quando la penultima vocale è ro, 
allora la fo pè senza vocale, come VAN e toccò, parer 
parlire, MM € spinse. Col Uni; si à any) e riferi. Ano- 
mali sono M e coccinò, e “N e signoreggiò, nella quale 


si à il in in luogo del bip a cagione della “” susse- 


guente. 
win Colla 9 aggiunta si à pu»:n. 
920. Colla 3 aggiunta si à )U93) scorreranno. 
MRDAn. Col mop in Inogo del Y9y, àvvi Mean © e- 


Ss porranno. 


AI imperativo. Colla {9 aggiunta si à sempre il pon co- 
me TOSI in luogo di Wan 





" 
| © —— 
x 
sii 
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Annotazioni all bpan 


AL passato URN: Come i perfetti si à 120 furono 


spiccati. 
Al futuro. Qui dal verbo np? si à n> sarà preso. 
AI? iofivito DI Col my si è N essere riferito. 


CAPITOLO XIX. 


Del verbo difficiente negli estreni, 


ln quest ordine non avvi che il vello NI diede, che 


non si canfuga in tutt? i D'NI: ma sola nei due bp. eby5) 
nei quali ora manca la prima 3; ora la seconda, ed ora 


tutte e due, come si vedrà nel seguente prospetto. 
Della conjugazione >” 


Preterito Purticipio attivo Futuro 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 


3 mm o mo ram UD ES 
e i 


2. OMNI 
*T - Plurale 
sommo |. |P me 
SG RE D'NI IMI Plurale 
Plurale | | WI ro 


3, bin} IMI Participio passivo a. VPN RON 
2. DN nas Masc. Sing. Fem. || 3. Do Mann 


\ a) e: Tin aratmvo 
2 OI SI RI ia DI Maso. posa F ‘am, 
Infinito Plurale a 9N 


np Nap: | BIN nn 
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Nel preterito si ù pyam) in luogo di jayay, ed il ag 

nelle due 79 per ricompensare le 9 mancanti, lo che avviene in 

qualunque altra voce di qualsiasi tempo che à le dette del- 
ficienze. 


Della conjugazione buo 5 


Preterito Participio Futuro 
Masc. Sing. Fem. | Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 


3 IDA MARMO [IMI PARNoTTRI | "RINO TIE 


DPI DUM 


2. PRI DIV Plurale 2 ID Inn. 
!. MRI NO 3 np © 


Imperativo 
Masc. Sing. Fem. 
uN Mino elena na 
2, nigig: mo Plurale +SIPIM NIN 
1339 289 [NO NINA | SIR en 

Infinito m Mm ecc. 


Plurale Plurale 


ba 


(SS) 


Vi sarebhe un altro ordine di defficienti ; cioè quando J’ul- 
tima lettera è ), come JM aggraziò; ma essendo che questa 


deflicienza nan succede che quando èrvi un’ altra 9, come 


i 3297 in leoge di DN: così 1 abbiamo ommesso. Lo. 


stesso degli di quei verbi dei ànno per ultima lettera la 7) che 
come abbiamo notato più volte, quando incontrasi con altra 79 
una d’ esse manca; perciò anche di questi verbi si ommette 


la conjugazione. È 


DONI disse 
DR) Sonic 
yRI disprezzò 
PN) esclamò 
“\N) distrusse 
09) mirò 
bs cadette 
VII scaturì 
23 riferì - 


abb corneggiò 


PI) toccò 
DI percosse . 
2923 scorse 


W23 oppresse 


DI Uri” 
MN spinse 
"> promise 
br stillo 
ab) separò 
bro ereditò 


DnI consolò 
Pm) sollecitò 
WI augurò 
Dm discese 
buy portò 
vo) piantò 
"01 goccio 
“by custodì 
DI. abbandonò 
by; macchinò 
> mio 
DI circoncise 
2g ritirò 
mo; estirpò 
DI sparse | 
VOI parti 
>) ascese 
bp; chiuse 
DVI fu giocondo 
PI scosse 


Esempi dei verbi mancanti. 


N3I soffio 
b5y cadette 
ny) vinse 
by) chiuse 
= conservò 
3p] forò 
DI) vendicò 
mp2 franse 
DI allacciò 
qua porse 
WI rimosse 
DUI soffîò 


pu? bacciò 


Po? accese - 


DUI mancò 
noi tagliò 


| pia” fuse 


VOI spezzo 
pm spiecò 


dnI svelse . 
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CAPITOLO XX. 
Della conjugazione dei verbi quiescenti. 


Dei quiescenti nella prima radicale con N. 


Sino ad ora abbiamo trattato dei verbi mancanti. Ora pas- 
siamo alla classe terza dei verbi : cioè ai quiescenti. Si noti in 
generale che la mancanza di una lettera quiescente viene ri- 
compensata dalla vocale lunga esistente nella lettera precedente; 
mentre si disse, che dopo la vocale lunga si sottintende una 
lettera quiescente. I verbi quiescenti perciò differiscono dui 
mancanti, che în questi ultimi la mancanza di una lettera 
viene ricompensata dal daghesc nella lettera dopo; mentre 
nei quiescienti la lettera quiescente viene ricompensata dalla 
vocale lunga nella lettera precedente. Per ordine 1.° di questa 
classe abbiamo i quiescenti nella 1. lettera radicale con N, 
come DON disse, bag mangiò ecc., dei quali tratteremo in 
questo capitolo. Questo verbo si conjuga come i perfetti, e 
non diversifica da quelli che nel futuro, e quindi si. scrive- 


ranno solo le prime persone di ciascun dì questi tcmpi. 


Della conjugazione Pp 


Il preterito è pyv9N, VAN ecc. 
Il participio aitivo: è “N ecc. 
Il participio passivo è "MR ecc. 
L'imperativo è YOR, MON ecc. 
L' infinito è “ORI, ON ere. 
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PFuluro 


Masc. Sing. Fem. Masc. Plur. Fem. 

Pers. 1. NON “voi ONION 
2. OKN  “uoxm || Mokn mmoxn 

> "NON “mon || Tk mamoan 


Aunotazioni 


La N in tuttii tempi è mobile eccettuato il futuro. Il 

NOE ND si pone in lungo del NYO nella seconda persona 

del pass. piak come DIOR ed IMA, e così nel participio 

si à D'OR; e nell’ imperativo si pone il nixm NW, 
come TOR. 

Vi sono dei verbi che in quest’ ordine ‘anche nel futuro 


si conjugano come i perfetti, come bag s° attristò, che si 
conjuga nel futuro bar e 2% m’ attrislerò ecc. Si 
trova talora colla > aggiunta, come IVO, NBDN radu- 


nerò, MAR radunerò tesori. Per la Y conversiva il nono 


si converte in 505, come TONN e disse, e col DU di 
pausa rimane il no. come NON Talora avviil "ny in loro 
delmma, come }MINFI, MN prenderò, prenderai ecc. Talora 
manca la N anche nelle altre persone del futuro, come on 
radunerai, da DON, e mam da MOR ‘cosse, son in 
luogo di và ecc. Talora shbiamo. il Pin luoga 
del Dbsn iu tu UN amero è MXN e ritardai 
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Il 9pD; è come i perfetti come si scorge nel presente 


quadro. Pret. DUONI. MORI ecc. Partic. MON) ecc. Futuro 


MONN ecc. Imper. ox Infin. SENO Si à il sy in 
luogo del pon vella SS servile a cagione della N che 
non può ricevere il w%99. Tutte le altre comjugazioni sone 


come i perfetti osservandosi fa regola delle Tettere guuurali 
nella prima radicale, tale essendo la N, e quindi non può 


ricevere il scevà, ma solo il scevà composto. 
CAPITOLO XXI. 


< Dei quiescenti nella prima radicale con 9. 


Prima di trattare di quest’ ordine di verbi è da notarsi 
che esistono otto verbi che ànno Ta 9 in principio, e vengono 
considerati, come defficienti nella 1.2 radic., considerandosi la 9 
come consonante, e non come quiescente, ‘e sono 3») stabilì, 
o sala, 29 stelle, Y49 estese, ps) culò, "uo creò, © formò, 
II accese, là circondò, n posò. ‘Questi verbi si «to- 
vranno quindi conjugare conse Wj3n, ela mascinza. della 4 si 
com pensa col WIN nell seconda lettera radieale. 

Veniamo ora alla conjugazione del verbo mi), slelle, 
qual modello di quest'ordine di verdi 

In questo verbo nel > 093, si à il possato ed il patticipio 
aflivo, e passivo, Me. } perfetti quindi questi ‘si ommet- 


terauno. 
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ù Della conjugazione > 
Futuro ui Imperativo 
Masc. Sing. Femm. Masc. Sing. Femm. 
I. IGN DVX DU 130 
. 3UN  99N | 
3 5 “won Plurale 
Plurale Du IU 
i. DUI 207 
» DON NIUN bai 
3. 37 MIÙN n? Napa 


Il verbo Lis è anomalo e si conjuga così. 
Tr ) 


Passato 


Masc. Sing. Fem. 


bo ma 
mi n 
bio omo 
Plurale 
bo 13» 


onbi» mo» 


io o 


Conjugazione. 


Futuro 


Masc. Sing. :Tem. 


bono doi 

bom an 

bow bom 
Plurale 


bosso dov 
San man 
ban npam 


Participio attivo 


Masc. Sing. Fem. 
van liara»: 
© Plurale 
9» mi 
Participio passivo 


bio nba 
Plurale 
oo: nima 


Infinito Sio. L’ imperativo manca. Questo verbo cesi- 


ste soltauto in questa conjugazione. 
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Della conjugazione busy. 
. - 3 o. 


Passato ‘ Futuro Presente 


Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. |l Masc. Sing. Fem. 
api pv IR DEN avv vo 


rovi rovi gn nn o pags 
RUI mazi | Iv» UN Plurale 

pavo NoWI) 

Plurale ._ Plurale Imperativo 


Masc. Sing. Fem. 
sp vo ago vol D2N IN 
OMIDV rodi VIN MIVIN Plurale 


i ag maga 
IWO VII 1230 MAI Infinito visa ecc. 
I 


ll bus, ed il EE) sono come i perfetti. 


Della conjugazione lm 


Passato © Futuro Presente 


| : Masc. Sing. Fem. 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. UD movi 


UN mongn WR DWOR . Plurale 
magia Mavt | DVR vi pavia 
Pagin PIU “x dI Dm Ma I mp erativo . 


se. Sing. Fem. 
Plurale ‘ Plurale SN mn 
i . T i Plurale 
IMDONMNUN | PIIO RIDIry nav1I 
ONDA MOV] VIA MIN | Infinito 
UT DIUT | son manu PWC 
9 
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Il yerbo a'e)) beneficò, è nuomalo nel bipom .8 se lo 


. conjuga pel seguente modo, 


Passato 


Masc. Sing. Fem. 


per. mou 


r 


PODN PIT 


TODI TREN 
Plurgle 

3901.) 33900 
Presente 


Masc. Sing. Fem. 
RI MIO 

Plurgle | 
pv ND 


Futuro 


Masc, Sing. Femm, 


PUR Inpit 


DON e)! p NI 
nm NON 
Plurale —. 


So at 


meno moon. 
O” ION 


Participia passivo 
Masc. Sing. Fem. 
O I 
Prurale 


D'IUD Novo 


Infinito = Un] 
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Della conjugazione pp 
Passato Futuro: , Participio passivo 


Mase. Sing. Fera. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
dim mpum| vr Duni D9D Morw 


POPS MIA | DIAM VIUITI IU 
TORAITOUA] TO DN Plurale 


Plurale Plurale | DIVO Novo 


L'imperat. manca. 


NUOV | UV 20 | 
ORO mae | avan au | ‘o 
vd Un] vr an | vin vr 


L' pan sì conjuga come i perfetti eccetluati tre 
verbi che in questa conjugazione cambiasi la 9 in 9, e sono” 


UNA st conobbe, “rm si castigò, ND si corresse. 


Annotazioni ai verbi quiescenti in prima radicale con 4 


CN 


Annotazioni alla conjugazione po 


‘ AI imperativo 92. Talora si RI questa vace col Mep, 
‘come 9 sappi, 5a da, pY cola, yy eredita, col kametz 
per il DUO. 

AI futuro. Àuvi colla :9 quiescente, come Vr, mom, TEN 
PRIN, Un, ren, avo», dm, mos dormir, 
dormirai, ecc. ll gerundio fa rid, e così sì conjuga por 
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allatterò, DIN disseccherò. Abbiamo ancora dei verbi che 
sono puotati di mea. senza 9, come Tx andrò, PAIN sa 
prò Y"N farò male. Colla se aggiunta si à MI«-ONI Quando è 
breve è il ai nella seconda radicale, come MIUR) 

e bal Quando la parola è breve il yy si RCA in 
ion, come IU. Anche questa voce sì trova col neD 
come n» dai 9. arderà, yo saprà, Col pio 
e neo abbisino pm scalderà, e l'io e fu retto, DN € 
piacque, 3) disseccherà, guai e si svegliò. Il verbo ny 
in questo tempo a tre forme: cioè, n sal i e creo, e 
mn ed angustiò. | 

e Veigi Col ne si à "n discenderai. Quando è breve, 
è col Dis io in luogo del IN: come 3DN 

DUI. Si trova cal D7Î» come DÎNI ci compiaceremo. 
Colla = aggiunta si à am discenderemo. 

- 39 DI Per la prima radicale guUurale si è II esi 


scallarono. 


i DIA Col ainb vi  s0no0 mao?n anderanno, milan 


e partorirono. Due ci vi sono che nel principio ànno la 9 


iu.lizio del mascolino, sebbene sieno femminili, e sono MIN 
e si riscaldarono, Inn e si addrizzarono direttamente. 


‘AIN infinito nov. Per la seconda radicale ‘gutturale 


ue. 


questa parola è dupplice moD. come MP" conoscere. Si 


trotà questo verbo con (orme: anomala in NN mp” co- 
noscere Iddio, mp per conoscere, mb per partorire, 
119999 dal discendere. Qualche verbo Ù questa classe è il 


——— vw 
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Dbin, come ar partorire, wa nel disseccarsi, “bb 


a fondare, nei quali questi due ultimi antro la jod quiescente. 
Di speciale anomalia è Mm2792 per partorire, ib luogo di 


nb. 
Annotazioni alla conjugazione Luni 


L’ anomalia di questa conjnguzione consiste nella prima 
radicale 9 cangiata in 9, che nel passato; € participio è quie- 
scente in bin e negli altii tempi la detta Yè mobile a ca- 


gione del wIn che vi si pone per la mancanza della > tut- 
tavia talora manca la ‘% quiescente, come ‘mobi mi con- 


venirò. 


Al passato MIVO Colla x) in forma Caldaica si è 
NODI e fu Luda: o cautamente fu operata. Tra gli otto 
verbi suddetti difettivi in questo tempo si ànno nella Bibbia . 
due voci, cioè DINI staste, MSI furono accesi. 

Al participio. Tra i detti difettivi in questi tempi sì anno 
le voci DIIYI stanti, DISIM che sta. 


AI? imperati vò. In questo tempo sono usitati soltanto due 


verbi e sono IN ricevete erudizione, ver escla- 
male. 
AI futuro SUIN Si è la KR col tom nelle seguenti voci 
PIAN sarò povere VEN sarò salvo. — 
ua. Col np—p sì è pura e fu coniglio. A Ahomalo 
TRO) ed aspettò. 


_ 


184 
Annotazioni all bipor 


AI passato IN. Si trova colla 4% soppressa, come 
Usa scacciò, e by generò, e colla 9 quiescente, come 
bb e si lamentò, came pure senza la seconda jod, co- 

i vom e salvò sula fece discendere. 

AI presente YU. Colla ? aggiunta si è 13NyS0. 

mov Colla. 7) aggiunta ed in differente forma si è 
RIO allattante. 

AJI imperativo SU colla j aggiuuta v' è sempre il 
pon come uri salva. 

AI futuro. La lettera {> della conjugazione, come nei 
perfetti manca, tuttavia talora esiste, come CALI loderò 


quello, mat loderà, vw salverà, ibi ci si lamen- 


+ teranno. Col a si è a e condussi, “in farai scen- 


dere. Se la parola è breve termina co. segol, come AL 


e fece ritornare. 


INR. Colla sn aggiunta si è IMIN farò sapere. 


Colla 9 caratteristica ommessa, si è MN anderò alla 


desira. | 

vin Colla terminazione in [3 fa M9YTM ed anche 
mo correggerà. 

ano. Col alt; abbiamo 3g e fice stare. 

vin Col MoS si à “nin farai avvanzare, 

UD Colla sq aggiunta si è IVI faremo sapere. 
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sw. Colla 9 aggiunta si à np aggiungerete. 
AIP infinito, Raramente questo: tempo si trova col Ypv. 

Colla Y aggiunta abbiamo on) a collocare. 

In questa conjugazione dei detti otto verbi diffettivi ab- 
biamo le seguenti vovi: Nel passato: rosa fece rimanere, - 
SI stabilì, NNT e fece stare me, xa accese, DPI 
fece circuire. Nel participio : MIX accende, mad lascia, 
DD circondano. Nell infinito : PO eircuire, imab 
a lasciarlo, ek, a situare. Nell’ imperativo : nia la- 
scia, YI stabilisci. Nel futuro abbiamo my lascie- 
rà 4 in accenderete, PIER mi porrò disteso, Cel 
noe trovasi {};3)1 e fece circuire. Col gtronome affisso si 


à IPA accenderò quella, Di 


Annotazioni all pot. 
os 


AI passato, Col {imp si è NA /4 futto scendere, “on 
fu testificato. Col bin abbiamo PINI Su fallo sa- 
pere. Dei detti difettivi avvi una sola voce composta di formu 
attiva, e passiva. ed è FIMIRNN e sarà posta Zac. 5-11. 

AI patticipio. Colla " aggiunta si è Ipo conosciuta. 
Dei detti verbi difettivi abbiamo mia eretto, IIS la 
| solato. E 
; D'IRO. Col ap sì à riv D appartecchiafe. | 

AI futuro. Col NOD abbiamo 3a condurré "pn 
serà accesa, “pm discenderai. Cd bin sè “în 


avvanzerat. 
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Dei verbi quiescenti nella prima radicale con =. 


CAPITOLO XXII. 


1 quiescevti della. prima radicale con > si conjugano del 
tutto come i perfetti, essendovi in tutta la conjugazione la | 
detta {7 € quindi si possono considerare come tali; sol 
tanto che essendo la jq una lettera di y9YNN, quando vi do- 
vrebbe essere il NYY questo si converte in NY} composto 
e la lettera servile precedente à quella vocale che è unita 
al NI, come per esempio 990 rivolto, farà nel futuro 
om. pon Ton ecc. in luogo di pon TOR 
ecc., e così nel bpa passato fà PODI Tono ecc., 
e nel futuro TER ecc., e così tutte le altre conjugazioni, . 
Soltanto il verbo Da è anomalo; mentre talora si conjuga 


come î perfetti, e talora come i mancanti nella prima radi- 
cale per cui alcuni grammatici vogliono che la sua radice 


tempi nei quali questo verbo è anomalo. Nella conjugazione 
il passato, ed il presente sono come i perfetti. Nel futuro, 


imperativo, ed infinito, oltre l’ essere come i perfetti si con-' 


‘ juga anche nella guisa dei quiescenti in 9, facendo futuro 
Tn Tx ecc. come URN: ed ance an Tm sai 
Nell’ imperativo sing. fà. n, 0 md. plur. =}, ecc. come 
DU, ed anche ba, Ka ecc. Nell infinito fa n9? ‘co- 


| sta ». Per darne adunque’ un’ idea, qui porremo tutti i 
| 


- Nel Spa, ep, e e) 1) conservasi la }y, si conjuga 


come i perfetti. 


| 
me nIu ed anche. 9513. 





137 

Nell pon si conjuge, come i defficienti della prima 
radicale con), facendo 3319*m, robin, naon, pom. 
condussi, conducesti ecc. come Dv, sun conjugato 


di sopra. 


| Presente e]= pare} pon conduco conduci, conduce 
ecc. Futuro bin pur pus, bin pu j, con 


durrò condurai ecc. 


Nell bpom pure si conjuga come i defficienti in 9, fa- 


cendo nel passato mobi, ron Tn fu condotto, 


fosti ‘condotto ecc. 
Futuro PAL Tin Pa sarò uniale sarai condotto, 


sarà condotto ecc. 


Infiaito Tn essere condotto-i-a-e. 


CAPITOLO XXIII. 


Dei quiescenti in seconda radicale con %, 0 9. 


In quest'ordine entrano tutti quei verbi che ànno una % 
od una 9 quiescenti nella seconda radicale, come BID, levarsi, 
v3 comprendere, ed in quest'ordine la radice sì prende dal- 


P’ infinito, e non dalla terza persona masc. del passato, facendo 
in quat Dp: TI Non sono di quest’ ordine. 


° I verbi che. anno la ve la 9 consonante, come YU 
peri, RE sperò, IN inimicò, IN desiderò 0, 3 Su, tata) 
visse, PIC) esclamò, ecc., dovendosi questi onlln come 


perfetti. 
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2.° Tutti quei verbi che ànno per-seconida rindicale altra 


lettera quiescente, come NN desiderò, IX amò. Tutti 
questi verbi dovranno esser posti in quelle dai cui appar 
tengono riguardo alle altre lettere; ma relativamente alla se- 


couda lettera radicale dovranno considerarsi come perfetti. 
Della con,ugazione ba 


Passato Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
op op opel cp mp 

NOD. DOD D°2n mn Plurale 
mon meelop pn | PR POR 

FREE TO Pr ra Participio 


. Plurale Masc. Sing. Fem. 
Plurale i i DID MO 
nio DIP? Plurale 


DR Rep men Dop nio» 
DER TER] PIO], Zmperativo 


Masc. Sing. Fem. 
UD Op Infinito DO NDI 


DID ecc. il © Plurale 

| DPI 
Della conjugazione buoi 

Passato Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
ea PP | DIP 05% Dip) NOTI 
ni>: p 2 mid: DIPN Dn | Plurale 
np toni op Din Opi mop: 


- 
-— n + Seat 
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Masc. Plur. Fem.  Masc. Plur. Fem. Iinperativo 
Masc. Sing. Fem. 


vip; pil dpi opp| PI PA 
ONTSPI TTI) PO NIPPm DIN pes po 
MIDP] VII | PIPA] no 
DIRI ecc. 
Della conjugazione vB | 


Passato Presente 


Mase. Sing. Fem. Mase. Sing. Fem. 
Dop nz | cepp_ mespe 
MOEP tare) )e E = Plurale © 
IRAP. TMEEP. lomwripp nivpipo 
Plurale | Participio e 
OPP MY Masc. Sing. Fem. 
DIDDP TNPEP DEPp  NOPPP 
VPEP UODP Plurale 


Roia DESPE NiIoNPO 
Maesc. Sing. Fem. 
iv Imperativo 
DO Mò; i DRTR Masc. Sing. Fem. 


OPEN otro 
DE! DEÎ?N 
| Plurale Plurale 
DR DPI |P MP 
DOP ‘PE PN Infinito 
OP: IPS | opipee 


DRD © DIP POP 


a 
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La conjugazione PP non differisce dal bps, se non | 

in quanto che nel po è è cambiato il Py in neo. quindi 

si avrà: Passato novi. DIP ec ecc. F uturo DEÎN ecc., 


e così in tutti 1 tempi. 


Della conjugazione bien | 


Della conjugazione bussa 


| È Passato È 
Masc. Sing. Fem. 
pm 


l'uturo 


Masc. Sing. Fem. 
mopn [ogg opr 


NON DPR (pm ppm 
MO2M a) DEN . 


Op» Dm 


Passato Futuro Participio 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem- || Mase. Sing. Fem. 
DEI APPI [ORA DPR | Dpenopp 
ur mopna | DpN pn Plurale 
FP: N ì sl pla; bai DITO NIDPP 
| DORIA DOP Pa R i Presente 
Plurale Mase. Sing. Fem. 
Plurale DpO NOP 
DPI DPI 
DR DA | nom mopn 
ON97I TORNI DI i DO2N ._ Zmperativo 
Di 3 a 
mp DON Infinito DI DEI 
î si Dpn ) DPI ecc. Plurale 


DEI EPA 


Presente 


Mase. Sing. F DE 
Dpm mopm 


- Plurale 


Ompnniopn 


Plurale 
DOPO NDR 
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Masc. Plur. Fem. {| Masc. Plur. Fem.||. Infinito. 
pn von) DPI 29! opmocopm 

OMR Imopîn | op Agp 

app up] E° miope 


La ‘conjugazione bpann formasi dal 55, aggiunteri 
le sue lettere formative, come: Pass. DINA ecc. Futuro 
DITPNX ecc. Pres. * DOPO © ecc. Imper. iti ecc. 
deeno. Doipnn I 


Annotazioni ai verbi quiescenti nella seconda radicale 


Annotazioni alla conjugazione "Pp 


AI passato mp | Si: ritrova in quest ordine il abi va 


vergognarsi, ed altri verbi col o>in io luogo del PeR: * 

si conjuga così: Pass. YDD; nva, No, WI ecc. 
Presente DD. WII ecc. Futuro wi, won VON 
| ecc. Imperat. noia; WII ecc. Infin. ws ecc. . Così si à 
in questo ordine il serbo mo mori col vv e simili, e si 
declina così: Pass. IM, MIMO: mo ed anco Up'=) “O no. 
plorale DIN, 9 ecc. Partic. Dm i) eci Imperat. 
IMUO, MIO ecc. Futuro MIO: MON ecc Infinito 39Y9. 
Differiscono questi dai defficienti nella seconda: :radicale a 
doppj 299 che nel pass. fa 35; perchè questi avo ; vOp 
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ed i doppj ànno il Padak, meatre sembro che In vola 9 
st cambi in & come si scorge in Isaia 10 v. +4. che sè 
ha DRp; in luogo di { Djp: e la lettera N quiesceute richiede 


avanti una vocale lunga qual è il yer come si prova dal. 


I” eccezione %nw al Ran fon: , che sebbene abbia id 


alzi rimane ama Abbiamo due soli casi col nn, cioè 
TA disprezzò, MO chiuse. 

op. Anche qui abbiamo un caso call’ & cioè UR 
Si distingue questa voce da To parlucipio. per esser quer 


sta breve, e nel participio lunga. Questa voce e Ta voce 
anno la col tutte le altre voci del passato anno 
DR imola p col Ya re 


il mm5 per dimostrare in quelle che la 9 quiescente è om- 

messa quasi per contrazione, essendoti dopo il NY mobile: 
ti 

mentre in queste non esistendo il scevà mobile si compensa 


la 9 col Kamets. Se la radice termina con y) quando vi do- 
vrebbe esser due 7) se ne ommette una, come Up) in luogo 


di INDI e così 1109) in luogo di PIMENOY 
Ver Col bin sì anne le seguenti voci ws vergo- 


grraronsi, N illuminarone, *fy furono buoni, “f furono 
ab'anati; e sì è anche yy. Le seguenti voci sono lunghe: cioè, 


3% insidiarono, N furono poveri, mq si addormenta-. 
reno; PI vacillarano, i st alarono, IP] si mossero, 


“SN lit[garono. 
Al participio Op: Cor me si è n} °4 è vigilanta, mo 


Colla farma in sì à “ig è lucente, WA vergognasi.. 


Si ritrova anche col pav; come IND fugittiva, YAN por- 
versi, avo reduci. 
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DOP Colla forma 19% sì è DI dimoranti. Col bin 
sì è vin che si levano. 
| All'imper. DYp- Si trova col psap in 3. Col bin 
si è bin eirconoidi, “i /ega. Colla ip aggiunta si è babi, 
torna, e 93, INDI e vieni, mo levati, che due volte 
è vi» | | 
vmop Eol pin si è veti e pasta. Si treva anche 
vba, came Unii*, Uni), destati destatî, sano) terna. 
"AI futuro DER Si à colla { aggiunta, conre MIC, 
ROSIN mi vergognerò. | 
Dpr Colla * aggiunta si à Nepn volerai. Tanto a 
questa voce, quasto alle voci D7> i) Dn famm. prece- 
dendo la % conversiva le dette parole divengono brevi, e. 
sa ultima vogale convertesi in VER che Micne FiDn per 
la legge dei. Vv x33 come nelle regole del p"Un voR sj recen- 
. nò, come NOM Dr ece., ma se le dette voci terminano 
con lettera gutturale; colla ] conversiva l’ ultima vocale in 
vece di YOp è moD, come mm e MEER vm e si | 
+ mosse. “EM e levò ecc. 
DPI Col pin, si à DM e s innalzerà. 
DIRI Colla © aggiunta si è MORI 
Op Colla 3 aggiunta àvvi pop, vowi torneranno. 
mupoion. Col mim abbiamo mn illuzzineranne 
pasa pp Comunemente vo parte a diflesanza. 
dei verbi doppj che sono col min come SI ci 


Annotazioni alla conjugazione Luni. 
"s'.. 


AI participio. Le tre voci pr D'9IPI DPI si 
trovano col puw come “93 assediato, DID confusi, 
ITRINI. Colla terminazione 79 abbiamo ny; sparsa. 

AP infinito Dipn Se la prima lettera radicale è guttu- 
rale; la lettera servile precedente è puntata di 1, come 


"iva Lo stesso si è nel futuro nella voce o avendosi 
“im ed illuminò, “ip e si destò. 


Annotazioni alla conjugazione Spa. : 


To questa conjugazione la terza letterà radicale viene 
raddoppiata in luogo del dagheso come esiste nei verbi dop- 
pì, colla differenza che nei verbi doppj |’ ultima lettera è 
radicale, ed in questi verbi, la terza lettera radicale è rad- 
doppiata per la forma della conjugazione, e si à la % quale 
lettera radicale, per cuì alcuni grammatici chiamano questa 
conjugazione col nome VII VII conjugazione quadrata ; 


cloè composta di quattro lettere. 

AI passato PPP Colla n aggiunta si ‘è rg 
stabilisti. 

Al participio uelelvie) Colla terminazione in y9), si è 
rbimo avente dolore. : 

AI? imperativo DIP Colla = aggiunta si è mort dirigî, 
ap eccita. 
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AI futuro rmopîp? Qui si ànno due anomalie in ni 
si raddoppia la prima lettera radicale, in. ID! si ecci- 
teranno da “Y%, nell’altra io mezzo la letfera geminata è. 
posta la prima lettera radicale, in wp assorbiranno, 


invece di ppi» la cui radice è vb non vv ; 


Annotazioni all bipon 


AI passato Dea Col vary si à 99 fece rompere. 
Se la terza lettera radicale è gutturale termina col (MD, 
come YI fece male, "49 fece angustiare. Dal verbo visa 
si è W9iM fece vergognare, ed anche vin ed 
ROD 

TOPI: Col Uno) nella prima lettera radicale si è 
mn fece scaturire. Si converte il pon vocale lunga in 
mona vocale breve col daghesc dopo, in nn sedusse. Tulo- 


ra questo tempo trovasi conjugato nel seguente modo. 


Masc. Sing. Fem. Masc. Plur. Fem. 
Dpr mopa po pi 
Spi. NM Omni apelen 
MI uri vip vii 


In questo tempo, e forma si anno dei verbi la di cuì lettera 
servile jq è il Don NID, come al'42> ni facesti vergo- 
gnare, IRA ficenino rilornare, Si trovano pure dei verbi la 
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di cui prima radicale è il 9%, come nbmm e separerai, 


INDI feci male, MOI reppero, ww fecero male, 
onova faceste tornare. Se la prima lettera radicale è 


gutturale;. la, è puotata di MAD, come napn protesta» 
sti. Talora anche invece del 1% solto la (psi à un pom 


col daghesc nella prima lettera radicale, come bam disprez- 
zarono, YPND sedussero. 


Al presente DDA Col Unit) nella prima radicale si è 


MOIS ruppe, e col imp si è PN che fa male. 

po Col n SETE prima radicale àvvi TSO an- 
gustiata. Talora questa voce prende la (bin di nome tro- 
vandosi affissa al genitivo, come WI Nando ristauratrice 
dell anima, DINY MIND | illuminatrice degli occhi. | 

DY9DI. Col 1% nella prima lettera radicale si à 
DPI fanno male. ll Scevà si risolve in mo, € daghesc 
nella ulss susseguente ; nella voce p'»>o mormorantîi. | 

AI imperativo. Talora manca la » servile, come e, 
pernolti, e 25. sp es giudicate, DIw poni. Sì a an- 
che col pan nella prima lettera radicale, ed ;q aggiunta, 
come mem i momo destati, e svegliati. 

AI futuro. Si trova in questo tempo la terminazione col 
9INY, come MEN farò rompere, UN farai ritornare. Il 
re si converte in segol divenendo la parole breve, come: 
gn pm eNwn porrai, an contenderà. Se la seconda 


lettera radicale è gutturale la terminazione di questo tempo 
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è MMD, come ya) e festificasti, yAMI e Sacesti male, 
n'ai ume MN e destò. I 
All infinito Dpa: Anche in questo tempo, talora manca 
la jp servile, come pI comprendendo, bia esultando. 


Annotazioni all bon 


Io questa conjugazione si à talora il V9p in luogo del 
Bon Yaop; come DIA e} € sarà fatto ritirare, N 


rimosso. 
Annotazioni all buann 
tr; 


Questa conjugazione si à colla terminazione io alal? 
| come RVLTONA correte quà, e là, MQIIONN si lique- 
feranno. Il nno poì si converte talora in VR a cagione” 
dell’ accento, come gian comprendi, ppima stre- 
piti, PALA) alloggierà, soin sieno tagliati. Talora 
manca la yy caratteristica, come an sarà stabilita, Dein | 


m’ innalzerò. 
CAPITOLO XXIV. 


Dei verbi quiescenti in terza lettera radicale con N. 


Terminato il trattato dei verbi quiescenti in seconda ra- 
dicale; passiamo ora a trattare dei verbi quiescenti in terza 
lettera radicale. Questi come si disse si dividono in due or- 
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so; cioe 1.° Quiescenti in terza lettera radicale con N. 
.° Quiescenti in terza lettera radicale con *%. Incominciando 
dal primo ordine, daremo per esempio il verbo NYD trovò, 


. ed eccone la conjugazione. 


Passato 


Masc. Sing. Fem. 


NY IRSO 
DRYO NEO 
IMSS IMNYO 


Plurale 


INVIO NSD 
ONKYO ana 
_ 


Visti NYO 


Della ine igalive >p 


Presente 

Masc. Sing. Fem. 
NYÎO PRYID 

Plurale 
ORSO DINVID 
Participio passivo 

Sing. 

NSD TINO 

Plurale 
DRS NIRO 


I mperativo 
Sing. 
NS = INSO 
‘Plurale 


INVIO MINO 


nd 


Futuro 


Mase, Sing. Fem. 


NSA INYDN 
NSD) NSDN 
Plurale 
NYDI  RSDI 
SRYON PARSO 


NYO? ANDA 
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Della conjugazione Luo » 


Passato | Presente è Futuro 
Mase. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
NUTI MVIOI | NUDI MRSOIÎ NVON NU 
PRSOI MRYDI | Pirate | ayem neon 
IMRYDI IMRSDI DRYDI M'RYDI Nu) Ryan 


Isnperativo Sing. 
NYSE ORSINI 
Plurale 
sesta sito | NEFITANNT rana ano 
ONKYO) MRS | Infinito INVIOMIINZON 
SINNI SONNO) [O Nuani ceo | INNI. PORNO 


Plurale Plurale 


Della conjugazione bun. 


Passato Presente «-. Futuro 
Mase. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Mase. Sing. Fem. 
NSD Maso aspro | song sa 
INVIO DNV Plurale NSION INN 
eo meo IPNSDPPESSZA] aan son 


Imperativo Sing. 
Plurale ND NSD Plurale 


‘NYO RD Plurale NOI NSIDI 

PORNO MIND i vor 
OPNS TORSO | Infinito | RSPNPIRSDN 
RI TINVIO NID ecc. | | INSO) MINSIN 
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La conjugazione be) è la stessa, che il bun soltanto 


che in luogo del pom nella prima lettera radicale si sosti- 
tuisce il VP: ed in alcune persone il YOR. nella seconda 
lettera radicale, facendo Passato {RYO NXD ecc. Futuro 


NXYN ecc. Participio NYYY ecc. 
TA TREO 


Della conjugazione buon: 


Ù 


Passato Presente Futuro 


Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. | Masc. Sing. Fem. 
NINIOTI stia Î ostato maprstoro | svston aston 








DIRSI DXYDN Plurale NYDN nson 
la eten Va tica) slice MI 1-0 


Imperativo Sing. 
NSD YI Plurale 


NINO NNT [st Magn] SIP? NOI 


DINNER Zrvinito NNO MERIDA 
SRG SANTO l'asta CUS | nos RYON 


Plurale 


Della conjugazione pon 


Passato Futuro Participio passato 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
NSBIT PIRMOT] RIE NYDN | avo agg 
DIRSI DRYSI NY ONSON Plurale 
MARTINREON] Ryo: apo PS TRO 
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Masc. Plur. Fem. || Masc. Plur. Fem. Presente Sing. 


"lrn anni | SYPO MASO 
NSD NSD NSDI NYDDI . Plurale 


OFNSPRENSDTI ANS PARSO Divo NRSDI 


RYO INSDTI "NYPIMINYON | Zinio 
NU 


Della conjugazione Luana. 
a 


°° Passato — | Futuro 
Masc. Sing. Fe em. Masc. Sing. Fem. i 


PNSENI PRSONT NSA ORSEIN 
RAMA ODRSDII | NSD RA 


Plurale 4 | Plurale ion: 


aspri srsiono | Ren RENI 

ONNSOnT INSONNI NED PURSONM 

Cav cagione | NS ARAN 
i Pieienie Sing. 


I CO Riano mANIanO 
SETA ASPRI sE ‘ Plurale 
Plurale © DRSOnO resero 


o RITI, TERSOINI I I Infinito NSQnE 


Imperativo Sing. 





152 


Annotazioni ai verbi quiescenti in prima lettera 


radicale con N. 


Annatazioni al bp. 


Al passato Nyo: Questa voce è tutta puntata di YOR 
n cagione della & quiescente che richiede avanti la vocale 
lunga. 1 seguenti verbi terminano in Yty, cioè N) femelte, 


N70 riempì, NIDO odiò, NOS ebbe sete. Questi verbi in questo 
tempo ànno le stesse vocali di NYO soltanto che nella prima 


persona singolare femminile, e terza plurale maschile, e femm.; 


mentre fanno (N, e iN. Nelle altre persone. poi ànno 
‘ sempre il tzeri in lu del Lame: Talora manca la &, come 
mo fui pieno, pe) riempirono, Mya trovai, Untsi uscj. 
Talora si à la terminazione in pan. come DOSI ed avrai 
sete, mv93 vielai. 

‘A presente. Si à talora la terminazione. col bip, a 
guisa dei quiescenti in terza radicale con }], come NYA 
Nbin pecca. Si a anche lat in luogo della N, come muoia 
pronunzia, derivante da NOI: 

AIP infinito. Colla {ij aggiunta succede come nei verbi 
perfetti , cioè il © 7° trasportandosi nella prima radi- 
cale si converte in On Vap come mov per rendere 
impuro; ma talora si converte in Chirek, come INT. 


per temere. Se la prima lettera radicale è gutturale, questa 


si punta di bip, o MN, come FINDNI nel peccare. 
«All imperativo. Colla f aggiunta si è INNO risana. 
Tri 
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MRS Si trova senza sa, come_INYII RP chia- 
mate. | 

AI futuro. Anche quì si à talora la & cangiata in na 

come MER risanerò, e colla j aggiunta, come NIN 

chiamerò. Nella seconda persona plurale si trova colla 28 


giunta, come RSI Nella terza persona femminile plurale 
dI dei 
sì trova senza la {"], come. INSONNI 


Annotazioni. al PI 

AI passato. Se la prima lettera radicale ù gutturale; la 9 è 
puntata di bio, come NIMI fu nascosto. 

MRYII Colla TRO in pgpoià mebag è am- 
mirabile. 
*NYD99. Colla N cangiata in 9 si a pbpg fui di 
ammirazione. i | 

AI participio | i. Colla terminazione in sì à 
nebay è occulta, dr è impura. i 

AIP infinito. Cangiata la N in i, abbiamo MON essere 
sanato, IN nascondersi. 6 

Al faturo. Nella ‘prima persona singolare masc. talora si 
a la i aggiunta, come MX: DN sarò pieno, e nella seconda 


persona plurale masc. si è talora la 9 aggiunta, come TRIO? 
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A nnotazioni al bun. 


AI passato. Alcuni verbi-nella terza persona singolare ma- 
schile terminano in Tap ‘come N37 contuse, So) riempì, 
> RUI portò. 

AI infinito. Si trova puntato col dDyini in luogo del 1y, 
come ND aver zelo, N5S risanando, nba a compirsi. 


Annotazioni al b°5) 


Io questa conjugazione si è talora il Dini in luogo del 
pap: come ND fu chiamato, ND chiamato. 
A nnotazioni all’ iper 
AI passato. Se la prima lettera radicale è gutturale si 
à il bio in le del * pan come MRANI fece na- 


scondere. 


All infinito. Colla terminazione sm * si à x2pn far 
meraviglie. ui NE 
AI futuro. Colla terminazione ‘ty, briglie 
Annotazioni ‘all Spam | 
Al. passato. Colla mancanza "della muosià TINA fu 
impura, MRI e profetizzal,. nam 
AW infinito NISPIVI senza bi si cà ntamp dal pro- 


fetizzare. 


AI futuro. Colla terminazione VOR si trova Nujimi s'in- 
nalzò. Colla mancanza della yy si trova NISS9) si rese im- 
- puro, NIN e innalcò, NUIT, INIT) NIRO. e RIT 


saranno ridotti in polvere. 
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CAPITOLO XXV. 
Dei verbi quiescenti nella terza tettera radicale con ji. 


Per esempio di quest’ ordine di verbo si da il verbo 
a scopri. In tre modi quest ordine è anomalo. 1.* Per 


essere quiescente la lettera i, come n a.° Per cambiarsi 


la fg in 9 quiescente, come nba ed in 9, come mona 
3. Per essere il verbo privo della }3, come a, e e SD. 
Anche nelle vocali è in ciascun tempo una terminazione pro- 
pria diversa dall’ ordinaria. In tutte le conjugazioni la 
prima voce del passato. termina in kametz,. il futuro, ed ambo 
i participj, eccettuato il passivo nella conjugazione Kal; ter- 
minano in Segol, l’ imperativo in "Py, I° infinito quasi sem- 
pre in bin od in yyî. Oltre a ciò spessissimo quest'ordine 
di verbi assume la forma dell antecedente, cambiando la 
in È, come si vedrà in seguito. Si è detto di sopra che 
alcuni verbi, che ànno il Mapik nella ig sono da conjugarsi 
come i perfetti, c non come i quiescenti. Il verbo ausigliare 
ML conjugato di sopra è da considerarsi in quest’ ordine, 
come anche il verbo mn visse, coll’avvertenza che essendo la 
prima radicale lettera gutturale; se incomincia la voce con 
questa; in luogo del scevà semplice si adopera il composto, 
come Dn” in luogo di On”; e se avanti di essa esiste 
una lettera “n allora la prima radicale riceve il Scevà, 
come AR) avendo ìl pon la lettera sersile precedente, 


come .si è notato nel Capitolo I. ‘pagina g. Ciò posto passia- 
mo alla conjugazione di questo verbo 


b- ————6—_—@__r È di = x i a e gie 0] 3 
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Passato 


Della conjugazione bp 


Futuro Presente 
Mase. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. {| Masc. Sing. Fem. 
Ma mana < mafe ma 
mba nda an an Lo Plurale 
ma male n P28o mv 
i Participio pass 
. Plurale Plurale vba IT } 
DE | " Plurale 
n Ve Ki Ta 2 |omba nidi 
DA mm. 2|* I vo, N I pera Si 
ubi ba ba man Da 
In LN 
#9 mia ec. | sba ma 
| Della conjugazione pa) 

Passato 1 Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. | Masc. Sing. Fem. Mase. Sing. Fem. 
my mana mal mu ma 
by nia VAN an (I so 
mb nba |dbo man? Li ia 

njni 

Plurale Plurale n nm ecc. 
Sy Sal do mo {aperti Sing. 

MN 09M 
ambi min] Snia “a 
9 obo) do nba mn 
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Della conjugazione bun 


\ 
Passato Futuro ‘ Presente 


Masc. Sing. Fem. Mase. Sing. Fem. Masc. Sing: Fon 
ra mnba|mbix ie] nom map 


ma mia man am | L Plurale, j 
e mano nam??? 7 739 
i sai ae I Imperafivo 
Plurale Plurale Sing. 

ba ‘a 


>) Salubu o nia 
: ; <= E . Phi. 
onda malbm Imi wa moda: 


sa dba Pam] Zoni 
mao ni 


Della conjugazione yo 


Passato Futuro Parti nio passivo 
Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. F em. || Masa Sing. Fem. 
da mata 28 
bi ma Nn uia 
ma Ma NP 
| Plurale Plurale! I 
ba 199 9222 mol 
cond: mim mim 
n Da an 


I 
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Della conjugazione Sion 


Passato 
Masc. Sing. Fem. 
Aria ma7an 
25 N ha 
ma nba 

Plerale 


Dm dmn 
om?m man 
DM va 


Futuro 
Masc. Sing. Fem. 
mR ma 
nn o» 
mo?» 

Plurale 


mu mp 
bin nm 
bp N 


17N 


Presente 


Masc. Sing. Fem. 


mam 20 
Plurale 
om nio 
I apenalito sue 
mn an 
Plurale 
dan mam. 


Infinito 
nòza 0 man 


Della conjugazione bpon 


Futuro 
Masc. Sing. Fem. 
man mia [ma ba 
nba ma [mim an 
minna | do an 

Plurale Plurale 
Sion Safin n» 
omino | Dn non 
tan bal br mph 


LR 


Passato 


Masc. Sing. Fem. 


e 


Participio passivo 
Masc. Sing. Fem. 
an 


Ti 3° 
Plurale 

o ni 
Infinito i 

nin © N72 


L’ imperativo ed 


al presente man- 


cano. 
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La conjugazione Syanm si forma. dal bun aggiungen- 
dovi le lettere caratteristiche proprie di questa conjugazione, 


facendo Passato nam mm ecc. Presente N2In9 
ecc. Imperativo mann ecc. Infinito nam 


Annotazioni ai verbi quiescenti in terza bea 


radicale con {9 


A nnotazioni alla conjugazione bp. i 


Al passato ma La seconda lettera è puntata di POR 


per essere la terza lettera adi quiescente, che ‘richiede 
avanti una vocale lunga. Si trova talora la i cangiata in N 


come NP mi avvenne, dal verbo OR 
mn; 2: La ;°q radicale si cambia in yy, per evitare ri in- 
contro di “due im che formerebbe aspra pronuncia. Talora 


la 3 cambiasi in % od ì in N, come mon confidò, PR 
avvenne. 

Baipb: La sì aulin in 9 per facilitare la pronuncia. 

mia. Si è raramente il ND nella }9. 

da Sì ommette la terza radicale mM per facilitare la 
pronuncia; ma talora se la trova, come WII s *innaltarono, 


MON si stupirono. Questa voce è lunga per distinguere dai 


verbi quiescenti in seconda radicale, che è breve, come Dp 


Si trova la j* cambiata in 9 od in N}, come MI chinarono, 
ven. sperarono, Dix» sospesero quelli. Colla N aggiunta, 
come NIN vollero da mag 
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AI presente mbig. Diferisce dei verbi quiescenti in 


terza radicale con N, per avere il Segol in luogo del tzeri; ‘ 
tuttavia avvi qualche caso col Izeri, come 1225) Su, Up 
acquista ecc. Anche in questo tempo trovasi talora cangiata 
la {] in N, come NY} creditore, DINWI Neemia 5-7. 
ma Si trova cangiata la sq in 9, come fpoI pian 
gente ecc. ” 
AI participio vba Qui la 9 è cangiata in 9. Se la trova. 


cambia in Nin os» sospesi, da. mon 

AI’ infinito a Si trova cavgiata la i in N 0% 
come NY correre, NJ volando ecc., NI vedendo, eb 
piangendo. Sià in questo tempo anche a e nb d 

AI? imperativo da. Qui la manca; ma talora si cam- 
bia in 9, come RX "veniie e “pa ricercate. Colla prima 
lettera radicale gutturale si è vp rispondete, “EX coccinate, 
col tzeri per dilatare la pronuncia. Speciale anomalia è PR 
vomitate. Gerem. 25-27. in luogo di vRP: da RP: 

AI futuro mr Si trova cangiata Ja spingi Nam 


e si ammalò, NI si cambierà, ND avverrà, col Kametz 
a guisa dei quiescenti in terza radicale con N Dan. 10, 14. 
Esiste questa voce senza { divenendo bree, come by, ed 
anche con due padak per la prima radicale gutturale, come 
wp? faccia, ed anche con pone MED, come Mn ed al 
bergò. Se la prima lettera radicale è 4; la leitera servile 
precedente è puntata di tieri, come NN e vide, da INA 
Anche senza essere la prima radicale. =“ talora si a il tzeri 
nella lettera precedente, come yyaft) ed errò. Questa voce 


"rr afitie- er ACT tt ste a e e e 
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senza *) fa la funzione di soggiuntivo presente. Se la seconda 
radicale è una lettera di MOI 213 ambo le lettere radicali 
sono puntate di Scevà col daghesc nella seconda radicale, 


ed il tzeri nella lettera servile precedente alla radice, come 


me) e bdevette, peli e pianse. Si trova anche col pon. 


si e 


come SUM € predò. 


ban i ed by Queste voci si trovano colla 9 aggiunta, 


e colla = cambiata i in 9, come PLAN RIESRRRIO novi 
saranno felici, I moltiplicheranno ecc. | 

mp. Qui si cangia la {7 in 9 quiescente. Talora sì 
cangia in N, come NIN ed avvennero. 


Il verbo {MY visse, si conjuga come il verbo wi fi, . 
rr rv 3 
conjugato nel foglio 83, e soffre tutti gli accidenti di questo 
verbo, come 9% in luogo di *739 ecc. 
: °° tod 


Annotazioni al byoy 


In questa conjugazione ‘si anno tutte le anomalie della 
terza lettera radicale ij, che si accennarono nella conjuga- 


zione Kal. 


AI passato. Se la prima lettera radicale è gutturale il 
Scevà si converte in Scevà composto, come TOPI fu fatto, 


MODI fu fatta. Talora rimane il pon nell 9, come 
TT adirarono. su 
nba In questa voce, e nelle altre la {9 si cambia in 


9 muta, e si à il tzeri nella seconda lettera radicale che molte 
tv 


volte è chirek, come mp) fosti assolto. % 
T do 


I 
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n Si trova la {* cangiata in 9 consonante, od ju N 
come ob furono chinati, INDI furono percossi. 

AI presente. ma Si à colla terminazione in Rametz, co» 
me NV sei veduto. Colla prima radicale gutturale si. à 
PI è ‘afflitto. 

AI infipito 90 od nm Se la prima radicale è 
gutturale per ricompensare il duciase la = è puntata di tzeri, 
come nina}, ad apparire, nibva partire, 

AI imperativo, Colla prima radicale gutturale si à 970 
partite. 

AI futuro mos. Per la prima lettera radicale quituizio 
si è la lettera servile col tzeri, come MIPR sarò esaudilo. 


In questo tempo talora manca la jq radicale: ed in allora 
fa la funzione di soggiuntivo. presente, come ba, Dime 


sì a anche tale mancanza per Ja n conversiva, come NON 


€ fui lusingato xy ed SECO e sarà fatta. 
Salo, » 3; ) Wu 
Annotazioni al Lyn. 


AI Passato. Sotto la 2.2 lettera radicale talora esiste il 
pom. come mIMP sperat, dali circondasti, col 
| tzeri sotto la y per la seconda radicale gutturale. ‘Talora 
si cambia la.jq i io &, come N3D cambiò. Talora nella pri- 


ma radicale si a il obin, come now depredai. 


AI presente mo. Col tzeri in fine si f MANO a- 
spetta, TSO comanda, TRO sparge, col Kametz: nella 
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prima radicale per la seconda radicale gutturale. Si cambia 


la io N io x59O rallenta. 


AI imperativo. Talora_ anche in questo tempo manca 


la “ radicale, come ba scopri, DI faci, Y comanda, in- 


vece di qw. 
Al futuro. Apche quì si à talora la {9 cambiata in &, od 
“in 9, come INDIVI ed occullamente fecero, da (ROM, ma 
può derivare anche da NDM che à lo stesso siaiiosto: 
ION mi assomiglierete, JONDI coprirono quelli. Anche 
i questo tempo se si è la mancanza della ©“ significa il 
soggiuntivo presente, come D2}N copri, in luogo di RON 
P aspetti, ww comandi. Si à tale mancanza anche quando 
v è la “ conversiva, come Were segnò, Mn e comandò, 


um e scopri. 
Annotazioni al buo 


In questa conjugazione se la seconda lettera radicale è 


gutturale, perchè non può ricevere il daghesc; il VP della 
- 3.2 lettera radicale si converte in D5in come LI fu con- 
cepito, Y} furono spinti, INT è sparsa, ini) sarà sparso. 
Talora invece del gr sì i il VOR che diviene DION a 
cagione del ‘daghesc che gli succede nella seconda lettera ra- 
dicale, come >>> sono finite, DI si coprirono. Si trova anche 


in questa conjugazione cambiata la {] in N, come NU sarà 


raddoppiato, 


inttin ——_st——————n ee re e or corn 


lie ti 


Annotazioni all’ bypns. 


AI pass. mam Colla 1.2 lettera radicale guttur. si à ov 


TRIO 
scoprì. Si è Giona il segol nella { caratteristica sebbene ia 


1*. radicale non sia gutturale,come mm Si à il caugiamento 
della #q radicale in 9 ed il pon asia ‘seconda radicale, nella 
parola 51 fece ammalare. 

man Si trova questa voce senza la i], come DYSM 
ed accetterà, nam stancò, che è il segol nella ai ca- 


ralteristica ; si Ta prima lettera radicale non sia gut- 
turale. . 
aloni Io luogo del tzeri nella seconda lettera radicale 


si trova talora il por come ma, ed nn facesti 
salire. 


AI presente. Colla esci lettera radicale gutturale si à 


m2vo fa salire, e femminile opp in luogo di mbpo 


AI? infinito. Colla prima lettera radicale sgutturale si è 
mon far salire. 

AI imperativo. Colla prima lettera radicale  gutturalo 
èvvi il MPA e noD NYO; ed irregolarmente si à il segol 
e scevà seno come suna tacete. Sì trova senza la e 
con doppio segol, come url desisti, invece di ME 559, ed 


Dam moltiplica. Se la prima lettera radicale è guttorale si 


à doppio il NND, come Sum fa salire. Anche nei quiescenti 


in terza lallicale con { e mancanti in prima radicale, si à 


la mancanza della >} in questo tempo, come N percuoti, 


in luogo di ma ed ehe china invece di miei 


LIL. sul Sn 
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AI futuro. Si è quì 7 ciingiaimento della © în &, come 
N55» farà separare, N59 st sazierà. Prov. 11. 25, ch'à 


doppia anomalia, essendo invece di 1Y. 


Anche in questo tempo si à la mancanza della }q tadi- 
cale divenendo la parola breve col dupplice segol, che fa la 
funzione del soggiuntivo presente, come “DI faccia crescere, 


e se la seconda lettera radicale è guttorale l’ultima vocale. 


è MOD, come non anichilerai. Se la prima lettera radi- 
cale è guttur. sì è doppio il MIND, come Lyn ed offrì, Umm 


e si ornò, Se poi la sano finisce con una lettera di 
MDI “Na la parola termina con doppio sceva e con fInY 
nella lettera. servile, come “a Sarà dominare, ma) alleterà. 
Abbiamo tale mancanza anebe per la vau. conversiva,. come 


ì scorsi esempj, e così anche la voce NY e vide. Con 


ces 


tale mancanza nei deflicienti in prima lettera radicale si è 
DN) e chinai, da mich: mn ed asperse, “)) percuotî, 972 e 
percuotemmo. Tra i quiescenti in | prima lettera radicale con 9 
sì ù uù e.tirò, da 1109. | 55 


| Annotazioni all duen 


Se 
VA 


In questa conjugazione sid il robin vel. Jéttera  scrtile 
precedente alla radice. a cagione. della prima radicale gut- 
rale, come ops fu allerta, Talora conserva il Kametz, 


come ‘mb divenni infermo. Si trosa nda col Ributz o 


COsso, sgria (catinierali I pc, AA 


- F 4 
o? 


166 
Annotazioni all Spena 

In questa conjugazione si ànno due verbi di una parti- 
colare anomalia : il primo è {AMPI si confessò, nel quale 
la 9 è cambiata in 9 toiaona nio essendo la sua radice 
sn, che nel plurale fa IMI, € nel presente ENTO 
sel pesante plur. TO. nell’ infinito nimnm i Il 
secondo è il verbo ano chinò, che in questa coniugazione 


nella terza persona masc: del passato raddoppia la *%>g, con- 
vertendosi una di queste in % consonante, facendo NNW 
reso t° 


s° inchinò. Nelle altre voci si cambia solo la f in % conso- 
naute, quindi si è UNNDNI col tzeri in luogo del pan 
Nel participio poi si è Onnmnws nchinantisi, in luogo 
di DUINO: nel futuro abbiamo MNnw, ed ano, 
ed anche colla mancanza della prima %, come NNW ed 

“ mymtys. Nell imperativo si à la mancanza della come 
bara fingiti ammalato, e colla mancanza della {% carat- 
ric come 3973 purificatevi, in luogo di DINI Nel fu- 
turo ancora sbbiamo le dette due anomalie, come (VIT 
in luogo di ITIINN mi eguaglierò, PR m incontrerò, 
invece IIMPNR e colla mancanza della f, come bann e 
si scopri, va desidererà, e RAM 


X 


CAPITOLO XXVI 
Dei verbi quiescenti negli estremi. 
In questa divisione si ànno tre ordini; cioè: primo. Quelli 
che ànno per' prima lettera radicale una N e per terza una 
11; come 192X volle. Secondo, quelli che ànuo per prima 
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lettera radicale una 9, e per terza una ff, come N34 uscì, 
Terzo, quelli che ànno per prima lettera radicale una 9, e 
per terza una {9, come 73) gettò. In questi tre ordini si 
osservano le regole date per li quiescenti in prima lettera ra- 
dicale ed i quiescenti in terza radicale, ma per maggior chia- 
rezza ne daremo le conjugazioni per esteso. 

Conjugazione dei verbi quiescenti negli estremi che la 
prima radicale sia x e la terza 1°. 


Per esempio di questo ordine di verbi si espone. i verbo 


IAN volle. 


edi 


Della conjugazione dp 


Passato Futuro 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sîng. Fem. Mase. Sing. Fem. 
MAN man] max makfnano mai 
IIIN DIR MONTI AN Plurale 
SPIN MIR] mao mas paix nidi 
È ° Participio passivo 
Plurale | Plurale Sing. 
VOR IINDN 
29 DR PONI MANI | Di i; >; 
DR fax | am man | orog niraa 
IPIR IN “9° heat | I: mperativo Sing. 
Infinito " Plurale | 


RN 


Presente 


N VR 
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Della conjugazione Lyay 
Passato Futuro Presente 


Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 


è x o “ ° 0° 


VINI VANI FONXN i INN Plurale 
MINI | map man | PRI ME 
ca và IE Imperativo Sing. 
Plurale Plurale RX 9RA 

Plurale 

OPPANI TANI | DRD PANNI Infinito | 


DINI MANI | sa PI | MINI o NONNI 


La conjugazione bun è del tutto la stessa del verbo 
bg, facendo nel passato mIN, SAN cce., nel presente 
MINO ecc., nel futuro MIND PONE ecc. nell’ infinito 
IN; nell imperativo (928, e così pure il ba è come 
il bun soltanto si pone i pI3 , nella prima lettera radicale, 
e così l Spann si forma col bun ponendo avanti d esso 


le lettere caratteristiche proprie di questa conjugazione. 
Della conjugazione bipom. 
Passato Futuro Presente 


Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 








MANIA || Mao mann] PPP MONS 
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. Masc. Plur. Fem. {| Masc. Plur. Fem. Imperativo Sing. 
s | i 9 

DI too mag] TT SANI 


ta SCR ‘Plurale 
DIPANA PPANT| DAD pan 


SIN PINI 
PANI VARI IN NIN Infinito 








DIDNN o MONT 
Della conjugazione buon. 


Passato | Futuro | Presente 

Masc. Sing. Fem. | Mase. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 

MANA MDONII MANN Mana | MANO Mago 
TIINT DINI INN INN | Plurale 


PONTINA | MONO MANNI DIRO Nino 


Plurale PD lurale 
TINI ONT | MINI DIN Lù 
mamma | an pan | MAS * PAN 

DARI MAN] ie pan] 


Infinito 





Conjugazione dei verbi quiescenti negli estremi che la 


prima lettera radicale sia 9, e la terza N. 

Per esempio ‘di quest ordine di verbi si espone, il verbo 
Ny9 uscì. - I 
| Della conjugazione Pp 

o T 

Il passato, il presente, ed il participio passivo si conju- 
gano come il verbo XY) facendo nel passato MRI, NY) 
ecc.,° nel presente DINYÎ, NY ecc., nel participio. pas 
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sivo DINI, NYI ecc. Gli altri tempi si- conjugano come 


il verbo 729 nel seguente mado. 
» v a * 


. Futuro Imperativo 
Masc. Sing. Fem. 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Plur. Fem.|| N$ INS 
Plurale 
NSF NSD | INSTO MARST * Infinito © 
NS NS NO MUNSNI Nyon 


Il verbo N° fa nel futuro NPI NN ecc., nell’ im- 
| perativo MW, NP ecc. | 


Della conjugazione Duna. 


Passato Futuro 
Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
No mo | nego NIN 
Pay DRSD [ongeno RN 
NS  MRSÙ NP Rm 
Plurale | o Plurale og 
Ao | en NI 
ONRYÀD INNYD INVY MaRvD 
DRY INI Presente Sing. | 
 Imperativo Sing. NS di Bode 
rale 
NI MT ovvi = NiRyI) 
Plurale | Infinito 
o ran | sen 
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Le conjugazioni bun, e bya, ed \verm sono del . 
tutto come i quiescenti in terza radicale con N, cioè NY 


conjugato di sopra. 


Della conjugazione Siuoa 
ve 


Passato Futuro 
Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
Ny mesto Nyo N'si& 
pes = nes vin min 
TRS MXN Nd Nn 
Plurale I Plurale © 
STI EM SU NY 
ONKYO DRS usino mayin 
UNSTIO UNSTT Do nodo marin 
Participio passivo Presente Sing. 
Singolare Nyo muri 
NYVO MANO 0 RUI i, 
tia, DRvio o nisi 
Plurale | | Infinito 
DRY NNO VSTi 
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Passato 


Masc. Sing. Fem. 


Nymo = mrs 
DRY NNW 
INSII MAGN 

Plurale i 
dm sm 
ORI men 
INSIIO  NSII 


Della conjugazione yo. 
T;er 


Futuro 
Masc. Sing. Fem. 
NY IN NIN 
Num INNI - 
NYS9 NN 
Plurale 
NS NY 
YO PIRSM 
ING MINSM 


| Infinito NU 


Conjugazione dei verbi quiescenti negli estremi, che la 
prima lettera. radicale sia 4, e la terza =. 


Per esempio di. quest ordine di verbi si dà il verbo 


11) gettò. | 


Nella conjugazione Kal si conjuga in tutti i-tempî come 
i quiescenti in terza ‘radicale con =, e non SIACMAGE, che 


nel futuro, the si conjuga nel seguento modo. 


Masc. Sing. Fenm. 
TA TR 
N >“>n 


o» mo 


Val 


Futuro 


Masc. Plur. Fem. 


mi Mn; 
"N N 
mm 


Della conjugazione Suns 


Passato Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing, Fem. | Masc. Sing. Fem. 
no mm mago mag imio mo 
IO posto 11059 AN Plurale 
nt cmd] ee nn 9 DIO 

“_l e si Imperativo Sing. 

Plurale” Plurale RAR URI 

si mola mo del go 
DONO n O PEN] fio 
mm pa maanfenni nm 


Le conjugazioni buo, bun, el Luenn si conjugano 


del tutto come il verbo =. 


Della conjugazione bipom. 





| | Passato | —_ Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. Muse. Sing. Fem. fasc. Sing. Fem. 
asa mim | atx argini mv 
imma sim n n L : Plurale 3 
fonia | mod moi | PO MO 
" dei i 3 Imperativo Sing. 
Plurale Plurale || 19M mam 
da ; Plurale 
39 mm MOD Ro mm 
Cri gni | min mmin i 
In nn wo mami] mimmo nom 


) 
7 la 4 conversiva si à mi in vece di 1a 
La conjugazione buon è come l° bpon: ; soltanto in 
luogo di essere la Y puntata di ePAI è puotata di pad; 
quindi nel passato avremo TP DATI MIT eco, e 


così negli altri tempi. 
CAPITOLO XXVII. 


Dei verbi quiescenti nella seconda e terza lettera 
radicale con N. 


Io quest'ordine di verbi esistono quelli che ànno per se- 
conda lettera radicale una % e, per terza radicale una N, 
come il verbo NY venire, del quale si espone la couju- 
gazione. 


Della conjugazione bp 


Passato | Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. | Masc. ‘Sing. Fem. ! Masc. Sing. Fem. 


NN INIn Ja” 
ui gi D'NI NI 
9 9 : 9 
da: ani fe uni Imperativo Sing. 
Plurale NI INI 
9 > xy xo) da dai ” 
3 INN PINSN I nfinito 
NI UNI INDI CRNN NI 
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Nella conjugazione 5pa) non ritrovasi che lavoce PIXON 


saranno condotte. Questo verbo nou ba nè il Luo, nè il 


‘775, nè l'opena. 


Della conjugazione “VUOI. 


Passato Futuro Presente 


“» 


Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
MIO MRVAT [IR NNT so esp 
DNIMONNIT | NINO NIN Plurale 


MORIN mago | pr aan | PRIANO 
Ì Imperativo Sing. 


Plurale Plurale NI INN 
N99 | N N39) si 
N ea Si, 3) ‘+. NIN a INN 


DONA] DADI NM RYAN I nfinito 
MII un | 03 avan | an 


Della EE bpon. 

Passato F uturo | | . Participio . 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Tem. || Masc. Sing. Fem. 
NIVI FMININI || NIN NIN || ND MIND 
MX DNA NAM NIN 


Plurale 
RIMINI 19 AIN | neprior 
adi Plurale Infinito 
NIN NINO NI N°) ANY 
ansa imzarili som mugn P.3 


ngn) mag] sa» man | 


è Rate Rogi e a Pag nora = PSE ; 


&__yT = E stezniaai 


B _ —=- * Peretti 


CAPITOLO XXVIII. 4 


Dei verbi deficienti in prima lettera radicale, 


e quiescenti. 


In questa divisione si comprendono due ordini, cioè : 
1.° Mancanti io prima lettera radicale, e quiescenti in terza 
radicale con N, come NUI portò. 2.° Mancanti in prima 
lettera radicale, e quiescenti in terza radicale con. *%, come 
"OI chinò, dei quali daremo le conjugazioni in questo 
capitolo. 

Della conjugazione PP 

In questa conjugazione, il passato, il presente, ed i par- 

ticip) attivo e passivo si conjugano del tutto come il verbo 


vr. Esporremo quindi gli altri tempi (*). 


Futuro Imperativo 
Masc. Sing. Fem. {| Masc. Plur. Fem. || Masc. Sing. Fem. 


NON | NON NWI No] NU Int 
NWDDO ONDA [INDI MINZN Plurale 


xeno NON mon N? MIND 
To r ° er o *° Infinito i 
meio o Ni) 


L’ imperativo fa anche N03 NWI ecc., come il ver- 
bo NX. 


(*) Mancando le {y col daghesc; lo si pone soltanto nelle 
prime persone maschili e femminili, intendendosi che vi deve 
essere in tutte le altre voci di quel tempo. 


Cee "a È GITE 
nl si CORNI _— PRE: ue A cioe ge 


Passato 


Masc. Sing. Fem. 


Masc. Plur. Fem. 


Presente 


Masc. Sing. Fem. 


RUI  MNEI] ind) NVI 
NWI NXPI OnNZI NNW? 
MRWI SMNWI] INDI INDI 


XVI MXDI 
Plu rale 
NW) Ninza 


Gli altri tempi di questa conjungazione, si coujugano del 
tutto come il verbo NSD, facendo Imnperativo NDIM ecc. 
lofinito NWI Futuro NWIX ecc., come pure le couju- 
gazioni by, pn, ed bpenn si conjugano del tutto come 


il detto verbo, 


x 
Della conjugazione pen 
Passato Futuro Presente 


Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 


Masc. Sing. Fem. 


NUDI MINA | NONO SER NPI ANWPD 
ARDA DRD | NWN O INON di Ae _ 
MIRUMOMEOII | o pn [PPYANNZO 
aa se Dia Imperativo Sing. 
Plurale ‘ Plirale - NEI INNO 
Plural 
NWI INVII | NIDI NZ | ana INN 
DNXDINNDA | INON MIXED | Znfinito 
URQI INDI || NW MIxWn NOn. 


Della conjugazione Lipom. 


Passato Futuro Presente 


Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem, 
NON XDI | NPI NONNI NU XP 


! NWA nxwa xo INN | Plurale 
Meg nnva | xo sen || SPO DIxPA 
Plurale — Plurale Infinito 


NUIT NPI | svi vi NE 
pnrva mez | nn men 
UNI UNWI | no manwn 


L' imperativa 
manca. 








In luogo del va? si può usare della 9 in questa conju- 
gazione. Per esempio Passato N°pwq ecc. Participio N}S%O 
i) Tuo 
ecc. Tofinito N{&}ygq. Futuro NIN ecc. 
ve T 


Passiamo ora all’ ordine secondo dei verbi mancanti e 
quiescenti, cioè mancanti in prima lettera radicale e quie- 
scenti in terza con )}, come MOI chinà, del quale darema 


per esteso la conjugazione. 


. Della conjug gazione vp 


In questa conjugazione tutt’ i tempi si conjugano del tutto 
come il verbo ua Solo il futuro da questo ilari e si 


conjuga nel’ seguente modo. 
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| Futuro 
Masc. Sing. Fem. Masc. Plur. Fem. 
(TON TON Ris (TRI 
ngn cen | seno np 
Della conjugazione busy 
Passato | Presente 


Masc. Sing. Fem. 


Masc. Plur. Fem. || Masc. Sing. Fem. 


Me al w mai ma ‘TR? 
INDI DIO. OMMI TMB9I Plurale 
MV) mn ) 2 ; 
IMI INVII] PI YI DA Imhiod 


Gli altri tempi di questa conjugazione, si conjugano come 
il verbo hg, come pure le conjugazioni bun, bun ed bypenn 
Differisce per nell’ bipon, ed bpon che sì conjuga nel 
s‘cguente modo, 


Della conjugazione Bopoa. 


Passato Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. Mase. Sing. Fem, 
men ngn [mes mex mgo  ngo 
DN Dan | mom man Plurale 
a msn | oo men | SO MO 
SE DI Rat Iperativo Sing. 
Plurale Plurale Ten Vola 
Plurale 
LOR NT | MI. MAI eno NON 
ONAN elalicla, SON MPON Infinito 
wpI men] ppn] SS DIS 


S | 
| % conjugazione Spam si forma ponendo il Vup nelle: 
lettere  servili esistenti nella conjugazione. Bipoa: fa- 
cendo nel passato TANI ecc. Participio uic)a) ecc, Futuro 
(TON ecc. Infinito man In luogo del v3p sì puo usare 
del 2, come Passato oca ecc. Participio mayo ecc: Infini- 
to MANI: Futuro now ecc. 


Finito il trattatato dei verbi quiescenti esporremo degli 


esempi di ciascun ordine di questa classe di verhi 


Esempj dei verbi quiescenti. 


| Ordine I. 
SIN perdette 
bag s'attristò 
“N radunò 
DIY roseggii 
UR amò 

Sr andò 
ÙN ascolto 
N cinse 
i 400 
“x rilardò 
“x chiuse 
x fu nimico 
"A 
TR educò 
POR fu ia 


"N disse 
e_T 
MIN sospiro 
© T 
sforzò 
DR sf 
IX s'adirò 
‘ov 
- esclamò 
pv ese 
DEN radunò 
EX legò 
nei d 
ER circondo 
- Tr 
"9N cinse 
- Y 
an fermino 
DER I 
e si contenne 
P=5 


“N ripose 


“N maledisse 


N insidiò 
N lesse | 


ax allungò 


WR sposò 
DIWUN peccò 


Ordine IL. 


TI pestò 
Dan spinse 
“9. stupi 
Db /odò 
a andò 
Da pestò 
DINI stordi 
bia pariò | 
I aumentò 
DIA liquefece 
DI rivolto 
Dar. uccise 


— 


Da rovinò 


brr si burlò 


- Ordine III. 


IN desdipi 
by molle 
UN disperò 
DN convenne 
> condusse 
v9 disseccò 
va s'affaticò 
>» temette. 
”">» getlò 
ia 
5 diede 
Dr pensò 
Dv» sudò 
UL, uni 


Bray aspetto | 
Dm scaldò 


o fu buono 
no dispu tò 
by pote 

bb, si lamentò 
>» partori 
PI allattò 


ni fondamento 

pied unse 

DI aggiunse 

“DI castisò 

” determinò 
il tempo 

ppî $ affaticò 

vv CONSIGHO 

no parlò 

DD risplendette 


2 albrucciò 


DR Impicco 
© 7 


da si svegliò 

I nieL fu prezioso 
DEI tese laccio 
19 discese 
y fu cattivo 
po sputò 
Wa ereditò 
DwA abitò, stette 
DI porse 
n dormi 
vo» salvò 
“nu piacque 
n rimase 


alti 


18 
Ordine IV”, 
ix illuminare 
mI disprezzare 
79 esser confuso 
mig conculcare 


Da saccheggiare 


wing vergognarsi 
70! comprendere 
qui (osare 

= abitare 

AN pescare 
MI scacciare 
po pestare 
DIN tacere 

la. giudicare 
él) godere 
"3% abitare ‘ 
W939 pestare 
59” Stillare 

>” esser ardito 
by disprezzare 


PI muoversi ‘ 


_"} esser alieno 


“mn dir enigme 


bin dulere 


DA perdo Hare 


- . 
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ui affrettare 
“ity essere buono 
MW) incrostare 
UD accelerare 
3 stabilire 
no, declinare 
‘dalla via retta 
vb coprire, invol- 
gere 
su, pernottare 
vb assorbire 
vi deridere 
QND liquefare 
tO declinare 


“TO divenir povero 


yy circoncidere ‘| 


WI partirsi 
NO morire | 
V°9 premere 
PD liguefare 
"9 cambiare 
299 crescere 
“39 muoversi 
MI riposare 
YI) vacillare 


_ DIY sonnecchiare 


DI) Susgire 
UN muoversi 
DI gocciare 
VO fiorire 
O ritirarsi 
TO ungere 
ID finire 
“DD ritirare 
mo sedurre 
DIV volare 
“sy destarsi 
Wyy congregarsi 
DI annuvolarsi 
MD esser debole 
MID soffiare 
pD dispergere 
UN crescere 
NN nuotare 

SN attaccarsi 
psi angustiò 
“N assediare 
pv fiorire 
My accendere 
RP si lamentò 
VP affliggersi 
Sy Ziligare 


Dw innalzarsi 
US esser cattive 
I pestare 

pi correre 
US esser povero 
ma odorò 
“ro tornare 
SNO esser vecchio 
“%y calcinare 
VD passeggiare 
mww abbassarsi 
mi parlare 
yy declinare 
ND porre 

BW percuotere 
più desiderare 
“ND cantare 
WNW gioire 

DIV porre 

“fm esplorare 


Ordine V. 


N“ creò 

Teo 
® assorbì 

NIDI 

N37 pesto 
er 

NIFf nascose 
Tr. 


km peccò 
NON copri 
5a vietò, chiuse 

xo riempì 
NY79 trovò 
Nate s° inebriò 
xo paragonò 
N55 fu occulto, 

> ammirabile 
NOD aumentò, 

Sruttificò 
NY ebbe sete 
NOP congelò 
N°p chiamò 
NDS risano 
NI odiò 


Ordine VI, 


"m2 disprerzò - 
“59 pianse | 
ma logorò 
mpa wicercò 
IVI elesse, cibò 
n: trasmigrò 
ba scopri 
PINA contese 
1199 emigrò 


| IMA spinse 
tr 


ID” atlnse 
moI assomigliò 
mA 
ION fece strepilo 
% ornicò 
“ sparse 
“n si rallegrò 
“n annunciò 
"n visse 
mn vide 

11M aspettò 
rin s' ammalò 


MIOM s'accampò 


nen sperò 
IM s' adirò 
IU tacque - 
est r 


Sinn sbraciò 
4 TT 


une verdeggiò 

199 estinse 

99 fi 

1192 occultò 

1109 copri 

109 incavò 

mò pigliò in pre- 
stito 


IN cancellò 
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VI enumerò 
T 


IN spremette 
1129 disubbedì 


TV estrasse 
T 


(\}2 asperse 


nn) condusse 

np spazzò 

bt calpestò 

mob mancò, ag- 
giunse 

may fu denso 

(ID rilardò 

dp ornò 

ip agì iniqua= 

| mente 

0); coprì 

mp sali 

i 19p rispose 

(19p affisse 

Nb; evacuò, scopri 

np Lee 

TO riscattò | 

1199 uscì 

1195 rimirò, dea 
clinò — 

1159 crescelle, | 


Sruttificò 


18/ 
WS) si estese 
“Pa declinò 
dalla via retta 
sa si gonfio 
“x insidiò 
n comandò 
my arrosti 
IPY vagò 
ON aspettò, 


agguardò 


“divennestupido 
pnjr: P 


Ip aspettò, sperò 


mp arrosti 


mp) divenne vile | 


9? acquistò, 
comprò 

>> tagliò,scorzò 

"p avvenne 

je, fu duro, a- 
spro, difficile 

MINI vide 

es moltiplicò 

=” dominò 

" temette 

199 Irrigò 

un dimagrò 


IVO gettò 
"n pascolo, 
ruppe 
MID fre lento, de- 
I bole 
TT volle, piacque 
“Nu desolò 
“pi cattivò 
“nu fu umile 
“Nb nuotò 
“uv declinò 
“L mirò, dipinse 
my fu quieto 
I cambiò, rep 
DI 
Mie) saccheggiò 
pw rimirò 
TO pestò 
mot bevette 
LUN) devette 
= 5n sospese, im- 
picci 
OM donò, diede 
“mepcole 


pn errò 


Ordine VII. 
“N volle 


ITN desiderò 


max giurò, ma- 
ledisse 

IR si altristò 

aN diede occa- 
por 

MIDN cosse 

“x raccolse 

“NA venne 


tr 


Ordine VIII. 


NI usci 
Cr 


N" ‘emette 
CI bg 


Ordine IX. 


n ®V addolorò 

“5 gettò, confessò 

“” saccheggiò, 
(RE 

n° allontanò, 
scopò 

no fu bello 

11 getto 


Ordine X. 


NSA venire 
N°) rompere 
NP vomitare 
SU} esclamare 


Cc omposti x 


Ordine I. 
N33 profetizzò 


T* 


NWI innalzò, ‘ 
Tr 


portò 


NW?YÎ) sedusse, in- 
” iannò 

NW desolò 

Ordine II. 

s>9 allontanò 

NI abitò 

i }) sparse 

"mI guidò 

mo chinò 


CAPITOLO XXIX. 
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DI percosse 
5; consumò, fini 
moi esperimentò 
113 volò 
1173 fu innocente 
1 lasciò impunito 
(TZ) si dimenticò 


Dei verbi geminati, 0 doppy. 


Terminato il trattato dei verbi quiescenti; passiamo ora a 


far parola della quarta classe de’ verbi, cioè dei verbi gemi- 


nati, o doppj. In questa classe si comprendono tutti quei — 
verbi che ànno replicata la seconda lettera radicale, formando 


così la terza radicale, come 33{) circui. Essendo che in 
. er 


alcuni tempi la seconda lettera radicale manca, venendo ri- 
compeusata col daghesc nella terza: da alcuni grammatici ven- 
| gono considerati quali mancanti della seconda radicale, e ne 
formano un ordine dei detti mancanti. Passiamo pertanto alla 


conjugazione del verbo ba quale esempio di questa classe 


di verbi. 


ea 


18G 


Della conjugazione pp 


Passato — Futuro Presente 
° Afasc. Sing. Fem. || Mase. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
22 ME» Dex/ 30° no 
NOD np don | ebela Plurale i 
Mi onde] sio < sen[N92 € ND 
| i Participio passivo 
Plurale Plurale Singolare 
| N 
199 De 0) 20) Plurale 
anta» into [s3i0N pan | onvp ivo» 
Apiola) Paaila) poke) 1192DN I mperativo Sine, 
Infinito © || DO 9299 
fabio ._ Plurale - 
vene ° 15 
Della conjugazione DPDI 
Passato Futuro | Presente °° 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. |{ Masc. Sing. Fem. 
39 NSDIIDAO DEI 9 na) 
mia) nia) | D2m 29m Plurale 
imiabi min; | 9° som | 990) ND) 
eo a i Imperativo Sing. 
Plurale Plurale log) ON 
Plurale 
DI 3393] 29) 2393 SEI MPN 
DFM29) INTIBI | SSN NPZON Infinito 
373 Vip) | 19 n30N] 25 


Della eonjugazione pp) 


Passato 


Masc. Sing. Fem. 


22° 199% 
CERI mos 
mas POD. 

Plurale 

E 90 

ON25D nos 


MI5D O MID 
Imperativo Sing. 
220 999 

Plurale 
DIDO Maab 


Futuro 
\ 


Masc. Sing. Fem. 


ION AIN 
ION NIN 
2970) pb 

Plurale 
3 ion 
1999) 99N 

Presente Sing. 

22fp aston» 
N33 

Plurale 
DAIDE Nast» 

Infinito 


i 2% 


Il bo si forma col bun ponendo il meD nellà 1.25) 
e nei participj ponendovi il vop. La conjugazione Spam 
si forma pure dal bun aggiungendovi le lettere formative di. 
questa conjugazione. 
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Della conjugazione buon. 


Passato 


Masc. Sing. Fem. 





| Maso. Sing. Fem. 


Presente 


Masc. Sing. Fem. 


l'uturo 


397 PE |Dey o Dex] 29 TIPS 
nizza miapo | 22M EN Plurale 
ianmoniasn | am Dam | P'9PP DAPP 
i RSA RE SEG hi Imperativo Sing. 
Plurale Plurale 32 33291 
9 999 “ Plurale 
ci e E] Pe 
e ecag ale] Lei n] Re 
mann sen | vp N] pa 
| | Della conjugazione von 
| Passato Futuro 
Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
IDwm mom | 0a DPR 
moesn o —. niapm DDA DIN 
miami mom Do” On 
i Plurale Plurale 
DIN ZON. 23PII 239 
ONT. Mmzom VON. MPIDN 
vip von 33pv  NPION 
dla | | Presente Sing. 
Agnio IE MINO 
mlebia Plurale 
DIDO mianw 





Annotazioni ai verbi dopp). 


Annotazioni al >p 


AI passato. Questa classe di verbi anche nei tempi che 
è mancante si trova talora a guisa dei perfetti, avendosi 
mI35; sla ecc., ed è col NNO nella voce 5D a diffe 
renza dei quiescenti in seconda lettera radicale, che è col 
Kametz vocale lunga; che dinota la lettera quiescente, mentre 
il padak vocale breve richiede dopo il daghesc dinotante la 
lettera mancante, che non esiste in questa voce per essere la 
“ ultima lettera. Si à colla {9 aggiunta nella seconda persona 
sipg. masc., come INDO copristi. | 

nizo: Questa voce è senza scevà nell’ultima lettera per 
esser preceduta da una vocale lunga, e così succede qualunque 
volta ciò avvenga anche negli altri verbi, e si à pure la px 
senza scevà: quando è preceduta da una lettere quiescente, 


come si è veduto nei verbi conjugati superiormente. 


DI Questa voce è breve per distinguerla dai verbi . 


quiescenti in seconda lettera radicale ch’ è lunga, come da. 
Si trova talora lunga in questa classe; ma raramente, come 
“3% furono teneri . Si ritrova col Kolem in luogo del Pa- 
dal, come» 39 e saettarono, 9% s innalzarono. 

AIN infinito 39. Nel gerundio si à il Makaf edil 
DION vo come "0 ” Ta li insieme. Si trova 
talora Risa voce col Sciurek come i quiescenti in seconda 


lettera radicale, come nd a dichiarare, Samb a ballare, 


19M o pra nel stabilir suo, mb. A da è enne 


è I 


160 
svaImaliià Anche questo tempo si trova come ì perfetti, 
‘come 55955 e pon a riscaldare, ove và il Kametz in 
luogo del ‘padal ro l’accento. | 

AI imperativo ib. Si à col MD, come DE ravvolgi, 
e colla *q aggiunta, come mx malalici DR idem col 
Kametz, sebbene la seconda lettera radicale non sia gut- 
turale. | 

990. Se questa voce è lunga; il bin si converte in 
RON VaR: come 199 canta, mi tosa. i I 

AI faturo DIOR. Abbiamo questa voce col bm nella 

lettera caratteristica, e-col ay nelle altre voci, come 
3°? DPR ecc. maledirò, maledirai ecc., ed anche colla 
“, come nu prederà, n canterà, par infrangerà. Si 
a questo tempo anche come i perfetti, come mo c6- 
grazierà. 

“ipy. Colla i aggiunta si è MIN canterà.’ 

sip). Colla *>} aggiunta si à 9) RETTO In questo 
tempo per la vau conversiva la % ii converte in DON YDp 
come 9° e misurò, per la quinta regola del PRON VOR: 
cioè o'nDI 


Annotazioni al VOI 


AI passato. Se la prima lettera radicale è 9; la 9 è pun- 
tata di pon come | "33 fu disseccato, DIM fu spezzato, 
mo fu profanato. Si è colla terminazione in tzeri, come DOI 
si liquefece, 72 fu lieve, e raramente è col on, como 


191 
IN e saranno involti, %339 furono tosati, sNepaI e saranno 
Ti T 
lagliati. 
= fg). Col 191% si à 3) /U convertita. Il tzeri talora 
T-T vo cd. Yor 
si converte in scevà, e viene levato il daghesc per miglior suono, 


come 11239) e sarà votata, MON! 599 e sia confusa. 


Ts 


AL presente 222 Colla Gini in tzeri abbiamo 
DION e si liquefa. | | 
n DPI Il Kametz sotto la 9 si cambia in Scevà, perchè 
è trasportato l'accento nella 9. Abbiamo la voce DINI ma- 


ops 


ledetti col tzeri, a cagione della prima lettera radicale guttur., 
e si è il Kametz sotto la Na cagione della seconda radi- 
cale gutturale. 

AI? infinito. Colla terminazione in tzeri sì à felon ligue- 


facendo, boa: esser profanalo, e termina in iainP nella 


voce br 
AI futuro.. Colla terminazione in obîn si 


à a pin sarà 
sconquassala Y99N sarai tagliata, în e terminò, n°w 
stupirà, of tacerà. Colla seconda lettera radicale gutturale 
si à pa si.ammolirà. Colla prima lettera radicale gutturale 


a cagione del daghesc che vi dovrebbe essere in questa; si è 
il tzeri sotto la lettera formativa, come bano e sarò pro- 


fanato, NANX sarò spaventato ‘colla ; aggiunte, come è 


la voce f>A99) e staremo in silenzio. 
Pets» @ 
Annotazioni all EPA 


AL passato. La lerza persona singolare sola, à il tzeri, le 
altre persone ànno il padak e sceva, e ciò avviene perchè 
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in quella l’accento è nella sillaba susseguente alla {°, mentre 
in queste l'accento passa all’ altra sillaba. Se poi alla i se- 
gua una lettera gutturale la detta {] si puota col padak, come 
NANA riducesti in polvere, mira incomincia, mentre 
il scevà composto non suole precedere la lettera gutturale 
per evitare |’ accelerata pronuncia, che produce il concorso 
della lettera gutturale. Questo tempo si à colla terminazione in 
MOD, come nun depresse, “om amareggiò, pan fece 
assotigliare, I fece alleggerire, na spetzò, VIVA de- 
solarono, bio lea, circondarono. vana finirono. 

AI participio. Talora si a la terminazione in padal, come 
bw fa ombra, DPI. circonda. 

All infinito. La = è col kametz a differenza del passato 
che è col tzeri. Si à anche qui la terminazione in padak, co- 
me “2 a purificare, DIN? ad assottigliare. 

AI futuro. Il kametz vocale lunga si converte talora in 


MM vocale breve col daghesc nella lettera susseguente, co- 
me ènn farùi perfetto, am disobbedirai, DIM e com- 
pisca, N e circendi, vom In parola breve il tzeri si 
converte da segol, come to copri te, ban e ravvolse. 
Colla “9 aggiunta si à 112393 e colla 9) aggiunta sì à om 


palperanno. 
Annotazioni all bpan 


In questa conjugazione si è talora il VI? in luogo del 


Y come MIL! 399 saranno depressi, M° sarà aggra- 
zialo, YYDI sarà ridotto in polvere, e nel plur. sì è cigio}) 


_ 
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Anche in questa classe di verbi esistono alcuni verbi 
composti di quiescenti in prima lettera radicale e geminati. 
Questi possono essere di tre ordini, cioè : Primo quiescenti in 
prima lettera con N, e geminati, come DON circui, N 
"r -* 
maledisse. Secondo. Quiescenti in prima radicale con % e 
geminati, come Lia lodò, Don infranse, ridusse in pol- 
vere. Terzo. Quiescenti in prima radicale con 9, e geminati, 


come dx giubilò, esclamò, 7° gettò, 55: si lamentò. 


Qui noteremo adunque le i voci, che dei dettì verbi 


esistono nella Bibbia. Nel verbo DON sì à NIDO, “DDR 


come i perfetti. Il verbo IR sì conjuga come i' geminati, 
avendosi nel kal MAN, N nel p93 DINI: e nel bus 
abbiamo “n. Nel sento bha, tutte le voci che sì trovano 


nella Bibbia sono come i perfetti, cioè contengono ambo le 


bb) eccettuate le voci dra nel risplendere suo, bo risplen- 
derà, aron sarà acceso il fuoco, rar ranno vaplende: 
re. ecc. Nel verbo 33) abbiamo la sola voce 9’ esilamen 
tava, Nel verbo =» ibbiano solo la voce y7 gettarono. Nel 
serbo 5 sì anno le seguenti voci mi alamentarsi, i invece 
di n95b, e nel 3ipan si a bibi e 5 si lontane 
teranno ed anche dr ecc. Esistono pure in questa 


classe due verbi composti di mancanti nella prima lettera ra- 


dicale e geminati, cioè; "N si mosse, dì cui mancaulti si 
anno nella Bibbia le seguenti voci: RR *Y lo faranno trasmi- 
grare, nb e sarà allontanato, e ww) dimenticò, del quale 


si è nella Bibbia solo la frase IVI mi fece dimenticare, 
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Esempi dei verbi geminati o doppj. 


na predò 

ba confuse 

pp2 predà, vuatà 

ma scielsa, 
purificà, 
dilucidà, | 
dichiarà 

“3 condusse un 
” casto 

n à tosà — 

De, A ravvalse 

q 2 nnvissre 

n. segà . 

uw ì palpò 

, 97 detrasse 

bb si estenuò 

ouI stette in 
ille 

PRI pestà 

mmy rimosse 

vm purificò 

DI? pensò 


ppi colò, fuse 


I 9M aguaò 


bn ferì, uccise 
n aggrazià 
non cp” 


i pen scrisse, dim 


pinse 
“mm arse, albruo- 
ciò _ 


NOn pestò 

buia coprì 

np3 picsò 

MmnI pestò 

n impazzì 

2" misurà 

But) vacilla, 
declinò 

q29 divenne po» 


vero 
5 parlò 
DDD liquefece 
Pr liquefece, 
disciolse 


“Yo amareggiò 
er 


WS palpò 


m esaliò 
er 


“em fu perversa 


ni; esaltò 
ja; fortificò 


by fece, causò 
DIP coprì 
DIL pestà, confuse 
Wu putrefece 
9 fortificà, corre 
ù borò | 
555 giudicà 
nea taglià in pezzi 
by approfondà, 
ombreggià 
mer legò 
DR maledisse ’ 
mp s' încurvò, 
s° umiglià 
5 fu veloce, 
allegerì, avvilì 
bop maledisse 
je) nidificà 


VSR tagliò 
Won raccolse 


22% moltiplicò 
“n eslese | 
DE ammoli 
DON alzò, esalîò 
mn cantò 

DON stillò, pestò, 


macerò 


vsn ruppe, pestò 
PRI rese tenue, 


‘immagrì 
ud 5° impoverì 
bis?) ini fallo 
““” predò 
moro s' abbassò, 

7 umigliò 


Ri si quietò 
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Shy spogliò 
Dow desolò 
Dip deunsò 
DDY saccheggiò 
Prw vago 
“au dominò 
tim tagliò 
DION terminò 


SATEOLO XXX. 


Dei verbi di radice quadrata. 


Sino ad ora abbiamo trattato dei verbi, che anno per 
radice tre lettere, ora veniamo a far parola di quei verbi 
che anno la radice composta di quattra lettere : dette ta'Ene 
quadrate. Questi verbi per lo più dipendono, o da verbi quie- 
scenti dei quali si ripetono le due consonanti, come da >39 


si à UN si mosse, da bia si a 5253 alimentò, da 9 
si à "5" spezzò, da iyn si à vnvn errò. ecc., oppure 


derivano da verbi gemminati in cui vengono repplicate le 


due lettere radicali, come da 553, abbiamo 3 ravvolse, 
da bu si à buby è emigrò, mosse. Così pure abbiamo 


de’ vabi le cui radici sono di cinque lettere Jipendenti da 
radici di tre lettere le due ultime de’ quali sono replicate, 


come “99 fu conturbato, che deriva da NN rosseggià, 
<3°r - 
“Mb circuì, fu agitato in quà ed in la, che deriva da “No 
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circuì, ecc. Questi verbi si conjugano come i perfetti, e La 
replica delle sillabe, come nei geminati, e nei quiesceuli in 
seconda lettera radicale, facendo le veci del daghesc ; perciò 
i medesimi non si conjugano che nelle conjugazioni daghcs- 
Sale, cioè bpn, bun ed bpana. Queste conjugazioni sono 
qui sotto dimostrate per tutti tempi con differenti verbi per 
maggior notizia de’ giovani studiosi. Dei quali il verbo b2>p 
indica guastò, bo3 governò, 92M saltò, “navy assoge 
getto, mvDY bisbigliò, VDID crescelte. 


Della conjugazione Sun. 
* Passato CE _ Futuro 
Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
bp Map ra dda 
map me | 7270 ‘pn 
VRIIEIT mob» | ecc. | 
Presente Sing. 


We Mw 


Plurale 
pop pp 
oro mb Parate 


IPP v929P || Dm» nivoo 
, Amperativo Sing. Participio passivo Sing. 
MP || "avvio niavvo 
Plurale LR SIERO 
DNDY 1 DOYDY Plurale 
go DIIIP'D9 NMIpws 
MI dà A 
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Della conjugazione bps. 


In questa conjugazione pel passato si è mp pp 
fu lustrato, ecc., e trovasi la voce EN fu intenerito. Nel 
futuro fa D359x è sarò governato, b>:n ecc. 


# 


Della conjugazione buarm. 
. v3:3‘* 


| Questa conjugazione fa nel passato Peyprwn si dilettò 
Ppwyrun ecc. Nel presente fa enzo che si trat- 
liene DINOMONI ecc. Nel futuro fa MR mi moverò 


ecc. Nell’ imperativo fa babarn ravvolgiti, ecc. Nell infinito 
fa mbrbro burlarsi. 


Come si è detto di sopra si è quia radice composta 


di cinque lettere, come mIoSen che si à anche “euSpr; 
vis 


e non se ne anno altre voci. 
CAPITOLO XXXI. 


Deî nomi verbali in gencrale. 


‘Dai verbî deriva una graàn quantità di nomi che si 
dicono nomi verbali bpsa DI. Questi anno la lor radice 
come i nomi, composti di tte lettere; e talora di (quattro. 
Nel capitolo VI sì è fatta la divisione delle patole derivative 
sotto questo rapporto; primo in quei nomi, che conterigono 
le sole tre lettere radicali, secondo in quelli che oltre le let- 
tere radicali ànno, o prinia, o dopo, o prima e dopo, qual. 
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che lettera servile. Queste lettere servili ‘sono le lettere di 
YUAN, per cui questi nomi si dicono Eemantici. Ora 
adunque per ridurre questi nomi in classi onde riconoscerne 
. la loro radice; furono divisi come segue: 

Classe 1. Perfetti, e sono quei nomi che contengono le 
tre lettere radicali. 

Classe 2. Mancanti della prima radicale che è la J. 

Classe 3. Mancanti della seconda radicale, o doppj. 

Classe 4. Quiescenti in prima radicale con 9. 

Classe 5. Quiescenti in seconda radicale con 9, o %. 

Classe 6. Quiescenti in terza radicale con XY: 

Classe .7. Quiescenti in terza radicale con (°. 
Classe 8. Quiescenti in prima radicale con 9, ed in 
terza con , od N. 

Classe 9. Diffettivi in prima radicale con 9, e quiescenti 
in terza radicale con 9, od N. | 

Ognuna di queste classi si divide in ordini, secondo le 
diverse conjugazioni, cioè: Ordine primo vp Ordine se- 


condo bun. Ordine terzo pom 
Ciascuno di questi ordini si suddivide in generi, e questi 
sono tre, cioè: 
1.° Nomi nudi che èànno o tutte, o parte delle lettere 
sapa a Lasi PITON. | | 
| > | Quelli che anno qualche lettera di PIPONI in 
principio. | 
. 3.9 Quelli che dnno le dette lettere in fine. 
I generi si suddividono in specie che si dessumono dalle” 
vocali che i nomi contengono, quindi i nomi della medesima 
specie anno eguali vocali, ed egual numero di lettere, e se di- 
versificano in qualche vocale; è per qualche lettera gutturale 
che contengono, o per qualche altra ragione. I nomi che 
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sono della stessa specie si dicono in lingua Ebraica essere 
dello stesso brwp peso, come "Dp, ed SN: e già si è 
teduto di sopra che quei nomi, che sono dello stesso IRDO 


soffrono gli stessi cambiamenti riguardo alle vocali; nella ‘loro 
declinazione dal singolare al plurale, dell’ assoluto al costrutto, 
e nella loro unione coi pronomi. Si noti che talora manca 
qualcheduno di questi generi in qualche ordine. ” 
I caratteri distintivi di queste classi, sono quelli che si 
dissero nei verbi, che cioè: i perfetti si conoscono dall'avere 
nel nome tutta intiera la radice, i mancanti mancano della 
prima, o della seconda lettera radicale, e viene ricompensata 
la mancanza, dal Jaghescpella lettera dopo la mancante. Nelle 
Classi dei quiescenti viene ricompensato il difetto della lettera 
quiescente: da una vocale lunga esistente nella lettera prece» 
dente a quella che manca. 

Gli ordini poi ‘si distinguono per li seguenti caratteri : 
î nomi che sono della conjugatione ‘5 si riconoscono dall 


daghesc nella seconda lettera radicale, e quei nomi che sono 
della conjugazione bipon, ànno sempre una Y) o una = avanti 


le lettere radicali. Il metodo di riconoscere la radice dei nomi 
se lo esporrà nel trattato della radice. Frattanto noi espor= 
remo le diverse classi, ordini, specie, e generi dei nomi adu» 
cendone molti esempj; onde conoscere colla pratica meglio 
che si può una materia sì vasta, e di sì grande importanza. 
‘1 vantaggi che si ànno dal conoscere le radici dei nomi 
sono : = 

° Per conoscere le selon che snno tra loro i nbmi, 
edi a mentre i verbi si possono denominarei geberatori,. 
dei nomi, che secondo le funzioni che fa il nome o l' ufficio 
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a cui è un oggetto destinato; la lingua Ebraica vi applica 
il suo nome. | dj | 
° Per sapere la vera radice del nome, e da quale pa- 

rola esso nome deriva. 

3.° Per conoscere il vero significato del nome. 

4° Per sapere la ragione dei cambiamenti del nome ri- 
guardo alle vocali; declinandolo dal singolare al plurale, dal 
maschile al femminile, dall’ assoluto al costrutto, e nella sua 
unione col pronome. 

5.° Si a il vantaggio che da una radice sì forma una 
quantità di parole per cui dalla cognizione di quella; si è la 
cognizione di tutte le parole derivate da essa. 

6.° Con ciò sì ammira la filosdia della lingua Ebraica, 
che agli aggelti vengono applicati i loro nomi secondo le 
funzioni che essi fanno, lo che nelle altre lingue non si à 
che in poche parole. Veniamo pertanto ad annoverare questi 
nomi secondo le sunccennate divisioni in classi, ordini, generi, 
| e specie. 


CAPYFOLO XXXII. 


Classe prima. Nomi di radice perfetta. 
| Ordine primo. Nomi perfetti della conjugazione >: 


vr 


Genere primo. Nomi nudi. 


LÌ 


Specie 1. >; parola, PX pohbere, "wI carne, pi 
camello, ma decorò; "nor maschio, Dan sapiente, I 
ala, 195 bianca; pela pioggia, " fiume, >» stolto, uv 
fumo, 2P9 fame, big preda, e tutti quei nomi che sono 


con due VARA 
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Specie 2. (22 vecchio, Dax fristo, Sh atrio , vI 
arido, “vy2 retto, “o sollecito, bey pigro, SR vicino, 
pon lontano, bow basso, 

Specie 3. “yp messe, NIN robusto, SD vendemmia, 
WAI mucchio, ‘72 nasireo, "2w mercenario, pv forte, 
DO eunuco. 

Specie 4. “02 onore, ia arca, bin grande, în 
pupillo, piÙùp oppressore, SP vicino, pin lontano, 
nibw pace. 

Specie 5. 54m urtica, DINY forte, DIR contratto, 
pino superfluo ab'al eccellente. j 

Specie 6. mE iniquità, bp perversità. 

Specie 7. 534 cuore, ox vestibulo, bon palazzo, 
tempio, "790 bitume, 9? alieno, DI uva, vay costa, 
po pelo. 

Specie 8. 5ba lucifero, ban universo, 

Specie 9. "inv cinta, DIIN presepio, TON fede, TON. 
fune, “DX vincolo. 

Specie 10. n°», libro, “IN membro, bia furto, porn 
volontà, "n chioma, MO nascondiglio ; "mp aiuto, xo 
ammirabile,y 39) collocamento, VS verga. Qui appartengono 
quei nomi, che essendo | ultima radicale gutturale ; ànno il 
MMD in luogo del him, come [YI secolo, MY : zona, 
nos porta. | | | i 

Specie 11. op fumo, ma, Twin due fiumi, Di 
nervo, "mwnb nilo. | o 
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Specie 12. ix tesoro, Pa. sorte, onin sigillo, ee | 
stella, pair secola, npirw tuba. | 

Specie 13. pa) allatante, N însidiatere, DIR nie 
mico, Lyirinoechieregy$) crealore, "n écee'lenza, mu») sa 
cerdote, bbip piccolo fanciullo, Dj) corvo, an spione, 
paro vite 

Specie 14. bistx cibo, MON Ofir. 

Specie 15. va santità, boù tenebre, bai grant 
dezza, n°. aja, wT mese, “ID trattenimento, Dov cervice, 
53w sentiero, non robustezze. Qui appartengono quei no- 
mi che per la seconda gutturale; ànno il padak in luogo del 
segol, come UD) opera, “n aspetto. 

Specie 16. Ups uccellatore, Dr pertico, 27 or= 
gano, uno giglio, 53» acquedotto. Qui ancora sì possono 
riferire MID chiuso, 3 VIDI fossa, ch scala, TEN artefice. 

Specie 17. Tp re, VON terra, ma ventre, jp vile, 
nba uscio boa vanità, g=i: memoria, ban fune, DRY 
rapina, uni residuo, * 22 argento, on. pano ue ri- 
bellione, ci-> libazione, D7p giovine, "n mulo, Po 
giustizia, "9 sepalero, 297 carozza, mow oglio, N pa- 
glia. Qui appartengono: 1.° Quei nomi che cambiano il 

pl in MOD è cagione a lettera che sia {o Y, 
come moi confidente; VU seme, dui salvezza, W »P, dot- 
trina, mv sale, n'a porta, vox costa, ,95p put von 
empietà, n° w dardo, freccia. no fiore. 2.9 quei nomi. che 
‘anno doppio padak a cagione della seconda lettera radicale che 
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sia fo D come ua signore, ov ira, DUO ragione, "p | 
selva, wnI magrezza, ab fiamma, PI giovine, PE 
turbine, ND fossa, DMN utero, “yi porta. 

Specie 18. SON legame, NI scritlura, po, forza, o? 
tempo, 7 onore, “Dp èruneresine, 3P guerra, IU 
ministero, Nu rimanente, dv cotornice, nono inverno. 

| Specie 19. NI pozzo,. x lupo, “Pi piccolo, wo go- 
losità, "5 decoro, o tranquillo, “no carne. 

Specie 20. 97 oratorio, brù stolto, ">; padrone, 
Pn forte, uu diletto, PRI cone giovine, "NO prezzo, 
bip iniquo, pr fistola, ulcera. | 

Siecia 21. DIN abisso, ua noce, 9ÎD ipeelana, 
MIDA altezza, Dn scabello, vÎX braccio, “ton asino, “5 
A “un oliizura nino chinato, mago Jermento, 
D NN gemello. 

Shesie 22. Dina confine, TUR bujo, nerezza, bia abi. 
facolo, n° nea: puo strato II cherubino. 

Specie 23, dI miele, DI ilgno, Ni uomo, DN 
mirto, WI spazzatura, NANA costernazione. 

Specie 24. DI ‘spalla. 


Genere secondo. Nomi accresciuti, ossieno 
Femantici nel principio. 


Specie 1. VISN dito, Si RUN finestra, NEWGN un pezzo 
ampio, “mx crudele, IX fallace, ox pinguedine, 
AR stalla, presepio, "PUR regalo, 


204 
pera 2. DIUX pugno, vin braccio. NIMDX pulcino, 
SALA erappo, Ding jeri. | 

Specie 3. MIN olmo. | 

Specie 4. “n olio, op? bisaccia, DROP cmetla, 
Qui appartengono i seguenti nomi proprj, pos Isacco, 3Ipy 
Giacobbe, no» Giuseppe, DI Gionata. 

Specie 5. biro) lotta, ed i eguenti nomi propr] 90I 
mino) bpoy bi 


Genere terzo. Nomi accresciuti, od Eemantici nel fine. 


Specie 1. 9Piabbominazione, on scudo, , moniw 
desolazione, Lea ie, vite, e col NY in mezzo aPXA-) ar- 
gine, I perfidia. 

She a. 293 Hic; PITON discorso È IMDN 
punta, FINO unzione, MD lino, minDO letizia 3 
Moe) giacente, mon vestito, IMDWw aricallo; e col 


padak, o segol iu lio del chirek ; per la 1.2 0 2.* radicale 
gutturale; abbiamo TVD robustezza, IND paura, sm 
lavacro , mp o mb iniquità, MIMN amore, (TIP 
marisuetudine, PINVI giovine, RW parente, MN frater- 
nità. Si trovano divene voci in questa miri senza lettere 
sutturale, come WD agnella, mobi © o 5 na}*) vestito, 
muy tranquillità e col bin, e come mx membro, 
mann vergogna, mA parte, N° n); voluttà, mb 


ioand 
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Specie 3. mean sapienza, IN devastazione MINI 
. I tonica, Rinl'Ze unzione TOS Los TO astuzia, by 
propuzio, mama cabvezza, e così col vop in luogo del 
DIN Pop come INDI IRORA Wan libertà. myn 


fermentazione. 


Specie 4. mo albore di piopo. Qui sì anno i i difettivi 


UP abbruciato, in luogo di MOR, e nin si in- 
vece di INNS, secoudo MO in Biba e ed anche NE 2Dp 


lasso, 

Specie 5. uz carità, | 29 benedizione, mapa 
strepilo, (9 devastazione, Mq ificazione, 52) stol 
tezza, viltà, * po po fantino Tp PA 

Specie 6. TONI bestia, MT perdita, MaI cislerna, 
mira furto, rapina, mega decreto, MAGN tenebre, mab 
mattone, mambo arida, mbag callinzra by dinenda, 
MINMI ico. 

Specie 7. TP canzone, mbrzy cibo; II motto. 
piccante, e col pm senza 9, ed il vin in sua Vece, si à 
maba ignominia, INADO intermissione, ne, NOP radunanza, 
ceto, AMP massa. 

Specie 8. Nava nunzio, ame monela. nov dui 
IMP servitù. i 

Specie 9. mao è regno, mona dia DITA in- 
giuria 99 à potenza, man diulava PIV) salvezza, 
| INÙMI rame, ui'gle narrazione. Qui appartengono quei 
nomi che in iosa del paro ànno il pp ed il WII Seno: 


Ld 
PSE e © —  REGRGGIIONO VOB SET 00 0 CTC “OCUNSI EE TTI ET er A 
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come hu0p,s manipolo, MN sposalizio, INDI servitù, 


5% tesoro. 
Specie 10. Du» bacco da seta, Din redenzione, 
ui TY . 3° ; 


DIVI uomo, DM improviso e11°2,1) terzo giorno, DN 


gratuito, ®}3 grillo. Alcuni di ‘questi nomi sono imperfetti. — 
i ver 


Specie 11. q033 fornace, TRIO frutto prezioso, WWI 
palazzo , ma vedovo , TION perdizione, won acino, 
IP) ia verde. i ai 
ri ” 

Specie 12. ipuni utilità, Timor memoria, ops scorza, 
RUN primo, riv dominio, tinna ultimo, {iawn conto, 
men mancanza, opa campanello. ue 


Specie 1 3.iapn fame, iaun?) villaggio, nb libano. 
Specie 14. TIR 393 sacrificio, ro mensa. 
| Specie 15. NSA solitudine, impw serpente TUDE 
TUDX Amnone. 
| 


Specie 16. mOmin sigillo, Msn unione, nen re- 
vue vie ve 


ticola del fegato, Vip ghirlanda di fiori, PSV piombo, 
| vv | ct 
nusin verme. 
Specie 17. moon giacinto, fUDM cinque, mbe 
"uo $ q seg qs. 


onichino, pietra preziosa. 


Specie 18. Navp incenso, mama strittura, nea» 


siccità, mb potenza, IMI rame, NI giacimento. 
ws: v_1î Cn; 
Specie 19. NSF: signora, padrona, jp massa di 
Ti | ra 
fichi, MI De neon socia, MII) 2oepato, e) 
corona. MPI sterile, DOvp raffrenamento, Navy dieci, 


nad vicinanza, PIMNMB corrosione, mancamento. 
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Specie 20. NIDI umiltà, nb» A nes: | 
medicina, MIOIY perversità. 

Specie 21. obo regno, $Y) IR: altezza, nb, gio- 

ventù, AMO ribellione , PmE incostanza, NEON 


sterco. 


Specie a 22. bra fortezza, MINI gravità, PRIA 
artificio. 


Specie 23. mm» amicizia, NIN distruzione, mer 
stollezzà, MOD distruzione, MP: amarezza, msp 
esullazione , , vp prefettura , pino eccidio j 
DINI ostinazione. ii 

Specie 24. DIMDA zolfo, DIN misura. 

Specie 25, ANN fine, mo infima, | 

Specie 26. maNvo residuo, mx | principio, min 
quinta, DONI dimani. 

Specie 27. ‘"9P Ebreo, gita Egiziano, Pato Israe- 
lita, Ve) Idomeo INTO Moabita,yt Levita, MI Naareo, 


e così ola. nomi gentiliaj. Qui appartengono tutti quegli ag- 
getivi che finiscono con 9, come NN inferiore, ‘nba 


ammirabile, Yao amaro, DV interno, sp solitario, 
o secondo, rubo terzo, ecc. e gli altri nomi. quiseriti, ed 


auche nysn suite 93 alieno, an nuovo, 


. Ordine secondo. Nomi derivanti dal ug 


A quest’ ordine appartengono tutti quei nomi daghessati, 
cioè che anno il daghesc nella seconda lettera deine, e del 
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pari quelli nei quali il daghesc della seconda radicale viene 


ricompensato da uva vocale lunga. 
Genere primo. Nomi nudi. 


Specie 1. 22 ladro, DI giudice, N39 contrito, NUM 


peccator 5 no marinajo, bp facchino, mp propizio, 
“N collo, RIP geloso, Né saeltatore, nIv sabbato. 


Qui appartengono quei nomi che escludono il daghesc per 
la gutturale; che viene ricompensata con una vocale lunga, 


come dn artefice, bra bracia, UNI mendace, rin duce, 
Dna carbone, Ra? vasajo. Qui il pre ricompensa il da- 


ghesc sebbene non sia vocale lunga; giacchè rimane nel plor. 

Specie 2. PD bastone, Don liscio, now lodante, e 
col WII compensato; si à Nav ministero, TRO ricusante, 
“Mv sollecito, omni misericordioso. Questi due ultimi sono 
privi del daghesc senza compenso. 

Specie 3. ‘n9N robusto, PITAN potente, PAN magnifico, 
322 forte, > lizzone, lampada, bia scure, manaja, 
“nb saffiro, WoD mar tello, pos giusto, bw domi- 
natore. Col II compensato si è D'>Ww eunuco, win 
aralro, pw violenta, PD ladrone, 12 tralcio. 

° Specie 4. por cumino, Bbc pUeraa; pm catena, 
N'Up zelante. 

Specie 5. NIV "ina "x ica pn liscio, 
TINI Brazioso, OD colona, biot senza figli, 9 N forno, 
men pomo. Qui appartengono “MI giovine, nina specula, 
DN pietoso, che il DIA non viene ricompensato. In pan 


[ diligente; il daghesc è ricompensato. 
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Specie 6. st} onnipotente, ed i nomi propri di o 
5. 195 "DR. Col daghesc ricompensato abbiamo UD 
cavaliere, © Paras, Persia, e senza ricompensa del dagheso 
abbiamo "NX dopo. I 

Specie 7. SEN agricoltore “DN /egame, obbligazione, 
“DI massa, iulnto bn; bracia. ” o 

Specie 8. “ON duo DPX muto, 2 sermone, ban 
pilota della nave, “AP cieco, 5» balbuziente, aL per- 
verso, MOD zoppo, map incenso, bw ricompensa. E cal 
pon: MIMMm, costernazione, e senza td si è win sordo, 
N79 ricusante, che ritengono il 9% nel plurale. 

Specie g. “i potente, “{) correttore, “n canale, 
“Dy uccello, wp. cardo, “iau} ubbriaco, e Mi nudo, 
col daghesc compensato nella yy. 

Specie 10. “DI primizia, DIN ingiuria, pia am- 
plesso, bam fascia, DI espiazione, "ab dotto, uso, 
Luo abbominazione, MY mucchio, pap congregazione, | 
Nxbp zucca, mwp legame Sao privazione di figli. Col 
WII escluso si à mva terrore, MAMI consolazione, DINI 
adulterio, e col compenso del daghesc si à PYN seminato. 

Specie 11. TAN artefice, 0?D scala, vedi di sopra 
in ban i 

Specie: 12. Dip peso. Qui riferisce il kimchì 7130 
perplessità, d'oude sì È DIRO in ORO DIRO 
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(NEUE secondo, Eemantici ?n'fine, 

Specie 1. mypa ricerca, Mpa investigazione, sa 
siccità, penuria, “nba conturbazione, ua © ha iiscorso INIT 
peccato , nova arida, + MEI simana, fiere burla. 
Ed escluso il DIN si à ava? esposizione, PINA disprezzo, 
mn secco, Qui sì pilciucona quei nom} che il WIR ‘viene 
ricompensato col Bio, che è imimutabile divenendo il pome 
plurale, ‘come nona pertarbazione, PIA papula, mon 
fiamma, TINNI divas TONI bla ecc. 

‘Spedie 2. ‘mmva frutto PES IMI sicurtà, MIDI 
tagliata, pw» altenta; TM curena: moi priva 
di figli. 

Specie 3. DI frutto primo, DIM disprezzo, meo 
pienezza. 

Specie 4. IININ magn "PIA DASI ricavo, ppda 
febbre ardente, NUa arida, m23 macchia ‘verrucosa, 
nno ascesso, ‘nasp dalore, MPS SeragAo, now 
dominatrice. Colla seconda radicale gutturale. si trova nem 
papula, mSna bracia, fabup, fiamma, alp”) cabviia, 
ta Pin) tabe. 

Specie 2 NUN lettera, rbx stoltezza, mp = 
ipa) cecità. 

Specie 6. nova siccità, nasa propiziatorio, NSD velo. 

Specie 7. DOpa battitura, bay spicca. 

Specie 8. DIO tonaca, nvIp feccia, NPRI spelta. 

Specie Q. MmEY fi Usco. 


ati 

Specie 10. MUDL perversità, reobn .r08s0 d’uovo. 

Specie 11. NI fortificazione, vino mernoria, Tiny 
sete, momo cecità, Top cinnamomo, TPYW rottura, DIV 
arsura, Timw ebrietà, Timen stupore, ammirazione. -Col 
Noa si ‘à Pal nome di città, TIINIY collo, yinzy .sab- 
bato. Ed escluso il aa si è nam disprezza, om gra- 
vidanza, Tp” giallura. | 

Specie 12. tima nome di città, rp tridente, op 
urtica. 

Specie .13. (TTOIO salterio, rozzo cucina, NIDPD 
altare di suffumigi, MONO capezzale. Questi sono basi 
Maschili abbiamo SPINO. abbominevole, bon pieno, DIO 
vestuo, MRO travatura, WIRD landa se 

Specie 14. biban macchia, soffusione, SUBNTA dusso. 


Genere terzo. Nomi di radice quadrata, 


oppure di quattro, o più lettere. 


Come vi sono dei verbi che ànno più di tre lettere radi- 
cali; così nei nomi esistono di quelli che ànno quattro ed 
anche. eibque lettere radicali, e tra questi. alcuni dipendono 
dalla ripetizione di una o due lettere radicali, ed altri sono 
originariamente di quattro lettere radicali, e siccome i verbi 
di tale classe sì conjugano soltanto nelle conjugazioni da- 
ghessate, così i nomi di tale genere si pongono nell’ordine dei . 


:nomi derivanti dal bun, che sono i claghessati. 





Nomi dipendenti dalla ripetizione della prima 
lettera radicale.o©. 


Specie 1. 22 palmite, da Lie} bubo, & femminile 


mou emigrazione. 
Specie ‘2. avini goccia, mr cane levriere, stretto. Alconi 


vogliono che derivi da mm e ‘così la prima, e seconda let- 
tera radicale sono geminate. 

Specie 3. 3 circolo, piana safferano ; PR 
vertice, capo. 

Specie 4. nOSI capone, DOPI / fiasco, mn scot- 
tatura. 

Specie. 5. boa orbita; big nuncio, 29 grano, 
39099 cardo, bi ramo di vite, nnnn contrizione, ep, 
canestro, VD palpebra, byoy Sorcina Deva segno, 
bollo, babn capello crespo. 

Specie 6. 9 assiderazione, 2 vilissimo, le- 
gerissimo, 

Specie 7. INDI carro veloce, alan catena, da 


ai, esser firmo, essendo che le catene sono ferme, e ten- 


gono ferme le cose, 


Specie 8. MISIY urna, nUpun squama, an cal- 


vario, o testa. 


Nomi geminati nella seconda radicale, aggiunte 


le lettere eemantiche. 


Specie 9. NIONIOID scopa, da DR scopò, msm tuba, 
da "n sonò la tuba. 


213 


Nomi geminati nella prima, e seconda radicale. ' 


Specie 10. DIAPIX pustula, da riv3 gonfià, PISPS 
MOZIONE, da I TPY mosse, vryn errore, dà pn errò, 
PIUVD diletto, da pw; e “pov nudato, uu 
( sorta di erba ), piap tamberige, da 1Iy fu conuaio, 
MDYD $ contemplazione, da OY mirò. 


Nomi geminati nella terza radicale. 


Specie 13. NAOMI fiore di gioventù, NU, e lo au 
tranquillo, (VI verde, bibya padrone, da Sua: ui: 
pioggia, n° odore grato, pig scintilla, IDA colle, 
PONI adulterio, bay meretrice, > pip2an Abacuco i 
profeta. 


Nomi geminati nella terza radicale, aggiunte 


le lettere eemantiche. 


Specie 12. 25 lodato, ben rossezza, “spo 
ed in femminile AVU, ISP, è NU cosa 


orrenda. 


Nomi geminatè nella ‘seconda e terza lettera RECCRS 


Specie 13. DION rosseggianie, POR una al 
rosseggiante, amen quasi nero, brba liscio, EDI 
perverso, tortura, Prini tendente È ab ez, RYU tor- 
uosa; SN dono, da ela) diede mancante Di 9. 


I seguenti sono nomi quadrati costituiti da radici la mag- 
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gior parte peregrine, per cui non si può riportare l’origine 
dei medesimi a conjugazione certa. Gioverà pertanto l'anno- 


verare qui il loro catalago. 


Specie 14. 1997 stimolo, op” bigatto. 

Specie 15. mp >. o sur sauce Re =) sorcio, MUP 
greggte, SO strullura ésteriore, mo sobborgo, “0, 
e ATE fistola. > È 

Specie 16. TAN cassa, 2 salvadenaro, 189 acino, 
?20Un nome di angelo, color di fuoco, movn satrapo, DB" 
lino ‘sottile, "PU scorpione, DIN dente di elefante. 

Gas ferro, bop. campo da lavorare, ma 


scure, nella quale secon balcani la Tè eemantica. 

Spécie 18. DIIN cinla, qa giordano, fiume, DIO 
giardino, paradiso, some principe, IR e femmin. MINN 
lepre, VOM falce, "o cecità. sà 

Specie 19. bijoo di color scarlato, DINI scetro, 

Specie 20. bin specie di grillo, DU mago, 2Îsm 
legame, Wp pulce, va ch. talone, 210295 barca, nave. 

Specie 21. 9NPSY aspide, "oa desolato. 

Specie 22.  toobn selce, Vele to) 9] ragno. 

Specie 23. "3» paliuro, specie di arboscello spinoso, 
SPEY 0 “SS prinche, MIND paria, DMI tesoriere. 
Col Din n è bivani canna, wa o) uva concubina. 

Specie 24. nto agresta, von grandine forte, "90 
Sefarad; Spagna, "n tesoriere, Cnn" Ararat, monte, bop 


nebbia. 


Specie 25. ru, IMI fosselta profonda succida. 


Specie re, 
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Specie 26. cbr pipistrello, bor fem. Posti rosdy 
DD ala di pesce, VIN popone. 
Specie 27: burro toga, nbina pietra presiusa. 


Nomi di cinque lettere radicali. 


Specie 28. MIN 0 TER porpora, {93x grandine 


forte, bum catino, VER dramma, Vado; e USS I 


esemplare, PIMDX rana, Touw?. eterogeneo. 


Va 


Ordine terzo. Dei nomi derivanti dalla 
conjugazione bipost | 


I nomi derivanti da questa conjugazione come nei verbi, 


anno avanti la radice, o la lettera #}, oppure la lettera y9, 


puntate di padak, o di chirek. Nei libbri Bibblici per lo. più 


ànno la %, e nei Rabbinici per lo più anno la #,y, per cui 
i nomi di questa con)ugazione non sono mai nudi: ma sem- 
pre eemantici, ed in questa pure vengono compresì quei 
nomi che ànno aggiunte le lettere servili in principio, ed in 
fine. Invece. della i esiste talora ' &, o la m. Nella fine 
della parola poi talora trovasi la :), e talvolta la N, come 
si vedrà negli esempi. Eccone frattanto le specie. 


Specie 1. DIR mendace, TX ed SIN crudele, MIUR 


pinguedine. 
Speseie 2. VISTI palco opera pertuggiata, YI 
esofago, DONA cella. 
Specie 3, "n vestito largo, stola, soho discepolo. 
Specie 4. PEN Rsconcialura delle donne, URI A a- 


4 
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marezta, DIMIN consolazione, 77 inganno, FApD de- 
lizia, ban retribuzione. 

Specie 5. up» tasca, bisaccia, ro? nottola. 

Specie 6. MAR monumento, suffumigio, TIVYX brac- 
cialetto. 

Specie q° MPI momento. 

Specie. 8. TION custodia, così anche PADUA: 

Specie 9. D'IVO mattutino, 929 molto, moltitudine, 
pin intelligente, DPNUI corruzione. Colla % femmi- 
nile si à MIPATI battuta musicale, TIPI piccola. 

Specie 10. DEVO giustizia, gla»io scielto, NU2D spe- 
ranza, Palio, bacino, WILD santuario, wp pia suffimigio, 
RUI tabernacolo, Rie)//e) custodia , PU appoggio, 
bun peso, DZ 30 carozza. T seguenti nomi sembrano di- 
Marsa dal passivo dell’ Sipon: .cioè dall’ par come 
NNW difetto, PUO ritorto. 

Specie ri. 0 bastardo, ina distruzione, | nnso 
chiave, YI decima, TO radunanza, pano ingras- 
sato, NAPO vanga, V299 covile, VW bastone, pis/e)e) 
chiodo. E col pon sì à T29D ia Me altare, : TO 


pianto, lutto. 

Specie 12. TIDIDI9 tesoro. NZ dolore, vin riposo, 
a va4e architrave della porta; e col Dom si à “ino 
scielto, etto, ‘salmo, 25129 torre, paria pèrfezione, 
PISE piel angolo, bipun sentiero, IVO da’ tre, Spr 


peso. 


— — 


319 
Specie 13. oo mucchio, 530 perfezione, vm 
catenaccio, DIVO nudità, TI lesoro, DONO de- 


siderabile. | 

Specie 14. TOMO desiderio, bono indulgenza, “ono 
oscurità, DPI ghiottoneria, vigale, dolcezza, Ipo di- 
letto, 1290 sorta di sagrifizio de’ pagani, TOwD ed TODR 
pinguedine, SN'UYD altignilojo, DUI delizia, cosa amena. 
Col DIN sì à 030 tesoro, DAUD campo forte, riparo, 
puo bacchetta, TAV grasso, UEVD giustizia, Viaita 
baccino, DOD pestamento, ©: DD augurio, bo di- 
spensiere, DINO scudella. 

Specie 15. novo corrotto, uo torto. 

Specie 16. 9799 regno, MPA capezzale, spe) 
pensiero, mu dominio, MII carrozza, aiar, 
guardaroba, mondo guerra, aNDIN famiglia. Quì Kiochi 

riferisce, mado opera, invece di mobo. 

| Specie î q. DARIO strepito, nypno fermentato ; 
NINO a 'apP'alal unione, noR®w profumiere, 
EDGE misione, POPE peo 

Specie 18. mv ruina, NIPuo bacchetta, OTO 
lettamajo, n EMO rovesciamento, MOMO UREsrO, NPano 
riposo. 

Specie 19. MPMMO durla, nm delizia. 

Specie 20. Madwo mercede, nba cattura, main 
cintura, npi>mo distribuzione, biso i in luogo mbixo 
coltello, NODO invece di DIDNO legame, nopup peso, 
MIDO rete. Colla N si à pWi=/ vigilia, 


geo _——mm———È Lei 
pre so se. e. _ « —_ «mese -. 8° 
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Specie 21. ITINYN consolazione, pbun occulta, 
IAP delizia, TOISPN potenza. | 

Specie 22. PINO gloria, MAXON idem, e la parola 
Rabbinica mayn lode. i i 

I Specie 23. novo. regno, TRIO povertà, ablaie 
crudeltà, PRPOVA Pudire, 


CAPITOLO XXXHI. 


Classe seconda. Dei nomi dipendenti da radice difettiva 


nella prima radicale, che è la 3. 
Ordine primo. Nomi dipendenti dal bp 
duo unica. vu sn | 
- Ordine secondo. Nomi dipendenti dall'Ay9a. 


Genere primo. Nomi eemantici in principio. 


Specie 1. DID aspetlazione, bro pianeta, te) idem, 
USD piantaggione, “29 conosciuto, NOD sradicato, VED 
partenza, MOD soffio, bep caduta, p29 sperzamento, O 
stabilito, no dono. ‘ | 

Specie a. INOY sega, Bian diluvio, YIIY sorgente, 
MADIO sofietto, mandice. 

Specie 3. p'ox portico, colonnato. 

Specie 4. TONI fusione. 
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Genere secondo. Nomi eemantici, 


in principio ed in fine. 


Specie 1. TRO custodia, n caduta, MIMO dona, 
Specie 2. ma liberazione, N riconoscimento, 
mom separazione, man diva In questi nomi la 
}} in principio dinotante P bem è eemaptica; ma i due 


ultimi nomi sebbene sieno dei perfetti ; 3 sono portali quì per 
mostrare la loro somiglianza al nome {3% 


Specie 3. oba piaga, mortalità, MOB getto, MAX 
statua. i di 

Specie 4. nooo caduta, cadanere, di statua, mopo 
martello, N30 getto. | 


Classe terza. Nomi di radici doppie, detti anche di radici 
difettive nella seconda lettera radicale. 


Ordine primo. Nomi di radici dipendenti dal >p 


Genere primo. Nomi nudi. 


N 


Specie 1. I monle, “ff puro, da pH) ina: on 
sincero, pù sacco, 

Specie 2. =, cuore, da freccia, m grazia, DI segno, 
miracolo, È fiore, m}*, tempo, by ombra, PR nido, tp fine, 
qw dente, bn mucchio. 


Specie 3. DI caldo, calore, bi tutto, 7) fortezza; hi 
giogo, SD freddo, BH sincerità, e.col sciurek, sì à DYWT 


rosso. 


Sfilate a e 
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Specie 4. 53 preda, bi mucchio, È orto, by poverò, 
n logoro, povero, PI gracile, sottile, yy monte, 3M festa, 
ÎM vivo, DM caldo, bo rugiada, Do piccolo, 3 mano, DD 
stipite, yy) forte, MY popolo, 75 oro, MB laccio, XY angusto, 
5p lesgiero, N tenero, molle, MW depresso, pù sacco, 
WD principe, DIA sincero. 


Genere secondo. Nomi eemantici. 


Specie 1. nix5 nazione, "> solo. Alcuni vogliono che 
la Li sia servile; non essendo eemantice. 

Specie a. Tan sole, ima orto, Maw desolazione, OR 
freddo, N digione 

Specie 3. mv parola, (INI fango, RI tosalura, 1123 
orto, VOI scellerasgine. Mn coslernazione, 11719 separazione, 
donna mestruante, mo Co, mam “nni, che volgar- 
mente si riferisce a on spuntò. Colla 2.* radicale gutturale 
si à 1193 ruminazione, ID contratta. 

Specie 4. 25 ugurio, capanna, ma vaso rotondo, 
a a) talamo, man statuto, ap, liano ani, amarita- 
dine” Nam agitazione, colla & in luogo della jq. 

Specie 5. Ton solare, 12 fiorita. 

Specie. 6. tin finestra, un") gola, rio o ro spina, 
Ton pomo granato. 
— «Specie 7. mIo tabernacolo, nîr viltà, 5 sapone, 
invece di ta uan®Ì a} pietra tagliata, i invece di taiupi 
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Ordine secondo. Nomi derivanti dal ‘9yD) 


Specie 1. VOW desolazione. 

Specie 2. mao volume, Pbia) coprimento , NATO 
costernazione, MAD scelleraggine, pp sentiero pestato, 
moz refrigerio, uiciela somma enumerata, in luogo di 
MEDI: e quì si può porre 30), che i luogo della {9 
a una 2. 


Specie 3. mon lode, inn preghiera, von ora- 
zione. Qui è da riferirsi “mn luce. 


Ordine terzo, N omi derivanti dall Sipom 


‘ Specie 1. N20 portiera, coperta, To scudo, to. TIR forza, 
Bino ballo, no integrità. 

Shade 2. Spb circuito, bun ombroso, 9 angusto, 

Specie 3. “no discesa, separato iaia coperte, 20% 


circuito. 


Specie 4. DI numero, VW amarezza, per score 
reria, e sì è anche por: elia possessione, è dei perfetti 
avendo per radice eic4A) 


Specie 5. 0 tenerezza, buo altezza. -' 
- Specie 6. ban confusione DEN ius 
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CAPITOLO XXXIV. 


Dei nomi quiescenti. 


Classe quarta. Dei nomi quiescenti in prima radicale con 9. 
Ordine primo. Nomi derivanti dal P 
Genere primo. Nomi nudi. 


Specie 1. y°Y scienza, NY escremento. 


Specie 2. NÎW sporco. 
Specie 3. la rendita. 


Genere secondo. Nomi cemantici in fine. 


Specie .1. yi scienza, YI, sudore, MQAN caldo, can- 
descenza, ira, (°) ma parto, un}, ceto, congregazione, ISP 
consigho, IN uscita, rap sonno. 

Specie 2. MANW sedile, invece di and). 

| Specie 3. vi escremenlo. 
Specie 4. 19998 figura. 
Specie 5. pp" scienza, Nm deposto, MIU Sessa. 


Ordine secondo. Nomi derivanti dall'AY9N 


Specie 1. UO conosciuto, IU. sede, NO timore, 
riverenza,: into eredità, mo diicana, Nyo uscita. Que- 
sti nomi sembrano derivare dal participio dell’ buon. 

Specie 2. “pin solennità, Ia PRA prodigio, "pio fo 
colare, WDpwNd laccio, “pio legame. 

Specie 3. “0 disciplina, “30 fondamento. 
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Specie 4 nleLa meglio, MY retto, ERA > 59 


rio, ruscello, 


Specie 5. PMO scienza, 3% ? posttura, ed in alta 
MASO 0 MAO 

Specie ” ARA mosto, pin Yalbante. 

Specie . 9. DOM ‘abilante. 

Specie 8. MUD eredità, fuiepe fondamento, e col 
scidtek INDI PIA TIVI vada 

Basi 9. NED legame, se dii 
conoscenza, a sia. 

Specie 11. main è o main generazione, nosin 
ma ia)=R'p° ° NIN rimprovero, mopn 0 rapîn forza, 
nonin speranza, aspellazione. 

| Specie 12. NYNX progenie; la cui radice è. NY: -Quì 


sono ripetute le a ultime lettere. radical e manca li 9. 


Classe” quinta. Dei nomi derivanti da radici quiescenti 


in sseconce radicale con 9 0 %. 
Ordine primo. Nomi mambala 


Genere primo. Nomi nudi, 


Specie 1. “ straniero, mm amo 10 5 nube, ss anita; | 
WI povero SU vecchio vw rematore. ‘Alcuni ‘nomi. sono 
‘coli ND cioè" angusto, DD sblondanii lai mam 
amo, %v preda, vi cattivo. . 
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a 2. by Dio forte, “Y peregrino, corona, e, 
retto, e, pernottato, “99 cumulo, ” candella, lucerna, “"p 
| testimonio, “y vigilante, pi vuoto, wa povero, Y° amico. 
Talora sì pone una 9 in mezzo, come wa povero, Le 
compagnia, Si MORONE, I 
Specie 3. "9 magg gese, solco, "i dea bis similitu- 
dine "A calce, bia giubbilo, "—D pignata, NP città, VY 
fiore, g ambasciatore, legato, np parete, muro, “ND 


canto. 


Specie 4. “în luce, D pozzo, cisterna, sa gente, "9 
diletto, amico, mîn spino, him arena, “%) buono, BW 


| giorno, mia virtù, forza, vb mastice, Tp pelle, DÈ 
digiuno, ta”, voce, DÎ» altezza, pîin malizia, Div voci, a 


razione, ni} bue, “în tortora. 
Specie 5. “N /uoco, pa lino sottilissimo, 9 leoneello, 


“9 sporta, NN circolo, “N ordine, “yp fornace, mb ta- 
vola, DIY) macula, M3) requie, DO giunco, DE) lattante, 
"NB sorte, DIN favo, "8% rupe, "p tela, MAN spirito, 


DI aglio. 
Specie 6. Jitss iniquità, Fyn morte. Qui è da riferirsì 
“no vr 


NY invece di N° la quale contrazione si trova in alri 
chi come nm Ù load di “ng nerdo, e NUM invece di 
NWM peccato, e NI invece di NI col padach in luogo 
del kametz. 

Specie 7. m3 casa, big montone, “3 posso, Pm 
olivo, bin robustezza, esercito, | vino, bia notte, wo» 
leone vecchio, "“YY poledro, ty arturo, stella, “YYy caccia, 
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Wyt marmo, Pi: pruno, PP estate, MP ia Caino, 
vw remo. | 4 


Genere secondo. Nomi eemantici in fine. 


Specie 1. ‘| DI altura, MOI staccia, n» lattante, 
(1 angustia, Op grano diritto, IPA male, ua, allon- 
tanamento, perversità, PINO principessa, mov Soridameato: 

Specie a 2. 1INI3 uovo, IP testimonio, 19N vettovaglia, 
TMW sii canizie, DI oscurità. 

Specie 3. mM9?3 ialellizonze, r1»3 palazzo, mb A giub- 
bilo, in enigma, VP lamento, mv Joss mp 
cantico, RON principio. 

Specie 4. URLS: luce, mom zia, mi ostessa, meri- 
trice, mato bontà, na iniquità, had VORRAI TRAI 


pudore. 


Specie 5. mMonn silenzio, MIT pesca, Mus pudore, - 
193 Sugacia, uulalle cavalleria, DID turbine, TON 
sonnolenza, MIS angustia, TN Pira: MO fossa. 

Specie 6. MIDI pellegrinaggio, ospizio, map prec etto, 
nu viltà, DYDN altura, | 

Specie 2. (ao riposo, nomi vaglio, crivello, a lai}, 
fossa, NDI paese montuoso, in luogo di noi 

Specie 8 NI pudore, MDj distillazione. 

Specie g. Jul arroganza, e, derisione, vw letizia. 

Specie 10. n superbia, ea ma pianura. 


15 
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Specie 11. tm esteriore, Ti Tp estremo, tom è di 
mezzo, TUR nero, moX robusto col VOR: 


Ordine secondo. Nomi derivanti dal buo. 


Specie I. 55% goloso, vile, pui buffone, VINO fla- 
gello, Pogellante, DoNO bramoso, mig nemieo. r 

Specie a. miss erezione, moon esaltazione, 
| DITO avversario, ele) cantore. 


Ordine terzo. Nomi derivanti dall Sipom. 


Genere primo. Nomi eemantiei în principio. 


Specie 1. IND luminare, "9 limore, TI contrasto, 


TiRg cito mig ulcera, IM termine, porto, TIXp sede 
ra, ospizio, N29 agitazione, MANO riposo, quiete, Din 

7 7 SL; | 7 
allo, TDI abitazione, His assedio, DPI luogo, VIVO 
gi0ja. 

Specie 2. ra oscurità, MIS forti ificazione, puo 
situazione, stabilito, MIND rele, DI vergagnoso , aL) 
abitacolo, MO pianto, apra, riposo. 


Genere seconda. Nomi eemantici în principio 
ed in fine. 


Specie 1. PID: provincia, MID lite, Mmebo. tr 
terpretazione. 
Specie 2. MIRO luminare, 3A perplessità, i 
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sione, IDO canculcamento, pestamento, no ed sul 
MPI granayo, INTO rogo, ROIO triturazione, ATO 
stipite, DITO compasso, {"] DID base, mn tugurio, 
3 INI quiete, riposo, DIO fuga, piso anguslia, - 
TUO Sortificazione, YYVO corsa, OIVO ribellione. 

Specie 3. INN molestia, MIR2N intelligenza, IN 
disposizione, ra obo mormorazione, mon cambio, muaun 
sonnolenza, MOVN movimento, MN testimonio, myeon 
CORESSnE dea risurrezione, mawn risposta, (TRON 


posi zione. 


Specie 4. nea dda LIMONI itermissione. 


Classe sesta. Nomi derivanti da radici quiescenti 
in terza radicale con x. | 


Ordine primo. Nomi dipendenti dal dp: 
-Genere primo. Nomiî nudi. 


Specie 1. N33 gelso, NIY esercito, NIN sete. 
Specie 2. x» pieno, NA assetilo, NI. immondo, 
Specie 3. NY pingue, NIDI profeta, NIDI principe, 


NIMP chiamato, vb leone. 
Specie 4. xa mirabile; NOM peccato, invece di NON 


e NA invece di NI valle. 

Specie 5. NID pernice. | 

Specie 6. NA giunco, X99 quiete, Vor puro, 
NOY ramo, 
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Specie 7. NII acqua morta, laguna, NU érba, NII 


cesto, x5p carcere, bo casini Qui è da riferirsi DE bi 
per NA valle. 


‘ Specie 8. N pienetza NY. il ritrovamento, 
Specie 9. bo ammirabile. | 


Genere secondo. Nomi eemantici in fine. 

Specie 1. sta sele, ND invidia, IRIONI burro, 
INIL odio, NPY immondizia. 

” Specie 2. MXN peccato, NA incontro. 

Specie 3. N lezione, INI creazione, crealura. 
Qui appartengono gli aggettivi femminili: iNYYI ingrassata, 
TINTO odiatrice. n 

Specie 4. PINIDI profezia, PINDN ostilità. 

Ordine secondo. Nomi dipendenti dal pa. 
Genere primo. Nomi nudi. 

Specie 1. N27 contrito, NWn peccatore, ND geloso, 

idem. 

de 2. NDI trono, g>n fortificazione, NIWp zucca, 
cucumero,. xo empimento. 


Genere secondo. Nomi eemantlicti. 


Specie 1. MIRN e contratto MNDN Lecdalà e così 
nxbn empimento, ndo idem, NNWI offerta, dono. 

Specie 2. INDI sete, INDP condensamento, congela- 
mento NNT disprezzo. 
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Ordine terzo. Nomi dipendenti dall’ Lyon: 


Specie 1. NUDO pronuncia, R“DIS lettura, scrittura 
° ! T:* ©f3° 
sacra; convocazione, NAM nascondimento, e NIND na- 
‘ °” = È * é => (I 


scondiglio, MOPO zuccajo, e femmin. fINDNO dutiro. 
‘ ri: Tre: 


Classe settima. Nomi dipendenti da radici quiescenti 


in terza radicale con ni. 
Ordine primo. Nomi derivanti dal bp 


Genere primo. Nomi nudi. 


Specie 1. mba vecchio, logoro, MI piangente, sin 
un petto, >Ù bello, 190 libbra, ed percosso, my 
foglia, MIND spina dorsale, Se) penna, canna, NOD duro, . 
Sp fine, (TO irrigato, grasso, VO macilente, magro, 
uni”, SAMpe: I femminili di questi nomi perdono la jq ra- 


dicale, ed acquistano la = del femminile come nei seguenti 
esemp). 


Specie a. ma logora, max maledizione, ma dolente, 
90 gravida mo» bella, 11979 porzione, Sp fine, TOR 
da, Mm macilente, magra, mao anno, TIMD giovenca. 

Specie 3. KON desiderio, PINI e. senza n si à NI su- 
perbo, moa feria, nyp © VP. fine, pi e vI compagno. 

Specie 4. FINI € MI superbia, gp ‘ legno, NP conio; 
IND angolo, cantone, mp. ventricolo. 

Specie 5. in profeta, veggente, px pizione, a PAL piog- 
gia prima, ato si rovina RALE genitore. 


, «uo, È La ‘ 
Pera, (e te DS Le A A n n E —_e Prg o, — 
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Specie 6. TON muro, IN devastazione, pin er- 
rore, a PA°] olocausto, AL genitrice. 

Specie 7. TINA: ARIA TOP umiltà, mzv tran- 
quillità, MIN fissano: TOP nudità, vergogna, difetto, mon 
gaudio, TN destderiò. 

Specie 8. mM93 pianto, TM meditazione, TM) prezzo, 
Npp Seria, Myp fine I I 

Specie 9. 2 padre, NN fratello, »È, volta, arco, eupola, 
I°9 pesce, DI sangue, mb) pasbe; " mano, 7 manna, vw 
vanità, Y precetto, P linea, IN segno. 

Specie 10. P figlio, A corpo, “} corona, Ba soglio, 
VO legno, Wp corona, nw nome. 

Specie 11. MW isola, Yp scottatura, 93 lamento, cm isola, 
*y nave, YA inaffiamento. 

Specie 12. 99] 1% sufficiente, 93 valle, m vivo, P linea, 
NW precetto, vw regalo, ba altezza, uscio. 

Specie 13. O bocca, o ‘agnello, in luogo di DD e 
mu delli’ forma di INI. 

Specie 14. 93 pianto, E capretto, 359 secchio, 9971 
contrizione, Upi silenzio, sin malattia, mm a "DI e Ds 
belleztà, 19}9 riumero, NII debito, mo bri ‘vp e pb.) 
densità, yy pestello, mp afffizione, ‘“p frutto, vy ‘teriaca, 
"P accidente, u':/»| durata; va callività. 

Specie 15. a: inchiostro, iv topazzo, e NF bufalo. 

Specîe 16. uni languore, dolore. 


Specie 17. nes coprimento, Y5) riscatto. 
ì ° ° 


adi 

Specie 18. *pI puro, 9} povero, e) abbrustolito, 190 
di color scarlatto, Mu magrezza. i 

Specie 19. mx prato, mo nuoto. 

Genere secondo. Nomi eemantici in fine: 

Specie 1. 1Îf4 visione, dn ira, (109 dolore, 14 macilen= 
za, magrezza, Tiso volontà, Tinw tumulo, Qui sì possono ri- 
ferire quei nomi che ànno fl pv, come 79} Sornificatibne. 

Specie 2. oi similitadine, 22) eccelso, than na- 
scondiglio,, Tp o fim corazza, RIN nteschino, e colla 
D in luogo della l sì è DIS riscatto. 

Specie 3. mon pelnite; tralce, ROL gravida, "I 
angolo, ITMOYI < Îlenzio. | 

Specie 4. mu accompagnamento, 1199 edificio, DIV 
nudità mon ornamento, ay dtondina 

Specie 5. (TINI ed 1 TN trislezza, map salita, mao 
disegno, IN aw ‘errore, np bevanda, Dia; sentinella, 
TOA inganno, EN obblio, | 

Specie 6. 739 edificio, (9 PR acquisto, I VP i 


affare, proposito. 
Specie ». n'y sentinella. 


Spectre 8. ninx sorella, nin suocera. 

Specie 9. mobi callività, trasmigrazione, miss pianto, 
nim> cibo, Mm meditazione, man visone; rom cella, 
bottega, mom rifugio. 

Specie 10, MINI eccellenza, Mena, riimp ornamen- 


to regio. 


| ee arsieziona << di. crani mu e e Pair n en - i x 3 
s î r_ x È FIT ao EVER, pis re È =__<cste4 PES SE 
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© Specie 11. npro canale, Nap ventre. 

Specie 12. nOX capitello di colonna, Npw canale. 

Specie 13. NOI similitudine, effigie, nu fornifica- 
zione, MIDI eoprimento , ID riscatto, MINA visione, 
MPN amica, mano fossa, MOW catlività. 

Specie 14. nn mettà, iI languore, NB aspetto, 
nio numero, nîm visione. 

Specie 15. ma pianto, no patto; mn lancia, 
momo fossa, ma Cattività. 

Specie 16. I meditazione, mo folgore, i ar- 


rostito. | 
Specie 17. TI fornificazione. Colla ripetizione della se- 
conda radicale, si à TDDY basalisco. | 


| Genere terzo. Nomi eemanticî in principio. 


Specie 1. bia dono di meritrice, MX idem. 
Specic 2. IN contrasto, TN desiderio, max 
maledizione, MIRN occasione, mbon ? perfazione, fine, | man 


speranza. 

Specie 3. pn casali la men lavoro, 
TIVO grotta, spelonca. Qui alcuni riferiscono iS pietra, 
da TRI fabbricò. 


Ordine secondo. Nomi derivanti dal buo. 


Specie 1. NI languido, MEN coprimento, "pw bevan- 
da, RX da Mum vita. 
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Specie 2. 1 4 volume, nin visione, t55 distruzione, 
a innocenza, nellezza, lu Qu errore, salmo. 
Specie 3. 92 coprimento, PM piccola scopa, 
IRA solajo, ITPP nudità. 


Ordine terzo, Nomi derivanti dall Siypas 
va. 


Specie 1. CIO presente, a (SD precetto, TOTO 
MNNO pl TORO sn UDO japan misura di 
‘terra, 1999 ampio. 

Specie 2. -TPD gregge , possessione, MOD copri» 
mento, UO doppio. po evento, accidente, > NPA a- 
spettazione, RVO risposta, rv, denudato, ppo ri- 
paro, OO accampamen/o, i REVO opera, IDMO ricovero, 
speranza, ipod bevanda, ITNOO filato, MITO languore, 
(PO e ND radunanza. 

Specie 3. m3N0 moltitudine, IVO immaginazione. 

Specie 4. mon inganno, MANT occasione, ma n 
splendore, che alcuni lo fanno dune da bon 

Specie 5. mban fine, DIN figura, esemplare di edi- 
ficio, IM USUFG. 

Specie 6. MU Pena , mann idee 
NONNA dimora. 

pese 7. SUO nudità, bri altezza. 

Specie 8° IN locusta, grillo, MID molto. 
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Classe ottava. Nomi derivanti da radiei quiescenti in 
prima radicale con 9, ed in terza radicale 


CR OZ. 
Specie 1. iN) confessione, PIA srrore, anni lecce, 
MIN contrasto, XYÎD pronuncia, N90 timore. 


Classe nona. Nomì derivanti da radici difettive 
in prima radicale con 9, e quiescenti 
. in terza radicale con {| od N: 

Specie 1. 199 percossa, Nio)e esperimento, ID con- 
frasto. i LOD sotto Io letto, map vergasribi,PaSD contrat 
NUD debito, PRO dono, NUDO dee NOD pe- 
so, sedia Tinioo inganno. 


lessicale XXXV. 


Dei pronomi affissi ai verbi, 


Nel trattato dei pronomi si notò che i PE possono 
essere affissi, (oppure come alcuni thiamano suffissi ) ai verbi; 
formando con? questi una parola sola. Dì ciò si | tratterà nel 
presente Capitolo. | 

‘Sono moltissime le varietà che avvengono nel .costruire 
i verbi coi pronomi, e non potendole tulté dinetare; costrui- 
remo solo la conjugazione Kal; dando qualche cenno nelle 
annotazioni della costruzione dei verbi coi pronomi nelle al- 


tre conjugazioni, e negli altri ordini. 
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Del Passato. 


129 quello visitò. 


Singolare Plurale 


Affissi 3. pers. nil br Il li quelli 


MOpI quella | 1929 quelle 
2. pers. } PR? tem. DIPP da i 
TIR? tefi || 779 n . 
1 pers. Ip me c. VI noi e 


Il kametz per tutto il passato. cambiasi in scevà, edil 
scevà in kametz, eccettuato : DI: avanti i quali rimane il 
padak. Nei verbi di terminazione tzeri ; questo rimane, come 
S92N. In quelli di termazione kolem pure rimane, ma se 
vi per un scevà ; il kolem cambiasi in kametz katof. Nel 
Sua, da "72 si à IT: cioè il tzeri cambiasi in scevà, ma 
se segue altro scevà; il tzeri passa in segol, o padak. Nella classe 
dei doppj, nell’ Bipan. da DO si è VIDA Nei quiescenti 
in seconda radicale da Dîw si à sot, cioè ‘il hametz ri- 
mane. Nel bypa di quest’ ordine, il tzeri cambiasi in scevà, 
come da ui3 si è 1997 stabil quella. Nei rio wma da 
| NP. si è ND Nei mb MI si perde la i, come da iNop 
si è ‘Yoy e svanisce pure in tutte le altre conjugazioni di 


quest’ ordine. 


T_T _ ne 


Sie = | |“ 6 —- 
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029 quella visitò. 


, Singolare Plurale 
I VID NI29 ) 
| ì ‘Pa quello n, "Pi * | quelli 
Aflissi 3. pers. Mil ONTRI I 
. e; ù uella MR? quelle 
eno (° MEG 


piane. te m. DANTDA vor m. 
N29 te £. NT voi f. 
1. pers. VERA n: UNIPI ° noic. 


a. pers 


In questa voce la prima, e seconda radicale cambiano 
vocali cogli affissi. Nei verbi di terminazione tzeri, questo 


rimane, come TINI: ly La? ritengono il primo kametz, 
come MO. I "gdo MI aulitono gli stessi cangiamenti, co- 
ine elglsrte) Nei into) MI si ritiene il primo kametz, come 


NOP e nel bun si à mo» comandò quella, e nell’ bipon 
abbiamo MON sedusse quello. 


MIRI {u visitasti. 
r for 


Singolare Plurale 

STIRO puote | DEPP È rue 

me ( quello , i quelli 
Aflissi 3. pers. VATI TDAIPI 


| ( MOIpE quella Na quelle 
1. pers. NI me c. NT noi c. 


Qui non convengono le seconde persone. :Nei verbi di 


terminazione kolem, questo cambiasi in kametz chatuf. Nei 


nd un si a ANS. Nei my mpsià ima 


MIRA tu visitasti fem. I 
| Singolare Plurale 
?No2D | ONT quelli 
da uello i 
Aflissi 3. pers. PONI : | 
PNT. quella 


| PIPA quelle 
I. pers. . Plane] me c. 


IPA noi c. 





VapieE: visitai. Questa voce si costruisce, come la pre- 

°- sPor 

cedente soltanto in questa esistono le seconde persone, fa- 

cendo am, DO SAN 9. Tanto in 
PIPE. CIME TIRA POMPA 

questa, come nell’ antecedente voce nella terminazione kolem, 

questo sì’ converte kametz - catuf, come nba» Nei doppi 


fa a a ba>5 e nel bus si à PIA Nei ao, mi fa 
PINI! SN estrassi quello. 


pa quelli visitarono. 
| «Singolare Plurale 
INI quello || DIIPI quelli 
IRA quella TIRI quelle 
"35905 te m. DIRI voi m. 
2. pers. È ta CA a 
I 799) te f. 192 voi f. 


è pers. | "NITRO me c. | INTRO voi Cc. 


Aflissi 3. pers. 


La prima, e la seconda radicale cambiapo vocali. Il tzeri 


rimane nei verbi di terminazione tzeri, come WN. I my 
ad; ‘è P 


63) fanno TI: e nell’ PON sia DINA. Im 
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fato) fanno Mov I verbi doppi sono tanto con ambi due 


le ultime radicale, come con una sola, come pala DI NI 


mi circuirono, anche mi circondarono. 


MT ‘ DIMIDI .v08 visitaste. 

Singolare ._ Plurale 
XTINMPI quello el'anie quelle 
NT quella mp quelli 

1. pers. SFIMPA mec. || IMPE not c. 
Qui la terminazione D cauibicii io 9 cui seguono gli af- 
fissi. Lo stesso avviene nel bps e nell’ Lion. Nei mM 
Ual, si à smmmoa ecc., e nell’ Biuon abbiamo CER LPZITA. 


facesti salire noi. 


Affissi 2. pers. 


UND noi visitamme. 
NS2 


Singolare . {°_° Plurale 
STUIPD quelo. | DURI guelli 
affis. 3. pers A IE Ne 
PI) OTUTPA pelle | TITRD 0 


sof IRE e foprp mim 
TIP. fe [, (9WID voi f. 
In questa voce, e ,nelle precedenti la terminazione kolem 
cambiasi in kametz catuf. Nel Luo, e nell’ Livon niente si 
cambia, come DIVINI denedicemma voi. 


239 
Del participio presente. 
| mp9 pisitante. 


. Singolare Plurale ; 
IDE “E uelli 
za quello DIRI : 


Afis, 3. pers SNMP (O 
map quella mp quelle 
n DD fe m. DINO | voi m. 
a. pers. i 7° le £. IRE voi [. 
1, pers. ppi me c. a iralo noi c. 
Qui il tzeri passa in -scevà, e quando l’ultima lettera è il 
scevà; il tzeri sì converte in segol, avanti gli affissi 13 DS; P 
ed in padak per la guttur.,come mx Avanti la " sì trova an- 
che il chirek, come TEpRN: Nel pn si è iPOD. IPO 
1 ‘% 913 ritengono il kametz, come Spor. Nell’ ipo di 
quest ordine, lav formativa à il sai come DIVO: I 
(ato, ‘my perdono la i ed anche il precedente seno come 
LL»! di sa quello. i 
mE 4 pa Nella prima voce la 9 cambiasi in 
m, ed il kLametz.io padak, come VIP ce nella seconda 
voce il primo segol convertesi in padal, ed il secondo in 
scevà 3 come i nomi di due segol. 
DIP visitanti. 
Singolare n Plurale 
| vIpîa quello DIR | quelli 
PIRO quella TIRO quelle 
qIpP te m. DIIpE | vot m. 
PIP dec IT voi f, 
1. pers. “mp me c. IR noi c. 





Affis. 3. pers. 3 


‘2. pers. 


dl sd0- -— -— _—_ 
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I DM fanno TR. i contrarj tuoi. Nei (to, mm si a 
IX quelli che lo invoeano. Nei (ao) my si à DPUD, 
pi5); i tuoi miratori, e IN", € nel pun di quest'ordine si 
à To quelli che ti ‘affligono. | 

ITipb. Questa voce non cambiasi cogli affissi. 

Il participio passivo, 0 ‘93pD è gli stessi affissi del pre- 
sente mutando la penultima wai in scevà, come da "pp 
ii opeo 

Dell’ Infinito. 
"pa Visitare. 


“pp 
3. pers. VOR? 
Ip? 
1772? 


quello 


|‘ quella 


uni: | 
1. pers. "IRA | 


Te 


DIP. a quelli 


pi? quelle 
| voi m. | 
CATA | 

72 | voi [, 


397179 not è. 


In questo tempo il kolem si converte in kametzcataf, 
che si trasporta nella prima radicale, ed il scevà della prima 
radicale, si trasporta nella seconda lettera radicale, cccettuate ‘ 
le parole TR? e DI979: che derivano da "pp e sì 


trasformano negli affissi come i nomi della specie di 593. 


VET 
LA 


m 


fine i 


uelk 
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Se la seconda radicale è gutturale il scevà si converte io 
scevà kametz, come »n3 eleggere mio. Nell’ infinito colla 


aggiunta; questa conv ertesi io 7, come da 11999 sì è ona 
l avvicinarsi loro. Nella forma 22; il scevà convertesi in 
kirech, ed il padak in scevà, come da y 93 si è DY?I 
spaccare quelli, e colla seconda lettera radicale gutturale si 
à ‘i0yoò a renderlo forte. Nel 309) si è INIFMI nel 
profetizzar quello. Nel bun abbiamo pp giust iicore quello. 
Nell’ pom da ap fa nell’affisso rara approssimare 
quello. Nei verbi dell'ordine ‘DI "on da na si è VI, 
come i nomi con doppio segol, e così nei "YO m da nav 
si è IOW, e nel verbo Tv da mm sià inn I verbi 
NO) ma si cambiano come i perfetti, così si à NPI da 

ND L verbi ‘YO ua cogli affissi terminano in pyi, come 
canina nel fabbricare vostro. I geminati cambiano il kolem in 
POP col daghesc dopo, come da Bf si à nam. Nell’ bipom 


cambiasi il primo tzeri in scevà padak, il stcondo în chirek, 


come da 353 abbiamo eb'e Ri e se la è col padak solo 


. per la gutturale che segue, come ma fece incominciare 


quelli. 
: Dell’ Imperativo. 


“ÎpD visita tu. Questa voce negli affissi conserva la for- 
ma dell’ infinito. Avanti l' affisso mail teri, come DIP3 
Nella forma % D cambiasi il padak in i kametz, come MIU 
senti me. Nel p3 si è Mal rallegrami. Nei deficienti 
si à DIN Nei verbi ‘5 MI ‘colla terminazione padak ; que- 

16 
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Ù cambiasi in kametz, come PI conoscilo, e nell bipon 
di quest’ ordine si à La USLA. fa scendere quello. Nei as 
‘) niente si cambia, come pe hke, forna noi, e nell’ yen 
di quest’ ordine si è VIPAI fa levare noi. Nei (do, MI 
niente si cambia, facendo Map da NOD: Nei sb, mM 
abbiamo Di guida me, 93. esaudisci me, e nell’ ben 
di quest'ordine si à ombpa offri quello, 920 percuotimi. 
Nei geminati la | conye ctesi in kametz catuf o kibutz col 
daghesc dopo, come da tin si à bla aggrazigmi , pn 
scolpisci quella, da pîin- 
3129 e uro Queste due voci non combionsi cogli 
affissi. 
MIT? Questa voce mai trovasi cogli affissi, e si usa» 


no i pronomi separati, come "pig Pa: visitatelo ecc. ‘ 
Del futuro. 
N73 19 nipan nipr. 
Essendo che queste quattro voci si uniscono coi pronomi 


cogli stessi cambiamenti basterà dare l' esempio di una sola 
di quesie. 
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#79 quello visiterà, i 
Singolare i Plurale 
STD | I 
MRI quello DPI quelli 
AMRD) 4 di 


3. pers. Mapa 


VORO ( quella | (PD) quelle 
nnpo i 
2. pers. o ita ba DIRI Do m. 
:l. PD te £. Tp voi f. 


t. pers IPP mec. MPI noie. 
Il kolem avanti 9, DI 3 cambiasi in kametz, ed avanti’ 
gli altri pronomi si cambia in scevà. Si distingue 33099) terza 
persona sing. masc. da IR prima persona plur. , che 


nella prima voce si à il segol sotto la terza radicale col da- 
ghesc dopo, e nella seconda àvvi il tzeri senza daghesc. Nel 
Lyn il tzeri si converte in scevà, come 9720 abbraccierai 


me, ed avanti a: DI: 7 si converte in segol, come TA” 
salmeggerà te. Raramente termina io 99 invece di 99. Talora 
all’ affisso 9 si à una 9 aggiunta, come IND! benedirà 
quello. Nei “y MO da et A) si è IN tornerà me.Nei MI 


eo, da NYI9) sì à INVIO), Nei rio mi perdesi la n. 
come da mann si à SIN vedrai quello. Nei verbi ge- 


minati, o la $ resta, o convertesi in kibutz col daghesc dopo, 


come 39999), o vI59), e nell’ bipom di questa classe 


il izeri convertesi in chirck, RARO n3p°. 
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Le tre voci pan IRON ND non cambiansi cogli 
affissi, e la voce IAN von si unisce coi pronomi; ma 


si usano i pronomi separali, come in pae) 


CAPITOLO XXXVI. 
Della radice. 


Ella è cosa di somma importanza nella lingua Ebraica 
il conoscere le radici delle parole; imperocchè se queste non si 
conoscono non si può nè conjugare i verbi, nè declinare i no- 
mi, ed oltre a ciò nei dizionarj essendo posta ogni voce nella 
radice cui .appartiene; senza la conoscenza di questa non si 
potrebbe rinvenire la voce di cui si ricerca la etimologia. In 
questo capitolo pertanto tratteremo: primo intorno al metodo 
di rintracciare la radice dei verbi, secondo del moda per rin- 
venire la radice dei nomi, 


Della radice dei verbi. 


Per ritrovare la radice dei verbi converrà spogliare la 
voce di tutte quelle lettere servili, che servono per indicare 
1.° la conjugazione, 2.° il tempo, 3.° il numero, 4.° la per- 
sona, 5.° il genere. Dopo ciò si osserverà se esistono tutte le 
tre lettere radicali, ed esistendo queste si saprà tosto a qual- 
I ordine esso verbo appartenga. Mancando poi qualche lettera 
radicale si conoscerà 1.° se è dei mancanti in prima lettera 
radicale per il daghesc nella seconda radicale, per esempio ia 


UR il daghesc della Y dimostra la mancanza della 9 quind: 
toi 
la sua radice è {%33, e se è dei geminati si conoscerà me- 


diante l’esistenza del daghesc nella terza radicale, per esem. 


la voce Tan potrebbe supporsi essere la sua radice un fa- 
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cendo în nel futuro del verbo {y); ma osservando nelle 
altre voci 35%; 39M esservi sempre il daghesc nella 73 que- 


sto doi la mancanza di un’ altra 9 radicale, e quindi 


la sua radice sarà 1 cioè dei geminati. Sì saprà. 2.° se 
il verbo è dei quiescenti, se esiste una vocale lunga nella 
lettera precedente alla lettera quiescente mancante, come si 
disse nel trattato dei verbi quiescenti. Per esempio il verbo 
2" si conoscerà essere dei geminati per avere il padak vo- 
cale breve, ed il verbo DU essere dei quiescenti in seconda 
radicale per avere il kametz vocale lunga, e lo stesso si dirà 
nella voce bin sarà scoperta, che per avere il kametz vo- 
cale lunga, la sua radice è ma, ed b: 3) sarà rivolto, che 
per avere il padak nella 3 la sua radice è bha Oltre le dette 


due fonti nei verbi, per conoscere nei casi equivoci di quale 


radice sia una voce; ne abbiamo altre due, cioè: 


1.° Confrontando il futoro col passato: così la voce 


“ny potrebbe essere tanto dei quiescenti in seconda radicale 
vr ; 


quanto dei geminati. Se fosse del primo ordine; il passato 


del bp sarebbe nd; ma siccome vediamo ‘essere 7 
( Gerem. capo 32 ), si deduce essere questo verbo dei ge- 
minati, e non dei quiescenti in seconda radicale. Così nel 
passato dell’ pon si è la parola Den. che potrebbe es- 
sere dei quiescenti in prima radicale con 9, facendo ALE 
nel verbo 01; ma essendo che nel futuro del bo si trova 
DPS: adunque la sua radice è Dp: e non DP*: mentre 
il futuro di 9, è “x, e non uoni>i 


° Si può conoscere la radice di un serbo dalla WIYI, 
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o YO, la quale venendo sotto la lettera formativa del fu- 
ins isi pon: dimostra che manca una 9 radicale. Per 
esempio in 9 dormiranno, la NIPI sotto la 9 dimostra 


essere la radice rt}, e non op mutò, e così in NY di- 
ce 7 * 


mostrerà essere la radice N° femette, e non INN vide. Se 
ad onta delle dette norme fosse dubbiosa la radice di un 
verbo, si noteranno le radici, che può avere la data voce, 
e ricercando nei Dizionarj questa voce nelle dette radici, 
ritrovatala si saprà tosto la radice cui essa appartenga, e ciò 
tanto più riuscîrà facile se si conosca il senso della data voce. 


Della radice dei nomi. 


Per ritrovare la radice dei nomi converrà: Primo, spo- 
gliare il nome delle lettere servili che è affetto a cagione 
della sua declinazione in genere, numero, costrutto al geni- 
tivo, ed affisso ai pronomi, se ve ne sono. Secondo, converrà 
di poi spogliarlo delle lettere eemantiche, se ve ne sono. 
Fatte queste operazioni; rimanendo le tre lettere radicali, 
si saprà tosto a quale radice esso nome appartenga. Se poi 
manca qualche lettera radicale; si osserverà se àvvi un da- 
ghesc nella prima lettera radicale esistente, ed in allora indi- 
cherà la mancanza dellà 4 prima lettera radicale. Ad esempio 
il nome (9g verga, il daghese nella y indica che la ra- 


dice è og € se avra il daghesc la seconda lettera radicale 


esistente, che è la terza radicale; indicherà essere la radice 

dei mavcanti in seconda radicale, o geminati, per esempio 

nella voce 231 il daghesc nella 9 accennerà essere la radice 
e.‘ 


pel! Sc poi questa sia l'ultima lettera della parola, che 
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non può avere il daghesc, se la declinerà nel plurale o vi 
si aggiungerà’ qualche pronome affisso, ed in allora assumendo. 
il' daghesc, indicherà la radice della data voce esser dei ge- 
minati. Così nella parola È, orto, la 3 non è il daghesc per 
essere ultima lettera della parola, ma il plurale facendo 
e)bÈ ed affis. 933 col daghesc nella 9; quindi la sua radice è I 
Se poi non v'à il daghesc nè nella 1.* nè nella 2.2 radicale in- 
dicherà che la radice è dei quiescenti in terza radicale con “f, 
come 391 pesce, che nel plurale, fa elba, senza daghesc; la 


sua radice è ma. Anche il senso talora può giovare a co- 
noscere la radice di un nome. Per esempio mbwvDo do- 
minio, la sua -radice è bun dominò. Oltre le dette. fonti 


per conoscere la radice dei nomi ne abbiamo altre due, cioè: 

° Essendo che si disse trattando dei nomi verbali, che 
i nomi della stessa specie, 0 pun che ànno la radice 
di egual ordine, mantengono le sen vocali nei loro affissi 
ai pronomi, e nel loro costrutto al genitivo; onde conoscere 
di qual specie sia un nome per sapere la sua radice, se. lo 
costruirà nell’ affisso, o nel costrutto al genitivo. Se mantenerà 
le stesse vocali dei nomi di quella specie sarà di quella, al- 
irimenti saremo sicuri, che non lo sarà, e cercheremo altra 
specie. Per esempio. nomi IN; 19; I, OP: MS 
sembrano di eguale specie per avere le stesse vocali; ma gli 
aflissi ai pronomi fanno inmy, inv, ingo, ay. ‘yy 
di cui i tre primi differiscono nelle vocali dai due ultimi per 
cui si deffinirà essere di differenti radici, e difatti le radici 
dei tre primi sono qTD, I°. pp’, e quelle dei due ultimi 
sono 2), e NY. Lo stesso dicasi. del costrutto al genitivo. 
Per esempio i tre nomi ea”) principi, DAT pesci, DI 
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gli, nel costrutto al genitivo fanno 99: Dai Un quiodi — 
il primo è differente radice dei due ultimi, come diffatti la 
radice del primo nome è “j}, e quelle degli altri due sono 
II e va 
2.° Finalmente si desume la radice del nome nel modo 
negativo, cioè esperimentando tutte quelle radici, che sono 
applicabili a tale nome, e rigettando tutte quelle, che non 
possono essere, e quella che non và nessuna ragione per 
escluderla sarà la radice ricercata. Come per esempio il nome 
XxX arca, può avere quattro radici, cioè IX; NN, nn ed Tx 
di cui le due N, ed TR non possono essere; mentre vi 
sarebbe la 4 tra la ye la 9. ne può essere “9, mentre 
nel costrutto si à ma col scevà padak, e nei nomi di radice 
geminata il kametz è immatabile nel costrutto ; quindi couverrà 
concludere che la sua radice è Tax, ed è dei perfetti. Se 
ad onta di tutte le dette regole esistono dei dubbj; si potrà 
regolarsi come si disse nei verbi, cioè ricercando pel dizio- 
nario tutte quelle radici che è probabile esistere il dato no- 
me, ed ove sarà esso posto; la radice corrispondente sarà 
quella del dato nome. 


CAPITOLO XXXVII. 


Delle parole indeclinabili, e loro unione 
| ai pronomi. 
Le parole indeclinabili dette mo comprendono nella 
lingua Italiana, 1.9 gli avverbi, 2.° le proposizioni 3.* le 
congiunzioni 4° gli interposti. Le tre prime parti che deno- 


mineremo col nome generale d’ avverbj; si distinguono nelle 
seguenti qualità. 


. 2 2%c 

1. Avverbj di luogo, e sono i seguenti nn, na 
TN, N, DS I ovel in qual luogo ? PRO di dove? © 
d' onde, ND, 19, nba, gl qui, quà, MD: ‘Ep da quì, 
DI ivi, là, colà, Py30: IP. MI, NOS. 08. 05 
di dentro,in dentro,intrinsecamente, 9313, parma fuori, by SO=' 
pra, Yo, MPA PIA di sopra, itato sotto, gobo 
di sotto, SIX: romina dietro, di dietro. e” 

2 Avverbj di. tempo, € sono na quando? TOP » 
MIAN"Y: RP sino a quando, ai) ora, Dia, Duo» 
oggi, NO dimani, Dione, bin jeri, e) °R,/4 Sion 
jeri altro, BID DID? avanti, innanzi, per lo avanti, 
DIP DIRI anlicantcnte: una volta, "2 di continuo, 
continuamente, IVI. o5îv in elerno, perpeluamente, "5 
sempre, M Pa, per sempre in’ eterno, O in )°/ De-"p 3 
sinché, “PN quando, Dop prima che, DIXMB, DIN re- 
pentinamente, subitamente, în un punto, "2, TO pre 
sto, sollecitamente, velocemente, mom celeremente, a, vN 
allora, "MN, "INN dopo, dipoi, “93 già, 9" sinora, 
sin quì, PM dipoi, dopo ciò, 2 ‘allora, “EN o 
quando che. 


3. Avverbj di determinazione di tempi, e luogo, e sono 
by, E, a, al, verso, bun appresso, un) °% n° sino, 9 
mo. mod. nov Lon incontro, p3 tra, bre) Pe 
Ie) da, intorno, e t\alora per, 29295 intorno, pn fuori, 
"Dp di quò, yy, mavbà, “pp alla parie, “YO 
oltre, di là, RIA in là, n, al lato, hop) avanti. | 


-_ 
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; 4. Avverbi. d° interrogazione, e sono DR se?, forse? DN 
forse se? R'xrg forse no? TR, MON; MODN come? 193 
VINO perchè? per qual cagione : di 
5, Ax verbj affermativi, cioè e] si, così, N DIN: DIOX 
veramegile, certamente, im sh IN ma, certamente. 


6. Avverbj negativi, e sono VX, DX, 1a, ba; bat, >, 


ba, non, no, e] acciochè non, 


9. Avverbj di dubbio, cioè. DEC Pos È, drei ON 
se; xo se non. | | n° di 

8. Avverbj congiuntivi, e sono E con, i I in- 
sieme, assieme, DI là anche, SW che, Me per, 


per causa. 
qQ Avverbj diagiontiv, cioè -+ sole: PA sol- 
tanto, “IN. solamente, ma, ‘pba. fuorchè n7n ba 
‘ oltre che, eccetiuato. | 
10. Avveri di ‘qualità, cioè op”. DIN per niente, im- 
meritamente. NI invano, indarno. 
. Avverbi superlativi, e sono uRLÙ di più, “xD assai, 
2 Lain 1990 molto, ‘3 "» tanto più, e nelle 
orazioni ‘negative significa tanto meno, “xo “ND PA 
saissimo. 
12. Avverbj dimiputivi, e sono LX: adagio, lentamente, 


vp. dp adagio,. poco. POI quasi, Pap DONI dome 


niente, come nulla. 


13. Di similitudine, | cioè N23; 9: 9, ta Da simil. 


mente, così, 93 in quel aodor in questo modo. 


14. Avverb) di causa ,esono yy, 0 nava. ob, ora 
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pers per causa che, 93 per, mm, DINA ‘in ‘ cambio , 

‘Invece, DI, DI secondo EA te IV P TER) 79 perso, 
poiché. | 

Avverbj desiderativi, ‘che sono Y3 mercé, deh, NR; NI 


di grazia, deh, ox ma ab, uz Dio volesse Dio 
voglia, deh, Tox Amen. ' 

Oltre le dette voci indeclinabili abbianto “le così dette 
voci indeclinabili inseparabili, cioè ‘quelle che si prefiggono 
alle altre parti del discorso, e sono le lettere scrvili di Wo 
559 prefisse alle altre voci, intorno alle funzioni ‘delle quali 
si è diffusamente trattato nel Capitolo XI. Passeremo' adun- 
que a trattare delle parole indeclinabili dette interiezioni. 

Le interiezioni sono quelle voci indeclinabili, che poste nel 
l’orazione mostrano un affetto dell anima con stà com- 
mozione. Queste sono le seguenti. 

Di lamento N; bal 19ÎIN guai! oil nil N MAR 
ah! oh! 

Di esclamazione 9$>, 9% 04/ oh! 

Di urlo "25x ohi! 

Di fastidio, di abbominazione 72m pHak a me, guai 
a te, ci guardi il cielo. . ‘ 

Di godimento, e di esultànza num, MRI ‘eliegro alle- 
gro, ah ah, 

Di esortazione n'a sm orsù.: 

Di sicurezza di i qualche cosa Ia (n NI ecco: 


Dei IRENE affissi alle parole indeclicabili. 


.Le yoci indeclinabili possono avere affissi,--o suffissi i 
pronomi; col subire deì cambiamenti nelle vocali. In quest’ar- 


a5a 


ticolo pertanto esporrtemo un quadro dei pronomi affissi alle 
diverse voci indeclinabili, come segue: 


1. na come. Affis. 93 come me, 03 o vr 
come te, m. iT09 come quella, ecc. 9493 come noi, DI'DI 
come voi ecc. i 


2. III ecco. Affis. vm eccomi, DR) eccoli, Gm eccolo, 
Un eccoci, Dai eccovi, WEA eccoli. | 


3. INN ove È. Affis. gg ove è! MON ove sei! DIX 
ove sano? | 

4. qa non, “ip ancora, non cambiano cogli affissi 
nelle vocali, facendo IP IN ecc. 

5. UnPil fuori, e ba senza, perdono la 9, facendo 
era) fiori di quello, mba senza me, qua senza te ecc. 

6. TOPI per, Affi. SRDPI per me, TROPI per 
fe ecc. 

n. n a. Allis. x a me; x a te, ox a lui, 
Dmbx « a quelli, mR a quelle, >» a voi m., = 
a voi f. ecc, 

8. YAN dopo. Afbs. una). dopo me, TX dopo te ecc. 

9. vba senza. Aflis. ‘mpba senza me, 0 ‘poor. 

10. 9 avanti. Afls. 15 avanti di me, TE : a- 


vanti di di ecc. 


11. 9) sino. Aflis. Uni) sino me, TR sino fe, Pap 


sino quella. 
12. ‘> contra. Afhis. hai contra me, ”"” contra fe ecc. 
Oppure sopra me, sopra le ecc. 


13. QNM solto, invece. Affis. ANN sotto me, DILLE 
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sotto te ecc. ed anche si ritrova ANNA sotto me, OANN 


sotto quelli ecc. 

14. Dux appresso. Afhs. br appresso quello, mbar 
appresso quella ecc. 

15. nX Assume il daghesc nella 79, e perciò il tzeri della 
N cambiasi in chirek, sì à quindi Affis. Mx con me, DRS: | 
con te, ‘MN con quello ecc., ma quando sì prende per 
segnacaso ? accusativo; à il segol in luogo del chirek, e si à 
quindi MX me, TR te ecc. 

16. E, tra. Afhs. PI tra me, PI o PI tra te, 
IPPI fra noi ecc. 

17. “pa per. Affis. ">P3 per me, TIPI per te, ya 


per quello ecc. 

18. TO 0 150 0 179 da, Afls. oa da me, N90 
da quello. ecc. 

19. I incontro, Afhs. nb: incontro me ecc. 

20. Dv con, Afis. W3}) con me, < ) con te ecc. 


21. ypb per, Afhs. peE, per È pro» per te, 


sapo per esso ecc. 
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PARTE Il. 
DELLA SINTASSI, OSSIA DELLA STRUTTURA DELLE VOSGI. ‘ 


03 CAPITOLO I. > 


Della convenienza del nome col nome. . 


Esposta nella prima parte la Etimologia, cioè la teoria delle 
singole voci: passiamo in questa parte a traitare della sintassi 
cioè della teoria dell’ unione delle voci, che costituisce. la 
struttura delle medesime. 

La strattura è quelle, che espone la teoria dell'unione delle 
voci, e che dinota le proprietà delle voci unite, la prima 
forma la purezza del discorso, la seconda dimostra più evi- 
dentemente la chiarezza delle sentenze. Nella congiunzione 
delle voci si &nno comunemente tre anomalie. 1.2 Elissi, che 
consiste nella mancanza di qualche parte per formare il di- 
scorso perfetto 2.* Pleonasmo: allorchè nel discorso si ab- 
bonda di qualche cosa. 3.3 Enallage:che consiste nel cam- 
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biamento degli accidenti delle voci, come quando esiste un 
caso invece dell’altro, un genere in luogo dell’ altro; e final-. 
mente un numero, od un tempo in luogo d’ un'altro, ed 
anche un nome in luogo d'un verbo. La congiunzione delle 
voci, o sì considera nelle voci declinabili, o nelle voci in- 
declinabili. © di A: 

La congiunzione delle voci declinabili, sì condilo o 
Ira nome, e nome, 2.° tra nome, e pronome, 3.° tra verbo, 
e nome, /4.° tra verbo, e pronome. sE 

La congiunzione di un nome, coll’altro può essere, prima 
tra sostantivo, e sostantivo, secondo tra soslantivo, ed ag- 
gebiivo. | 

Riguardo alla congiunzione tra sostantivo e sostantivo: sì 


stabilisce la segue nte regola. 


Regola I. 185% 


Il sostantivo devesi. accordare col sostantivo 
‘della medesima cosa in genere numero, e caso. 


 Esempj pube I donne concubine, DIN DU. N 
uomini i fratelli, nba PI giovine vergine. 


|. Spesso ad ambo i nomi sostantivi per pleonasmo SÌ prepone 


. e A 


qualche preposizione per eleganza, e per singolare enfasi, co- 
me dep av? al tuo servo a Giacobbe, MUTR 
Lynbrri il mio popolo, Israel, pbwasa “VO nel 
giovine in Absalom, Lysi9 92 a) che È rione: i 


tuo popolo, come Israel? ecc. Riguardo alla congiunziene del 


nome coll’ aggettivo si stabilisce la seguente regola: 


Regola II 


2. L'aggettivo si deve accordare col sostan- 
tivo in genere, numero, e caso, ed il sostantivo 
precede l' aggettivo. 


Esempj TDI >» cuore E 09 figlio 
savio ecc. 

L' istessa regola conservasi nei pronomi, e participj ag- 
giunti al nome sostantivo, come DAN DI in quei giorni, 
29 73) figlio intelligente. 

Talora precede l° aggettivo al sostantivo, come Dv IV 
denso fango, DOP DIIN ‘molli popoli. 

Quando precede l'aggettivo spesso manca il verbo essere, 
come 9 599 hi retta (è) la parola d' Iddio, DI3N 
pod DIRO ‘niclii (souo) i dolori dell'empio. Promi- 
scuamente poi si trova l’ aggettivo, ed il sostantivo, |’ uno 
dopo l’altro, come per esempio pp WNX uomo stolto, e 
DIN ‘59 stolto uomo ecc. Se all oggellivo si aggiunga 
P arieslo = alcuni vogliono che indichi il grado superlativo, 
come Sua eva come olio ottimo, pron” 
NXmM bin la salvezza massima questa ecc., ma dal 
Kimchì, e da altri non viene notato, che la {| in tal caso 
serva a quest’ Uso. 

L'aggettivo numerale singolare, ora precede,ed ora segue il no- 


me, ma il plurale, ed il duale sempre precedono il nome, come 
DOZIONDI mn nulle e cento argenti, MX D% giorno uno, 
vin goa nell’anno sesto, DI e°2,°4 trenta figli, 
DX D'IU Fo legni. 
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E° eleganza nell’ Ebraica lingua di porre in luogo dell'a 
gettivo; il sostantivo colle preposizioni 200 ossia To, © 
Colla 5 si è “9 imeba ogni fiera nella selva, 
gioè silvestre, mia ATA e la vigilia nella notte, 


cioè notturna. 


_ Colla 9,0 mo sà DIN 99 nin ‘IP93R ragionerò 
enigme dall'antichità, cioè antiche, “y*9 PR leone della 
selva, - cioè silvestre, DIO DIVINI le loro libazioni dal 
sangue, ossia sanguigne o ee 
Colla b sì à min “ioro salmo a ringraziamento, 
cioè ringraziante, var “toro salmo per VAMICRIREAIO, 


cioè îaminienoronie ecc. 
Finalmente talora convenevolmente si trova un? avverbio 


in luogo dell’aggettivo, come DNND AMBI dallo spavento 
subitamente, cioè subitaneo, mon biro dalla .fossa di 
sotto, ossia inferiore, Dan 7 sangue per venta ‘OSSÌx 


"olodelni ecc. 


° CAPITOLO IL. 
Delle anomalie nella unione del nome col nome. 
Le anomalie dell’ unione dei nomi coi sa sono le 
seguenti: | n . SE: 
1°, I nomi di padronanza, e di signoria, come è Tinv. 


pia, pa per uso di lingua, e per proprietà. sì por- 
tano sl numero plurale; anche se l’ antecedente nome sia 
singolare; per indicare persona eccelentissima, e di somma 


dignità, come PIN DIIIN o PU sotto la coscia dî 
TOS: “rete Cig 98 ba 
37 | 
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Abramo padroni suo, invece di PR padrone su0," UPRA 
«T 


para NIN r uomo ‘padroni della terra, invece di tino 
padrone, pi mix Iddio facitori di me, invece di ov 


facitore mio. Riguskdo alle anomalie tra i nomi sostantivi, ed 
aggettivi queste sono diverse, giacchè questi sì onjungano 
diversificanti in genere, od in. numero, oppure um solo agge- 
tivo è relativo a diversi “sostantivi, d'onde ne trascono certe 
speciali anomalie; che si possorro riferive all enallage, e que- 
ste sono le seguenti: 
-1.° L' aggettivo singolare. si unisce col sostantivo i pla 
per sibdicare distribuzione,, come. Tondo "ui è retta le 
giustizia tue, cioè ciascuna delle giustizie tue, novo 
bow fia Sun i campi di Esbon è languido, cioè cia- 


scuno’ la campi. eco. 
L’ siggottiro numerate im numero singolare si unisce 


spesso ini sostantivo plurale, come =ieb)a) mybw tre re, 
in luogo di Toe e DOP MIND cento volte ecc. Ai nomi 
numerali congiunti in imbo: i numeri; il sostantivo s’ accorda 
‘ col numero minore, come PISO IU vu in età 
di ottanta tre anni, WIN RION Iv ottanta cinque 


LOU E’ da osservarsi ne nell’ Coumspnesz: gli annî, 


°:: coi 


plurale, dal dieci i in poi si pongono în numero singolaré sint 
al mille, come DI) myw tre giorni, D'rp DIW sette 
annî, dal dieci in poi sì è ubi, RD cent'anni ecc. 1 millo 
edi numeri moltiplici di mille; gli anni mesi, e giorni ecc. sono in 
plurale, come eh, Dux mille annì ecc. 


PI, 
32 A più sostantivi plurali di. diverso genere; si accorda 
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l’ aggettivo in genere maschile come il più degno; come 

lo]®y e] n'y PN statuti, e precetti buoni, in cui le) e) 

è accordato con PN mascolìino, CINI PNDN VI 
i figli tuoi, e le figlie tue dati ece. 

4.° Talora a due o più sostantivi, si aggiunge l’ aggettivo 

accordato col più vicino al medesimo, come DID} DI 


ni» ed i volti loro, e le ale loro sua in cui nie 


è scendo in genere con DID) sebbene femminile; per 


essere più. vicino all’ aggettivo. 
5.° Talvoha l'aggettivo è accordato col secondo sostan- 


tivo; mentre dovrebbe esserlo col primo, essendo il secando 


genitivo, come "pn ab mon tai gi> 5) ed il fiasco delP olio 


non mancò, in cui “pn è accordato colla parola men 


essendo maschile , mentre dovrebbe esserlo colla parola 


DNS che è femminile, e dovrebbe dire pen e così si è 


in mon D'NI nuo arco dei forti rotti, in cui DEM 


è accordato con Oi i in numero; mentre dovrebbe esserlo 


con NUp cuì è relativo. 


6.° Con due o più sostantivi singolari, anche di diverso 
genere; si unisce l° aggettivo plurale maschile, come anto 


DIRI n aule, e Gionata amati, A DITmA 


DI Abramo, e ° Sara vecchi. 


Le anomalie comuni del? ellissi ; talora è nel dotato, 
e talora. nell” aggettivo. Nel sémianià si a: " 


1.° Quando solamente viene espresso l'aggettivo maschile, 
ed i ‘sottinteso il sostantivo, come 2IMNI PIEVI 


nel decimo nel primo del mese : la sì sott' intende’ 


vano INN iI bp wa nel mese decimo ‘nel 


[o e 
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giorno uno del mese, DR? no 69 i miei fianchi st 
@ 

riempirono di vile, 8° intende n 9: 39 "7 cosa vile ecc. 


© Così pure talora il sostantivo femminile del tutto manca: 


come © mi NIZTD ri lingua parlante grandi, s'in- 
tende MN MINOR detti grandi, main maman % 
grassa seni lente, s'intende TRON DSS pecora grassa, 
n 27 MIN cinto nuova, iatendesi. uan an spada 


nuova, e così sì a in molti luoghi, per cui nota ‘il Kimchi 


iam TRonm nisfpo mamo open TIR 
DIV > e così P uso della Bibbia in molti luoghi, e la 


cosa mancante si comprende secondo il proposito. 
3.° Quando un’ aggettivo è relativo ad un sostantivo, 
che è costrutto con altro sostantivo. come meno 9 PINS 
Vi. ns 


al tinore d' Iddio è puro, la parola meio è relativa ad 

DRY ch'è costrutto con BI per cui s intende men » PR 
sani il timore d’Iddio è timore puro,e così MPN. s mon 
la da se d'Iddio è perfetta, MD I » Hani il detto d’Iddio 


è purificato ecc. 
Si à Vellissi dell’ aggettivo, quando: si abbia il sostantivo 


solo, sottintendendovi l’aggettivo, come ne P «e, m sm che 
dà la neve come la lana, s° intende = u-->Î come la 
lana bianca, DIWIN MO moriranno uomini, 8° intende 
O°MMI DNUIN uomini giovani, SRO NYO TTDOR ND 
frovò donna, trovò il bene, s' intende MOR mx donna 
buona, on> Non asino ( portante ) pane, e così molti. 


altri. 


I plieonasmo si &: 
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‘ 1.0 Nelle locuzioni numerali, ora si ritrova ripetuto .l’ ag- 
gettivo, ora il sostantivo, come IU vIY) DINO PNRII 


nell anno vigesimo terzo anno, uve è ripetuto (IS, € così 


ODI NVAM SIR DPI DIN NIRO UY INY 
pecore seicento e settanta cinque mille, ove è ripetuto a” N 
ua volte ecc. 

° Colla continua ripetizione del sostantivo in - numero 
davi: si dinota distribuzione, come; oo PIONNO np?) 
e prendi da quelli verga, verga, vale a dire ciascuna verga. 
Così in» Iv Iv mandra, mandra da se, cioè ciascuna 
| mandra da te Se poi vi è in mezzo la vau copulativa; allora 
significa diversità, come MIT 3513223 con cuore, e cuore 


parleranno, cioè con due cuori parleranno; 5 così MIRO, No, 


TANI ]2N 993 3? non sarà a te nella tua tasca peso, 
e 503 cioè peso diverso. Così in diverso genere, e numero 
è PUOI TPU sostegno, e sostegna, cioè il sostegno 
e la facoltà di nutrire dell'una, e dell'altro, ossia dell’acqua 
del pane, così NIN) pi?) sinfonia, e sinfonie, cioè varie 
musiche, e diversi generi di sinfonia. 
Sé precede la voce Li allora è la forza di distribuzione: 
come RON mu-bia in ogni anno, ed anno cioè in cia- 
. seun anno, ‘ed in tutti gli anni, 
“Talora il bi, si sottintende; come nm “9 pix 3 
considerate gli anni di età, ed età, nu di ogni età, così 
"P "V RI î vega si città, e cia; cioè di Ciascu- 
na città. ; 


o 
3°. Il sostantivo ripetato; dinota a ancora n enfasi, e cer tezza, 


"€ veemente affetto d’ animo, come BIN cav PS giu- 
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stizia, giustizia continuerai, SY YO viscere mie, viscere 
mie, NEON NONA capo mio, capo mio, da x Dio mi0, 
Dio mio ecc. Se si ripete tre volte s’ indica una maggior 
‘yeemenza del discorso; come in Geremia capo 22. v. 29. 
y mi; VON VOX terra, terra, terra, indica o terral più di tulte 
le terre, bellissima, e lodatissima, così pure ui), a *; 
MTION ob, perversità, perversità, perversità porrò quella, 
cioè prefonda perversità porrò quella, e così vi UR 
wi santo, santo, santo, cioè santo santissimo. 


4. ; Da ripetizione del sostantivo gsigni dica rt 


la vale di Sidim bei Peri: "di creta, indica Di; dai 
così pure DIN D*won ONÎ mIy ed accumularono 
quelli mucchi, si cioè molti mucchi, e così bem ITWP 
D'DÌ DR mm fa questo torrente fosse, fosse, vale a dite 


molte fosse. 


5.° La ripetizione continua dell'aggettivo significa un gra- 

do superlativo, come (303 DARA DINN ira) dal rosso, 
. ° v l er 

rosso questo, vale a dire rossissimo, "MON P US male, 


male dirà, cioè malissimo, 


Si à lenallage. 


.° Del numero in WIP SSREA secerdot POETA 
io nu di DRYTNII. 
a.° Del nome numerale invece dell’ordinale; come MX DI 
giorno uno, invece di INDI DÌ giorno primo, win? ax 
uno del mese, cioè primo del mese. 
Dal dieci in poi la lingua Ebraica usa del nome nume- 
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- rale per ordinale; mancando di quest’ ultimo genere di nome, 
come D'INDP) MR ventiunesimo, MIUY venlesimo, ecc. 

3.° Se la è nel numero plurale. savece del siugolare; nei 
nomi sostantivi di padre, di dominio, e d’ Iddio, come “93 
mu DIN in mano di padroni cattivi, invece di rime 
padrone, e così si è LR wpn ox Do), avanti 
Iddio santo questo, in luogo mix E se 

4°. L’ enallage del caso, sì è quando il sostantivo si pone 
in caso genitivo, come ONU) MIROSM sapienti delle donne,vale 
a dire ciascuna donna sapisite Tali alcuni grammatici credono 
essere i seguenti esempj: DIN 390) principi di uomo, cioè 
uomo principe, DN 0IN meschini di uomo, ossia uomo 
meschino. di n 

‘8.9 L' anallage sli genere si à nei seguenti esempj: MM 
PIù mom vento grande, e veemente, mam be 
DITtoNm mioip non ricorderai a noi le iniquità dei primi 
DUPP omnin NWA che le loro vie sono perversi. 
Nel primo esempio: Mn è di genere comune, ed accordato 
pa pin Mina di cui il primo è maschile, ed il secondo 
fammsinile. Nel secondo esempio misiy è femminile e ONTONN 
è: mapchile, e secondo Aben Esrà si sottintende DI), ‘@ così 
nel terzo caso si è DINAR femminile, e DWPP ma- 


schile, e così si ànno molti altri esempj di tale genere. 


141 Ma » d n 7 2 . , 
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CAPITOLO III. 


Della sintassi dei nomi, che uno ‘regge l'altro. 


Esposte le convenienze dei nomi coi nomi, psssiamo nel 
presente capitolo al trattato del reggimento di un nome con 
‘ altro nome, e primieramente intorno ai sostantivi si stabiliscono 


le seguenti regole: 
Regola I. 


Il sostantivo regge un'altro sostantivo di diversa 


cosa nel caso genitivo. 


In questa regola vengono compresi tutti quei casi dei 
nomi costrutti al genitivo, come nina n20 libro di 
memorie, DI TR lunghezza di giorni ecc. Avendosi trat- 
tato nella prima parte; cioè nella etimologia dei cambiamenti 
che avvengono, tanto nelle lettere, quanto nelle vocali del no- 
me costrutto, cioè di quel nome che al genitivo precede; 
quì omettiamo questo trattato IPORaecolI alla prima parte. 


Vedi Capitolo XIV. 
Conosciati tali cambiamenti, passiamo . ora a considerano 
gli usi dei nomi costrutti. Intorno a ciò si stabilisce quanto: 


" 

. Talora in n luogo dell’aggettivò si pone il genitivo co- 
ul come bai WIN uomo d’intelletto, cioè uomo ‘intel 
ligente, IMI elep WIN uomo di sangue, e d' inganno 
vale a dire uomo sanguinolente, ed ingannatore, vb WI 


uomo di lingua, ossia uomo loguace. 
a. Avviene talora che i due nomi cambiano luogo e que- 


= 


;C009 


vers 


Dici 
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sto dicesi ipallage, cioè il nome che dovrebbe essere il priuo 
è costrutto; ed è il secondo, ed il secondo diviene costrutto; ed 
è il primo, come elp,ni:, np argento di sicli, cioe sicli 
d’argento, “GN DYDO giuramento di CARTA ossia sa 
di giuramento ecc. 


=. 


3. Il nome ]3 costrutto fa diverse funzioni, come si ve- 


drà nei seguenti esempi: UP figlio d’ arco, cioè saeta 
mM9"7I figlio di morte, cioè reo di morte, PI 13 ce 


di bue, cioè vitello lattante ecc. 
4. I nomi d’ Iddio ombg. by, ”, dopo il nome Coe 
strutto, significano sommo, ceeslentsaimio.o massimo, € ento: 


lissimo, come br PAIN DIN i suoi rami cedri d' Iddio, 


cioè cedri massimi, by ma RIS la tua giustizia, 
come monti d'Iddio, cinè massimi, ed immensi, ” non 
. © 00 3 - 


sopore d° Iddio, cioè sopore g gravissimo. Qui - nina 


le parole omar VaR terra di bujo d° Iddio, cioè mas 
simo , mamy fiamma d’ Iddio, ossia ardentissima, e 
‘massima. "A questo modo di dire sòno: na NI Ng de be- 
nedetto quello a Dio, cioè in tutti i ‘modi, ‘e. tre, 0. quattro 
volte benedetto, e così pure mi 37 DX MONA Raggio 
tu a Iddio, figlia mia. ei 


‘5. Il genitivo possessivo viene indicato colla LE ‘tome 
n “moro salmo di cri mob pal orazione di 
Mosò. | + $ 

6. Un sostantivo ehe regga lo, stesso sonaniivo ‘io dia 


genitivo; dinota un superlativo con singolare energia, , come 


IINIY NOP servo di serdi, cioè oppresso da vilissima, e 
cv: CI Cai È. . da + - Ù Ve la .. * $ 128 o A 


dura servitù, DWG: ow cieli di cieli, ossia -sommi 
+ - $ Tra =. Lg dite È 


lite tek. iz e a mn 
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cieli, DURI dp santì dei santi, cioè santo al: some» 


grado, e così di molti altri. 


n. Talora il reggimento dei sostantivi segue iaia voci, 


come WU prin DID “499 la fortezza dell'altezza 


delle tue mura abbassò, om nm MIDP IVOVO l'o- 
pera della servitù della casa d Iddio, WII iz! una? 


fiumi di torrenti di miele. |‘ 

8. Se un nome regge un’ altro nome sinonimo al primo, 
dinota accrescimento, ed evidenza, come Pa no P 
Iddio parte della parte mia, cioè in ogni modo è parte mia, 
mm YI "0Y € pioggia di pioggia darà, ossia quantità 
di pioggia darà ecc. 

g. Si forma ancora la struttura dei nomi sostantivi interce- 
dendo le lettere di fo. con massima eleganza. Colla “ come 


nyYPA NIdVA come l'allegrezza nella messe, così mob 
DELI quelli che passano nella valle ecc. 

Si a intercedente la L, nei seguenti esempj: an ae/A 
Up 22-rAi: e per la purità di ogni cosa santa, 23 
dA om nella trama al lino ed alla lana ecc. 

Colla yy .tra mezzo si à MI “im porco della sele, 


po Mon otro di vino ecc. 


10. $i trova il costrutto avanti diverse alive proposizioni, 
cioè avaoti 2, 5p, My Dx come parma WUpI 
| e gioja con Rezin, simpardba MAL, quelli che diicendono 


nelle pietre della fossa ece. 
11. Avanti al pronome 8/45: o w espresso, 0 sottinteso; 


il nome antecedente spesso assume la forma costrulta, come 


FIA) —eR D'PpI nel luogo, nel guale fosti creata, ove 


Gi - —— cal E i ti 
dan PZA intarsio i n Cn ii 
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la voce. DIO è costrutto, e così in ono D'IPP by 
n°237 nel luogo nel quale i fiumi vanno ecc. 


Regola ILL 


I sostantivi reggono il verbo infiaito, come il 
nome di caso genitivo. 


Esempj: nibp eye nel giorno del fare, vw II 
nei giorni del giudicare, vp > nel giorno del le- 


var mio. 


Regola Lu. 


I sostantivi verbali tanto assoluti, che costrutti 
elegantemente, e frequentemente reggono. "li caso 
"del loro verbo. 


Esempj: | Ù, DX 1197) VON nba ": che riempìla terra 
di cognizione d’ Iddio, ‘ove il sostantivo verbale mpa deri- 


. vante dal verbo PU? regge il caso accusatiro proprio del 


detto verbo, e si esprime così invece di dire conoscere Iddio, 


.E così mn xopob per la convocazione ceiati unione, 


cioè per chiamare l'unione, 
| Regola Dio | 
Gli aggettivi e participj talora reggono il 
genitivo. : 
Esempj mv IN (ISP dina grande di .consi- 


glio, e e molto di opera, RL TO NI vieni benedetto d'Iddio, 


tini 


a 


Pini 


4° 
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ove gli aggettivi quo e big sono costrutti, e quindi reg- 
gono il genitivo. Così 3 participj. possono essere costrutti, come 
DI DIVO ristauratrici dell'anima, MD MIMO fa 
sapiente il semplice. Gli aggettivi numerali pure anno questa 
struttura in un modo proprio di esprimersi della iingua Ebraica; 


ove si adoperano i numeri cardinali per gli ordinali, come 
DNDTN NODP la decina dei comandi, o il decalogo aa '%4°, 
ejba una decina di volte imp c)om nysn i la nove- 


na di tribù, cioè per nove tribù. 
Regola Vi. 


L'aggettivo preso comparativamente regge l’ab- 
blativo colla preposizione 79 che si spiega per 
piucchè. 

Esempj SINNI 79 DIA DIS sona sugli i due 
piucchè uno, ma nisboan a) DIVA "a sono 


buoni piucche questi regni, cioè migliori. 


Talora si usa invece di 19 la Y preffissa col daghesc nella 
lettera che la segue come D'NI MON. No è meglio 


la sapienza piucchè le gemme. 


I Rabbini pel comparativo usano la parola “n piucchè 
come ITMYINTO "n l'a mim è grande la legge piuc- 


chè la scienza. 


Regola VI. 


| 
L'aggettivo usato superlativamente regge l abla- 
tivo colla preposizione “>; 
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Esempj. DI: nio ep. piccolo nelle genti, cioè minimo, 


ove la: cioè nelle è segnacaso dell’ ablativo, formando così 
il superlativo dell’ aggettivo TCP piccolo, cioè minimo, 299 


ODI DPI comprendete ignoranti nel popolo, ossia igno-. 


rantissimi, DIN DM perfidi negli uomini, ovvero per= 
fidissimi, DNUII MONA della tra le donne, cioè bellissima. 


CAPITOLO IV. 


Delle.anomalie nel reggimento dei nomi. 


Nel reggimento dei nomi si ànno le seguenti anomalie; 
L’ ellissi del primo sostantivo se la a: 
. In quella locuzione nella quale I” ultimo sostantivo è 


asi in luogo di concreto, sottintesovi il nome wsx, è co- 


me na Im); la macchinazione della stoltezza, che’ vi si 


sottintende ma vv dell uomo di stoltezza, cioè dello 
stolto, ttinl: qa 397 eccomi conlro a te, (4) superbia, s'in- 


tende un WIN uomo di superbia, oppure superbo, rag 


Db ai colli della spoglia, s'intende dov rs gidegli 0, 
mini di spoglia, e così mo” DI vDI D bocca di empio,. 


o bocca d’ing ganno, cioè von WIN uomo empios niby IR 
:0 pace, vale a dire ob WIN uomo. di - "pace @ COSÌ 


molti. 


Si è talora sottintesa la voce nOx, come mi: invece di 


APRI NON donna di stoltezza, e talora sì trova soNtintesa. 


la parola MIR. uomini, come I TOPONIO "NI pom b-)) 
e’ tutta la terra vennero in Egitto, s’ intende Gs riv 


MAT 


è_& seo, dd side, «. 
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uomini della terra, "pia ba pesitaianie tutta la città, 
cioè "PUN xwWN bp tutti gli uomini della città. 


a. Talora si sottintendono altre parole; che si ricaveranno 


secondo il proposito,come mio “MON vin e si vestà 
Ester d’'imperio, vale a dire mobo + RI abiti di regno, 
pinna dawn e mangiarono la solennità, s' intende 
“pisa OPnX i sacrificj della solennità. 


3. Si trova talora mancante il secondo sostantivo; cioè 
quello che succede al costrutto, come ua x MIA ed 
ubbriaca e non di vino, s' intende ni noia ed ub- 
briaca di travagl). 

4. Talora si à l'ellissi dell’aggetivo distributivo NON o INN, 
come ma "vi Ip e fu sepolto nelle città di Ghi- 
lad, » intenda Yp DONI in una delle città, vb 
NIN e sopra un polledro figlio. d' asine, ovvero 
araba NON 1? figlio d’ una delle asine, e moli altri. 

Al Pleonasmo appartiene il reggimento di due sinonimi. 
Sr veda l' esempio già passato, pagina 266 art. 8. 

L’ 0 se la è: 

.° Quando invece del nome costrutto avvi | assoluto; 
cCounie ‘RX lolpri=] ordini di pietra, in luogo di eh, rv 
6 così vyrbp MON la quercia d' ogni albero, io luogo 
vuba NON, ad sliri, 


Le suddette anomalie dal Kimchì vengono annoverate per 
ellissi, cioè mancanti dell’ isfesso nome costrutto, comé net 


primo esempio si sottintende JAN FR D'NI; e nel secondo 
ve9p DMON AD ecc. trovandosi ciò espresso molte . 


0 © 
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volte, come DIPI TIVO perzon APP max Me 
sono i numerati del tabernacolo, tabernacolo della testimo- 
aianta; ADI elvia) D'DEN il luogo, luogo d’armento ecc. 

‘+ 2.-AI contrario si truva il nome costrutto; ove vi do- 
vrebbe essere |’ assoluto, come OM )). acque amare, 
invece di feno. O”, e così bob NIN uomini 
figli malvagi, in luogo di DUN ecc. Quest’ anomalia si 
irova: anche nel femminile, come DAR PISO er fugaccia 
d'azima una, cioè mim. e 5 pb DU fiore cadente ecc. 
Alcuni vogliono, che quest anomalia dipenda. da .una forma 
speciale del nome che termina in n; come si vede "o DIP 
ajuto dal némico, invece dì ‘mp; ma qui ihbiamo il kametz 
che in questo differisce dal costrutto. e così al NN "Dv 
ajuto e salmo Iddio, ‘pò Dow DR ON se darò sonno 


ai miei occhi ecc.: ; nei quali tutti, sebbene per le lettere ànno 
la forma del costrutto; pet le vocali àono quella dell’ as- 
soluto. - 


CAPITOLO V. 
Della sintassi deî pronomi coi nomi. 


#2] probomi possona essere,-primo; prefissi ai nomi, secondo 
affissi 6 suffissi ai wedesimi. I prefissi sono quei progomi 
posti avanti il nome, e gli affissi o suffissi sono quei pronomi 
posti -dopo il nome. Riguardo ar ‘prefissi, si stabiliscono le 
seguenti regole. 


Regola I. 


. I prefissi W ed M convengono ai nomi, ai 
pronomi, ed ai particip) in ogni genere, numero, 
e caso; seguendo dopo d'essi il daghesc. 


“Intorno alle funzioni di queste due lettere prefisse ai nomi 


si è parlato nella prima parte; trattando delle funzioni delle 
lettere Er») Riza che precedono il nome. V. parte prima 
Capitolo XI. 


Della sintassi dei pronomi separati ‘col nome. 


I 


Intorno a questi si stabiliscono le seguenti regole. 
Regola I. 


ni pronome separato preso ‘aggettivamente si 
aggiunge al sostantivo, prefigendovi la lettera m 
per maggiore enfasi. 


Esempj: NI bi quel giorno, tom Mpa in quel 
fempo, max DS” queste cose ecc. Senza la *9 non 


si usa in un modo aggettivo semplicemente; ma per speciale 
eleganza oltre il proprio senso vi si sottintende il verbo 


sostantivo essere, come I9IN DÎNY SI che nudo io (sono), 
NY WAN ii} guesta (è) cosa nuova, AR “DU 99 che 
polve tu (sei). Anche quando il pronome precede si è ellissi 
del verbo essere, come PMI MNS questo (è) il riposo 


mi mini mar queste (sono) le generazioni di Noè. 
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Regola II. 


_ I pronomi posti relativamente convengono: in 
genere, e numero, coll’ antecedente sostantivo; non, 


sempre in caso, ma el quasi corrisponde al 


N 


verbo. - 


 Esempj: siti NI SPNIP MANI “Pr NONA Ù I 


donna che deste con me, quella diede a me, il relativo 
“px corrisponde al verbo che segue, “po VAR" On 
MN e sostenne la mano di suo padre per levare quella 
ove "MX corrisponde al verbo precedente, ed è accordato 
col nome “, € così nel primo esempio; il pronome “PR è 
accordato col nome antecedente RON 

Talora il pronome relativo è sccondalo in genere, 0 nu- 
mero col sostantivo più vicino, mentre dovrebbe accordarsi 
col più remoto, come OMINÀ NM ono Ip ‘monyziche 
le case delle città dei Leviti quella è la possessione loro, 
ove N% è accordato con DMN; mentre dovrebbe esserlo 


con Pa; e così NY boa Dmapn nen 99 che i sta- 


tuti dei popoli, vanità quella, ove NYq è accordato con 
593: mentre dovrebbe esserlo con pr 


Regola IIL 
I pronomi interrogativi di persona, e di cosa 
d’ ambo i generi, e d'ambo i numeri; sì aggiun- 


gono ai nomi, ed ai pronomi. 
18 


mid T 


2 

1 pronome interrogativo di persona è M9 chi, come 
NDITI N99 ID chi (è) David, e chi (è) il figlio di 
Isai ? Dan NIDI 19 chi, e chi (sono) quelli che 
vanno. Se. questa si pone dopo. il sostantivo; dinata, il genitivo 
di possessione, come UR APE. % om AV, ma iunx 


il bue di chi presi, e l'asino di chi presi, PI + UN -a 
figli di chi (sei) tu, o giovine ecc. 


Gl'i loterragatiri di cosa, soma le vaci: RI: nia? mo, co- 
me armo qual (è) la forma sua? Gigio cose (è) 
l'uomo ? 


Il pronome US cui segua la w diviene STE e si. 


spiega guel che, come NA‘ su nine] quel che 
Su (è) quel che sarù ecc. 
Riguardo all’ uso del prpuome dimostrativo Pip guesto si sì 


stabilisce : che la ripetizione: di. questo. pronome . significa 
distribuzione, come roba i NIDI e. chiamava l uno 


all altra, DEDI ma =ta>| ma gli uni-nella caronza, 
e gli altri nei cavalli ecc. 

Il pronome "n si aggiunge: inni aî nomi. pume- 
rali pleonasticamente, come DPI. OP "I questo {o) già 
dieci volte, uu ela'4°) i questo (0) già venti anni ecc. 

Così si Sa dei pronomi ro, € emo che si unisceno 
ul 1 per pleonasmo; come alpe) mo cosa questo 
tornasti? novi I mo perchè questo (che) scherzò? 

Così pure si à la voce “mv. con 3? per pleonasmo, come 
MU I MINI or questo: consoli o già ora conobbi, Son 
y \ 3 N np ecco ora in questo ( momento ) lu 


nero a me. 
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CAPO VI. 
Della sintassi dei pronomi affissi alfine edi. nomi. 


Intorno alle lettere, che si aggiutigoriò di nomi per fare i 
pronomi affissi, o suffissi, ed intorno pure al. cambiamento 
delle vocali, che avviene nei nomi per tale-unione}. sì è diffu- 
samente trattato nella prima parte della ‘grammatica, cioè 
nella etimologia al trattato dei pronomi affissi. V. Capitoto XIV. 
Riguardo poi alla sintassi dei ‘dettò jironoint: si’ stabilisce la 
seguente Teolo | | ì 


Regola. 


I prortomi affissi alla fine dei a, 5’ accor- 
‘ dano nel genere, e numero, o colla é054,-G cotta 
persona che forma il soggetto della proposizione; 
non mai con aa nome : col din it pene 
è affisso. Ta 


Esempj: vo; "D i 4%) “n |0Y) albero pae Îa che 
Sa frutto alla specie sua, . ove il pronome affisso: ‘| è sc- 
cordsto con 10°) soggetto della pioposfzione; mon mai con Suszi 
Cos pure MPN) UNA pw NY Mya par mo va. 
3) 3990 tra la prole tua, e tra la prole sua, quello 


pesterà te il capo, e tu pesterai quello il calcagno, ove il 
pronome ti è relativo al nome WI, il pronome ml è rela- 


tivo alla donna, ed il pronome 9 di RR è Lui al 
dea 
none ‘tI. ed 39 è relativo a pr profe: Genesi 3. v.' 15. 


- 
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CAPITOLO -VIL 


. * Delle anomalie della sintassi dei pronomi: 

. Delle anomalie dei pronomi separali. ,. - 

Intorno alle anomalie dei pronomi separati, si à: 

“1. L’ ellissi del nome sostantivo precedente al pronome, 
come m 32P salite in questa, s’ intende Lo Dm per 
questa via, ma NI Iv state ora in questo, s’ intende 
nia DIE DI in questo luogo, TON NORD ngi 
e beverai da quello che attingeranno, cioè WON ONIO ecc. 
dall acqua che attingeranno. CI 

‘2. Si & l° ellissi del pronome relativo ui, | od dx, come 
mr opb Voda nb: dà anima al popolo sopra di quella 
s’ intende mbp UR che è sopra di quella, ru ì 
‘"nI my e tutto vi è a lui diede nella mia mano, vale a 
dire db wi Va quel che vi è a lui. 

3. Si à P ellss del nome antecedente, e del pronome 
relativo insieme, come 4 misr>x a preparai a lui, 
si sottintende DR copeda al logo che so, i, "NR I 
3a apo | dietro non giovano andarono , cioè “x 
NUR obra dietro gli idoli che ecc., così- Sapio ba 
con non giova, cioè N> “px ORI coll idolo. che nor 


giova. 
Per plenasmo ‘ si ànno le seguenti anomalie : 
. Il medesimo pronome viene ripetuto, costituendo un 


Re come NIMON N mR io, io rapirò, NY SR IDÎR 
in, io quello, maon Corp, > a te solo te peccai ; 


a 
Hat sl dx a Iddio iù Iddio mio ii mi 
abbandonasii ecc. 
a. E’ un pleonasmo inline .ed danni: il pronome 
in caso dativo, come MP nb, arban mv il car- 
retto pieno a lei di menipoli; bi Opole] IV mio 


rifugio, e mio deliberetore a me. 


... 3. ‘Si trova il pronome. relativo raddoppiato; come 


NR TNYDN DI mx s2 che quello, come oggi tro- 
| verete quello. Il plsonasmo del .pronome relativo. NUX è 


frequente quando vi si è’un altro pronome’ relativo ‘in caso 


. vbliquo, come mn D29N NON vo come paglia che 
spingerà quello il vento, ove la vace NOR sì aggiunge al 
pronome relativo esisteute i in VII e cosi {3 Apay rpg che 
il seme suo in quello. Si è spesso. 1 ellissi della voce x 
esistendo un altro pronome "ESITO, come Di» mpam 


| 3» PIO facesti sapere a quelli la via ‘anderanno 


ove dovrebbe dirsi di OX che ‘anderanno ecc., DWewgIn » 
ixpI Iddio nei cieli Pi ‘suo trono, ove dovrebbe essere 
scritto DIVI TON che nei cieli “ecc. ì | 


4. Talora in luogo del pronome secondo relativo viene preso 


l'avverbio Dr, come am DU WN Tarust VONT2G 5 NR 


© ca » 


tutta la terra di Chavillà che là r oro, ove |’ avverbio DU 
è in luogo del (9 in quella, VON MOINITNE “pb 
le|;-)0) mp? per coltivare la terra che fu preso da là, _ove 
si è DOD invece di AO da quella, 


8. S; trova il sostantivo aggiuoto al pronome relativo, 
per maggior spiegazione della proposizione, come vba 


nd 7 


F ‘e eta n TT =. 
ee nitore 
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DIN o, ND Ù e tutto quello ehe chiamava a lui l uo- 


mo, ove $ 9 di essere omesso, essendosi prime al nor 


me TM fiera, e così si.à in wr SUM e fece 
vedere quello ;l fanciuHo, ove la parola do Se om- 
mettersi. 

6. Si trova al sostantivo aggiunto il. pronome relativo 
lussuriosamente, © pleonastieamente; nel tempo che la pro- 
posizione era abbastapza chiara col pome sostantivo, come 
OREZE vp? vip & sus iniguità prenderanno 
esso l'empio, pve. poteva ommettersi il pronome della vace 
imap». o € FOSÌ ES La RIVI ma quella. notte 
prendesse quello # dujo ; ove il propome di NP è su- 
perdpo, e così dicasi del pernotto 119377) MOR bei 


;l _ sup, dell'allegrerza è mestitia, |. > 
. Si à'un' elegante enfasi nella ripetizione del pronome 


fino ‘con ‘ub provome assoluto; come DD, DI %37 now: 
si rallegrerà Li mio cuore anch’ io, ove Di DI è una ripe- 
tizione “del pronome affisso di 195, è e così » vobon n 


beralcra i mio a me. 


Euallage. Si è il abisizia del. prenome 'ielatica 


Ur ‘nel ‘dimostrativo’ o ” come MO n) PA 
oa al hugo. questo Sondasti a ci ‘ove invece di md do- 


vt rebbe esservi uN 


Eni allage” di. genere. I pronome lo diversifca: | io e 
nere dul suo relativo nome, o per riferirsi ‘a qualche afro 
nome sottinteso o pur concigliario a qualche sinonimo’ discre- 


pavte in genere, come, movi map Ipo VV 
e lo pose nell'orto di Eden per lavorarlo, e per custodirio, 
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Ove i pronomi i ani n sono relativi al È che è maschile, 


ma sono femminili per riforire al rome IAA sinonimo di È 


ch’ è femminile, e così si à MN moby banp ban DN 


se impegnando impegnerai il vestito del tuo compagno, 
che termina 55 YN WII NÎ3 VD sino il tramon- 
tar del. sole renderai quiello a lui, ove il pronome 39 ma- 
schîile è telativo a nosv femminile, e quindi sì dice essere 
relativo a Sgh pegno maschile, oda mo o) viab sinonimo 
di mobo e così molti. 

L’ cnallage di numero avviene: 


1. Quando al sostantivo plurale corrisponde un pronome 
sua o quando all'incontro ad un sestantivo singolare 


corrisponde un proeome plurale, come OX RON MON 
ny ORI e prese la donna i due uomini e li na- 
scose, ove Îl pronorne della voce dom ch° è singolare, è 
relativo a DIRTI plurale. Così si è DIP IPII by per 
i suoi figli ché rion vi sono, ove il pronome _ingolere della 
voce IMP è relativo al nome della parola 0993 che è plu- 
rale, e così pure si è un esempio dell’i inverso io NIN 
DI) IP PP moby e chiamarono al portimajo 
della città, e riferirono a'quelii. | 

2. Quindo a diversi sostantivi corrisponde un pronome. 
siogolare, come DIgUini 5iv93 nm mata mn-da 
bo, xp = Pix DIRT NIN ogni fiera del 
campo, ed ogni volatile del cielo, e condusse all’ uomo per 
vedere cosa chiamava a lui, ove il pronome della voce i, 
singolare è relatiro pai ed a iv. 


3. Quando a N nomi singolari corrisponde un pronome 
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plurale, come DIR NS3 Mapa ar maschio e femmina, 
creò quelli. 

4. AI nome collettivo talora corrisponde un pronome 


. plurale, come en] 0723 moavaba 9 che tutta la 


congregazione tutti quelli PAGS 
5. Si trova ll’ ‘enallage del sostantivo antecedente ripetuto 


in luogo del pronome, come Dv» 199 PR e 
| linea sarà tesa sopra Gerusalemme, ce si poteva scrivere 


invece mp sopra quella, essendo stata DIP nomi- 


nata di sopra. | 
Delle anomalie dei pronomi affissi. 


Intorno a ciò si stabilisce: 
I. Nei pronomi affissi si trova |’ aggiunta della lettera ©: 
da” Dopo la nuo, come ma99 tutte quelle cose, ‘invece 
di hei RAP il ventre di quelle, i invece di 120: e così 
Li a voi, invece di > ecc. 
.° Dopo la 9 è frequentissima, come Nao0I nel no- 


me fuo ecc. 


3° Dopo la 9; come APR gli architravi di quel 
invece di DIR. 


4. Nei seguenti due casi si è l’agg iunta della lettera “ in 
mezzo ed in fine, cioè mn?235 a tulle ia ° PIA 
dentro quelle. a 

II. La vau aggiunta se la ‘à in VOX mn fiera della 
terra, ed in °D ivo» alla fonte d'acqua. 

INT. Si è la mancanza della lettera jod nei nomi plurali 


cogli affissi, come PM le vie tue, no) A le colonne sue. 
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. IV. Si è la mancanza del mapilk nella ;9, come fulusbia 
la fiducia sua, TINPOA ed il 1 pelo suo. I Masoreti ne notano 


18 senza mapik. ; 
V. La ridondanza della lettera jod nel numero singolare 
avanti l’ affisso, come I 4 la. parola tua. 


| VI. La permutazione della: = invece della vau si è in 
Abax il padiglione suo, Ip ajuto suo, no canto suo. 
‘VII. Si trova talora la a invece della $ nei nomi di nu- 
mero singolare, come FIN luce sua, invece di {N € pisa | 
il giogo suo. 
VIII. Si trova. ‘anche sinvece di ì nei nomi plurali, co- 


I me Y999}) occhi suoi, invece di "IP: e così mod forti 
suoi ecc. 


IX. Si è anche n invece di mio DIVIN Num 36,6. 

| Si à ancora n invece di Y, come maDD « dal cuore Gi 
quelle, invece di 9 

X. Si trova pure li [invece di O od DI massimamente: 
nei libri poetici, come ‘Dr il si oro, ‘n la bocca 
loro, id a quelli. 

XI. Si è à talora Di invece di DI affisso di seconda persona, 
come ONU oa tutti voi ritornerete, ove dovrebbe dirsi 


| Da»a e così in DbI DIV PIU intendete popolitutti vo!. 
XII. Si è vi. invece di , come mpio conoscente 


nostro. Especiale indmalia ie DAMON invece di DININN 
sparsi vostri. 


XIII. Si è pure mi Caldaîco, come a bene- 
ficj di quello, invece: di vbin DIN ecc. 


“- 


nz fili ale iene nce ar COTTE e na CRE = ia 
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XIV. Finalmente si i 99 in guisa Caldaica, come 


vamusò al riposo tuo, ty sopra fe ecc. 


CAPITOLO VIH. 


Della sintassi del aero col nome. 


Altea speeie di siotussi di parola denlnibile, con parola 
declinabile; è quella del verbo col nome. Intorno aciò ai sta- 


biliscono le seguenti regole: 
Regola L 


Qualunque rerbo finito ammette avanti, 
dopo se il nominativo nel medesimo genere, nu- 
mero, e persona del verbo. 


1 nominatizi dei serbi di prima, seconda, e terza persona 
singolari, e plurali, sono NYT, "N, IN ecc., dei quali si è 
parlato nel trattato dei pronomi perfeui, parte prima Capitolo 
XIII. I nomimatisi della terza persona singolare sono auche 
tutt i nomi singolari, e quelli della terza persona plurale sono 
tull’i nomi plurali, cone dany ONIIII TOI: onore i savi 
erediteranno ecc. 

I verbi passivi &ono spesso il nominativo coll'artitolo FIN 
dinotante l’accusativo, e ciò sembra perchè il nominativo dei 
verbi passivi diviene accusativi; se si converte il verbo pas- 
sivo in attivo, come in io sono amato da le, convertendo il 
verbo passivo in attivo; si à fu ami me. Eccone qualche e- 


sempio DIN qRW"NX “iv pr non sarà chiamato 
più il tuo nome Abramo, e così VI PAISYNN $ dm 


nell'essere nato a lui sacco figlio suo ecc. Si eccettui 


la 
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RADI INN e sarà mostrato al sacerdote, nel quale 
la voce DX fa le veci di DS 


Tolora si à la voce DN per segnacaso del nominativo 


nei verbi intransitivi, ed attivi, ma ciò avviene raramente, co- 


me Dma DEI BIanTnAI ed il ferro cadette nell'a- 


cqua Ecc. 
Regola II. 


Nel verbo di modo imperativo; conviene il 


vocativo nel medesimo genere, numero, e persona 


del detto verbo. 


E’ qui da notersi che trattandosi di assenti, fa fingua 
Ebraica usa talora la terza persona del futuro 3prece dell'im» 
peralivo, come porn VOONI ISO NI OMO IRA 
IMIMON ascolta o cieli, e perlin). ed ‘intenderaî, , terra, 


î detti ‘della bocca mia, ove VRONI è futuro in luogo del- 


IR, 


oli 


I’ imperativo. 
Spesso si usa l'imperativo per ironia, , quando A comanda 
che si faccia ciò che non sideve fare, come WU sx n9 NI 
venite in Betel, e prevaricale. 
Si a spesso l’ellissi ora del vocativo, ora del verbo. 
Si è talora l’ enallage della persona di seconda, in terza 
persona, come MUN 072 tutti quelli tornate, invece di 


0372 tutti voi, e così 05 DID ID sentite o popoli 


tutti quelli, ma ciò è raro, e speciale. AI pleonasmo sì può 
riferire la replica dello stesso verbo per esprimere la cosa 


con più veemenza; come (99 NU IMP sorsi, sorgi, 
Debora, 39 MD ritiralevi, ritiratevi. | 


—__———_—____e ot "TT 4 nnt Les ron + i em e e 
(di DI 


— TA 2 ST 
E + 
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CAPITOLO 1X. 


Delle anomalie della sintassi del verbo col nome. 


Questa presenta le seguenti anomalie: 

1. Ad un nome collettivo singolare ‘si accorda un verbo 
plurale. La ragione di questa struttura è che il nome colle- 
tivo singolare comprende più cose. Tali sono WIN ciascuno, 
VON terra, {II casa, per famiglia, "Ra giumento, bue, 
LA, fiera, OY popolo, N3y esercito, NY. gregge, (TI 
congregazione, bmp radunanza, mp città, invece di cit- 
tadini, e simili, come uom ‘ibm \inmpa Won cia- 
scuno come la spiesazione del suo sogno sognammo , 
TONO INI pax e (tutta la terra vennero in 
Egitto ecc. | » n DI n 
‘a. Ad un verbo singolare si accorda un nome plurale 
per indicare distribuzione, ossia partizione, come PP 
IDR © fu le sue mani ferma, significar vuole ciascuna 
delle sue mani ecc. Ciò si trova anche nei particip], co- 
me NON INN ed i suoi sostentatori beatificato; cioè 
ciascuno de suoi sostentatori ecc. 

Oppure ad un verbo plurale si conjuga un nome singo- 
lare, lo che raramente avviene, come MT ap, do; i 
quanto sono dolci al mio palato il tuo detto ecc. 

3. A due, o più singolari del medesimo, o di diverso 
genere; corrisponde il verbo plurale maschile come più degno, 
come IFINI PN pile) “mi insieme lo stolto e l'ignorante 
periranno ecc. dai 


4. Talora a due; o più sostantivi si aggiunge il verbo 


T_— ner pianino e Er Cee i rr 
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che s'accorda in genere, e numero col più vicino ; la quale. 
locuzione volgarmente si chiama zevgma, come "NON snom 
3IIMPI man e scrisse (fem.) Ester la regina, e Mar- 
doccheo ecc. 

5. A diversi sostantivi si aggiunge un verbo che convenga 
col nome sostantivo più degno. Il genere mascolino si con- 
sidera più degno del genere femmibile, il plurale più del sin- 
golare, la prima persona piucchè la seconda, la seconda 
piucchè la terza. Questa locuzione volgarmente si dice silessi. 
Che' convenga col’ genere più degno, come DIO now 
bmp: olio, ed incenso fa rallegrare il cuore. ove il 
verbo è maschile, ad onta che vi sienò nomi di. diverso ge- 
nere. Colla persona più degna, come Ta pin moana 
NUM N MN e ci sognammo i sogno în una notte 0 e 
quello, dove sì è persona prima ‘e terza, ed il verbo è di 
prima persona. Così INVII pini PINI TI IN 
tu, ed i figli tuoi, e la famiglia del padre tuo con te por- 
terete, ove si & seconda, e terza persona; ed il verbo è di 
seconda persona. i 

Riguardo al numero von si ‘à regola fissa, giacchè più: 
nomi di numero diverso, #’ accordano con un verbo ‘talora 
singolare, e talora plurale; cone DIVANNN GI DIM I99DI 
ed appoggieranno Aron, ed i suoi figli le loro mani, ove il 
verbo è plurale, ed in Pn bam I angustia, e 
dolori prese quella, ove il serbo è singolare. «ta 

6. Quando si uniscono due sostantivi che il primo è co- 
strutto coll’altro; allora il verbo regolarmente è accordato cal 
primo sostantivo. Falora poi è diretto dal secondo. Si à il 


verbo diretto dul primo nome che è il costrutto; nel verso 
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exb n ma ab. e P arca del patto d’ Iddio partiva, 
ecc., ove il ieibo è maschile come lo. è Tian Se lo è ac- 


cordato col secondo nome'in INI PR) IRIS 5 voce 
di nuova ecco venne, ove il Jaco è femminile; come lo- è 
MPADE eee 

Ellissi. Le anomalie comuni dell’ elfissi, sono: 

1. Ora nel nome che manca, ora nel verbo. L’anomalia del 


nome consiste nella mancanza del nominativo di prima, se- 
conda, ed anche di terza persona, come “35 NUR by 
per questo chiamò al pozzo, ove manca il nominativo di terza 
persona, e così now? NINNI e disse a Giuseppe, ove 
manca pin. D annunciatore, ecc. La mancanza di prima 
persona .se la- à in toominpio-nx pn romperemo i 
loro legami, ove inanca IIMIN noi. La mancanza. del nò- 
minativo di seconda persona, si è in NIN9 TOVI DIGI 
ungesti colPolio il mio capo, ove manca MN tu. 

a. Si à la mancanza, od ellissi del ida: in pon DINI, 
MIND guesto male da Iddio, s' intende MINI venze, 
nibwara Pili Nori) osservate chi nel' giovine in 
Absalon, si sottintende i mov sy chi porgerà la sua 
mana ecc. ie ta I | 

Questa ellissi è tara; ma è frequente nel verbo essere; 
come Dîinn v3->p “pen ed oscurità sopra la superfi-' 
cie dell’abisso ove si sottintende AU era ecc. . 


3. Spessissimo in luogo del verbo essere, si sostituisce 


un pronome separalo, civè i pronomi (PX, IN ecc. come 
te oe 
si è notato parlando dei verbi, come 99% po: tua sal- 
i $ °er *) sc td 3 


rezza fo (sono) ecc. 
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. Enelage, Si a: o — i er 
1.° L' enaljago di nomera, quando at, nunri plurmi: di. de- 
minio si conjuga uni vsrbo aiagolare. per esprimere somme 
maestà, oppuré, come dicone ghi auteri per.indicare: minon na) 
la pluralità di potenze nella persona dominante, come 
ombx ND PINONO nel prirteipio creò Iddio, ove ora 
è plarale. 1 trova anche con un pronome assoluto singolare 
invece del: verbo essere; mentre i nominativi sono plurali, 
come N%> prvip Dim»9 che Dii santi (plur.) quello. 
2.° Si a l'enallage di genere, quando il verbo, ed il nome 
differiscono im genere. Questa differenza di genere è un spe- 
ciale uso della lingua; non è un genere dî parlare abusivo, 
o confusa, edè da cosciiazei con um conveniente norme sottin- 
leso, come ipy o, mprSiorba ogra Rea mon sarà: 
fatto, ove mando è femmevinile, cd il verbo è maschilo, me. 
s' intende mato casa di opera, e. così MISITTR 
TINI moy nor ò ‘presente che sarà fatto da questo, 
ove IMI è fuiroinile ‘è TU è maschile; ma s° intende 
CINDO PP sacrificio dî presente, e così mulit altri nei 
quali si deve sottintendere qualche:alra voce che si ‘adatti 
al genere del verbo, e perciò così scrive il Kimchì Michlol : 
bo awinbi nv53 ano pronni pos mr 00 
“oi Sp api po mon a mb 155 va 
map: dv n=); 0% n per questo occorre riflettere assai in 


questa lingua, e ridurla nella propria forma quanto è pos- 
sibile, né dire che la frase femminile sia per un maschi, 


né la maschile per una femmina, ed in seguito su questa 
specie di enallage scrive: {9} biy boy I vob IL b 
aos qom ban «nei oi pav any 522 Nba 
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ax papa 97) Son n am mo pan do 
NPI TI 19 99 SP TI NIDI INNI UDO NO 
DI MTSYPISI non che questo vocabolo cada su questo, 
( cioè non è che voci di diverso genere promiscuamente si © 
uniscono }; ma in ciascuna di quei vocaboli: v' a qualche 
cosa di occulto, e si appoggia la scrittura sopra l'intelligente; 
essendo quella cosa occulta nominata nel proposito, 0 si può 
comprendere da quello (cioè dal proposito ), e prende la 
scrittura una strada breve, che così è il suo uso in molti 
Iuoghi. i 

3.° Si è l’enallage di persona, come ili: WI ‘> 
DAT T> OR che vi vergognerete per gl’ idoli che deside- 
raste, ove si à US) invece di YY2FY e così in DUI 
“” 39) br PMI e nella moglie della tua gioventù non 
tradirà, ove si è 9) invece di non ‘Talora ‘si à | eval- 


lage. di genere, e di persona contemporaneamente, cioè ta- 
lore si trova la seconda persona plurale. maschile; in luogo 
della terza femminile piorale, come MON 99p posa 
Gerem. 49, 11. Ze vedove tue in me vi confiderete, ove si à 


MON invece di PIIMI2N si confideranno. 


CAPITOLO X. 


‘ Della sintassi del verbo:che regge il nome 
: | nel caso dativo. 


Sinora sì è trattato del nome che regge il verbo, formante 
il soggetto della proposizione, ora passiamo a trattare del 
nome, che è retto dal verbo, e primieramente del nome relto 
dal verbo finito. 


ll verbo finito regge il nome, il pronome, ed il participio 
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( allorchè fa.}’ uso del nome) in qualche caso senza alcua 
intermezzo, ed in qualche caso coll’ intermezzo di qualche 
preposizione; lo che succede frequentissimamente, d° onde ne 
nascono molti speciali modi di discorsi proprj dell’ Ebraica 
lingoa. Così pure le stesse parole, avendo in questa lingua 
diversi significati, come ‘“f che significa accostarsi, e 
ritirarsi, e NWI asportare, e portare; secondo il diverso senso 
dnno pure diverse preposizioni dopo d° esse, per eui se ne 
conoscerà il significato. 

Ora pertanto tratteremo del verbo che regge il nome nei 
diversi casi . 

Qui è da notarsi che quei verbi che significano pensiero, 
perturbazione d’ animo, memoria, e dimenticanza, ecc. che 
nella lingua Italiana anno il genitivo; nella lingua Ebraica 
reggono il caso accusativo, o l’ablativo con qualche pre- 
posizione, come sì vedrà în seguito. | 

Intorno ai verbi che reggono questo caso si stabilisce fa 


seguente: 
Regola. 


Qualunque verbo ammette il dativo di per- 
sona, 0 di cosa, alla quale in qualsivoglia modo 
qualche cosa sì attribuisce, o si dispensa. 


Esempj: DIV n MNDA benefica Iddio ai buoni, 
035 NI “iv mob. dottrina buona consegnai a voi. Om- 
messì quei Farhi che seguono la comune struttura si propon- 
gono quelli, che sono proprj di questa lingua, e che differi- 
scono dalle altre lingue, giacchè molti verbi che nella lingua 
Italiana reggono Paccusatiro, in questa invece ànno il dativo, ed 
al contrario molti verbi che reggonò il dativo nella lingua 

19 
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Ebraica ànno P accusativo nell’ Italiana. Certi verbi reggono 


altri casi coll’ aggiungervi delle preposizioni proprie della lingua 
Ebraica, da cui riluce una grande eleganza. Ecco pertanto 
i principali verbi, che reggono il dativo. 


1. ] verbi angustiare, premere “Iym, paso 


a. . Lasciare, permettere, e concedere OST 


3. Aspettare N n'a) bm, AT i quali talora 
anno le proporzioni by, ey coll’ accusatira. 

4. Intercogare, e cogli Bard. 

5. Rispondere NPT “9, ma talora la struttura di 
questi verbi è l'assist: E | 

6. Imporre, e comandare, TN, più aper: coll’ ac- 
cusalivo. 

n. Ridere, burlarsi, beffarsi, wi LUPA den ; pro 
mph i i quali talora anno l’accusativo colla preposizione 3 
1) ® disprezzare, e vilipendere 793, na: 

. Il verbo baciare pa? 
. Il verbo sedarre, ND 

10. ] verbi sanare, medicare N99 nel 553, bp, e4pn 

11, Potere, Bir 

12. Chiamare, cdimsa N°D. | 

13, Credere, fidarsi, e. confidarsi noi: usi ela. 
ima questi verbi talora si costruiscono colla preposizione DX 
‘e si trovano colla preposizione 5 e 
14. I verbi dominare, comandare 9})3, mas, bw, “av 
sì trovano raramente col dativo, e così pure colla preposi- 
zione 2, € by, ed anche în accusativo. 


agi 
15. Onorare 2339 


16. I verbi conservaro, salvare, fejutare, e giovare, 


prot, po. 


17. Essere nimico, maledire, benedire servire, ammini. 


strare, annunciare; dei quali tutti si tratterà. nel  Capitole. 


seguente. 


E° da osservarsi, che la D) non sempre di nota il dativo, 


ma talora fa le vecì di by sopra, per, intorno, ecc., come si 

è detto, nella prima parte nel trattato delle lettere servili. Vedi 
prima parte Capitolo XE i 

. Per plconasmo si à talora un pronome dativo di più per 

singolare dolcezza della lingua, | come “nba e, mx me 


n’ andrò al monte, NIN po va a te dalla terra 


tua ecc. 


CAPITOLO XI. 
Della sintassi dei verbi che reggono P accusativo. 
Rigoardo.a questa sintassi si stabiliscono le seguenti regole : 


Regola I 


I verbi attivi reggono. l'accusativo. i 

L’ aecusativo si dinota, r.° colla particella PAN, come 
indicante la cosa, o- la persona paziente, ed in. tal ‘ guisa si 
‘distingue dall’ agente, come DIMONNX nat, LA 
e Giuda non angustierà. Efraim, ove se non vi fosse la pre- 
posizione MX non si conoscerebbe quale sarebbe l'agente, e 
quale il paziente. a.° oppure si à l’accusativo col nome nudo; 
quando dal proposito s' intende quale sia l'agente, e quale il 


= 
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iui come DD Ppmy DIN lo pietre pestarono le 
acque, DIN DIIIN.NI9 creò Iddio l'uomo. 

Non sempre la preposizione DX è segnacaso dall’accusa- 
tivo; ma talora fa le veci della preposizione Dy con, come 
PNOXNX F FOA e giacerai coi tuoi padri I 

Questo caso pure viene diretto dai verbi, i quali sono 
proprj della lingua Ebraica di reggere tal caso, e qui se ne 
notano ì principali. 

. I verbi maledire ‘7 R “a, ed il verbo 

benedire TI 


2. 1 verbi ‘servire, ministrare now. “p. 
- e 


3. Ricordare "9 DAI, e dimenticarsi nov, WD. 
Il verbo "2 talora si trova colla h, ed il velo "am 
cola 9. 

4-1 verbi avvenire, ed incontrare rip. ma una volta si è 
col dativo, cioè gap NIPTION DX asd che averrà al 
tuo popolo. 

5. Aununciare “wa: 


6. I verbi rispondere, mandare. Vedi nel capitolo prece- 


dente. Molti altri verbi reggono l’ accusalivo, ora colla pre- 


posizione, ora senza. I seguenti poi oltre la struttura col 


‘ nudo accusativo; anno talora anco la preposizione db e que- 
sti sono: © 


Primo. I verbi impadronirsi, sostenere, e prendere “Ton 
IX, p'imrpsecondo. vedere in, (INI, terzo. scegliere na 
quarto. riprovare, aborire DXD: q uinto, sgridare "PI sesto. 
fare testimonianza "van, settimo. odorare MYyp.oltavo. incon- 


trare yID, 939; nono. sforzare, ed incalzare "WD, pen. I 


“ 
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seguenti verbi inno invece dell’ accusativo altre preposizioni 
avanti al nome che reggono: 


.I verbi perscgpiare par e Dom: sì costruiscono 

colla preposizione ON 

a. Il verbo Dv che indica amò, : si costruisce colla pre- 
posizione by. | 

3. I verbi coprire, e proteggere o 123: 720 DI 
si costruiscono colla preposizione p. 

4. I verbi celare, occultare, ed ascondere NON, "DI 
“Ma. opa oltre | accusativo reggono anche ” abistivo 
colla proposizione mo: ù «n 


‘. 5. Certi verbi ànno due accusativi, uno di persona, e 


I’ altro di cosa, come OVA-nX NPI no SHICSnO la 


scienza al popolo. | 

6. I verbi che indicano insegnare, oltre l’accusativo; anno 
talora i dativo , come [c=p) pw: Nam ed insegnerà la 
giustizia a voî. Si à l° enallage, ossia il cambiamento dell’ac- 
cusalivo nel calo nei verbi attivi, come nieym wa 
DO tutti i suoi vasi farai rame, pps» pb DINNI 


ed amerai il tuo compagno, come te. Alcuni dicono, che 


in tali casi la ha è ridondante, ossia che si è il pleonasmo 
della. lettera b, Altri vogliono, che vi sia la by invece di 


DX: come “a IN invece di VINNX uccidete Abner., 
Talora in questa forma di parlare si ppne la ‘9 invece 

di by, come . guar: o NVNPX 9 ap, per guando 

Joni orazione per ù, e per i tuoi servi, ‘nella quale n è 


invece di ivi 
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Regola II. 

Quei verbi, che significano pensiero, o pertur- 
bazione d'animo reggono l'accusativo,. 0 l'ablativo 
spesso colla preposizione. 

Qui appartengono i verbi: i 

1. Di-volontà, benevolenza, e desiderio TaN, yen pun: yo 

2. Di studio, e ricerca WI: vw, a, “pn 

3, Di notizia, e intelligenza 19 bian. 

4. I verbi di passione, angustia, e timore N99, "ms 
I 289, IM I I 


5. D ira DÒ OP rin DUI, SIP DIR Ta 
6. Di vendetta DI | 


g. Di compassione, di penitenza, di dini di tedio 
om. DIN. 20 190 questi sono di compassione. Quello 
di penitenza è DMI, di pudore dado 053), di tedio PD, vp. 

8. Di stupore Dow: 

9. D' invidia, di salo NID: 

10. Di piangere 99. 

- Regola III. 
1 verbi di nimicizia reggono l’accusativo colla 
preposizione 23° bp. I 


In questa rubrica appartengono tutti quei verbi, che 
significano agire pelfidamente, tradire 3 peccare 


NUM, mentire wma, ribellore ue) 2) DEA: “po, "0 
agire falsamente Po, Gaja e cospirare “wp: | 


| 
\ 
\ 
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Regola IV. 

Molti verbi iìntransitivi reggono. l’ accusativo 
cui: preceda qualche preposizione. 

A questa classe appartengono i verbi mirare, ascoltare, ed 
I ‘attendere 1195 pi pon VU , appoggiare, € 

sostenersi PI: 92) , passare noB; >} °/ accostar- 
si, ed avvicinarsi WI: mR ritornare YU}, abitare, ri- 
manere;, stare, persistere, e'sorgere DIP: ule)°L 3; DU, 
rianire p>29 ascendere mp, accampare (1y7 , ca- 
valcare 29 fornificare a € simili. Questi verbi voglio- 
no dopo d'essi le preposizioni PI, 3, by, NI by, N 

Il verbo “dp passò, richiede varie preposizioni; come 
35.5». 
| Regola V. 

I verbi che significano moto a luogo  reg- 
gono l' uccusativo colle preposizioni "ID 2: 3,3, 
od im locale aggiunta al fine del nome. 

Esempj: | 3 rx NIN bin DIO due di tutt 


farai venire all’arca. | 

| Regola VI. 
I verbi intransitivi per lo più elegantemente 
reggono il nome in caso accùsativo. 


Esempj: mambo mor PID dì goro di | 
disturbasti per noi tutto questo disturbo ecc. 


le_ _» csiai N cano a Me SEN, 
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Si è talora l'ellissi del nome diretto dal verbo; ma deri- 


vante dallo stesso verbo, come Man TOR" acciocchè 
non dormi la morte, cioè MID AXD il sonno della 
morte, n DUN bon aNtob di portare tutto questo 

popolo, i sottinende NDITR il peso. sa | 


I Regola VII 
I nomi di tempo si portano in caso accusa- 
rivo, od ablativo quando sono dopo i verbi, e ta- 
lora questi sono in ablativo colla preposizione 3: 
| Esempj: e:}a)) win 5) uN e stette con lui un 


mese di giorni ecc. 

Si a cofl’ablativo senza preposizione, come br DN 
e mi levaîi nella notte. Colla preposizione, come opa sW93 
bb TUINI mir nel crepuscolo, nella sera del giorno, 
nel “n della notte. Talora si è colla L, come vas MI 
DD”? e fu a sette giorni. dea 

| Si osservi qui, che nella lingua Ebraica viene espresso un 

tempo continuato colla ripetizione del nome esprimente il 
| tempo, come oa DI927 DIYUVO a finite i vostri 
lavori cosa giorno nel suo giorno. ecc. 5 

Talora quei verbi, che richiedono l’accusativo ànno l° ek- 


lissi dello stesso, come “Wp33 WIN DX Se ti alzerai 
come lacquila, s' intende mamo MIDI alzerai la tua 
salita, DPI um DX se arerà coi buoi, si sottintende 


USD cioè arerà il sasso. 
g se : ‘ a . 


» è i _ 
a ci fast — n —pr- re 
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CAPITOLO XII. 
Della sihtassi dei verbi, che reggono ablativo. 


Intorno a ciò sì stabiliscono le seguenti regole: 


Regola I. 


Qualunque verbo regge l'ablativo colla prepo- 
sizione 3 quando ‘siguifica causa, istrumento, o mo- ‘ 
do d' azione. 

In tale caso la preposizione “9 indica con, per; e sì dice 
in Ebraico NPI Bet di ajuto, cieè efficiente la causa, 
oppure istrumentale, come SINNI VANPE, NON che presi 
colla mia spada. 

Si trova senza preposizione, come MMI UP hi 
la sua tonica, cioè (ranza nella sua tonica. 


Regola Il 


I verbi mercanteggiare, stimare, e qualunqué 
werbo che indica prezzo; reggono l'ablativo di prez- 
zo colla preposizione 3. 

Esempj: DEI DPXD MIVN Dax cibo comprerete 
da quelli con argento. 

Invece della * talota si trova la L significante per, ine 


vece di 0P3, come pra Maio di nionpno » per 


inchinarsi a lui per una moneta d'argento. 
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Regola IL 
I verbi di comparazione reggono l'ablativo di 
cosa comparata colla preposizione è: 


Esempj: I MN > D'NIIO piucchè le ncquile 


vi. 


furono veloci, biucché i leoni furono farti, ecc. 
Regola IV. 

I verbi di abbondanza, e di deficienza reggono 
l’ablativo colla preposizione 23; 0 Ta ‘oppure senza 
preposizione. 

Esempj: IPO bn Npla riempi il suo ventre delle 
delizie mie. Senza PISPORBONO, come 29 Treo No nono 

| mancasti di alcuna cosa. 


Regola V. 


I verbi ch'indicano godere, rallegrare, ed esultare 
bu, bosa, Mou, Wa 12) reggono l'ablativo di 
causa colla preposizione 3, 0 9Y: 

Esempj: impiuna PIMP ny esulteramo, e ci 
rallegraremo nella sua salvezza. Ve ne sono anche eon altre 
preposizioni, come OM ampie che si olii 


alP esultazione. 
Regola VI. 
Quei verbi che ànno la significazione di proi- 
bire, di vietare, di rimuovere, di astenersi, e si- 
mili richiedono l'ablativo colla preposizione 79. 


i nei 


baca Dre: hai freni — . "dl = idee SA 
TT - ionici «—— nie pe aeneon e i — 


a 

Tali sono, DIO proibì, ip) ab" nb: nba: a 
metà, ‘mancò, va sottrasse, ‘mancò, qun vietà, En 
«mosse, tolse, Wai scacciò, Una Bri ricercò, dimandò, 
MPI prese, MD; MID: NU comprò, YU, bn, ma» 
ni cessò, si astenne, desistetle, Questi sì costruiscono an- 
‘che osi solo accusativo senza preposizione, come > bi vara 
«non mancherai d’ alcuna cosa. 


Regola VII. 
1 verbi che significano quiete, o moto in luogo. 
:reggono l'ablativo di luogo colla preposizione .2. 
Esempj: 99 mod mp ora sta în casa lua, ecc. 
Regola VIII. 
T verbi significanti il moto da un luogo reg- 
‘gono l’ablativo di luogo colla preposizione 70. 
Esempj: NDNM YI TI N ‘esci da questa terra, eco. 


e << 9 e n °_° gn 
St à talora l’ellissi della preposizione, come NPA DX INVDN 
quelli uscirono dalla città, come NY MX dalla città. 

? DL CI) 


CAPITOLO XIII 
Della sintassi del verbo sostantivo +. 


Intorno a questo verbo si stabiliscono le seguenti regole: 
Regola IL 


Il verbo sostantivo "1 ammette il nominativo 
prima, e dopo. Se il secondo nominativo sìa ag- 


Ì 


‘ 
i 
k 


TEEN n  rcenditentiozente re n unodiiii 
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gettivo del primo; allora deve accordarsi in genere, 
ve numero col primo ‘nominativo, altrimenti ciò 


‘ 


non è necessario. 


Resa op ma WIEN ed il serpente era astuto, 
ovo DIP. è un aggettiso di Ung, e quindi è accordato in 
genere, e numero col medesimo. Sià Vl ellissi O mancanza 
del nominativo; se questo è nominato prima, come DIM 
OM? Woo e sarai palpante nel mezzo giorno. Suc- 
cede. spessissimo l ellissi del verbo, e se esistono ùn sostan- 


tito, ed un aggettivo; l’aggettivo spesso precede il: sostantivo 
come si è delto di sopra Capitolo I. Regola II., come 
NUO vv bin è grande il mio delitto da A 
Spessissimo avviene, che si usano elegantemente dei pro- 
nomi in luogo del verbo essere, come si disse di sopra Ca- 
pitolo IX, dell’ ellissi. Talora il secondv nominativo conver- 


tesi elegantemente in accusativo, ed ablativo colla preposizio- 
e 3 che siguifica in, tra, come mMopI neon mR tu fosti 
tra î miei turbatori NIDI 9999093 NIX Iddio è trai so- 


stentatori dell'anima mia. Finalmente i nomi ‘astratti invece 
di concreti col verbo essere, od espresso, o sottinteso; ànno 


la forza dell'aggettivo superlativo, ‘ come MII PI) € sie 
i Tri: 3% 


benedizione, cioè sommamente benedetto. 


Regola Il. 
Il verbo î2 elegantemente regge il nome 
colla preposizione 5, che significa lo stato diverso, 
e la qualità ‘diversa della persona. 


dot 

Esempi: 135 mb ia) e Su a quella per figlia. Quando 
significa conversione il verbo” Wu si spiega per divenire, 
come ‘923 mygvb m—m e La bacchetta nella sua 
mano. Si trova la Up pure sotto tale rapporto nei verbi 
DO diede, e © porre, come =p»> DINI e porrò 
quelli a bosco, ed anche dopo il verbo avn slimò, consi- 
derò, come moto» day RUM e la considerò Elì per 


ubbriaca. 


Regola II. 


I verbi sostantivi Wi, ed i significanti ave 
re; reggono il dativo di persona. 

Esempj: SN o>b>-wn forse v’ à a voi padre, e così 
ab DI 9 ni e non v'ebbe acqua alla congregazione. 


Anche tra questi abbiamo spesso l° ellissi del verbo, come 


epr, DMN IU ed una Savella (anno) tutti quanti. 


CAPITOLO XIV. 
Della sintassi dei verbi passivi. 
Regola. | 
I verbi passivi reggono l’ablativo colla prepo- | 


sizione 0 da. 


Esempj: DIO ampn vm e la terra sarà abbandonata 
da quelli. Invece dell ablativo spesso si è il dativo, come 
Cpob-p) DIIDI NUONI Mm e fu; ‘quando fu inteso a 
Samballat Si è anche il dativo d’ acquisto , come nva 
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niNIy > to) 399 NWT 110) quel tempo sarà portato 
presente all Iddio Sabaoth. Si è anche l’ablativo di causa, o 
d’ istrarvento colla preposizione 2... come ONT MMS e 


con: cosa sarai legato. 


CAPITOLO XV. 
| Della sintassi del verbo indefinito... 


Spiegata la sintassi del verbo definito col nome, ora si: 
passa alla sintassi del verbo indefinito, nella. quale un verbo- 
è retto da altro verbo. Il verbo indefinito si trova, 0 nudo. 
semplicemente, o congiunto nel principio ad'una delle lettere 
di le|pJen' formando i diversi gerundj, come-si è notato par 
lando dei verbi. Pertanto queste sono le regole per questi 
| verbi. 


Regola L 


Quando. due verbi. reggono l’ un. l’ altro;. il: 
secondo sta sempre in un modo infinito. 


L' infinito si trova senza preposizione come nel seguente 
esempio: pinw DR o, non vollero udire, e colla prepo- 
sizione, come mobo IP 3 che si fermò da partorire. 
Talvolta si usa di questa struttura. in luogo dell’'avverbio, 
come MIPIYMI 1) NI fate bene sonare con strepilo, 
cioè ottimamente sonate. L’ infinito talora si risolve in un 
tempo finito eguale a quello del' primo verbo, metendovi la % 
copolativa, come DMS NIMNS"NX SEI pre? Un 
e tornò Isacco, ed incavò i pozzi d' acqua, che è lo stesso 
di “fam ad incavare ecc. Talora è lo stesso senso senza. 
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9 copulativa, come ann 23M by non moltiplicate par- 


late, invece di "gobo a parlare. Si è talvolta l’ellissi del verbo 
infinito, come TN bora Nn non per iniquità, cioè nio) 
soffrire. 


Regola Il, 
Qualunque. verbo finito regge il suo infinito 
per esprimere maggior evidenza, e certezza. 


Spesso precede l’ infinito, come per esempio nel kal 
Sax bag 19 (Pa, vpbin da ogni albore del giardino man- 
giando mangerai, cioè liberamente mangerai. Si trova in tal 
guisa anche nelle altre conjugazioni, come no IO DM 
rependo fu rapito Giuseppe. Quanda il verbo infinito seguo 
i) finito indica frequenza, e continuazione; come qa 79 
DINX e benedì benedicendo voi. Quando v' è tramimezzo 
qualche particella; l'infinito viene dopo, come bp DI 7 box 
ti farò salire anche salendo. Così quando precede- l’impera- 
tivo indica intensione, ed enfasi, come PW INDO inten» 
dete intendendo. Come questa locuzione quando è affermativa 


afferma più certamente, e più efficacemente; così aggiunta la 
particella negativa nega con più forza L’ avverbio negalivo, 


O sì prepone, o sì pone tra i due verbi, come RNEN nin uh 
non morendo morirele. Se lo a in mezzo, come 5 99) 
IMMDI € e riscattando non fu riscattata.’ 

L' enallage del verlo infinito è varia, mentre se .la è: 


1. Invece del passato, come 9401 RIV mimi ed i 


Kaiot correvano e tornavano. 
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2. Invece del participio, come “om TA I DMI 
e le acque andavano e mancavano. 

3. Invece dell’imper., cometa own DINAR “Or 
ricordati il giorno di sabbato di santificarlo. 

4. Invece del futuro, come nono Ivi DINNI e 
voi farò uscire da dentro di quella. 

5. Invece del nome, come MXIÒ DIWD NOP il fare der 


declinati odiai, civè l’opera di declinazione odiai. 


CAPITOLO XVI. 


| Della sintassi del verbo coi pronomi inseparabili. 


. La. sintassi del verbo coi pronomi inseparabili si può 
avere in due modi, cioè: 

° Coi prefissi w ed jq i quali si prefiggono ai verbi 
nello stesso modo che si prefiggono ai nomi; cioè colle stesse 
vocali, e col porre il daghesc nella lettera susseguente, ed 
ànno lo stesso significato. La Y si prepene ai verbi nei 
tempi passato, participio, e futaro, come IMUPIV che fu 
fatto, MARY che amò. La f poi si adatta solo al passato, 
ed al participio, come ua\//0) che pose, noas che man- 
gia col kametz per la gutturale. Si à SFIDE che anda 
rono col segol; perchè la f susseguente è col hametz. 

2°. Si ànno i pronomi suffissi ai verbi. Questi propriamente 
compettovo ai verbi attivi, nei quali i pronomi dinotano la 
persona paziente, esprimendo così il easo accusativo del verbo. 
Tuttavia si possono unire all'infinito passivo ed anche ai verbi 
neutri, ed agli altri verbi facendo la funzione di accusativo. 
Intorno alle regole per le lettere, e vocali, che si adoperano 


CA, 
nei pronomi affissi ai verbi; si è diffusamente’ trattato nella. 
prima parte Capitoto XXXV. 
CAPITOLO XVII. 
Della sintassi dei particip). 


Intorno ai participj che uniti ai nomi fanno la fuozione 


di aggettivi, oppure a guisa dei nomi reggono il genitivo; al 
biamo trattato nella sintassi dei nomi. Ora considereremo lo 
speciale uso di essi. Intorno a ciò si stabiliscono le seguenti: 


regole :. 
Regola L. 
I participj congiunti al verbo essere, devonsi 
accordare con esso in genere, numeto, e caso. 


Esempj: pini IM TON Abner fu fortificante ul, 
PIO e sîa separante. "Nella prima parte parlando dei verbi 
sì disse, che il passato del verbo iy:q unito al participio di- 
nota il tempo presente di PR il 1.° esempio ante- 
cedente si spiega Abner si fortificava, e nel a.° essendo y>wy 
imperativo > si spiega e separi. Perciò si definirà: che seconto 
il tempo che sarà il verbo essere; così Pra il significato di 


questo unito al participio. 
Si è talora V' ellissi del participio; come Sotto: PIMINI 


buaeba e fui da padiglione a padiglione, ove si sottin= 
tenile sm me n ‘andava. E° frequentissimo Pellissi del 
verbo essere, nel’ passato, - e nel futuro, come bai) pmi 
INS ed'i figli d’ Israel uscivano ove s'intende Ds va 
Si trova spesso l’ellissi del verbo essere nel participio pre- 


20 
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sente, e questo unito ai pronomi, ed ai nomi à l’uso, e la 


forza dell’indicatiro presente, come mb J2îm 922NI ed 


io (sono) andante per abitare, cioè vado ecc. Talora invece 
del presente si usa il vocabolo ws, come MY AI no DX 
137 se lu ora prosperi la mia via. 

È Si trova talora |’ anomalia di genere, come {9 DNXI 
e, MOV DX e se così tu (fem.) fai a me mate nos 
y29 alla porta il peccato colloca, ove va: masc. è relativo 
a MXN femminile. L’anomalia di numero sì trova nei no- 


mi collettivi, nei quali il nome è singolare, ed il participio è 


plurale, come Dn mori ING N mv € la casa dì 
Saul andavano e s PEOIONI 
E° frequente l° enallage del participio presente invece del 


faturo, come “9 DUI NODO NN ecco io faccio pio- 
vv v 23 © go 
vere come il tempo di domanò, ove si è “SYYY invece dì 
TOS 
UAN farò piovere. Si è anche l’ enallage del participio 
SA | | 
passato invece del presente, come {YI = 3 che in te. 
si confida, ove sì è DI invece di muoia: 
Regola II. 

I participj reggono eguali casi di quelli che 
reggono i verbi cui .appartengono; tanto sempli- 
.cemente, quanto accompagnati dalla: preposizione. 


Esemp): mon? migno> ND che dà al giumento è 


suo pane, ove il participio regge il dativo, come è la natura. del 
verbo dare, e così "99 12999 sonante colla sua mano. 
ri Ve: 
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Regola III. | 

I particip) massimamente plurali, nel modo e 
nella forma dei nomi reggono il gemtivo. 


Esempj: Tv “UD INI è venienti della porta della sua 
città, Tom ‘D INA 1vedenti della faccia del Re ecc. 


E participj ànno talora i pronomi prefissi, come buoi 


che dominava, e tavolta la #jsi sottintende, come y NI 
pai dà seme a quello che semina, come dicesse. para. s € 
così si-à la wi avanti il participio, come prev che arrivava. 


lotorno alla teoria dei pronomi suffissi ai participj si è trattato 
nella, puima parte Capitolo XXXV. 


CAPITOLO XVII. 
Della sintassi degli avverb). 

Si è trattato ‘sin ad’ ora. intorno alla sintassi delle voci 
declinabili, passiamo ora.a. trattare della sintassi delle parole 
sndeclinabili. 

La prima di queste . è I’ avverbio che si distingue: primo 
io. avverbj inseparabili, e sono quelli che sono uniti ad un' 
altra voce. Secondo, awverbj chie formano una parola a parte. 

Gli. avverbj inseparabili sono >}, 39, WI che si ‘pena 


gono a tutte le. voci. Fatorgio alla finzione della =, e della 9, 
ed intorno alla. maniera, che devonsi (puntare sì è parlato nella 
prima parte-trattando.della funzione delle lettere 9) 222) NU | 


che precede le. altre voci, vedi parte prima Capitolo” XI. 
IL avverbio. inseparabile WI richiede nella lettera dopo 


il dagheso, e fa la, funzione "di UNI e significa quando, 


uece 


poiché , come, siccome, come 2 lc quando. 
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il pazzo và, MNRDI siccome fa. Appresso i Rabbini si trora 
spesso, ma pella Bibbia non si trova che nell'Ecclesiastico. La 
sintassi dell’avverbio col nome è rara ed è più frequente col 
verbo, ed interno a ciò sì stabilisce le seguente 

Regola. . I 
Gli avverbj si aggiungono ai nomi, od al 
verbi per spiegare la circostanza deì medesimi. 


L) 


. Intorno alle funzioni degli avverbj posti avanti aì nomi si 
stabilisce quanto segue: 

1. Gli avverbj lo, by, smba. ba posti avanti ai no- 
mi fanno le funzioni di alfa privativa nella lingua Greca, come 
nOn to, bra) da gente non pia. 

a. Le particelle pR, € o, sì trovano spesso avanti ai 
nomi colla mancanza del verbo essere, come mon Is; 
NDIN DEI e non v' è scienza, e non V'è intelligenza. 

3. Le voci UR: € e ib colla particella bi indicano evi- 
dentemente un negativo, come sarebbe nulle, niente affatto, 
come (19 bi “"pNN o) non mancherà alcuna cosa in 
quella. p 

4. Le voci ; ed 1 si trovano sempre coll ellissi del 
vèrbo essere, come qu an sv dov'è Abele tuo fra- 
tello. Aggiunto il pronome = alla voce N aggiunge forza 
a quest ultima parola, ed indica qual è, come mam N 
IN qual è la casa del vedente? | 

5. Se oltre Pavverbio wg si è il pronome i} colla pre- 
posizione a) si à P avverbio di luogo, come a ito; —v 


‘ da dove sei tu. Intorno alla sintassi degli sari. coi pronomi 
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sì è è ‘Trattato nella prima parte Capitolo XXXVI, ove trattasi 
.dei pronomi affissi agli avverb). 

Terminato di trattare della sintassi degli ina coi nomi, 
passiamo a far parola della sintassi degli avverbj coi verbi. 
Gli avverbj che si pongono avanti ai verbi per accen- 


nare il negativa sono: PX, 13, ki, ba: 1a, 53 a pa 


ed intorno la loro funzione si stabilisce quanto segue: | 
1. L’ avverbio o: si unisce, o col participio, 0 coll’infi- 
mito, o col futuro, come PI PR AN la paglia non è data. 
2. L'avverbio by si unisce soltanto che al futuro, e co- 
mumemente si usa per esortare, 0 ‘per pregare, come. by 
SOI VID UMM non tralasciare dal giovine.. il castigo. 
: +3. avverbio ba si unisce al passato, ed al futuro, © 
‘come ue) myroa e non seppe cosa. Si ritrova anche 
‘unito ell’ infinito; m@ irregolarmente, come Par baz ? 


mon chiamare a te. 

- 4. L’ avverbio va si trova unito al passato, ed al fu- 
tuto, e nega assolutamente, come NO» 1a ciel raccolia 
‘ che non verrà. 
| 5. L’ avverbio omba si unisce al passato, ed.al partici- 

pio, come mv N PWM bay in guisa che non 
lasciò a lui su Precedendo al detto avverbio la b, si 
costruisce frequentissimamente coll’ infinito, come "N. >|» 
i 19? “n per non levare il suo cuore. i a 


6. L’ avverbio No) conviene a tutt’i tempi eccettuato 
I’ imperativo, - che in allora si usa il futuro, come abbiamo 
nei dieci. comandamenti NS9n N x non ucciderai. 


o. L' avverbio po, ‘non conviene che al futuro, come. 


mou * acciocchè non parga. 


310 i 
2. L'’ avverbio TN si pone nella fine del membro di qual- 


che sentenza, e dipende sempre dal membro antecedente, 
come PX DN. DINI » wr forse vi è Iddio entro noi, 
o no? ! 

Finalmente certi avverbj negativi si usano.invece di quei 
verbi, che vogliono significare il contrario dei verbi cui sono 
antepostìi, come aura non amerele, invece di odierete. 

Gli avverbj di tempi ànno una. isa struttura posti 
avanti al verbo. Tali sono: 

1. NX od mR ai quali si aggiuoge spesso per pleo- 
nasmo la voce 9° si usa col passato, e futuro, come 
ING e, MN) e dipoi usciranno. - 

2. 7N 0 "a si usa col passato, o futuro, come mDR n 
allora dissi. Spessissimo avviene il cambiamento del faturo 
in luogo del passato, come RD nu x allora cantò 
Mose. 

3. ope conviene al passato, ed al futuro, come - DWY 
29 ma primacchè avesse finito di parlare. Talora per 
piconasmo assume le: preposizioni inseparabili avanti di esso, 
come ND DIWI avanti che venga. 

4. Une, conviene al futuro, come DPR TR quando 
mi Jeverà. 


5. “93 conviene al passato, come (1% "na già fu. 
6. “) conviene al futuro , come a SAR sinché 


morirete. Si trova anche col passato, participio, ed infinito. 
Si trovano degli avverbj uniti fra loro, come {99 a)” sino quì, 


DN IP sino se, e molti altri. V. parte I. Capitolo XXVI[. 
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| Anomalie degli avverbi. 
Tllissi. 1, Si trova talora P' ellissi dell’ avverbio negativo, 
‘come n 22 e 2h)9/ mon la speranza dei poveri 
si perderà .in eterno, cioè nn 00, non si perderà. 
a. Si à l'ellissi della di similitadine, come “ov MEN 
el'Aj ecco il tuo popolo donne, cioè ep) come donne. 
3. Si trova l ellissi della 19 d'interogazione >| "N IR 


Wy tu questo mio figlio Esaù, s° intende MENA forse ti. 

Pleonasnto. 1. Si trova ‘la continua ripetizione, dell; avo 
verbio che dinota il grado superlativo, come: “IND IND IN i 
‘e itemerono assai, assat, cioè assaîssimo. 

a. Si è talora la ripetizione dell’ avverbio di lio ed 
‘anche la sua ripetizione con altre voci, ma àvvi la interposizione 
della vau copulativa; per significare la diversità di lnago, co-. 
me DI 9 [Pia e si voltò în quà, ed in dà. | 

3. Si a l’ unione di due avverbj sinonimi per esprimere 
la cosa con maggior enfasi, come PDI RR pa ne, 
soltanto che con Mosè. 

Enallage. 1. Si trova talora il cambiamento della ARE, 
DW i invece del promome relativo, e questo è frequentissima+ 
mente, e così pure se lo à invece di N: come 355) DU 
TR ‘pb là cadettero gli operatori d’ iniquità, cioè allora. 

2. Si trova talora la vau copulativa invece dell’ avverbio 
di similitudine, come UWMITN mao > come il pas- 
sare la procella e (così) non v'é Dein: 


3. Si & l’avverbio by non, invece: della preposizione di 


comparazione q9» come DIS ban 02255 VI lace-. 


rate il cuor vostro, e non gli abiti vostri, cioè piuttosto che 
gli abiti vostri. 
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CAPITOLO XIX. 
Della sintassi delle preposizioni. 

Si è la sintassi delle preposizioni con qualunque voce, e 
primieramente tratteremo della sintassi delle preposizioni coi 
nomi. | 

. Le preposizioni separate reggono, o l’accusativò, o l'abla- 
tivo, le quali si aggiungono al verbo come causa di moto, 
di quiete, o di confine. | 

| Le seguenti preposizioni reggono l’accusativo: RX il, bn, 
x verso, "MN, INN dopo, Sx appresso, verso, vi- 
cino, v2 tra, ba , 12 eccetto, oltre, RIP pers per 
causa, I per, YMN fuori, 9 secondo, La a, contra, verso, 
ob per, 59 avanti, luna verso, isla) intorno, =D: Ip 
a, sino 7Y, 97 contra. | | 

Le seguenti preposizioni reggono l’ ablativo: yIR ‘con, 
a ba senza, PI per; Ao), dinanzi, avanti, Era) a 
TO: STD da, intorno, piucché. 213. Moi incontro, innanzi, 
OP con, sap avanti. Qualche avverbio regge l'uno e l’altro 


caso, come “ in, by sopra, PINnfi soll, e alcuni tra i pre- 
cedenti secondo il significato reggono, or l’uno, or l'altro caso. 
Trattato generalmente delle preposizioni; passiamo a trattare 
specialmente di ciascune di essi. sa 

Intorno alla sintassi delle preposizioni inseparabili IDA 
poste avanti ai nomi e pronomi, che fanno le funzioni di pre- 
posizioni abbiamo trattato amplamente nella prima parte ed 
Intorno a queste stesse lettere D poste avanti i verbi in- 
finiti abbiamo trattato facendo parola dell’ infinito del verbo 
perfetto 79 Vedi prima parte Capitolo XVI. 


io 
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Sintassi ‘delle preposizioni inseparabili colle i 
indeclinabili. ©”. 
Le tre lettere fo. congiunte colle yoci indeclinabili 
«cambiano la loro natura, e formano var) ed eleganti pleo- 
+nasmi. -Primieramente la 5, come MWYY93 in non scienza 


«cioè. senza scienza, “sym 123 intra P ho cioè in mezzo 


PD erba, ITPNN 1291 edin così vidi, cioè allora vidi, DPI 92 


con non argento, cioè senza argento, e così molti altri. Se 


‘condariamente .colla h come SED pR> a non. numero, 
-cioè senza numero, > pa» 9 a non misura, cioè senza 
misura, N35 a non, cioè senza, € così molti altri. In terzo 


‘luogo la Y posta avanti ‘alle parole indeclinabili serve invece- 


di iù da, come IND da allora, UND da non, cioè senza 


esc., ed # seguenti DINI da, ap ian da non, senza, 
vano dal di fuori, [©] 2a) da prima, mobo da sotto, 
NAp>p da inconiro, ne5b d’ avanti; “> 195 da coniro, 
“DUO dal di la; 2PO dal di sopra, DO da con, 0 da, 
(IMP da ora, TS da lè, NONO da sotto, - 

Tutte le preposizioni precedono la parola eccettuata una, 
cioè la 9 locale che è. ‘infine della parola, e serve pel dativo 
o sia per una 9 ip principio, come PINO è lo stesso di 
ni» a Sodoma ecc. i 


Della sintassi speciale delle preposizioni separate, 
e primicramente col nome. 
Certe preposizioni reggono il nome colla L, prefissa. allo 
stesso nome pleonasticamente, ma per venustà, ed elesanza 


del discorso pap, DI PI dra acque, ed acque. Si trova 


questa 5) prefissa si nomi che sono dopo le Pegueol prepo- 
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sizioni : yum Suore, DMI intorno, MA là, uo sotto, 
loto») da supra, aleia di dentro, =} 0) dal di là DON 
sotto. Qualche volta si trova TO © 29, preposte al nome che 
. wWéè dopo le preposizioni separate, come DoD u-> oltre i 


piccolo. Così si ritrova la 9 preposta alla edema pre- 


° 


posizione, quando è replicata. la. preposizione separata , 
come qu TI “îxn 2 trà la luce, @ trà 0 oscurttà. 
Certe preposizioni assumono la forma del genitivo costrutto 
del plurale. Tali sono vat, i RO, vo», bp. 


Intorno la siutassi dalle preposizioni coi pronomi affissi I 
si è trattato nella prima parte Gapitolo XXXVIL 
Sintassi delle preposizioni separate coi verbi, 
o. colle voci indeclinabili. i 
Certe preposizioni sì uniscono all’ infinito, come "nt 
nba dopo il mio invecchiare, paR? v per il parlar 
vostro, NIN mo per fare venire ecc. 
Si trovano: anche colle voci indeclinsbili, come > a 
dopo ciò, moro “]) sizo di ‘disopra N : INI da allora. 
A nomalie delle preposizioni. —’ 
Ellissi 1. Della La come mig» Nn e venne in Geru- 
salemme, come avi 
2°. Di mo Y, come 2 ni5y 03? va ri= 
guardatevi salire nel monte, invece di miro di PA 
3.° Della ; come Bepi No senza figli, invece di 
0° xa ecc. 
Pleonannai .Della 9, come II tra, invece di pa :DO0I 


prima, invece di D°p: 
°° Ù 
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è, Della lettera 19, come veni po nel cruciolo di 

terra. Talora concorroso la bi in principio, e la + infine della 

voce, come mono alla fossa, ed anche unaq in princi 

pio ed in fine, come TIMO che è lo stesso di RAD, 
al di fuori. 

Si trova il plecnasmo: della L dopo il verbo attivo; co- 


me Pimp) room pure intendeste da lontanò, in- 
wece di piro. Talora si è l pleonasmo della’ 7 aveoti a 
come IP mM vo» da viale smo a bene. 

3. Si à un elegante pleonssmo della vece ‘nr dopo la pre- 
posizione », come ; DRD da, INN da me, TNA da te 
ecc. Se lo trova anche colla voee Db, come’ nr DUI vp 
sl mio ajuto da Iddio. Se lo trova anche colla. FOCE dux, 
“come Paro qu e.se n’andò d'appresso di quello eca , e 
finalmente colla parola by, come DID da sopra voi. 

4. Si a anche il pleonasmo della voce Dagscome parto Ù: | 
di dii nora sotto, buorba incontro ecc. 

Enallage. Si à. 1. TI cambiamento “di Da. o b invece 
di boa 0f come xo55 row staste sul trono. 

a. Sià enallage di by iù ‘invece di na, come IEER 

ron narrerò il decreto. 

3. Si cambia pin 5; come niota Nina 
dai specchj degli eserciz;. 

4 Si à N& invece di To, come PAX TNNYI CO= 
me il mio sortire dalla città, cioè “po o I 

5, Si trova mai invece di dx ta) b, come DOO PX 
rn e chi ri iferisti il parlare. 


3:16 


6. Si trova bo invece di “q}), come MAD buo by 
| sino dal disopra della porta. 


CAPITOLO XX. 
Della sintassi delle congiunzioni. 


Intorno alle lettere inseparabili ) e &%, ed intorno, alle 
vocali che ad esse convengono; si è fatto parola abbastanza 


nella prima parte trattando delle lettere servili va OD, 
quindi passeremo alla sintassi delle congiunzioni separate. Le 
congiunzioni DI DI ancora, anche, -sì ‘uniscono colle altre 


voci per dinotare piuttosto aumento , e maggior ‘intensità 
delle sentenze di quello che per unire an membro di una 
sentenza coll’altro, come DUE Da tibi anche car- 
rozza, anche cavalieri. | 

Le congiunzioni cuusali si costruiscono col fututo, e se 
si tratta di cosa già fatta si uniscono col passato , come 


PP PON quo? ‘acciocchè si prolunghino i tuoi giorni. 
La congiunzione quos è usata per pleonasmo colla parola 


L'bI come PR mob perchè, ed anche si à DX 972 
sotto lo ila: senso. Anche le congiunzioni EA e y9 si 
uniscono con “VU, come Ri”: mo poichè, ecc. Le con- 


giunzioni condizionali si uniscono col futaro, presente, e pas- 


sato, come vII PAN DN se sarete come noi, N59 
ISTOTONI se non ci i fossimo trattenuti. 


Anomalie delle congiunzioni. —. 


Nei nomi, e nei, verbi sì trova: 


. L' ellissi della 4 copulativa, come mp è no WI 


sole luna stette, invece di {yy ecc. 
“ eri 
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2. Si à P'ellissi della “9 disgiuntiva, come 40477 0739 


DOD due ‘ o tre ‘eunuchi, ‘invece di mobo 
3. Si à Pellissi delle congiunzioni cis ‘3, te). NW, N; 


come (I DN Da von sapranno le Seni (che) uo- 
mini quelli. 

4. Si à un ellissi coll usare la congiunzione condizionale 
DN per giuramento, o per affermare una cosa’ con forza, 


come DIR mobo HR? PPIWDI NON una ‘volta 
giurai nella mia santità se a David mentirò. Se il giura- | 
mento sì fa con minaccia di pena o d’i imprecazione | sì usa 


del seguente modo: mod 9) DIR 92 mey Na 
così farà a te I ddio, e così aggiungerà. | 
. Pleonasmo, Si à: 1. Il pleonasmo della canili come, 
op) PRI ed Ajà ed Anà. Se sì ripete. più volte la 9 
copulativa si dice polisinteto, come Dia pra, PON € partì, 
e andò, e tornò. 
2. Si trova il pleonasmo della congiunzione condizionale 
DX unita ad altra parscee, ‘come BIMBI DN m73 sol- 


tanto i corpi nostri. 
3. Si à P unione di più congiunzioni sb come 


DXTDITINI ed anche questo. 


4. Si trova P unione di due congiunzioni causali, come 


SENO VIDI mA vp poichè, e poichè nelle mie giu- 
stizie abborrirono. 

Ebnallage. Si trova la ) copulativa in var) sensi, cioè: 

1. Per la voce disgiuntiva o, come SONN VIN MIDI chi 


percuote suo padre, o sua madre. 


a. Per la disgiuntiva ma, come INI quapi DARI o, 


no mio signore, ma i luoi servi vennero. 
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3. Insece dello causale ‘nero ‘come DMI i») mor n> 
999? "o VA nori moltiplicherà a quello. mes Serch nort. 


declini il suo cuore. 
4. Si trova invece di tuttavia, ed invece di con; come 


Lato) a ti DPI DIRT TR mm 15 perché 
era l'arca d Iddio in quel giorno qoi figli d’ Israel. 

Si è il cambiamento della particella condizionale DN: 
invece di Wa, come MX. FP, invece. di RR n°) sinché, 
e così DR ÀÎNR in luogo di x “NR dopo che. 

Si trova l° unione di più voci indeclinabili, come 19 ER 
se così, TN DON serinton, OR TR ma se, DOIETD DR 
anche, benché, DI va che anche, N99 19 che se non, 
ta bp 99 che poiché, IN DPw o IPY pes pile 
OX mediante che. 


CAPITOLO XXI. 
Della sintassi delle interiezioni.. . 

Le interiezioni si possono unire, o col verbo, o-col nome, 
o col pronome, come UN vwoB NI) NW NN {i prego 
perdona deh, la colpa de’ tuoi fratelli, MX MXN TION 
NIoP UNNI dissero: allegro, allegro, vide P occhio nostro 
ecc., nei quali esempj si scorge che la interiezione viene re- 
plicata per dare maggior forza alla seutenza. 


FINE. 
o pa 


020275 A 


da sfraa 


ten. 
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